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Dietro il Milan in fuga 
solo 

Roma e 
Varese 

Scarfiotti 
ustionato a 

Johannesburg 
£ La Cooper-Materatl del campione è uscita di pista 
e i l è Incendiata: Scarfiotti è stato ricoverato all'ospe
dale con ustioni di primo e secondo grado alla schiena 
e alle gambe. 

A pagina 12 

NELLE PAGINE 9, 10, 11 

e 12 TUTTI I SERVIZI 

SPORTIVI 

Roma ore 19,55: in tre rapinano plichi per 2 0 0 milioni 

Assaltano con le pistole spianate 
le Poste di 
via Marsala 

* • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Perchè hanno paura 
J DIRETTORI del Popolo e àcWAvanti!, rispondendo 
a un nostro editoriale apparso su Rinascita, hanno 
fatto mostra di grande meraviglia perchè i comunisti 
intendono — nel corso della prossima competizione 
elettorale — alzare le bandiere dello sviluppo della 
democrazia e della difesa della dignità nazionale 
contro l'imperialismo. In particolare il direttore del 
Popolo si è messo a sparare all'impazzata cercando 
di colpirci con una carica di invettive rabbiose e scon
clusionate. Machiavelli diceva che gli uomini colpi
scono o per paura o per odio. Vogliamo per il momento 
allontanare da noi anche solo il sospetto che nell'animo 
di un « cristiano ». per di più « democratico », possa al
bergare un sentimento cosi disdicevole come l'odio. Non 
ci resta che pensare che egli sia stato mosso dalla 
paura: paura della popolarità che potrebbe avere 
l'argomento da noi usato contro la pretesa democra
ticità della DC. Quale era la sostanza del nostro argo
mento? Abbiamo affermato — e lo riaffermeremo 
ovunque ci capiti di far sentire la nostra voce — che, 
non solo le scandalose vicende del SIFAR. ma anche 
tutta l'esperienza di questi ultimi anni — dalla legge 
truffa alle sparatorie ordinate dal democristiano Tam-
broni — stanno a dimostrare che la DC non ha scelto 
definitivamente la via costituzionale e che una parte 
rilevante dei suoi gruppi dirigenti si muove su due 
binari, quello del « terreno democratico » cui è co
stretta dalla nostra forza e dalla nostra vigilanza e 
quello dell'avventura, del salto nel buio, del sovverti
mento delle basi costituzionali su cui si regge la Re
pubblica italiana. E* proprio questa accusa di « doppiez
za » che, più di ogni altra cosa, ha mandato in bestia il 
sottile direttore democristiano. Vuol dire che abbiamo 
fatto centro. Noi invece abbiamo le carte in regola. 
Infatti è bene che si sappia che la democrazia italiana 
non si fonda sulle concessioni ma sulla nostra capacità 
e volontà di difenderla in qualsiasi condizione e con 
tutte le armi. E, si badi bene, la forza della nostra 
impostazione sta sìa nell'esempio del passato, perchè 
in Italia tutto ciò che è democratico è dovuto alla pre
senza dei comunisti, e sia nella volontà — da noi più 
volte ribadita — di affrontare i problemi teorici e 
istituzionali dello sviluppo della democrazia anche in 
una società socialista. 

A N C H E per questo è inutile che il condirettore 
socialdemocratico àelYAvanti! — Flavio Orlandi — si 
arrampichi sugli specchi per dimostrare che ogni mat
tina. aprendo gli occhi e trovandoci ancora nel nostro 
letto, dovremmo rivolgere il nostro pensiero pieno di 
gratitudine al presidente della Repubblica e al vice 
presidente del Consiglio Pietro Nenni perchè. 
bontà loro, non hanno concesso che dei colon
nelli ci traducessero nottetempo nei campi di 
concentramenio del SIFAR. Ci mancherebbe altro! 
Prima di tutto Orlandi deve sapere che non ci accon
tentiamo del pallido simulacro di una democrazia 
astratta e insufficiente, vogliamo una democrazia rea
le. capace di affrontare i problemi delle classi lavora
trici. In secondo luogo vogliamo delle garanzie ogget
tive, e queste garanzie non le possiamo trovare in una 
politica che è cresciuta all'insegna del ricatto della 
destra e dei grandi gruppi monopolistici. In questo 
senso noi affermiamo che Io scandalo del SIFAR è 
un po' il simbolo di tutta la legislatura, perché in quel 
14 luglio del '64 si sono manifestate in modo dramma
tico, e direi persino didascalico, le due componenti da 
cui è risultata la linea fallimentare del centro-sinistra: 
cioè il ricatto della destra e il cedimento dei socialisti. 
E' bene che i socialisti sì sforzino di comprendere la 
sostanza di una critica che vuole essere serena e og
gettiva, perchè ha di mira la salvaguardia dello svi
luppo della nostra democrazia. 

I m NFATT1. AL DI LA' di inutili accuse di ordine mo
rale. noi riteniamo che nelle posizioni dei socialisti 
unificati amori un errore di principio: l'errore sta 
nel non vedere che non è possibile utilizzare a fini 
democratici la «stanza dei bottoni» cosi come è. e 
che è dannoso far mostra dì cambiare per mantenere 
le cose come stanno, e che non serve a nulla sostituire 
un generale se poi si tiene in piedi tutto un meccani
smo repressivo fatto per le mene segrete degli avver
sari di classe e dei gruppi reazionari. Finché ^rimane 
in piedi quel meccanismo, mecsc 2 pante - ~ governi 
centristi e reso solo più agile dalla particolare indole 
creativa del generale De Lorenzo, finché si premiano 
colonnelli e generali che hanno cospirato contro le 
leggi della Repubblica, e finché si impedisce al Par
lamento di intervenire, il colpo di stato può ancora 
scattare, anche a1 di fuori e contro la volontà dei so
cialisti e persino di una larga parte della DC. Quali 
garanzie ci può dare il governo dì centro-sinistra, se 
nega ìa garanzia fondamentale che consiste nel con
cedere al popolo italiano la possibilità di fare, attra
verso il Parlamento, piena luce su fatti, persone e 
responsabilità? In realtà se si esautorano le assemblee 
elettive, si avvilisce la democrazia e si mantiene pe
rennemente aperto il pericolo di nuovi colpi di mano 
reazionari. Il centro-sinistra dimostri, prima di tutto. 
di essere capace di salvaguardare le prerogative del 
Parlamento e di voler dare alle Camere, attraverso 
l'inchiesta parlamentare, la possibilità dì accertare 
tutta la verità. Forniteci questa garanzia. E poi ripar
leremo di democrazia. 

Achille Occhetto 

Le spese militari portano l'economia USA 

ad una situazione sempre più difficile 

Tentativi di Johnson 
per salvare il dollaro 

Annunciate drastiche misure per la riduzione degli investimenti e degli « a i u t i » all'estero - 1 «paesi amici» chiamati 
ad attuare una specie di « piano Marshall » alla rovescia - Acquiescenti, anche se preoccupate, dichiarazioni di Colombo 

Pistole in pugno tre uomini hanno assal ta i ieri sera alle 
19,55 l'ufficio postale di via Marsala. Approfittando di un cam
bio di turno, sono entrati nel reparto smistamento valori, in 
quell'ora semideserto, hanno ferito un impiegato con i l calcio 
della pistola e, dopo aver minacciato gli altr i due, sono fuggiti 
con plichi contenenti gioielli e somme di denaro per circa 
200 milioni. NELLA FOTO: funzionari di polizia entrano nella 
stanza dove è avvenuta la rapina. 

IN CRONACA I PARTICOLARI 

Voci autorevoli contro l'aggressione 

Nuovi impegni 
per la pace 

nel Vietnam 
•'/.. T ' 

Monito di Paolo VI e appelli del Patriarca Alessio e del 
cardinale Lercaro — Vivo interesse per la dichiarazione 
del ministro degli Esteri della RDV: «Sospendete i 

bombardamenti e negozieremo » 

I l patr iarca Alessio 

Nelle ultime ore del 1967 e 
all'inizio del nuovo anno, il 
problema del Vietnam è stato 
al centro di intense e molte
plici attività. 

Paolo VI ne ha parlato in 
un messaggio per la Giornata 
mondiale della pace. « Mentre 
a noi sembra — egli ha detto 
tra l'altro — che la via della 
pace sia tuttora aperta e pos
sibile, anche se complessa e 
graduale, ecco che nuovi e 
terribili ostacoli sorgono a 
complicare con nuovi proble
mi e nuove minacce l'intricata 
questione ». L'oratore ha inol
tre indicato come moventi pri
mi della guerra < l'egoismo. 
l'orgoglio, il sogno di potenza 
e di dominio». 

Alle parole del Papa, ha 
fatto eco il cardinal Lercaro. 
arcivescovo di Bologna. 0 
quale, nel corso di un'omelia, 
ha associato in una ferma 
condanna « guerra totale * e 
< guerre parziali ». 

A sua volta. 0 patriarca del
la Chiesa ortodossa russa, 
Alessio, nella sua risposta ad 
un messaggio di Paolo VI. di
chiara di considerare possibi
le « l'unione degli sforzi » del
la sua Chiesa e di quella cat
tolica in vista della pace. 
Questa, è detto nella lettera 
di Alessio, esige « la fine delle 
operazioni di guerra degli Sta
ti Uniti contro fl Vietnam del 
nord e 0 Vietnam del sud» 
e « il ritiro delle truppe stra
niere, in modo che fl popolo 
vietnamita possa decidere da 
solo fl proprio destino». 

In tali prese di posizione si 
può scorgere, se non altro. 
una convergenza per quanto 
riguarda la prospettiva della 
pace nel Vietnam, alla quale 
fornisce obiettivamente una 
base diplomatica la piattafor
ma dì pace vietnamita, rìba-

Paolo V I 

dita in una dichiarazione di 
fine d'anno dal ministro degli 
esteri della RDV. 

D ministro. Nguyen Duy 
Trinh. che parlava a una de
legazione della Mongolia in 
visita a Hanoi, ha affermato 
testualmente: «Se il governo 
americano desidera veramen
te colloqui con noi. deve in
nanzitutto cessare incondizio
natamente i bombardamenti e 
qualsiasi altro atto di guer
ra contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam. Dopo 
la cessaziune dei bombarda
menti e di qualsiasi altro 
atto di guerra conti o la RDV. 
il mio paese awierà conver
sazioni con gli Stati Uniti ». 

Da parte americana ci si è 
detti «interessati» dalla di
chiarazione dì Nguyen Duy 
Trinh.. 

Johnson, in una conferen
za stampa tenuta ieri nel suo 
ranch, ha a sua volta fatto 
riferimento alla dichiarazione 
dicendo: «Si tratta finora so
lo di informazioni di stampa. 
Ci accingiamo a studiarle ». 
(I servizi a pagine 2 e 14) 

WASHINGTON, 1. 
Una serie di drastiche mi

sure economiche e finanziarie 
sono state annunciate oggi dal 
presidente Johnson, nel di
sperato tentativo di salvare il 
dollaro. Il Presidente degli 
Stati Uniti ha convocato una 
improvvisa conferenza stam
pa nel suo n eh, nel Texas, 
ed attorniato dai suoi maggio
ri collaboratori ha iniziato di
cendo di essere deciso ad ap
poggiare con tutta la forza 
del governo interventi per sal
vare il dollaro e per «mette
re in ordine la nostra casa 
finanziaria ». 

La sostanza e il significato 
politico delle misure annun
ciate si sintetizzano cosi: nes
suna riduzione • delle spese 
militari propriamente dette 
(armamento, invio di truppe 
all'estero, ecc.): tentativo di 
agire comprimendo alcune 
spese private (viaggi all'este
ro) e sopratutto riducendo gli 
investimenti americani fuori 
degli USA e chiamando con
temporaneamente i « paesi 
amici » ad operare delle vere 
e proprie trasfusioni di mez
zi finanziari a vantaggio del 
dollaro. Il che significa chia
mare gli altri paesi ad accol
larsi una parte crescente del
le spese militari e dell'aggres
sione nel Vietnam. Le misurft 
annunciate sono le seguènti. 

1) Un programma obbliga
torio che prevede restrizioni 
per circa un miliardo di dol
lari degli investimenti ameri
cani all'estero. A questi ef
fetti i paesi interessati sono 
classificati in tre gruppi: nel 
primo sono compresi l'Inghil
terra, il Canada, l'Australia. 
la Nuova Zelanda e le Na
zioni produttrici di petrolio. 
Gli investimenti diretti - in 
questi paesi non potranno su
perare il 63% di quelli medi 
effettuati nel 1965-66. Gli in
vestimenti diretti (cioè capi
tali che aziende americane 
impiegano in imprese all'este
ro) in tutti gli altri paesi e 
quindi in quelli del Mercato 
Comune sono vietati e quindi 
« congelati » al livello attuale. 
Nei paesi in via di sviluppo 
infine non potrà essere supe
rata de] 10% la media del 
196>66. I redditi provenienti 
da investimenti all'estero do
vranno essere trasferiti di 
nuovo negli USA. nella media 
degli anni 1964-66. Nel 1964 i 
redditi da investimenti al
l'estero sono stati, per gli 
USA. pari a 4.9 miliardi di 
dollari e nel 1966 pari a 5.6 mi
liardi di dollari. 

2) Riduzione dì altri 500 mi
lioni di dollari del program
ma di crediti all'estero. 

3) Riduzione di altri 500 mi
lioni di denari delle spese 
USA all'estero, comprendendo 
in queste spese sia quelle del
l'amministrazione militare che 
quelle per i cosidettì « aiuti ». 
Non è stato specificato quan
te e quali spese all'estero del-
ramministrazione militare sa
ranno ridotte. Questa parte 
(Segue in ultima pagina) 

Domani riprende lo sciopero 

;i le 
restano 

banche 
aperte 

Ogtf I * 
dai 1J§ mito bancari, infatti, 
nata oéHrw, aarlanta, si 
•leni bancaria. cnmarwai I 

La latta rlpranéara 
(terni. GII anarteHi partanta 

Il ministra dal 
I dirigami dai sindacati dal 
cha ricavare in 

I I 

•ffaffnara latta la 

a t i protrarrà par tra 

ha Invitata par sti 
a qa*IU dalia 

E' RICOMINCIATA LA GUERRA Ieri sera alle 23 è scaduta la tregua di 36 ore dichia
rata dagli americani e dai collaborazionisti di Saigon. 

i ^ » ^ ^ — — - « !• Il F.N.L aveva invece dichiarato una tregua di tre 
giorni. E' ricominciata fa guerra. Le agenzie fotografi che cominceranno a riprendere l'invio di foto come 
questa: alcuni soldati americani intrappolati in un fossato dal fuoco del FNi (A pagina 14 le notizie) 

Il 14 gennaio, su iniziativa dei gruppi parlamentari 

Per l'aumento delle pensioni 

«giornata di lotta» del PCI 
Tempi stretti per Tesarne 
delle proposte di legge: 
entro marzo si deve deci
dere - Chiesti e minimi » 
di 30 mila lire e 2 5 % 
d'aumento per le pensioni 

' Un «giornata nazionale per 
l'aumento delle pensioni > è sta
ta Metti dai gruppi parìamen-
lauentari dei PCI alla Camera 
e ai Senato. Attraverso incontri 
• manifestazioni, a cui pren
deranno parte i deputati e se
natori dd PO. il 14 gennaio 
pwnyraB e lavoratori saranno 
chiamati a IH» vasta azione di 
prolesta contro l'atteggiamento 
del governo di centro-sinistra 
che rinvia da mesi l'esame del
le propeate per l'aumento delle 
pensioni e la riforma del siste
ma previdenziale. Sa aia parte 
del problema pensionistico — le 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI i generali 
1TNA ATTENTA lettu-
nJ ra della stampa bor
ghese, nei passati giorni 
di vacanza, ci ha defini
tivamente svelato come 
li vuole, la nostra classe 
dirigente, i generali: -
mattinieri e prodi, obbe
dienti a spassionati, ma 
soprattutto silenziosi. Da " 
quando, al processo di . 
Roma, alcuni alti ufficia' 
li hanno confermato la 
esistenza dei pioni ever- -. 
siti e delle Uste di prò- !; 
scrizione denunciata a 
suo tempo dall'Espresso,, 
uno struggente desiderio ! 
ti è impadronito dei gior-
,jxli padronali: che i gè- ' 

nerali siano chiusi, riser
vati e silenti. Dice: « Oh, 
buongiorno. Lei come 
sta? ». Non risponde. Ec
co un vero generale di 
Corpo d'Armata. • 

Alle scuole superiori 
militari dovrebbero, se
condo il Corriere, essere 
preferiti i sordomuti, e 
un alto ufficiale non è a 
posto se non ha la no-

. qaette, cosi non si scn-
. te. Ora che Beniamino 

Gigli tace, purtroppo, 
per sempre, e non c'è 
più pericolo che centi, 

, Io si porrebbe nominare, 
alla memoria, capo di 
stato maggiore. - Anche 

con sé stesso un gene
rale farà bene a star zit
to: « Un ufficiale che 
esegue un ordine — seri-

. ve Giuseppe Maranini — 
deve silenziosamente va-
luU-~ìn nella sua coscien
za^.: Lo valuti, ma si
lenziosamente. 

/*••» Quanto alle liste, non 
parliamone più, per favo
re, né cerchiamo di sa
pere chi le ordinò, in ai
to. E i generali, d'ora in 
poi, non vengano più a 
testimoniare. Taciturni e 
segreti, li si impieghi 
piuttosto nella campagna 
contro i rumori. 

Fartabracdf) 
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TEMI-e DEI GIORNO -j 

La « superbanca » 
di Pesenti 
"MEL CAMPO finanziario l'ai-
•** ba del 1968 vede nascere 
la « superbanca » di Carlo Pe
senti più conosciuto come d 
« re del cemento ». Si è con
clusa cosi una lunga operazione 
che ba messo assieme una se
rie di banche di media e piccola 
dimensione e ad esse ha ag
giunto capitali provenienti dalle 
più potenti centrali: dalla Mon-
tedison al Vaticano. 

Cosa sarà questo nuovo stru
mento economico che ha as
sunto il nome di « Istituto ban
cario italiano »? Il suo capitale 
iniziale si annuncia già di gran
di dimensioni: 10 miliardi di 
lire. Alla formazione dell'Istitu
to hanno concorso le seguenti 
banche che si sono fuse tra di 
loro: il Credito di Venezia e 
del Rio della Piata con sede in 
Milano; la Banca romana con 
srdc in Roma; l'Istituto banca
rio romano anch'esso con sede 
nella capitale; la Banca torinese 
Balbis e Guglielmone; la Ban
ca di credito e risparmio con 
sede in Roma; la banca di cre
dito genovese; la Banca Naef 
Ferrazzi-Longhi di La Spezia. 
Il nuovo istituto — che ha po
sto la sua sede a Milano — si 
trova cosi in grado di agire in 
molte regioni, a parte gli spor
telli che potrà aprire in nuove 
sedi. 

La « radiografia » di questo 
nuovo istituto finanziario è data 
anche dai nomi che formano il 
consiglio d'amministrazione. Tra 
i maggiori troviamo: Carlo Pe
senti, il « re del cemento » e 
grande finanziere che dell'Isti
tuto diviene il presidente; Mas
simo Spada (vice presidente) 
il cui nome si ritrova in tutte 
le organizzazioni economiche e 
nei centri finanziari del Vati
cano; Furio Cicogna che fu pre
sidente della Confindustria; An
drea Mario Piaggio (grande in
dustriale); Giovanni Monti (il 
finanziere che a quanto si dice 
opera spesso per conto della 
Montedison e che ha realizzato 
la « riorganizzazione » politica 
della Nazione e del Resto del 
Carlino, facendoli passare nel
l'alveo governativo e più esat
tamente moroteo). Accanto a 
loro troviamo ancora: Ernesto 
Jaeger dell'Adriatica di Sicur
tà; Carlo Aloisi (altro vice pre
sidente) rappresentante una se
rie di Istituti mobiliari e di 
grandi imprese edili. 

Cosa si propone di fare que
sta € superbanca »? Essa si av
varrà di tecniche bancarie e di 
strumenti modernissimi — tra 
l'altro di un cervello elettronico 
collegato con terminal nelle va
ne sedi periferiche — per ope
rare sia sul mercato dei capitali 
e del credito, sia nelle Borse. 
Nasce, insomma, un formida
bile strumento di pressione eco
nomica, finanziaria e politica. E 
ciò avviene, questo è il punto, 
mentre gli organi della program
mazione economica non dispon
gono di alcun potere per U con
trollo degli investimenti. 

Questo nuovo strumento in 
mano a gruppi privati potrà ma
novrare grandi capitali all'inter
no del paese o magari convo
gliarli verso restero. Quel tanto 
di potere di controllo — non 
molto ma neanche poco — che 
Io Stato potrebbe esercitare è 
nelle mani del ministro Colom
bo Agli organi della politica di 
piano — il comitato per la pro
grammazione — non sembra re
stare altro che rimanere a guar
dare. 

Diamante Limiti 

Un articolo sull'Avanti! e il messaggio 

del capo dello Stato 

Nenni e Saragat 
sui fatti del '64 

Il presidente della Repubblica parla di « responsabilità 
da accertare e, se necessario, punire » - Perchè il pre
sidente del PSU vuol parlare solo dopo il processo? 

Nuovi successi nel tesseramento al PCI 

L'Elettrocarbonium 
di Ascoli Piceno 

ha raggiunto il 114% 
Il 1967 si è chiuso con un nuovo slancio eli tutto il Partito nella 

campagna del tesseramento. Da centinaia di sezioni sono giunti 
telegrammi che annunciano di aver raggiunto e superato gli obiet
tivi. Tra le altre hanno inviato comunicazioni: la sezione dell.-* fab
brica e Elettrocarbonium > di Ascoli, che annuncia di aver rag
giunto il 114 per cento con 15 reclutati applicando le indicazioni 
della IV Conferenza operala. 

La sezione < Togliatti > di Ascoli Piceno ha raggiunto ti 100 
per cento con 12 reclutati. Sezione Porta Torino di Vercelli, supe
rato U 100% con 307 tesserati di cui 20 nuovi iscritti; sezione 
Gramsci di Terni raggiunto il 100%, 23 nuovi reclutati; sezione 
Ospitatetto di Brescia. 100% e 12 nuovi reclutati; sezione Zanano 
di Brescia. 102 per cento con 33 reclutati in maggioranza lavo
ratori immigrati sardi; a Crotone su una popo'azione di 4.006 cit
tadini sono stati tesserati 650 compagni con 75 nuovi iscritti. 

Stanziati sette miliardi 

Teleselezione 
presto in 

tutta Italia 
Giudizio di Corona 

Inferiori al #66 
le entrate 

del turismo 
Le correnti turìstiche hanno 

registrato difficoltà al punto da 
far chiudere il bilancio del '67 
< a livelli inferiori rispetto a 
quello dell'anno precedente >. Lo 
ha dichiarato il ministro Coro
na che ha anche sottolineato «le 
difficoltà di mantenere il passo 
con la concorrenza internaziona
le. resa dura e aspra dalle dif
ficoltà di numerosi mercati tu
ristici. tra cui in primo luogo 
la Germania e la Gran Breta
gna che alimentano in misura 
rilevante il turismo mondiale » 

Il ministro Corona ha indicato 
come < decisivo » l'apporto del 
turismo «per la stabilità mone
taria. avendo colmato totalmen
te il deficit commerciale». 

Da questa premessa il mini
stro del Turismo e dello Spetta
colo ha ricavato l'esigenza di 
nuove provvidenze per l'incre
mento del settore, e prima fra 
tutte di quelle necessarie allo 
ammodernamento delle attrezza
ture alberghiere e turistiche. Da 
notare, infine, che il governo ha 
già aumentato di mezzo miliar
do il bilancio dd dicastero. 
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V.F. GRIMALDI, 112 
Tri. 553894 - 553629 

D programma quinquennale 
per l'automatizzazione dei ser
vizi telefonici 1962-1967 è stato 
finanziato in via definitiva sol
tanto al suo scadere, con uno 
stanziamento di sette miliardi, 
deciso nei giorni scorsi dal Con
siglio di amministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni. Con 
il nuovo stanziamento l'Azienda 
statale per i servizi telefonici 
(ASST) potrà portare a un gra
do abbastanza avanzato l'auto
matizzazione del servizio, esten
dendo la teleselezione a tutti i 
centri più importanti del terri
torio nazionale. I circuiti da 
attivare sono 5 240. dei quali 
4.732 di nuova costituzione. Par
ticolarmente interessate all'a
vanzamento del programma di 
automatizzazione sono le regioni 
meridionali 

Il nuovo finanziamento a favo
re dell'Azienda statale avviene 
in un momento in cui da parte 
del governo non si è ancora ab
bandonata l'idea di cedere alla 
SIP (società « irizzata », ma a 
maggioranza di interessi priva
ti) il controllo dei circuiti auto
matizzati. Attualmente, infatti. 
vige un sistema misto SIP-ASST 
e c'è una forte pressione della 
SIP per fagocitarsi la parte di 
proprietà dello Stato (e che ren
de. attualmente, circa 30 miliar
di di profitti all'anno). Il pro
getto di unificazione è all'esa
me del Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica (CIPE). L'unifica
zione. in sé. può essere un fatto 
di « razionalizzazione ». ma in 
tal caso tocca all'Azienda pub
blica rilevare l'intero servizio. 
trattandosi indiscutibilmente di 
un servizio pubbb'co. del tutto 
privo di rischi imprenditoriali. 
In caso contrario, il «re
galo» che il governo farebbe 
alla SIP si estenderebbe, dai 
profitti potenziali, anche al va
lore degli attuali investimenti 
con i quali si sta realizzando la 
teleselezione. 

I) disegno dei gruppi privati. 
che guardano alla SIP come 
punto di appoggio per colossali 
attività finanziarie o industriali 
(si pensi alle forniture di ma
teriali da parte di industrie 
elettromeccaniche, collocati pres
so l'utente a prezzi di monopo
lio). possono es"sere contrasta
ti e lo dimostrano i recenti 
scioperi dei dipendenti che tua 
no costretto il governo a pren
dere intanto l'impegno di ga
rantire sia l'occupazione che il 
rapporto di lavoro dei dipen
denti dell'ASST. L'Azienda sta
tale. inoltre, dimostra nei fat
ti di avere tutti i requisiti di 
efficienza per assumere l'intero 
servizio. Proprio in questi gior
ni l'ASST. rilevata dalla SIP 
Ì3 Centrale di Cagliari, ha at
tivato tutta una serie di nuovi 
servizi sia per l'interno della 
Sardegna che per l'esterno. I 
circuiti diretti fra Cagliari e 
Bari. Brt'offna. Firenze. Genova. 
Mi'a no Pescara. Pisa. Tonno. 
Venezia e Verona sono stati po
tenziati. Nuovi colera menti di
retti sono stati istituiti fra Ca-
flian e Padova. Perugia e 

rieste. 
Inoltre. Cagliari dispone ora 

di collegamenti diretti con Ajac
cio. Parigi e TunisL 

D servizio di teleselezione Pa
lermo-Napoli è invece realizzato 
ancora in collaborazione con la 
SIP. Gb utenti di Napoli pos 
sono chiamare Palermo facendo 
lo 091: quelli di Palermo pos
sono chiamare Napob facendo 
lo ORI. Il costo delle telefonate. 
come per U resto del paese, è 
elevato: la SIP tratta bene i 
propri azionisti e gli investimen
ti. di cui si vanta. H fa pagar* 
agli utenti insieme ai profitti. 

Nei bilanci di fine d'anno, 
come noi tradizionali fugaci 
sguardi alle prospettive del
l'anno che si è appena aper
to, anche le questioni sca
raventale sul tappeto delle 
scelte politiche attuali dai 
fatti dell'estate '64 hanno 
trovato un posto di rilievo. 
Vale la pena rilevare anche 
in quale maniera ciò è av
venuto. Generalmente, in
fatti, nei commenti della 
stampa come nelle prese di 
posizione dei leaders politi
ci, il tasto della minimizza
zione ad oltranza non appa
re più il solo sul quale si 
cerchi di insistere. I fatico
si passi che la verità sul 
complotto ha potuto compie
re, nonostante il silenzio del 
governo, hanno, in realtà, 
aperto dinanzi al Paese un 
problema politico che non 
può essere eluso. 

Ciò è evidente, anche se 
siamo molto lontani dalla 
chiarezza per quanto riguar
da soluzioni da proporre e 
garanzie da dare. Nenni, nel 
suo articolo di fine d'anno 
sull'/luantt/, ha scritto, qua
si per inciso, che vuole « ri
prendere il discorso » — ma 
solo e a processo ultimato » 
— sul suo « preteso allarmi
smo del 1960 a del 1964 », 
perchè desidera fugare il 
sospetto che si sia trattato di 
« un mediocre artificio di po
lemica interni di partito ». 
L'accenno trae il suo inte
resse innanzitutto dal fatto 
che ci giunge dopo un lungo 
silenzio ministeriale, e, pa
radossalmente a conferma 
che questo silenzio continue
rà ancora per un periodo 
indeterminato. Il vice presi
dente del Consiglio dice che 
parlerà dopo il processo. 
Perchè? Ciò che ha da dire 
ha forse rilevanza sul piano 
processuale, altre che su 
quello politico? Oppure per
chè egli t iene conto dell'e
ventualità di essere interro
gato come teste? 

Ai problemi sollevati dal 
tentativo di colpo di stato 
si è riferito sicuramente an
che il presidente della Re
pubblica nel suo messaggio 
di fine d'anno, quando ha 
rilevato che « esistono an
cora, come in tutte le cose 
umane, lacune da colmare, 
errori da correggere, re
sponsabilità da accertare e, 
se necessario, punire ». Sul
le responsabilità < da accer
tare e da punire » l'opinio
ne pubblica, in queste ulti
me settimane, è stata messa 
in guardia da un lato dalle 
rivelazioni fornite in Tribu
nale e dall'altro dall'insi
stente campagna di denun
cia condotta dai comunisti 
e da pochi altri; il governo, 
tuttavia, è apparso, su que
sto terreno, esattamente al
la retroguardia. 

Sabato scorso V Avanti!, 
con un articolo di Orlandi, 
ricordava — a proposito dei 
fatti del '64 — le responsn-
bilitJ dell'on- Moro come 
garante dell'* unità di indi
rizzo politico e amministra
tivo del governo ». E' chiaro 
che questo accenno, come 
altri che sono stati fatti, si 
riferisce a una discussione 
che è in corso da qualche 
tempo, all'interno della 
maggioranza come ai verti
ci più elevati della coalizio 
ne governativa e dello Sta
to. Nessuno, naturalmente, 
si stupisce di tutto ciò. In 
questo momento ancor più 
che in passato, tuttavia, lo 
sforzo che sì richiede è di 
chiarezza e di verità. La DC 
e Moro hanno imposto la 
legge del silenzio e dell'o
mertà per tanti anni; ora, 
però, il loro disegno sì scon
tra con difficolta obiettive 
e soggettive per essi impre
viste. Il PSU se la sente di 
portare ancora sulle sue 
spalle, in silenzio (i mormo
rii hanno il peso che hanno) , 
il peso di una corresponsa
bilità tanto dura? 

Nel messaggio di Saragat, 
cui abbiamo già fatto riferi
mento, seno contenute an
che alcune affermazioni sulla 
situazione economica italia
na, giudicata dal Capo dello 
Stato con ottimismo. Egli. 
infatti, ha parlato di un se
condo « risorgimento indu
striale », ed ha accennato 
alla necessità di una « so
stanziale stabilità dei prez
zi », oltre che all'esigenza 
dell'accrescimento delle in
frastrutture e dì interventi 
della pubblica amministra
zione da indirizzare « unica
mente al soddisfacimento 
delle esigenze collettive ». 
Saragjt, che non ha parlato 
in questa occasione del Pat
to Atlantico, ha dedicato in
vece molta parte del suo di
scorso alla questione del
l'ammissione dell'Inghilterra 
nel MEC. 

iimii irJ.A-Wrfv'/Tr;. 
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Uno scorcio della STIFER di Pomezta, occupata dagli operai che vi hanno trascorso il Capodanno 

A Pomezia, Iglesias, Savona e Legnano 

IL PRIMO GIORNO DELL'ANNO 
NELLE FABBRICHE OCCUPATE 

Un po' di calore umano solo dalla solidarietà popolare per i 300 della STIFER - Volantini distri
buiti alla popolazione di Cagliari: si chiede ai pubblici poteri di assumersi le loro responsabilità 

In decine di piazze 

I fiorentini offrono 
sangue per i vietnamiti 

La «giornata mondiale della pace» in Italia 

Lercaro: la guerra 
nel Vietnam delitto 

contro l'umanità 
A Spello l'ex presidente dell'Azione Cattolica, Car
retto. ha chiesto la fine dei bombardamenti USA 
Anche il sindaco comunista invitato alla cerimonia 

In occasione della e giornata 
mondiale della pace > promossa 
da Paolo VI in concomitanza con 
il Capodanno, cerimonie e discor
si si '<ono svolti nelle chiese delle 
principali città italiane. Di par
ticolare significato l'ome.ia pro
nunciata a Bologna. nella messa 
episcopale celebrata nella Metro-
poutana di San Pietro, da] car
dinale Lercaro. 

Nell'omelia, presentata a guisa 
di commento all'appello dei Pon
tefice. Lercaro ha affermato, tra 
l'altro, che « non a può fare una 
seria e vera distinzione fra guer
ra totale e guerra parziale, tra 
guerra mondiale e conflitti ap̂  
parentemente localizzati. perchè 
ormai non ci possono essere più 
confini sicuri, tra quella e que
sti. né sul piano pojt-co. come 
dimostra l'attuale oorflitto nei 
sud-est asiatico, che provoca ri
percussioni sempre più gravi in 
tutto il mondo. 

Perciò — ha proseguito Lerca
ro — « con fermezza e senza esi
ta zione > deve essere pronunziato 
un giudizio di condanna, non solo 
sul'a guerra totale nei suo insie
me. ma anche su e ogni singolo 
atto di guerra che mira alla di
struzione di intere citta o di va
ste regioni e dei loro abitanti» 
come «un delitto contro Dio e 
contro la stessa umanità >. Il 
cardinale ha affermato, fra 
l'altro, che «l'America (al di 
la di ogni questione di presti

gio e di ogni giustificazione 
strategica) si determini a de
sistere dai bombardamenti aerei 
sul Vietnam del Nord. La ch.e-
sa — ha continuato Lercaro — 
questo lo deve dire, anche se 
a qualcuno dispiacesse ». 
Anche m Umbria il « Capodan

no per la pace» ha assunto un 
grande rilievo. A Spello, frate 
Carlo Carretto, ex presidente 
nazionale de-U'Azxjne Cattolica. 
che un mese fa aveva parlato 
in piazza assieme al sindaco 
comunista. Ermanno Petruca. 
per aderire alla marcia della 
pace Milano-Roma e che per 
quella sua adesone era stato 
attaccato violentemente dalla 'o 
cale DC. ha len adento all'in
vito rivoltogli dai parroci di 
Spello, a questo autorizzati dal 
vescovo di Foligno, monsignor 
Siro Silvestri, parlando xi una 
chiesa gremita di gente. 

«Sia il 1968 - ha detto fra' 
Carretto — l'anno della pace 
nel Vietnam. Cess*» • bombar
damenti americani... Siamo pur
troppo divisi dalle ideologie, dal
la politica. Ma nella lotta per la 
pace dobbiamo essere tutti uni
ti ». In chiesa, ad ascoltare, era 
anche U sindaco di Spello e la 
giunta al completo. Il compa
gno Petrucci era stato ufficial
mente invitato dal parroci a 
partecipare e la giunta comu
nale. riunita appositamente per 
decidere, aveva acconsentito. 

Grande successo ha ottenuto 
a Firenze la campagna per la 
raccolta del sangue a favore 
del popolo vietnamita promos
sa dal Comitato nazionale per 
gli aiuti al Vietnam. Persona
lità del mondo politico e della 
cultura, centinaia e centinaia 
di cittadini hanno aderito con 
entusiasmo e calore all'inizia
tiva offrendo il loro sangue in 
diverse zone della città. Ca-
mions con manifesti inneg
gianti al Vietnam libero erano 
stati installali nei centri mo
bili delle varie piazze della 
città. Fin dalle prime ore 
di domenica si è registrata 
una elevatissima affluenza. 

In piazza della Repubblica 
il primo a donare il suo san
gue per l'eroico popolo vietna
mita è stato il posteggiatore 
delle auto. Successivamente 
altre decine di cittadini, in 
particolare i giovani, hanno 
ritirato e sottoscritto la scheda 
di offerta del proprio sangue. 
Verso le 11 è giunto il presi
dente della Provincia Gabbug 
giani, seguito poco dopo dal 
direttore della rivista cattolica 
« fiote di cultura >. Gianni Gio-
vannoni. La Giunta comunale 
di Scandicci si è recata al 
completo all'ospedale di San 
Giovanni di Dio a donare il 
proprio sangue. 

A Roma intanto continua la 
raccolta dei doni per i bam
bini di Hanoi. Sotto gli alberi 
di Natale, allestiti nelle prin
cipali piazze della città a 
Cina dell'Udì, centinaia di 
bambini portano ogni giorno 
giocattoli, cestiti, dolciumi. 

Nel frattempo è stato annun 
ciato, per il giorno dell'Epifa
nia, uno spettacolo per bambi
ni a cui parteciperà Paolo 
Poli. 

Nella foto: l'automoteca per 
la raccolta del sangue in Piaz
za della Repubblica. 

Il 1968 è cominciato, per cen
tinaia di lavoratori, nelle fab
briche occupate: contro un so
pruso padronale a Roma; per 
difendere il posto di lavoro 
in Sardegna, alla meccanica 
« Servettaz-Basevi » di Savona, 
al cotonificio « Agosti » di Le
gnano. 

Sulle catene di montaggio 
dei frigoriferi e sulla rotonda 
davanti allo stabilimento, i la
voratori della STIFER di Po-
mezia (Roma) hanno brindato 
al nuovo anno. Oggi, per i la
voratori della STIFER è il ven
tesimo giorno di occupazione 

dell'azienda. 
Nel pomeriggio dell'ultimo 

dell'anno numerose delegazio
ni di lavoratori, di democrati
ci, si erano recati a portare 
viveri, denaro, indumenti. Al
cuni avevano portato bottiglie 
e pa.iettoni. Il brindisi al nuo
vo anno è stato accompagnato 
dalle note di una orchestrina 
formata da un gruppetto di gio
vani operai dell'azienda che 
avevano rinunciato a recarsi a 
suonare in un locale notturno 
per rimanere con i compagni 
di lavoro. 

Ieri mattina e nel pomerig
gio. poi, si sono recati fra i 
lavoratori i familiari. ìe mo
gli e i bambini e. come già 
per Natale, gli incontri sono 
stati particolarmente commo
venti. Alcuni non hanno sa
puto trattenere le lacrime. 

Sarà questa la settimana de-
cisiva della lotta dei lavorato
ri della STIFER? In una azien
da sorta con i contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno, cioè 
dello Stato, per anni i contratti 
di lavoro sono stati sistemati
camente violati: niente cotti
mo. niente scatti di anzianità. 
qualifiche di manovale anche 
per gli specializzati e persino 
mancato versamento dei con
tributi previdenziali. A tutto 
questo e ad una minaccia di 
serrata, hanno reagito i la
voratori con l'occupazione del
la fabbrica. Il governo, e in 
particolare il ministero del La
voro. più volte chiamato in 
causa, ancora non ha sentito 
il dovere di intervenire. 

I duecento operai e operaie 
del calzaturificio « Sarde
gna ». di Iglesias. hanno tra
scorso nella fabbrica occupa
ta l'ultima notte dell'anno e an
che il primo giorno del 1968. 
Delegazioni sono giunte a Ca
gliari. fin da ien notte, ed 
hanno distribuito agli automo 
bdisti e nelle case un volan
tino-appello in cui invitano i 
cittadini del capoluogo della 
regione ad esprimere, nei loro 
confronti, una attiva solidarie
tà. « Ti chied'amo — si legge 
nell'appello — di comprende
re la nostra lotta, che è an

che la tua. e di aiutarci a 
risolverla sostenendola nelle 
sedi di lavoro e di attività ». 

Gli operai del calzaturificio 
ribadiscono che continueranno 
la lotta per impedire la ser
rata dello stabilimento. « Noi 
respingiamo il provvedimen
to. e chiediamo che \enga sal
vata una delle poche attività 
manifatturiere nella zona del 
Sulcis Iglesiente. già provata 
dai massicci ridimensionamen 
ti avvenuti nel settore minera
rio ». afferma un documento 
dei lavoratori. 

All'Amministrazione regiona 
le. i dipendenti del calzstunfi 
d o « Sardegna » chiedono una 
definitiva decisione politica 
per arrivare ad una gestione 
in cui sia determinante la pre
senza del potere pubblico. 

A partire da ieri 

Primo ondato 
di sblocco 
dei fitti 

Esclusi i comuni allu
vionati - Fra un anno 
e mezzo il rincaro sa

rà generale 

Da ieri — grazie a un « re
galo » del centro rintstra — so
no aumentati i titli per reiccnto-
mila faminl'e italiane. Sono en 
Irate in vigore, infatti, le norme 
del decreto governativo del 27 
luglio scorso con un voto della 
maggioranza di centrosinistra e 
delle destre. La propria de' 
nostro paitito — appoggiati) ini 
zinlmente dalle ACLI — par 
l'equo canone fu respinta. 

Fino a tutto il HI dicembre 
gli appai lamenti con fitto bloc
cato risultavano, in tutta Ita
lia. più di quattro in lioni e nnv 
zo: un milione e 45 nula non 
trano ancora nella logge di l>l<>c 
co del 1947: H milioni e 4Ì0 nula 
in quella, successiva, del 19153 

Lo sblocco, dunque, riguarda 
un primo scaglione di abitazi mi, 
relativo sia alla legge ciel IH 17 
che a quelli del '6.1. le quali 
hanno tre o più vani utili con 
indice eh aJTollamento infermi e 
a uno (cioè con mono di un .ibi 
tante per vano). Per tutti gli 
cittì i appartacienti il blocco i<" 
sterà in vigore |>cr un altro an 
no e mezzo, (ino alla (ine del 
giugno 19CU 

Gli appartamenti con tre o 
più vani utili con indice di af
follamento inferiore a uno dei 
comuni colpiti dall'alluvione del 
4 novembre 'GG godranno, tutta
via. di una ulteriore proroga di 
un anno Questo risultato fu rag
giunto dall'azione svolt i. nel cor
so del dibattito sulla legge, dai 
parlamentari comunisti. 

Sono altre si esclusi dallo sbloc 
co immediato (con diritto, qu n-
di, a respingere oitni ar ianna 
maggiorazione del canone attua 
le) fino al giugno 1969. coloro 
che, pur rientrando nel primo 
scaglione, siano iscritti nell'elei! 
co dei poveri o si trovino co 
munque in condizioni di grave 
disagio economico: siano ciechi. 
sordomuti, pensionati, mutuati. 
invalidi eli guerra e invi'udi del 
lavoro, congiunti di primo grado 

dei caduti in guerra o sul lavoro 

4 gennaio 

l'incontro per 

gli statali 
L'incontro governo - sindacati 

per la vertenza degli statali, fis
sato per il 4 gennaio, dovrebbe 
essere risolutivo. In questo senso 
si sono pronunciati i dirigenti 
delle tre Confederazon- e qur 
sta sembra anche l'intenzione del 
governo, stando almeno alle no
tizie fatte circolare nei giorni 
scorsi. Va detto tuttavia che 
sulla complessa operazione del
la riforma del riassetto e delle 
libertà sindacali nel pubblico 
impiego permangono dissensi tut-
t'altro che lievi e che pertanto 
l'incontro del 4 gennaio si pre-
annuncia per lo meno difficile. 

Nel caso in cui il tentat.vo di 
raggiungere un effettivo accordo 
dolesse fallire si tornerebbe eli 
capo E ciò potrebbe significare 
anche un rinvio di tutta ia que 
stione alla prossima legislatura. 
L'importanza che assume la nu 
nione preannunciata per venerdì 
prossimo pertanto e più che evi 
dente, come del tutto lez ttima 
appare la viva apprensione con 
cui i lavoratori seguono lo svi 
luppo della lunga e tormentosa 
trattativa. 

Precisazione 
Nel nostro numero del giorno 

30 gennaio 1966. parlando de! 
traffico degli stupefacenti, se-
gna'avamo come implicato nel
l'organizzazione il sig. Charles 
Calogero Orlando, indicando'o 
come uno dei compartecipi de! 
traffico stesso. 

Precisiamo ora che dalla com
plessa istruttoria del processo 
svoltosi a Palermo nessun eie 
mento di resporisabjLtà é risul
tato a carico dello stesso Or
lando per il quale. s:a i] p-ib 
blico ministero che il giudice 
istruttore del Tribunale di Pa
lermo. sìa !a sezione is-'ruttona 
presso la Corte d'appello che 
la Carte di cassazone. hanno 
escluso ozni partecipazione alla 
associazione criminosa. 

DJ ciò diamo atto al s:g. Cha*-
les Calogero Orlando, ramma 
ncandod per l'involontario er
rore. 

Tasse di circolazione 
Dal 22 dicembre ti pigino 

le tasse di circolazione per II 
1H8 per tulli gli autoveicoli. 
•alvo quelli che hanno già " 
ditco-confraisegno con tea 
denza gennaio o mesi sue 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili Ce-
rlvanti dall'affluenza degli ai
timi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motorlt-
tati di affrettarti a provve
dere al versamento. 

ANNUNCI samum 
Medica tpeclalltte dermefotoge 
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II <<libro bianco" delta cullura sulla guerra 

Gli scrittori 
si pronunciano 
sul Vietnam 

Un volume con duecentocinquanta dichiara-
zioni in prevalenza americane e inglesi indica 
una nuova ondata di interesse e di intervento 
politico fra narratori e poeti dell'occidente 

I giornali di questi giorni 
(vedi I'ilnitd del 28 diceni-
brc *(i7) dnnno notizia di un 
libro apparso a Londra che 
si potrebbe dire un * libro 
bianco » della cultura lette-
raria intcrnazionale sulla 
guerra del Vietnam. E \ in-
latti, una raccolta di circa 
250 dicliiarazioni unite, dal-
l'editore londinese Bower, 
sotto il titolo (Hi scrittori si 
pronunciano sul Vietnam. 
Essa presonta un panorama 
abbastanza vasto, ma i con-
tributi piu numerosi provcn-
gono dagli atnericani (circa 
50) e dagli inglesi (oltre 
120). In attesa del volume, 
sul quale si potra riaprire 
II discorso, mi pare che le 
prime notizic permettano di 
scorgere un mutamento nei-
la posizione della cultura di 
fronte alia situazione politi-
ca odierna. E cioe il disinte-
resse, la smobilitazione del
la letteratura, la sua fuga 
verso vecchie forme di indi-
vldualismo intellettualistico 
che, a poco a poco, riemerse-
ro di fatto all'« impegno » 
negli anni — all'incirca — 
fra il *45 e il '«2-,03 per af-
fermarsi negli anni sueccssi-
vi, sembrano improvvisamen-
te dissolvcrsi, anche sc, co
me si vedra, non ci trovia-
mo di fronte a dicliiarazioni 
omogenee o concordi. 

La radice piu consistentc e 
da ricercare, tuttavia, nella 
guerra fredda e nelle esaspe-
razioni ideologiche e propa-
gandistichc di quel inomen-
to. Configurato altrimenti, 
il fenomeno si ripresenta 
anche nei ritardi e nelle in-
certezze culturali — fra 
aperture in linea col XX 
Congresso e improvvisi ri-
torni indietro — dei paesi 
socialisti. 

Non per nulla 6 proprio il 
Vietnam a diventare per la 

* cultura occidentale una spe
cie di ago di bilancia. Dal 
volume londinese appare ehe 
il rifiuto della pnlitica cede 
nuovamentc. anche se non 
6 proprio l'impegno a preva-
lere sull'altro piatto ma solo 
un interesse pronunciato e 
una volonta di protesta mo
rale. E sono intercssi e vo
lonta che, rcstando isolati, 
potrebbero finire nelle delu-
sioni della sterilita. Ecco 
perche ci interessa parlarne 
qui. II Vietnam, sc da una 
parte divide — e spesso divi
de artificialmente —, dall'al-
tra tende ad aprirc nuove 
prospcttivc di unita nelle 
quali lc frontiere superano 
— come fu di fronte al peri-
colo nazista — sia le fron
tiere delle nazioni sia lc im-
postazioni dei problerni nel
le forme antiquate del mani-
cheismo (che oggi e il meto-
do dei johnsoniani e dei ioro 
propagandist! di ogni pacse) 
c delle scelte schematiche. 

I lettori gia conoscono al-
cune « dichiarazioni ». Qui 
le riprendiamo e le riassi'-
miamo per ricostruire un 
quadro preciso. Sui 50 ame-
ricani non manca chi rcsta 
con Johnson e si pronuncia 
per Yescalatiov. E fra que-
sti J. Updike (I'autore di 
Corri, Coniglio; e di Fe-
sta all'ospizio) c James 
Burnham. piu famoso per i 
suoi saggi sul futuro tecno-
cratico dell'umanita (La ri-
voluzione dei tecnici). Ma 
sono pochissimn eccezioni. 
Gli altri formano una schiae-
ciante maggioranza: ostili al
ia guerra. essi accusano il 
governo americano. C'e chi. 
come Algren nci bombarda-
menti di oggi vede « lo sri-
hippo logico di Guernica e 
di Nagasaki, preludio alVag-
gressione contra la Cina » 
(In poche parole, un desM-
no fascista per il mondo in-
tero sotto la dittatura del-
rimnerialismo americano): 
e chi. come Susan Sonta?. 
sente frrespirahile I'aria del 
proprio paese divenuto *pae-
ie criminate e sinistro ». 

A volte, e o w i o . non si 
supera la protesta moralisti-
ca. II che accade anche fra 
gli inglesi. Qui si manife-
stano ugualmente poche po-
sizioni favorevoli aU'odierna 
politics statunitense (il no
stalgic 3 Llewellyn owiamen-
te sostiene che « Johnson ha 
salvato il resto dei mondo 
dalla distruxone» e dalla 
minaccia dei « ornii indisci-
plinali che infestano le s'ra- } 
de di Fechino *). Ma pre va
l e la motivata condnnna del
la guerra e delle sue conse-
guenze. Ad esempio il pocta 
Hugh Macdiarmid pensa che 
* gli americani si sono alie-
nata Vopinione delle perso-
ne oncste... col IOTO rerqo-
gnoso imperialismo e con 
Vevidente incapacity morale 
e intellettnnle a assumere il 
ruolo che vogliono tencre ». 
Si arriva cosj alia dichiara-
zlone del vecchio Russell for-
»e la piu netta. anche sc pre-
fMirata dall'azionc preceden
t s del • tribunalc > da lui 
promosso: € Considezo i poli- * 

ticanii di Washington che 
presiedono ull'agnressionc e 
alle atrocita come criminali 
di guerra lie/ senso preciso 
che al termine fu dato al 
processo di Norimbcrga ». 

Non mpneano, inline, I 
dubbiosi o gli astensionisti. 
Ad esempio una narratrice, 
Edna O'Brien, sostiene che 
lo scrittore dovrebbe piutto-
sto chiedere scusa se un 
« accidentc » o caso disgra-
ziato fa si che l'opinione di 
uno « scrittore intelligente » 
vale piu di quella espressa 
da uno « stagnino intelligen
te ». Infatti. Ma, finche il 
« caso disgruziato » stara in 
piedi; fino a quando, cioe, lo 
scrittore intelligente avra piu 
potere (almeno nelForien-
tare gli altri) a paragone 
dello «stagnino intelligen
te », e il presidente degli Sta-
ti Uniti avra poteri di vita 
e di morte su popoli interi, 
rintcrvento dello scrittore 
non sembrera abusivo ncp-
pure alio stagnino davvero 
intelligente. Anche il poeta 
R. Graves si pronuncia per 
1*» incompetenza »: « / dati 
del problcma non li conosco
no ne il governo degli Stati 
Uniti ne il governo del Viet
nam; figurarsi io ». In poche 
parole, le tentazioui ottocen-
tesche deH'« autonomia del
ta cultura >, della « divisione 
del lavoro » fra politici e let-
terati, e c c , trasformate in 
miti ideologicoculturali, re-
sistono in molti, 

Non so fino a quale punto 
valga il commento di Ber
nard Cassen su Le Monde, 
per cui « nell'insieme le ri-
sposte dimostrano negli in-
tellcttuali interrogati una 
coscienza dei dati morali, po
litici e persino strategici del
la guerra ncl Vietnam stipe-
riore a quella che manife-
stano — per lo meno nelle 
loro dichiarazioni — la mag
gioranza dei politici ingle
si ». Direi, pero, che sarebbe 
assurdo il contrario. Se l'in-
tellettuale interviene, com-
pie un atto politico, e non di 
amministrazione politica co
me spesso fa il politico di 
professione, soprattutto il 
politico borghese. Un atto 
politico responsabile non 
pu6 esscre I'espressione di 
un gradimento o di un ri
fiuto personale, un « mi pla
ce » o « non mi place » da 
mandarini (come spesso ac
cade sentirc e, come in fon-
do. suonano alcune di que-
ste dichiarazioni nel loro 
riecheggiare le pretese ame
ricane o, anche, nel loro mo-
ralismo). Nella sua consa-
pevolezza o nella possibile 
scientificita della sua Iettura 
del mondo, la riflessione del
la cultura sui fatti di oggi 
non pud approdare ad altro 
che a una visione rivoluzio-
naria sulle soluzioni possi-
bili. Chi compie quosta ri
flessione su basi culturali, 
e quindi su basi laiche, non 
pu6 concludere altrimenti. 
Qucllo che si sa del libro 
londinese, non ci dice affat-
to che siamo a qucsto pun-
to. E' evidente. Ma siamo 
giji a un'antitesi airimperia-
lismo. 

D'altra parte, il punto con-
cretamente politico cui sono 
pervenute finora le posizioni 
piu diffuse fra gli intcllet-
tuali europei c- di avere av-
vertito !a necessity di un giu-
dizio popolare sulla « crimi-
nalita di guerra » e sulle sue 
premesse politiche. e cioe 
della politica che mette in 
pericolo i diritti e 1'esistenza 
stessa dei popoli ricorrendo 
a atti e mczzi di guerra. So
no crimini che. attraverso 
la storia. sono rimasti sem-
pre impuniti perch6 espri-
mevano in genere • il diritto 
del piu forte» (di qui lo 
scetticismo che fa comodo ai 
borghesi e agli impcrialisti). 
I-e due sole eccezioni a que-
sta regola della prepotenza 
organi7zata nelle vecchie 
stnitture sociali. furono nel-
l'cpoca nostra Pia?7aie Lore-
to e Norimberg.i. Ma anche 
questi due moniti possono 
rcstarc inefficaci se contro 
il diritto della prepotenza 
non si leva un piu forte di
ritto proclamato e afferma-
to dai popoli stessi nel sen-
timento che la guerra del 
Vietnam risuarda tutti indi-
vidualmente e collettivamen-
te. soprattutto l'avvenire di 
tutti. Di qui rintcrvento de
gli intellettuali. E di qui an
che la necessity che su que-
sto inten-ento e sul fenome
no indicato dal libro londi
nese si rifletta in sede poli
tica. e sempre per quel prin-
cipio che no? abbiamo spe.v 
so sostenuto, secondo il qua
le airimpegno politico che si 
esige dallfv scrittore. deve ri-
spondcre o precedere Vim-
pecno culturale dell'uomo — 
chiunque sia. dirigente o 
scmplire militante di partito 
— che fa rolitica. 
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LAMB ASCIATORESPERA NEL TAM-TAM 
Un incontre nelle baracche della « Mercedes» - Gli stranieri votano per lo sciopero - Aumenta lo sfruHamento alia catena di montaggio - Se 

viene il comunismo. . . - C'e la crisi ? dieci risposte - L'oltimo arrivato: un sardo che spendera due anni della sua vita per un frattore 

A guardia della pace 

Una ran* fotografia (a sinistra) della partenza di un missile tipo SANDAL. A destra, dall'alto: il recentissimo SS 9, I'lCBM 
a propellente solido e lo SCRAG intercontinentale. 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, gennaio. 

II mio amico mi parla del
la Bher, una fabbrica di ra-
diatori, dove il 10'e degli ope-
rai sono stranieri. 

— Eccola H la Bher. 
Camniiniumo alia periferia 

della citta e il cielo s'alza 
KriKio su un orizzonte di ca-
pannoni, ciminiere, scritto 
pubblicitarie, neri cancelli 
chiusi. 

— II primo hiKlio scadeva 
il contratto e gia da aprile 
i padroni avevano eliminate 
tutte le prestazioni sociali, cioe 
quel poco che c:i davano in 
piii della paga base. Si sono 
fatte riunioni, niente th fare, 
volevano rifare il contratto 
senza le prestazioni. dicono 
perche c'e la congiuntura. A 
settembre s'o fatto il referen
dum fra gli iscrittl al sinda-
eato, se si doveva fare o no 
lo sciopero, e rB7.H6r;. ha vo-
tato di si. Dico, in tutta la re-
gione del Baden Wiittenberg. 
Allora i socialisti hanno inco-
minciato ad appoggiaro i sin-
dacati, il governo e intnr/e-
nuto. Alia Mercedes hanno li-
cenziato dei dirigenti sindaca-
li, poi pero si e arrivati a 
un accordo, si ottenevano dei 
risultati e in cambio non si 
faceva sciopero. 

— Che risultati? 
— Un aumento per ohi la-

vora la ghisa, una commis-
sione paritetica per controlla-
re l'indice di pericolosita del 
lavoro e il rendimento, le pre
stazioni sociali incluse nel con
tratto, una procedura per gli 
eventuali licenziarnenti... 

— Allora e andata bene? 
II mio amico alza le spalle. 
— S'e rifatto il referendum 

per vedere se si doveva ac-
cettare e solo il 114% ha detto 
di si. malgrado tutte le spie-
gazioni del sindacato. E sai 
chi ha votato contro? Nol ab
biamo votato contro, gli stra
nieri. 

— E perche? 
— Perche resta aperta la 

porta dei licenziarnenti, e quel
la porta siamo noi che dob-
biamo attraversarla per primi. 

Un dormitorio 
per quattro 

Superiamo senza difficolta i 
cancelli della Afercedes, en-
triamo In una baracca. salu-
ti, presentazioni deH'amico che 
viene dall'ltalia; ci «accomo-
diamo» in una stanza, cioe 
in un dormitorio per quattro 
persone. I letti sono in di-
sordine, abbiamo sorpreso la 
gento in pieno tramestio do-
menicale. ci accolgono in pi-
giama ma questo e il loro 
vestito della domenica, quan
do sono in « casa ». Intorno 
leggo la stessa smania di pu-
Hzla che ho trovato altrove, il 
tentativo di rabberciare la ba
racca in qualche modo. di tra-
vestirla da casa, di non la-
sciarsi andare, di non darsi 
fastidio ''un l'altro. E poi le 
solite radio a transistors, due 
grappoli di pomodori rossi ap-
pesi at tavolato, la povera Ja
ne Mansfield con « grossi se-
ni e la piccola testa ridente 
in capo a un letto. 

— L'italiano sai com'e, non 

Un articolo del maresciallo Krylov su «Interconair » 

Copre 10.000 km in mezz'ora 
il superm issi le delP UR S S 

Dai primi progetti alia fine del secolo scorso all'inarrestabile SCRAG intercontinentale • L'esperienza di Nakhabino - Deco-
razione speciale nazista a chi avesse carpito i segreti dei« proiettili a forma di razzo » - L'alto livedo culturale degli ufficiali 

Michele Rago 

Le forze missUistiche strate-
giche dell'VRSS comprendono 
oggigiorno c mtssili intercc-\ti-
nentali, missili di piccolo in-
gombro, missili a propellente 
solido con rampe mobUi. Essi 
sono sempre pronti al lancio 
e sono difficilmente indiridua-
bih da parte di Ticognitori 
aerei e spaziali. Negli ultimi 
tempi soro stati costruiti tipi 
di missili potenti e superpoten-
ti tali da colpire U bersaglio 
con cgive nucleari sia seguen-
do traiettorie balistiche che or-
bitali >. 

Cosi parla delle piu impor-
tanti armi in dotazione deil'e-
sercilo sovietico il marescial
lo Nikolai Krylov. comandante 
in capo deUe forze missilisii-
che strategiche. in un articolo 
scritto per Interconair. una ri-
cista internazionale specializ-
zata in questioni di aviazione 
e marina, cicili e militari. 

La riiista pubblfca anche 
mmerose fotografie dei missi
li sovietici piu importanti e 
un servizio a colori sulla pa-
rata militare del 7 norembre 
scorso, per il ctnquantesimo 
anniversario deK'Ottobre. Per 
auel che riguarda i razzi ba-
lisiici, le 'otografie riguar-
dano il missile intercontir.en-
le SCRAG (noto anche come 
€ bombo sub-orbitcls FOBS i). 
Venorme ICBM a propellente 
liquido tipo Sasin, il recentis
simo SS 9 da venti megaton, 
Q tipo strategico a rampa 
mobile SCB*0GE c altri: 

I'lRBM e il SANDAL. 1 nomi 
con cui vengono indicati i 
razzi sono quelli con cui essi 
sono noti in Occidents 

Jl marcsrinlln Krylorr nel-
Varticolo, da anche qualche 
elemento sulla... preistoria 
della missilistica sovietica. 
Sono notizie sconosciute al 
grande pubblico e vale la pe-
na di riportarle. 

* All'inizio del secolo — 
scrive l'alto ugiciale sovieti

co — la Russia era da tempo 
nota come produttrice di otti-
mi progetti di missili, che per 
le loro qualita balistiche e 
caratteristiche di esercirio e-
rano sensibilmente superiori 
a modelli analoghi stranieri. 
Senonchd la estrema arrestra-
tezza economica della Russia 
preriroluzionaria, lo spirito 
conserratore del governo za-
rista, il suo servilismo rispet-
to all'Occidente frenavano i\ 
pensiero tecnico, intralciava-
no lo sviluppo della nissilisti-
ca nazionale. Questo campo 
ebbe impulso solo negli anni 
del potere sovietico. II parti
to comunista colse le colossa-
l: possibility insite nei mezzi 
missilistici, e alia elaborazio 
ne dei problerni attinenti 
venne dedicate una grande 
importanza e. furonn conside-
rati affare di Stato. 
< Negli anni prebellici — 

prosegue il maresciallo Kry
lov — la costmzione dei mis~ 
sili nelVURSS i segnata da 

notevoli pietre miliari. 11 17 
agosto del 1933 a Nakhabino, 
a breve distanza da Mosca, 
prese quota vertiginosamen-
te un missile a propellente li
quido. Sei anni dopo, nei com-
battimenti contro le truppe 
giapponesi a Halhin Gol. la 
squadriglia aerea del capita-
no N. Zvonariov apriva Ye-
poca dell'impiego aereo dei 
proiettili a reazione >. 

«Negli anni della Grande 
guerra patriottica — spiega 
ancora U comandante delle 
forze missilistiche dell'VRSS 
— I'esercito sovietico possede-
va un nuovo potente strunen-
to di guerra: Vartiglieria cam-
pale a reazione. che semina-
va fl terrore tra le truppe 
nazifasciste. Un capito1/) di 
atti eroici immortali veniva 
aperto dai militari della bat-
teria al comando del capita-
no 1. A. Flerov. Cid accadde il 
14 luglio del 1941 presso Or-
scia. Alle 5,30 la batteria apri 
il fuoco contro un ammassa-
mento di truppe nemiche, di 
mezzi bellici, di munizioni e 
carburante... In un P*dine 
speciale il comando nazista 
annunciava in tono preoccu-
pato che coloro che fossero riu-
sciti a entrare in possesso 
" dellarma russa che lancia 
proiettili a forma di razzo " 
sarebbero stati insigniti di una 
decorazione speciale*. 

Ma arririamo ai giorni no-
stri. 11 dopoguerra <i con-

traddistinto da una innovazio-
ne radicale dei mezzi di con-
dotta della guerra. Le realiz-
zazioni della sc'tenza e della 
tecnica nazionali hanno deter-
minato ur.i vera e propria ri-
voluzione nell'arte militare*. 

-i Furono costituite le truppe 
missilistiche strategiche che 
sono oggi lo strumento princi-
pale alto a contenere I'aggres-
sore e a batterlo decisamente 
ore esso scatenasse la guer
ra... la loro polenza — prose-
gue lo specialista sovietico — 
non ha praticamente limiti. La 
carica nucleare portata dal 
missile ha una forza di molto 
superiore alia energia di tutte 
le bombe e i proiettili fabbri 
cati in tutto il mondo negli 
anni della seconda guerra 
mondiale. A cid si aggiunga 
che i missili continentali han
no una portata di fatto illi-
mitata e possono portare la 
loro ogiva nucleare sul bersa
glio con una grandissima pre-
cisione... 11 missile copre una 
distanza di diecimUa chilome-
tri in circa mezz'ora di colo *. 

Tl 75 per cento degli uffi
ciali sovietici — afferma inol-
Ire il maresciallo Krylov — 
sono ingegneri e tecnici. E nel 
19M oltre ISO per cento degli 
ufficiali delle unitd in servizio 
effettivo si sono meritati nel-
Vaddestramento specializzalo 
roti ottimi e buoni: il numero 
degli specialisti di prima cate-
goria c raddoppiato rispetto al 
1965. 

Cape Kennedy 

Prossimo 

il lancio 

deirultimo 

Surveyor 
PASADENA. 1 

A fine settimana. o ai primi 
della pressima. sara lanciato 
da Cape Kennedy rultimo mo-
dello di sonda lunare ameri-
cana del Upo Surveyor. la set-
tima della serie. Tentera di 
scendere dolcemente nella zona 
aeddentata delTaJtipiano ,ud-
orienlale. a 30 chilometri circa 
dai cratere Tycbo. Scavera. co
me hanno fatlo precedenti Sur
veyor, nella roccia e poi porra 
un campione di fronte alia sea 
tola d"oro. un piccolo laborato 
no chimico di cui sara dotato 
per farlo analizzare. 

Survevor 7, come i precedenti, 
verra lanciato da un missile 
tipo Atlas Centaur. 

votfliono pagare sindacato. ma ] 
si sono niessi a pagare quan
do si doveva fare sciopero. 

— Ed e vero che a vol del
la Mercedes non vi hanno fat
to votare? 

— Che cosa? Abbiamo fat
to un'ora fuori e cosl abbia
mo votato. 

Discutiamo intorno a un pic
colo tavolo, qualcuno e sedu-
to sul letto. qualcuno e in pie
di. uno finisce di farsi la bar-
ba. Ci sono i miei paesani, 
naturalmente, ma anche vene-
ti e loinbardi. Parlano tutti in 
una volta o quasi, le voci si 
intrecciano e si interrompo-
no a vicenda. E' difficile se-
guire tutti uli argomenti in 
una volta. Vediumo: il sin
dacato. 

Ecco come 
stanno le cose 
— Certi dicono: meglio quat

tro bottiRlie di birra che pa
lmare il sindacato; altri dico 
no: se Ruadagnano loro. gli 
iscritti, guadagno pure io. 

— Ma quanto si paga? 
— Sei march! al mese. qua

si mille lire. 
— Pero quando s'e fatta la 

dimostrazione per lo sciopero 
mica ci sono andati solo gli 
iscritti! 

— II sindacato ha pure di-
stribuito un volantino per rin-
graziare i lavoratori italiani. 

— Si, figuriamoci, se ti li-
cenziano chi li vede? 

— Ma ci sono licenziarnen
ti? C'e la crisi? 

— Ve lo dico lo com'e la 
crisi. 

E' un giovane veneto che 
parla. emigrato «per ragioni 
di dissensi familiari ». 

— Io sono alia catena di 
montaggio. ora ci passano 290 
motnri al giorno, il mese ven-
turo. con la riduzione dei tem
pi. faranno 3G0. Prima erano 
100 motori in nove ore, poi 
290 in 8 ore e domani 300. 
Aumenta il personale alia ca
tena ma per avere il cambio 
devi metterti a gridare per 
due ore e se e un tedesco qiiel-
lo del cambio magari dice: 
vai in malora che sei stra-
niero. 

— Stanno organizzando un 
sistema di automazione per fa
re un nuovo tipo di Merce
des, licenzieranno i turchi e i 
greci, poi tocchera a noi. 

— I tedeschi ce l'hanno con 
gli italiani perche dicono che 
non spendiamo i soldi in Ger-
mania, e poi perche gli le-
viamo il lavoro ai loro disoc-
cupati. 

Alia mia destra, seduto sul 
letto, un uomo piccolo e cal-
vo. dall'accento sardo. conti-
nua a pulire una mela senza 
partecipare alia conversazione, 
poi. quando la mela e pulita. 
la taglia a spicchi e mette il 
tutto in una scodella posata 
sulla coperta. Infine si mette 
a parlare. come entrasse a te
sta bassa in una mischia: 

— Vuoi sapere come stan
no le cose? — dice — Ecco 
che viene 1'interprete tedesco 
e mi domanda: Vai in ferie? 
SI, gli rispondo. ho la fami-
glia. E poi rientri? Certo. che 
devo fare? Fareste bene a re-
stare a casa. ormai ci hanno 
ridotto 1'orario e chissa come 
va a finire; se ci portano a 
otto ore... 

— Con otto ore al giorno 
— dice un altro — gli italiani 
non avranno neanche 1 soldi 
per andare a casa per le ferie. 

— E allora? Che dobbiamo 
fare? Dobbiamo star qui fin 
quando non ci cacciano a 
calci? 

— Ma siamo stati noi a fa
re la Germania com'e ora. spe-
cialmente in certi mestieri che 
i tedeschi non li sanno o non 
li vogliono fare. 

— Io gliel*ho detto al tede
sco: prega Dio che viene il 
comunismo in Italia e allora 
neanche se cl pagate oro ci 
veniamo qui. 

II * comunismo *: una pa-
rola che non si pu6 dire. I 
miei «amid * mi guardano e 
sorridono (ed io penso che tra-
scorre lento il tempo nelt'emi-
erazione. e cambia i volti; la 
condizione umana tuttavia con-
serva intatte le piu segrete spe-
ranze. L'« Italia che cambia » 
e lontana da qui. Mi sembra 
piii vicina I'ltalia delle lotte 
per la Repubblica. per la ri-
forma agraria: talvolta — die-
tro una parola, un cenno — 
balena come recente. orgogllo-
so passato l l tal ia della Resi-
stenza che e ormai entrata — 
o dovrebbe — nei libri di 
scuola). 

Ma c'e dunque, o non c'e !a 
crisi economica in Germania? 
E che crisi e e quali riflessi 
ha suH'emigrazione? 

Ho ammucchiato una serte 
di risposte; me le ricopio una 
dopo 1'altra (una contro l'al-
tra. talvolta). 

Dice un operaio della ifer-
cedes: 

— Sono due anni ormai che 
c'e la crisi e subito gli emtgra-
tl sono stati i piu maltrattati. 
I lavori piu umili, piii pesantt, 
piii sporchi sono per gli ita
liani. La "ripresa" e nel fatto 
che non si licenzia. Almeno 
per ora non si licenzia. 

Dice un operaio della Pfet-
derer; 

— Siamo 3000 opera! e fra 
questi 120 italiani e altreltan-
U greci e spagnoli. Fabbricnla-
mo fomi eleltrici, macchim 
chimiche™ Ci hanno fatto fa
re dei eors! di qualificazione 
poi ci hanno messi nei pos.*i 
dove lo sfruttamento e piii 
selvaggio. con cottimi terribi-
U. Da manovale guada^navo 
700-750 march!; ora. con le ri-
duzloni c tutto, non arrivo a 
650 e sono tornitore. 

Dice don Domenlco Tome, 
prete veneto, responsabile del 

« Centra italiano » di Stocrar-
da: 

— La punta piii scabrosa 
della crisi e stata dalla fine del 
V>() fino all'aprile scorso; c'e 
stata una caduta deU'emigra* 
ziono: 100.000 italiani in me
no. I nostri si sono trovatt 
a mal partito specialmente SB 
non erano ben visti oppure 
avevano un enmportamento 
non buono. Insomnia una cer-
ta epurazione c'e stata. Dal 
maggio scorso, poi, o da giu-
gno, s'e uvuto un riequilibrio, 
una certa ripresa, una minora 
tensione, anche perche sono 
diminuiti gli arrivi. 

Un fioraio italiano di Hei
delberg: 

— Per me la crisi e questa: 
che la vecchietta o 1'operaio 
non hanno piii i soldi per 1 
liori da mettere sulla tavola. 
C'e la crisi, c'e. E come prl-
nio effetto la gente riduce 
sulle spese inutili. E sono an-
mentati anche i prezzi. 

Un ex operaio di Leichlingen: 
— Io e mia moglie siamo 

stati licenziati a dicembre dol 
'CiC>. ci siamo sal vat i perche 
dopo un poco abbiamo trova
to lavoro in una fabbrica di 
tappeti, ma a paga inferiore. 
I-a crisi e durata da sei a die
ci mesi, poi ci sono state rias-
sunzioni e subito dopo nuovi 
licenziarnenti per l'automazio-
ne: ogni operaio e passato da 
4 a 10 telai. Dove siamo ora la-
voriamo V2 ore al giorno. 

Un minatore sardo della 
Ruhr: 

— La mia miniera a fine 
marzo chiude, il sindacato ft 
d'necordo. Abbiamo fatto di 
tutto per impedirlo: lottare 
e sottoporci alio sfruttamento. 
Al 30 aprile avevamo 3G30 chill 
a testa di resa al giorno. al 
HO settembre 40U9 chili. Nients, 
si chiude lo stesso. Si deve rl-
durre la produzione. In due 
o tre anni si deve ridurre del
la metii. Si dice che ci siste-
mano, ma voglio sapere pro
prio come. La maggioranza ha 
piii di 40 anni e 20 anni di 
miniera. 

Un operaio di Francoforte: 
— Gli stessi operai tedeschi 

che dicono? Che siamo not, 
gli stranieri, a dover pagare 
la crisi. Loro si fanno i conti: 
ci sono un milione di stranie
ri in Germania e 350.000 tede
schi sono disoccupati. Allora, 
dicono, una parte di voi se ne 
deve andare. 

II console generale di Colo-
nia, Casali: 

— La congiuntura si sta ri-
solvendo bene, ci sono sovven-
zioni per le miniere e possi-
bilita di riassorbimento per i 
minatori dei tre complessi che 
chiudono. In quanto all'emi-
grazione c'e un ridimensiona-
mento, un da'o di stabilizza-
zione sui 600.000 emigrati. Cer
to, l'italiano non guadagna piii 
tanto da poter mandare facil-
mente soldi a casa ma il lavo
ro in definitiva si trova. In 
caso di licenziarnenti. comun-
que, non si fanno discrimina-
zioni. 

300 italiani 
licenziati 

Un funzionario dell'INCA: 
— La crisi e iniziata come 

crisi mineraria e poi e passata 
anche nel settore metallurgico, 
soprattutto con la pretesa di 
produrre di piii in un minor 
numero di ore lavorative. Li
cenziarnenti? Certo, anche. Al
ia Mannesmann, per esempio, 
che e una grossa fabbrica di 
tubi e'erano 400 italiani e ora 
ce ne sono 100. 

Pare che aH'ambasciata ita-
liana siano preoccupati. Pre-
vedono che col nuovo anno 
ci sara un balzo in avanti del
la disoccupazione, e allora che 
ne sara degli emigrati? Prima. 
dicevano: • Se non vi va bene. 
tornatevene in Italia », ma ora 
hanno paura che dawero ia 
gente sia costretta a ripartire 
in ma5sa. 

Una personalita assai auto-
revole (come si dice? «assai 
vicina all'ambasciatore ») mi 
ha detto che non c'e da preoc-
cuparsi. La crisi e un affare 
tedesco; in quanto agli emigra
ti 1'ambasciatore d'ltalia a 
Bonn ha osservato nel corso 
di una recente riunione (o ri-
cevimento, non ho capito be
ne) che per loro non e'era 
da far drammi: gli emigrati 
hanno il loro tam-tam che li 
awerte di quello che debbono 
fare. 

Speriamo. Ieri sera, a Leich-
lingen ho fatto un pezzo di 
strada insieme a un sardo; fa
ceva un freddo cane e la neb-
bia ha appena permesso che 
ci riconoscessimo (da cosa? 
forse dai nostri «vestimenti 
leggeri»). 

E' arrivato da soli 15 gior
ni. ha della terra in Sarde-
gna ma ha bisogno di un trat-
tore. Cosi e venuto qui a fa
re il manovale in fabbrica. 
Fra due anni avra il trattore. 

— Ma quanto costa un trat
tore? In due anni ce la fai? 

— Non e questo il proble-
ma. I soldi per il trattore ce 
li abbiamo, fra me e i miei 
fratelli. Per6 c'e la dogana. Se 
sto un anno qua ho diritto a 
comprarmi il trattore e poi 
dopo un anno che ITio com-
prato ho diritto a portarlo m 
Sardegna senza pagare do
gana. 
— E per questo da contadi-

no sei diventato manovale? 
— SI, in quella fabbrica. 
II sardo mi mostra un pun

to di fuoco nella nebbia. 
Io non so se i suoi calcoli 

sono giusti; so che una inco
gnita non vi e calcolata: la 
crisi. 

So che con questo sardo 
giunto due settimane fa oer 
fame d*un trattore e n o n d i 
pane il tam-tam non ha dawe
ro lunzionato. 

Aldo De Jaco 
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Venti sorgenti e non 
una goccia d'acqua! 

II 4 gennaio donne e emigrafi 

manifesleranno per I'acqua 

La protesta 
del Mezzogiorno 

II 4 gennaio, in di i rrrntn ro-
muni del IMfzzo)*iorno e 

( Id le isolc. donne uomini e 
ginvnni ni. inifeflrrannn nelle 
piaz/o per l 'uri|ii j Sarunnu 
run loro pli emigratl i i- i i i i i i 
a pn.ssure le. feMe nl pruprin 
parse e d i e , come e o r m j i 
Inidizinne rlel mnvimento "pe
rnio. roglicr.inno atirura una 
volta q u c l a orLM<ioiif per 
fare senlirr ai govi-rnanli la 
propria presenzu in patrin. 
I I 24 gennaio allre renlinaia 
di comuni srenileranno in lol-
la e«n lo Mrsso nb ie l l iw i : 
ehiedere acqua. nrqun per le 
rase, per la terra. per le fal»-
brirlii;. 

Vale la pena cJi rieonlarlo 
pen-he lul l i pogjano avere un 
esempio ili come lavnra il par-
l i ln romunista e qtianto sia 
prnfnndo e demnrral iro il 
lessulo 8U cui fnnila la pro
pria azioue. I.'nssise di Na-
poli ilelle donne mrri i l ional i 
ilimonirn quanta profunda f in-
•e I'itincifTcrcn/.a delle mnvse 
meridionali ed in pritno luo-
gu ilelle donne rhe non ar-
reliavano pin tupinamrnle lo 
slalo di rose esislenti. ma 
chiedevano con volonta pt-r-
sino rabliiosa di camliiarle. 
T r a le migliaia di donne in-
lervenule a Napoli la mag-
gioranza crano le ragazze. del-
la slessa genera7lone d i e poi 
alili iamo vislo a Tor ino do-
minare la ronferenza operaia, 
• lanciare an appello all'azio-
ne, a fare politica srendendo 
nelle piazxe. E questo appel-
lo lo rarrogliamo orgnnizzan-
do i l niovimenlo, dandogli 
ronlini i i la e uni lh, impegnan-
do cenlinaia d i qiiadri. d i r i -
genti di parl i to, parlamenla-
r i . amministratnri romunal i , a 
chiedere lul l i assieme la ties-
•a cusa per i diierenlo enrnnni 
•parsi per tulto :' Mezzo
giorno. 

Ma perrhe proprio I'acqua 
come tenia di quelle ma-

nifeslazinni meridionali*le ? 
Perrhe re lo liannn diiesio 
Ift donne stesse del Mezzo-
g iomo aliraversn I'inrhieata 
d i massa d i e ha precediito la 
assise di Napoli e d i e ha pnr-
tain alia rnmpilazione di 
IS 000 qumlinnari in airline 
cenlinaia di romuni . E l i col 
lin^aaggio essrnziale d r i la-
voralori rilrnviamo lul ia la 
dorumenlaxinnr di una rnndi-
• ione inr iv i le ehe I ' l lal ia ric-
ca non e slain capare di mi-
p era re. A I pr imo posto la ri-
vendirazinne di nn bene es-
tenztale per la vila e per il 
lavoro: I'acqua 

Ouandn la denuncia scama 
della donna rhe riempie il 
qiirslionarto si cnllega con la 
documenlazione. il quadro di-
vrnte imprrwinnante. ! i 40% 
dei comuni del M n / n r i n r n o 
non hanno una d»lazione 
idrica Kiiforienle. e Ira que-
• l i cnniuni snnn cilia come 
Rari e Palermo, rhe rirevo-
no acqoa per poche ore al 
giorno Se nasce un'industria 
rnmincia ana loiia ira la 
fahhrica e la cilia per area-
parrarai I ' jcqna. come e arca-
dnto a T a n n i n . dove I'ltalsi-
der ha portaln ad una terra 
diminurionc drU"appro\ \ ie in-
m m r n l n c iomal i r ro . e come 
ata accadendn persino a Na
pol i . Ne i pircoli comuni la si-
Inazione e in f in iUmrnle pifi 
grave f7 in corso di definizin-
ne a n piano r^goltiore decli 
arqnednli i che pre»rde per 
Tanno 2000 dntazioni che go-
no la mela degli standard at-

luali ili-lli' cilia c h i l i , n non si 
sa ni'ii •ncno come cpicslu pia
no sara finanziutn: il piano 
economico rimnnila nl pi.mo 
regolalore degli acqucdnlli. e 
il piano cli-j:!i niqiii 'dolli per il 
nnan/iamenlo rimaiula nl pia
no fconomito! 

E alia ridiiesta dciracqiia 
per le case, dell'acqua per 

here si accompagna lo r i i l i ic-
sla ddl'acqua t>er lavorure. per 
irrignre la terra, per le fah-
tir idic. Nel \ lezzoginrno e nel
le i tole poFSono en<ere irriga-
li 1500(1110 ellari di terra in 
aggiuula a quelli gia irrigali 
San-hlie una ira^formnzione 
d ie non invt-slirrlilie alctine 
zone solianio, ma I'mlcro Mez
zogiorno nel siio coinples^o. 
I'liliciie il piano di coordina-
mento prevede la irrigazione 
di 150 000 ha, i piani regio-
nali . d i e pure ci hanno forni-
to i p i o l a rifru di un milione 
e mezzo di e l lar i . parlano di 
grailcii7c al l')U.i per Id realiz-
zazione delle opere di irrig.i-
zimie inenlre en qui'fle nimve 
aree irricue si pin't raddoppia-
re I'occiipnzione agricola e qua
si I r ipl i rare la produzione lor-
ila vendihile. K quesln e il mo-
do di comhallere I'esodo meri-
dionale. 

Nel Mezzogiorno I'acqua e'e, 
lo confermano tulle le rirer-
che eseguile per i piani regio
nal!. Ce n'e lino troppa. come 
in ogni aulunno ci ricordano 
le periodirhe al luvioni , qusndo 
I'acqua invece di esse re rac-
colla va a dilavare le nude 
mnnlagne mcridinnal i . In Ita-
silicata con un tniliardn e mez
zo di melr i cubi oll'anno si 
puo risolvere i l problema del-
I'approvviginnamentn in i : -o e 
irrigare al lr i HO.000 ha di 
terra. I deflussi annui Bono 
superior! a questa cifra, solo 
che I'acqua scorre via non 
tratlenula e va a minacciare 
i fundi valle. 1 ^ ' cnsiriizinne 
di inva.M e la intensa foresla-
zinne della mnnlagna sono i 
r imedi inili'pen.-a'niii fin sal-
vare i l suoln, a«»irnrare I'ac
qua. e proleggere la i i l a dei 
r i t ladini . dandn contempnra-
neamenle lavoro a migliaia d i 
operai del r imhosrhimenln. 

Cnsl atlorno 
I'acqua rilr 

al lema deU 
arqua r i t rnt iamo lul l i i 

problem! del Mezzogiorno. ci-
vi l la, sviluppo economico. si-
ttemazione del guolo. Prolde-
mi che non pmsono e non deh-
bono aspellare Non dehbnno 
a<peiiare perrhe le ri«or?e in 
Italia r i sunn, per finanziare 
quesln programma. ci «onn per
sino i fondi inra*sflli e non 
speti come 300 mil iardi dell'ad-
dizinnale per la Calabria con 
cui si pnlrebbe alluare un pia
no inteerale di siMcmarinne 
del simlo calabrese. Non e'e 
bisngno di intocare ne««nna 
politica dei redil i l i qn indn 
ozni anno 1000 mi l ian l i di ca-
pilal i i lal iani premlonn la via 
delle handle svizzere menlre 
con R0 mil iardi si puo alluare 
la prima pane del piano di ir-
rigazinne pugliese. Nnn e con-
danna della nainra. e volonta 
degli nomini . te i! Mezzogior
no e in qneste condizioni. r i 
ricordano i sindaci meriiliona-
l i nel loro appello F d e per 
quesln rhe dalle manife<lazin-
ni rhe aprnno an nnovo anno 
di lol ie si levera forte e rhiara 
la richtesla di e jmhiare le ro
te nel Mezzogiorno ed in tat-
to i l paete. 

Napoleone Colajanni 

Una citta di 60 mila abitanti - Bagni e docce 
nei palazzi dei ricchi puramente decorativi 
L'esempio del sindaco comunista di Sicuiiana 
Anche la curia ha appoggiato lo sciopero ge

nerate promosso dal PCI 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO 

Agrigento 6 una citta di GO mila abitanti; meno di 
trcrnila sono gli operai piu di 15 mila gli impiegati; 
circa 10 mila i commercianli. II resto 6 « sottoprole-
tariato urbano », cosl defi-
nito da una ampollosa 
quanto inutile «radio-
grafia sociologica > csoguila 
da un ccntro studi locale. E' 
una citta morta" basta t»uar-
dar la . per capirlo. l /o r ro re 
dei p a l a / / i nuovi costruiti a 
mnnte. sti l l 'argil ln. lo splcn-
dore della sua fncciatn verso 
il mare , con le case che sem 
brano d'oro; ma non appena 
ti avvicini . scopri che l'oro e 
solo il colore di pietre d i e 
hanno formato tuguri e dove 
la miseria ti sbatte in faccia. 
brutale e rivollante Qui . nel 
la vecchia citta. sta il € sotto 
proletariato u rbano» . senza 
pabinetti . sen7a acqua. seri7a 
lavo.o senza mangiare c a m e . 

Negli orrori di undici piani 
sta il ceto impiegatisno. i com-
mercianti e gli speculatori Con 
I pavimenti di marmctto o di 
rnoquette e i bagni piashel lat i 
e la c a m e tutti i giorni . M a 
sen7a I'acqua « Dovrehbero e-
rogarne R(K) l i tr i alia settima 
na per famigl ia — dicono in 
Comune — invece ne arr iva-
no si e no duecento Si fanno 
turni per rione. ogni sette o 
d i e d giorni >. 

L'ingegnere del Comune sem-
bra un tipo ragionevole. < La 
popola7ione di Agrigento e 
aumentnta. negli u l t imi d i e d 
anni? >. 

< Non molto. anzi c'd una 
certa tendenza al l 'emigrazione 
negli strat i popolari ». 
« Sono aumentat i i ' fabbiso-

gni? » . - , . -

c Certamente. Ne l le case 
nuove d sono bagni e docce 
e l a v a t r i d : tutta roba che con-
suma acqua in quantity >. 

« E' per questo che adesso 
I'acqua manca in maniera tal-
mente radicale? Perche d sono 
le case nuove con i bagni? ». 

c Non credo. I 'acqua manca 
anche 11 ». 

« Allora. perche? >. 
« Vada a farselo raccontare 

da quelli del suo part i to Han
no proclamato lo sciopero ge
nerate. sa. il 25 scorso e sono 
riu^citi a f a re scioperare per
sino tutt i gli impiegat i della 
previden7a sociale e qualcu-
no anche del Comune ». 

Quelli del mio parti to dello 
sciopero vanno multo fieri, an
che se onestamente sono di-
sposti a riconoscerne i l imi t i . 
M a « la situa7inne era insoste-
nibile — racenntano — in cit
ta si formavano delegazinni 
spontanee di protesta che anda 
vano a fa re pia77ate negli uf-
fici del Comune. Potevamo fa r 
finta di niente? Certo. gli scio-
peri tocca alia Camera del la
voro proc lamar l i : ma e'era in 
certe77a e una certa divisione 
t ra le correnti e la gente pre-
meva I^i sciopero e riincito 
nnnosfante tutto Ad Acrieento 
una manife^tazione <imile non 
si era m a i n c t a . tanto che la 
dnmenira cnccessiva e u^cito 
sul einrnale d«illa curia un a r 
tico'o del Vescovo in persona. 
mnnsiffnnr Petra l ia . in cui di 
ceva che. b?* finnfmf^ife qual-
nmo s» £ mosso ». 

i compagni della Federazio-
ne stanno facendo un lavoro 
duro. in condi7ioni diff ici l i . 
con pochi iscritt i . pochissimi 
quat tr in i . in una citta senza 
proletariato ne aericolo ne in 
dustriale. Una d t t a vecchia 
di mil lenni e dove pare che 
niente si muova. da mil 'enni 
t ' a c q u a di Aeriftento — m i 
spieeano — e ge^tita dal con 
sorvio del Voltano. presieduto 
da un ottantenne parerite del 

Qualche preoccupaiione per il dilagare dell'influenza 

ARRIVERA' ANCHE IN ITALIA 

IL VIRUS DELL'INGHILTERRA? 
A Tart* dec*!* di migliaia 

•embrano ammontare i colpiu 
dall 'nfluenxa to Uiue le au& 
d'l taba. Tuoavia non e assolu-
UnrwcKe possibile dare deue cv 
f re precise: ftnora wiratti oe» 
cuna denuncia e giunta ai me
d i o prov«ctal1 

Le pr im* cifre * potranno 
jivere domani. alJa napertura 
de.le scuoie. quando s potra 
stahiJire ui percentuale di a» 
aenzc * i ogni scvota (^jesto da 
lo. unito • quelli che fabcosa 
o w t t c aano stad raecolti pre&so 

imporUnti enU pubblici, 

permettera di defkiire la vastita 
d a renomeno e di prendere ie 
necessane muure. 

Le autonta sanitane conti 
ouano a negare che v posu 
oarlare di epidemia: tuuavia ta 
preoccupazMne ma^nore. alio 
stat© delle cose e che H nrjs 
cne dalle i.«oie bntannsche s: 
e irastento in alcuni paesi del 
rEXiropa occidentale po«sa <tiun 
gert flno a not Puitroppo non 
esutono meza per contrastare 
efneccemente la duTusxme del 
conUgo. dato 1 f r a o oomero 
dj posafbili vetcoQ. Percid oej-

1'ipotesl cne questa eventuality 
poosa venflcarsi. g'j orgaru sa-
rutan sono cancorJi neJ consi-
gUare I'adonone di tuue le mi 
sure atte a ren<1ere forgamsmo 
pio resistente all 'auacco del 
male: al-mentJiDone abbundarv 
te. uso di vitamma C. perma 
oenza a ietto ai pnml s:ntomi 
<t ma- d: ga.a o d: raffreddore 
Saivo una arecwa prescnrKne 
tnedKa. e da evitare I 'uw di 
anlihuitici la cm auooe € dei 
tutlo mefheace nei confronti del 
virus e cne potrebbero invece 
tndeboltre te difese oaturali dej-
I'organismo. 

I onorevole d.c. Bonfiglio (as-
sessore regionale a i Lavor i 
pubblici ) . 

La struttura del consorzio d 
taltnente «democrat ica < d i e 
la presidenza risulta essere 
una c a n c a a v i ta . Da d i e d 
anni la Kegione ha elargi lo i 
fondi per la costru/ione della 
diga del Cnstello: ma da dicci 
anni e'e una ver te iua in cor-
so con il genio civile di Agri 
gento per stabil ire dove deb 
bano essere ebtratte le pietre 
per la costruzione della diga. 
Secondo la Kegione, le pietre 
dovranno essere estratte da 
una cava di cui e pruprietario 
un i n d u s t r i a l edile agrigenti-
no (e democi ist iano) : secondo 
il genio civi le le pietre do 
vrebbero essere estratte da 
una cava distante 30 K m . dal 
la costruenda diga. perche co-
si. naturalmente. si spende-
rebbe di meno. I I presidente 
del consorzio del Voltano non 
ha espresso parer i in proposi
t i : e troppo vecchio e stanco 
per mettersi a gra i ta re rogne 
al trui e tanto a lui lo stipen 
dio non lo leva nessuno fino 
a che le cose stanno come 
stanno: inf ine il consorzio 
guadagna un bel mucchio di 
soldi, visto che ha aumen-
tato il canone e non ha spe-
so una l ira nemmeno per r in-
novare le condutture troppo 
vecchie da cui I 'acqua f i l t ra 
v ia a l legramente perdendosi 
nella terra argi l losa. 

M a < quell i del mio part i to > 
sono testardi e stanno dimo-
strando giorno per giorno a 
centinaia di migl ia ia d i per-
sone senza speranza. ad Agr i 
gento e nella provincia. che 
qualcosa si pu6 fa re . Hanno 
organizzato manifestazioni di 
piazza a P a l m a . L ica ta . C a m -
pobello. Bivona. 

A Sicui iana. il sindaco e un 
comunista giovane: si ch iama 
Gerlando Tuttolomondo, ed h 
in carica da meno di un anno. 
L'acqua che a r r i v a (nun ar* 
r i vava ) al suo paese e gestita 
da l l 'Ente Acquedotti Appena 
in car ica . i l giovane sindaco 
ha rapidamente scoperto che: 
la cisterna di Sicuiiana non 
era dotata d i misuratore. per 
cui non era possibile sapere 
quanta acqua Tente erogava 
al paese: la rete esterna era 
piena di fa l le come un cola-
brodo: I 'Ente Acquedotti ven-
deva una p i r t e inaente di 
acqua al ia Mnntecatini e a 
Porto Empedncle Al lora . ha 
in\ ' itato la popnlazione alio 
sciopero generale: con una 
nutri ta e a r rabb ia ta delega 
zione d andato dall ' ingegner 
Re ina . presidente del l 'Ente 
Acquedotti. e gli ha raccontato 
come stavano le co.se. Indi-
gnato stupore dell ' ingegnere 
cui evidentemente sfuggono 
molt i part icolar i c i rca la fun-
zionalita dell 'ente che presie-
de e, subito dnpo. erogazione 
straordinai ia di fondi per la 
ripara7ione urgente della rete 
esterna Cos!. I 'acqua e a r r i 
vata nelle case di Sicuiiana 
Poca. ma ne e a r r i v a t a . E la 
gente dei paesi v icini ha im-
p^rato che avere un sindaco 
comunista pud essere un buon 
a f fa rc . 

E e'e una sorgente d'acqua 
potabile. a Sicui iana. la sor
gente Ga lena , che da sola ba-
sterebbe a f o m i r e I ' intero pae 
se (6 mi la ab i tan t i ) . 

C'e una sorgente a Rocal 
muto. dove, adesso. I'acque-
dotto non passa nemmeno. e 
una soreente a Campobsllo. C i 
sono almeno venti sorgenti d i 
acqua pntabile nei dintorni d i 
Agrisento. P a l m a . L ica ta . del
l e d t t a pio assetate del la Si-
d l i a Alcune sono di propr ie 
IS pr iva ta . molte si perdono 
tra i cactus e la sabbia I 
comuni sono talmente poveri 
che non possono nemmeno in 
cana lar le : m a d sono la Re-
gione. la Cassa del Mezzo-
triorno. I 'Ente d i Sviluppo. lo 
Ente Acquedotti Qui i mi l ia rd i 
m »n manca no. e nemmeno si 
perdono t ra i cactu? e la 
sabbia « Si perdono in un gro 
visl io di competen7e incompe-
t e n t i » m i dice un onorevole 
r e d o n a l e credendo di f a r e lo 
«pirito<o «Dav\-en>? Al lora 
m i spiechi pr rcne a De lv ia . 
in p r o v i n d a di Caltanissetfa 
non esistono nemmeno le tuba-
ture neces-sarie. m a esiste una 
grossa soreente sopra la qua
le I 'agrar io Cucuruilo ha co-
struito delle stalle modello * 

« Dav\"ero? ». 

« DavA-ero E sa perche ha 
coslruito le stalle? Per non 
fars i espmpr ia re le te r re che 
non coltiva E sa chi gli ha 
dato I soldi per costruire le 
stalle? L a Cassa del Mezzo 
giorno ». 

Annamaria Rodari 

Un carabinlere controlla i documenll di un turlsta tedesco ad un posto di blocco In Sardegna; a l t r l due agent i , mi t ra al ia 
mano, sorvegliano a pochi metr i di distanza. 

Resa dei conti 

fra bande rivali ? 

Gangsters 
fulminano 
un siciliano 
in un bar 
di Nizza 

N1ZZ\. 1. 
I'iKi su:wi al ia Al t ' . ipone. 

dfgn. i di f igurau* in un f i lm 
sul Li Chicago degli ai im i lift 
gcnti hi e s \ol ta fu lmmea 
mento la sera del 'M) gen 
mini in un bar del (.eiitio 
di N i / / . r un uonio che si t i n 
\ . i \ a nel locale e '-t.itu uc 
ciso ;> eolpi di n u l l a , da due 
I I H I I \ H I U I nniast i s ioiuisuut i . 
Sabatn scorsu. \ O I M I ^e ia . 
due iittinim ai i in i t i di i i i i t ia , 
h.uinti fatti) i m i / i o i U ' n i l bar . 
a ciueU'oia affol lat issimo, 
e liatiiui sp. i iata a k u t u n i f 
In lie ciintii) un indn uluo ehe 
M tiov ava in pit di ai t a n t o 
al ham une (li m t - ( i t a I.'un 
mo si nhbai tewi al suoln »>sa-
ninie c 11vclUito dai to lp i , 
inei'.tic U I H I dei b.nisti in -er 
\ i / i o nel liKitlc i imai iev. i >:in 
\ e i m n U fei i to i\t\ iniineiosi 
p iou t t i l i Appiof i t tamlo del
lo eliiK dei presenti. i due 
assassuu si da\am> precipito-
s.imi nte alia Tuga e nusol-
\ a n o ad {.'lintt'inarsj mdi -
sturhati 

f i n ta id i la \ i t tuna \ t : i n a 
identiTiCiita per l ' ltaliano An 
go Amelia di -W anni. o n g i 
nario di Campohello M, i /« 
i a in proMiu-ia di T i a p a n l 
N'on si conosoonn ancoia le 
calico del dolitto - secondo la 
poll/,ia i due sparaton fa reh 
hero parte di una banda che 
opera nella n \ iera francesr 

Tornava a Orgosolo per il Capodanno in famiglia 

BRACCAT0 E UCCIS0 DAGLI AGENTI 
UN CAPO DELL AN0NIMA SEQUESTRI 

Bombe a mano per aprirsi la via della fuga — La sparaloria pochi minuli dopo la mezzanotte — Da anni 
il suo nome nelle «lisle nere» della quesfura di Nuoro — Una letfera di Mesina:«Non pagate i riscaiti» 

a Questione di ore » afferma Barnard 

Tutto pronto 
per il secondo 
cuore nuovo 

(.1 PI .\ IIKL CAI1), 1. 
aOrmal b questione di ore 

n prossimo irapianto del cuo
re puO awenire tn qualsiasi 
momento, appena troveremo 
dispombile un cuore da tra 
piantare ». Cmi ha detto Chris 
Barn*rd, il cardiochirurj;«> che 
«• ilcntrato ojnjfi a Qttk del 
Capo e per prima cosa si e 
recato nel Groote Schuur Ho
spital dove e ricovermto il pa-
zirnte designato per il naovo 
tenUttvn, il dentista Ptiilrp 
Blainerc, di M ami. TntU to 
eqaipe di medki e chirunthi 
che lavoro al cano di Washkan-
%kj si tiene pronto. 

I fiornalisti hanno dotnan-
dato anche a Barnard, reduce 
dalle snr vntTUtte natotizie in 
IS.\ , se egli, dopo l'esito 
del «caao flash* — tatti rt-
corderanno che l*aotno dal 
cuore uuoio aoprarrtsae 18 
giorni alia atorica o] 

— sia piu f idudoso nel succev 
so di questo intervento. Bar
nard ha risposto: « La difte-
renza essenziale. questa volta. 
consiste nel fatto che not avre-
ma ptu Qducia In noi stessi 
Not non alfronteremo I'igno 
to, ma un settore nel quale 
siamo gia preparatt, d senua-
mo piii preparati„». 

Philip Blaiberg si sta pr> 
parando con malto scrupolo 
ad affrontore to grande inco
gnito: I medici segoono mi-
noto per mtnnto le sue con-
drzioni. «Anche U fatto che 
il vecchio cuore dl Blalberg 
potrebbe cedere da un roo-
mento airaltro — e stato detto 
— d spinge ad airrettare I 
tempi Non potra durare rr>ol 
to a lungo, nelle sue condi
tion! a. 

NELLA FOTO IN ALTO: U 
prof. Barnad con to moglie al 
rientro dagU USA. 

Dalla nostra redazionc 
CAGLIARI. 1. 

Un altro Capodanno di san-
gue in Sardegna. 

I I 19(56 si era ehiuso con la 
strage di Ollolai: furono uccisi 
a colpi di mitra. da un miste-
noso sicario. due an/.iaru co 
mufli e un loro nipotino. Nei 
p n m i minuti del 1968. alia pe-
nfer ia di Orgosolo, e caduto un 
giovane latitante. Antonio Ma
ria Sio di 30 anni. sul quale po 
savano gravi accuse come com-
ponente della c Anonima seqne
st n ». 

II Sio era ^ i t o dichiarato in 
stato di arresto il 12 ottobre 
scorso a segmto del mandato 
di cattura spiccato contro di 
lui e a l tn dal giudice mruttore 
del Tnbunale di Ca^I ian I I la
titante orsole^e era accu^.ito di 
avere fatto parte della banda 
rapeceiata dall'avvocato Bailee 
re. alia quale si attnbuiicono 
van reatt diU'omicidio del crtti-
merciante caghantano Otanni 
P icaau. al seqtisstro di persona 
Ventre il Piras. il Ballore e t;li 
Momini mmon della banda fih 
roio catturati con relativa fi 
cilita. il S'o riii=cl a far p**r-
ffere le propne tracce Pr(Vot*o 
da amici ftdati. aveva rviden 
temente t r w a t o nfuaio sul Su-
pramonte 

La notte di San Silve.-tro ha 
deci«o di ^endere in pae^e. a 
Or^o>o!o. per trascorrere in fa-
mielia la fine dell'anno La mez-
ranotte era pava ta da appena 
quattro mmuti: il Sio. in com-
D^^n'a di due a m i a . si a m a v a 
ver«o la propria ca*a. di «op-
o'atto rasentando i m a n N'ono-
stante !e precauzioni adott.ite. 
il latitante non e riusato a raz-
ai'in?ere I'abitazione dei fa-ni-
! ian- una cat tuz la di cinque 
azenti di P S — forse per ca-
«>. forse per una «piata — eli 
ha «barra!o la <=trar?a 

< Alt. non muoverti Ormai 
sei in trappoia e devi arrender-
u >. ha gndato il bn^ad.ere 
Francesco Forcinetti che gui-
dava la pattuglia Invece di le-
t a r e le mani m alto, il giovane 
r^pondeva impugnando la pi-
5tota e premendo il gnlletto I I 
CO-TK) e andato a ruoco Sio ha 
ancora premuto il jtnlletto. ma 
mvano- la pi«ito:a si era incep-
pata. C e stato un tentativo di 
fuga. Gli agenti io hanno mse 
guito per le strette strade di 
Orgov>!o Pwch* erano di"lan 
ti appena qualche decma di 
metn e potevano prenderlo. i l 
fuggiasco ha aliora lanciato 
una bomha a mano contro i oo 
hziotti N'e.mche stavolta ha mi 
rato giu«to O forse ro'eva v> 
lo prendere tempo per la fus^ 
qtiando uno della pattuz'aa ha 
fatto part ire un colpo di pisto-
la. questo e andato a segno: 
Antonio Maria Sio e caduto sal 
*elciato sen7a dare segni di 
vita I I bngad'ere e gb altrl 
agenti si sono awic inat i e han
no potuto constatare che il la
titante era ormai cadavere. 

Sarebbe «ato megho p'ender-
lo vivo: *apeva molte co<e. for
se avrebbe potuto Uluminare 
gli inquirenti sull'intncato affa-
re dell'« Anonima seqtiestri » 
AH"ospeda!e civile di N'uoro * 
stato medicato stamane U pa-
store Basibo Rubanu da Orgo-
sola Aveva gerite da schegge 
di bomba a mano al v isa H a 
dichiarato che uno sconosduto, 

in paese. aveva lanciato alcune 
bombe contro di lui. 

Antonio M a n a Sio era da an 
ni nelle « hste nere » della que-
stura di Nuoro Fin da ragazzo 
sembrava predestinato alia vita 
del fuonlegge: un suo zio — 
Onorato Succu — fu un leppen 
dano banclito degli anni '30. 
due fratelli del padre furono 
uccisi rnentre rubavano be>tia 
me: il fratello maggiore. Nar-
cico. venne assassinato per ven
detta nel giugno del 19C3 

Sio. dopo alcuni reati minon. 
entro a far parte di quell'orga 
ni7za/ione cnminale che aveva 
(e ancora ha) diramaziont non 
solo in Barbagia. ma anche a 
Caglian e Sassan Fu. infatti. 
a Caglian che il nome di An 
tonio M a n a Sio venne fatto per 
la prima volta il 10 apnle del 
1967 Al'e 17.50 del pomencaio 
— ovvero un'ora e mezzo dopo 

il rapimento del rad.ologo (Jin 
seppe Denu — fu fermata una 
maechina nei pres>i dello =ta 
dio Dentro l*au'o e'erano Ban-
C:o Piras. Antonio Bil lore. P e-
tro Ruesca e Antoiio M a n a S o 
I quattro rimasero una nnttc in 

guardina. Vennero nnies^i in It 
tx^rta. in atte^a che face^sero 
(lei pa rsi Talsi La situazione 
precipitA nel giro rii 24 ore 
Bancio Piras fu bloccito il 
I'uscit.i del pa'az?o d' 2m>' zia 
al terrnine di un prrvre^o in 
cui era stato difenMire di un 
or^ole1^ I.a «te*sa sorte ^eam 
Ballore. Bue^ca e Sio n u - c r o 
no a taghare In corda: il p r i 
mo d stato raggiun'o nel «uo 
na^tcnndiglto c catturato appe 
na 15 Ciorni fa- il serondo c 
stato mes=o a tarere r*>r ^ m 
pre da una pallottola a! cuore 

Intanto. da ur. luotro impreci 
salo Graziano Me=ina h.i indi 
rizzato u m letter l — un foj . io 
scntto a stampatello con la sua 
firma — al quotidiano di Sa~ 
sari « La Nunia Sardecn i > per 
diffidare chi invia !e"tere e=tn' 
cue a suo nome « ^Ton pagate 
le snmme che vi vensono n 
ch'este con la m a firma lo ^o 
a^^iinTermi le m e re-pon^abi'.tA 
e non voeiio che ^i commettano 
delitti a m o nome» 

Giuseppe Podda 

Dopo fre giorni di caccia spietafc 

f' STATO CATTURATO 
L'ASSASSINO 

DEL CARABINim 
Dalla nostra redazione ! 

WPOLI. 1 
G.j.-eppe Cosenza d Xi zrr . 

i'. quale venerdi sc.>--> ha uc 
c.so a co!p. d: p.sco.a :1 cara-
brruere G j=ep;» I* am <J. 37 an 
ni e i ha fer.to *.-a\em«v:e :. 
bngad.ere .Antonio P.zzo d: W 
i n n . , e st.ito a r re^ato L a r r e 
sto e av \ t * ia - o >n \.a I^atvatrca 
ne::'ab.;az.one de". pre?.jd.cat.-». 
alia penfer a d. Torre de: Greco 

G.^=eppe Co^enza. q i^ndo M 
e acc»>-to o. e w v e caJ »'o r e U 
rete te>a^'.. dai carabn:e: i . « 
e affacc;a:o a\.a fne - i ra ed ha 
sparato d ie colp. di p-stola cti-v-
iro i m-I.U one a . e . a n o c.rcon-
dato Li c isa . I c a r a b n e n ban 
no. pc-rd. fatto lrryr.one coi m. 
tra puntati ne'.i"ab:taz one de! 
Cosenza e i"hanrv> catiurato 
mentre cercava di rwisconder.* 
sotto un letto. Disarmato ed 
ammanettato. G.useppe Cosen-
i& e < a t o dapp-ima corviotto al 
La c a s e m a di Torre del Greco 
e po. a N a p o j . al comando 
gnjppo carab.Ti.eri. 

1 carabm:en oon sono ancora 
nuscili a ' t i ianre il rect-nte pas 
sato dell'assassino. ne A f-ovare 
qualcosa di piu grave Jelle pic-
cole t r j f fe e degli auegni a 
vuoto di tremila lire, reati per 
i quail Bgurava c pregiudicato ». 

1 ^ cn:ave della sco-,certante v»-
cer.da ^ Tnr*c in q je i eoloo di 
pi-tola che io I t r i ^ei mar ie 
=corso: non vo.le dire c*i> avtna 
-parato. e >i trattava. certamen 
te di un « reco air-er.to d con'.i > 

l e n mattir.a u^a fr>)Ia eno'-
me e oxrmo^sa «i e ass:ervita 
ie l ia pazza ar.tistar.te la che-
sa di Torre del Greco fo\e »i 
>ooo s \ o ; i i funerah del cara-
bn.ere Giuseppe Piani II fere-
:ro. pi>rtato a spal»a dai col-
eghi dc'..2 staz one di Torre * 

«tato s^l .tato da im pechetto d. 
r^ore Arcar.to ai oafer.ti hao 
no seg i to i funera-i i! gene 
raie Ciglien. il gen. Fiore. il 
prefetto di Napolu le maggion 
autor.ta mil . tan e civili I I mi 
nistro dcll'Interno na disposto 
un contributo in denaro per la 
\edova. s'gnora Vr.tona Cerra-
to e le picco'e Linda e Anto-
metta: ino'tre per le aue orfane 
il ministero del l ' Interr* ha di-
sposto che siano nctnerate ed 
e.lucate fino alia magg ore eta 
a spe-e dello Stato Nel ca^o 
che la signora V itona non \o 
glia separarsi dalle oambine. 
ve r r i — e scntto eel comuni 
cato de!la prefettura — «etar-
gito un congruo forvlo la cui 
rendita varra ad assicurare lo 
a w e n i r e deUe orfaoe ». 

e. p. 
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CAPODANNO IN CENTO MODI SOTTO I CIELI DI MEZZO MONDO 

Anche le bombe a mano usate 
nella «guerra di mezzanotte» 

Alcune auto a Roma gravemente danneggiate dagii ordigni — Un bambino milanese si affaccia per vedere i fuochi, pre-
cipita e muore — Centocinquanta feriti ai pronto-soccorso della Capitate, cento ricoverati a Napoii — L'esodo dalle 
grandi citta — I primi nati del nuovo anno — Cinquantamila razzi multicolori sparati dai cacciatori della Lunigiana 

Cosi appariva ieri mattlna una via della vecchla Roma dopo M tradizionale lancio del cocci di Capodanno. 

Bombe a mano per salutare 
l'anno nuovo. E' accaduto a 
Roma ma e indicativo di quan-
to e accaduto per Capodanno 
in molte citta d'ltalia. Una fe-
sta che purlroppo assume sem-
pre piu il tono di una vera e 
propria guerra, fra l'assordan-
te fragore di mortaretti e pe-
tardi e l'incessante pioggia di 
bottiglie, sedie, sopramobili e 
oggetti di ogni tipo. Una guer
ra con le sue vittinie: anche 
quest'anno infatti negli ospe-
dali e nelle cliniche si sono 
fatte medicare centinaia di 
persone, alcune gravemente 
ustionate o mutilate. E pur-
troppo vi 6 stata anche una 
vittima: un bimbo, a Milano. 
e morto precipitando dalla fi-
nestra a cui si era affacciato 
per seguire nel cielo gli scin-
tillanti bengala. 

Dove veramente e stato ol-
trcpassato ogni limite e Ro
ma: basta dare una occhiata 
alia cifra dei feriti. Centodi-
ciannove persone ricoverate 
negli ospedali e almeno altre 
cinquecento medicate somma-
riamente in case o nelle clini
che. Non e servita a nulla. 
almeno nella capitale. la cac-
cia ai botti scatenata dai poli-
ziotti: in un paio d'ore sono 
stati sequestrati almeno mezzo 
milione di pezzi e sono stati 
arrestati diciotto venditori. 
ma evidentemente i piu ave-
vano gia preparata la scorta 
di petardi: si e visto alio scoc-
care della mezzanotte. Non si 
e sentito neanche lo schiop-
petHo dei tappi di champagne. 
(almeno 20 milioni le bottiglie 
vendute, secondo un calcolo 
approssimativo) annegati in 
un mare di boati, di ca-
stagnole. bnmbe - carta, tric
trac, girandole, bengala e 

L'alba del 1968 a Mosca, in una girandola di buoni auspici 

Al Cremlino «Babbo Gelo» 
accoglie i bimbi in f esta 
Venfi milioni di tappi di bottiglie di champagne - Enlrano in affivifa 185 nuovi risforanfi e caffe, 200 nuovi 
magazzini - Consegnali 123.000 apparlamenli - Due nuovi modelli di auto: la «Gaz» e la «Zil-131 >> 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

€ Buon anno e nuova felici-
ta. cari compagni! ». Un se
condo dopo che la voce di Le-
vitan — lo speaker delle occa
sion! piu solenni — ha pronun-
ciato le ultime parole del mes-
saggio di fine d'anno del par-
tito. del Soviet Supremo e del 
governo. e risuonato il primo 
dei dodici rintocchi del caril
lon deila Torre Spaskaia. la 
cui eco rimbombava neirim-
mensa cassa armonica della 
Piazza Rossa dUTondendosi 
per l'etere dai Baltico al Mar 
del Giappone. dai ghiacci eter-
ni della Nuova Zcmlia ai de 
scrti deirUsbekistan. In quello 
istante sono partiti verso i 
sofTitti addobbati delle case. 
dei ristoranti. delle sale da 
ballo. dei clubs (e anche ver
so il cielo nei mille bivacchi 
all'aria aperta) \enti milioni 
di tappi di bottiglie di cham
pagne a salutare il 1968. 

Anche nella simbologia di 
qucsto parse, l'anno nuovo ha 
1'immagine spensierata di un 
bambino che si atteggia in mo 
do irriverente e impietoso ver
so il vecchio barbuto che c il 
1967. II suo nome c Dmitri 
Matvcev che. dai Cremlino. 
ha salutato i suoi colleghi di 
eta. con una canzone nuova 

II tempo 
di ieri 

Capodanno di freddo mo
derate In ttrtto I'emlsfero set-
tcntrionafe; in quello meri-
dionale, come si s», e plena 
estate. Ecco le temperature 
•ninime e massime e le con
dition! prevalent! del tempo 
nelle principal! capital! del 
mondo nella giornata di ieri: 
Roma (pioggia) t 12 
Parigi (neve) 0,3 3,7 
Londra (pioggia) 1 4 
Beriino (coperto) —3 1 
Amsterdam (coper.) —2 4 
Madrid (sole) —1 ? 
Mosca (coperto) —4 —2 
Stoccolme (bello) —17 —« 
New York (bello) —3^ O.e 
Tokyo (bello) —1,9 19 
•uenos Aires (bello) 22^33,5 

che esalta la forza e il pro-
gramma universale di tutti co-
loro che hanno meno -di die-
ci anni. Ma ai bambini non si 
addice la notte: a loro e stata 
dedicata la giornata del pri
mo gennaio. Nel c Giardino del 
mistero» al Cremlino hanno 
costruito una specie di paese 
dei balocchi vigilato da un 
Babbo Gelo in cartapesta al
to come una casa di quattro 
piani. Tutt' intorno scivoli. 
montagne russe. luminarie, 
musica. Sullo sfondo. ia Mo-
scova disgelata da un im-
prowiso rial70 della tempe-
ratura agita le sue onde che 
riverberano le file di lam-
padinc collocate- sui ponti e 
sui natanti. All'aUro lato di 
Mosca. nella citta sportiva di 
Luznikl il saluto a I l'anno 
nuovo ha preso Ia Forma di 
un festival dell*invemo: gare 
dj sci e di pattinaggio. cor
se di troike. Al centro della 
cittA invece si passeggia e si 
balla: il traffico e stato di-
rottato e la gente occupa tut-
ta Ia larghezza della strada. 
Le arterie prcferite sono la 
via Gorki. Ia Kalinina e la 
tradizionale Arbat. 

I moscoviti si erano pre-
parati ad incontrare l'anno 
nuo\o in una girandola di 
buoni auspici. Ci sono i sue-
cessi grandi neH'cdificazione 
economica (si tratta di cose 
di immediata utilita come i 
123.000 nuovi appartamenti. i 
185 nuovi ristoranti e caffe. 
i 200 nuovi magazzini). E e'e 
l'univoco intento di pace: 24 
ore prima del messaggio del 
partito in cui il tema dell'edi-
ficazione pacifica si associa al 
l'indirizzo di fratemita \erso I 
i popoli di tutta Ia terra, il j 
capo della chiesa ortodossa. il l 
patriarca Alessio. ha invitato 
i fedeli a « Rendere grazic a 
Dio per la gencrosita che egli 
dispensa alia nostra grande 
patria che accede nella pace 
e nella prosperity al suo se
condo cinquantennio di esi-
stenza >. 

Le ultimissime notizie della 
vigilia hanno voluto sottolinea 
re questo auspicio: all'ora ze
ro del 31 dicembre sono pas-
sati alia scttimana lavorativa 
di cinque giorni anche i resi-
dui settori che lavoravano sci 
giorni. sono scattati gli au-
menti dei minimi salariali e 
e delle pensioni, hanno co-

minciato a uscire due nuovi 
modelli di auto che si chia-
mano « Gaz > e c Zil-131 >. 

L'atmosfcra e stata dunque 
propizia ad una fine d'anno ot-
timistica. II resto lo ha fatto 
il favoloso paesaggio russo di 
neve, di betulle. di abeti, di 
citta ovattate. Un paesaggio 
che non cessa di affascinare 
chi vi c nato e di conquistare 
lo straniero che ha avuto Ia 
buona idea di sceglierlo per il 
suo 31 dicembre. E* il caso, 
non vi e dubbio, dei 300 ita-
liani giunti a Mosca con voli 

speciali organizzati dall'Ital-
turist. 

Abbiamo seguito un no' la 
peregrinazione turistica di 
qualcuno di loro. vale a dire 
degh undid cineasti (fra cui 
Ugo Tognazzi, Franca Bettoia 
e i registi Ferreri e Salce) 
che in pochi giorni hanno tro-
vato modo di visitare tutta 
Mosca. la citta religiosa di 
Zagorsk e. alcuni di loro. an
che Leningrado. di andare a 
teatro dove hanno visto <Ce-
nerentola ». 

L'ultima notte del '67 l'han-

no trascorsa alia casa del ci
nema ove. in un ambiente 
congeniale, si sono trattenuti 
fino al mattino. Naturalmente 
oggi si sono alzati tardi ma 
hanno potuto ugualmente visi
tare il Cremlino (la Bettoia ha 
detto: € Quando partiro forse 
mi verra da piangere un po* >) 
e in serata andare al circo. 
Tognazzi e raffreddato: par-
tendo non aveva preso abba-
stanza sul serio 1" inverno 
russo. 

Enzo Roggi 

Affogano la sbornia nella fontana 

LONDRA — La fontana d| Trafalgar Square, a Londra, n« ha visti altri di Capodannl casl: 
• traditiana infatti cha I'inlzto datfaimo nuavo vanga fastaojglato con un tuffe colkttivo, ea-
ma quello cha qutsti giovani stanno facande alio scoccare dalla metzanotfe. La Hbagieni pra-
cadanti aiutano a sappartara il f radia. 

magari di qualche revolverata 
csplosa qua e la. 

Neanche un attimo di pausa 
ed e quindi cominciata la 
grandinata sulle strade deser-
te e sulle auto lasciate in giro 
da pochi incauti, repentina 
mente trasformate in bersagh: 
cocci di ogni tipo. sedie, qual
che armadio. letti perfino. 
Una valanga che in pochi at-
timi ha trasformato le strade 
di Roma in uno spettrale am-
masso di macerie e di rotta-
tni. Come abbiamo detto e'e 
stato anche chi ha scelto le 
bombe a mano per festeggicire 
il 'Gtt: e stato Guido Marcuc-
ci. di 24 anni, che in via Ta-
gliamento ha lanciato due or
digni, di quelli in dotazione 
all'esercito. contro le auto in 
sosta. E' stato denunciato. 

Appena il tempo di fare un 
brindisi speciale per i primi 
nati dell'anno: sono in quat
tro a contenders! la palma. 
tutti nati aile 0.01. Sembra co-
munque che la piccola Dolo 

res Crispi. nata al San Giovan
ni, abbia soffiato il primato 
agli altri per qualche decimo 
di secondo. 

Poi. appena i lanciatori in 
agguato dalle finestre hanno 
mostrato i primi sintomi di 
stanchezza. molta gente si e 
riversata per le strade: in 
particolare i romani-bene han
no invaso. tanto per non cam 
biare, via Veneto. Qualcuno. 
temendo forse di passare inos-
servato. si e portato al guin-
zaglio un agnellino. 

Tragetlia a Milano: un bim
bo, lasciato incustodito pro-
prio alia mezzanotte, si e af
facciato alia finestra per ve
dere lo spettacolo pirotecnico 
ed e precipitato in strada. 
Trasportato in ospedale vi e 
giunto in fin di vita ed e mor
to ieri mattina. Si chiamava 
Ivan Musa e aveva 3 anni. 

I primi nati del '68 nel ca-
poluogo lombardo sono stati 
Monica De Sanctis, nata un 
secondo dopo la mezzanotte. 
e Fabio Zoppi. nato nella stes-
sa clinica dell'Istituto provin-
ciale Maternita solo un secon
do dopo. 

Cento i feriti a Napoii, 35 
dei quali ricoverati e alcuni 
in gravi condizioni. I vigili del 
fuoco hanno anche avuto nel
la nottata 32 chiamate per in-
cidenti (non allarmanti) cau-
sati dai tric-trac. In matti-
nata gn inddenti sono conti-
nuati: Arnaldo Carnevale e 
stato ricoverato alle 10.30 con 
prognosi riservata dopo es-
ser stato investito dall'esplo-
sione di un barattolo di tro-
netti. Altri feriti gravi sono 
stati il quindicenne Elio Ro
mano, rimasto sfregiato da un 
petardo e il diciassettenne An
tonio Gatto che ha riportato 
lo spappolamento della mano 
sinistra quando ha raccolto 
una bomba-carta inesplosa. 

Leggera pioggerella ieri 
mattina a Palermo; ma non 
ha frenato le gite nei dintorni, 
perche la temperatura si e 
mantenuta mite. Se la vigilia 
di Natale aveva portato in Si-
cilia i 251 milioni della favo-
losa vincita al Totocalcio del
la scorsa scttimana. il concor-
so pronostici ha portato. per 
Capodanrx>. tre tredici. per 
un ammontare complessivo di 
trenta milioni (due a Catania 
e uno a Messina). A Bari. i 
sanitati del Policlinico hanno 
dovuto amputare una mano a 
Vito Colnizzi. di 39 anni. Se 
1'era maciullata dardo fuoco 
ad un ordigno che stava lan-
ciando dalla finestra. Sempre 
in citta. agli ospedali sono 
stati medicati 20 feriti. La 
prima nata a Firenze e stata 
Elena Mealli. figlia dell'ex-
corridore a'dista toscano. il 
popolare Giulio. L'evento e 
awenuto due secondi dopo 
mezzanotte nella clinica oste-
trica di Careggi. Scoppi di 
petardi e suoni di sirene delle 
navi del porto hanno salutato 
il 1968 a Genova. Alcuni stra-
nieri. malgrado la temperatu
ra non certo demente, han
no approfittato dd mare tran-
quillo e d d d d o pulito per 
inaugurare l'anno nuovo con 
un bd bagno. In bassa Luni
giana cinquantamila cartucce 
a razzi colorati hanno illumi-
nato il Capodanno d d cac-
datori. 

Torino ha avuto un esodo 
masskxio verso i centri sdi-
stid ddla regione e verso la 
riviera. Trentamila i turisti 
in val d'Aosta. ventimila a 
Bardonecchia. Circa centomi-
la torinesi hanno invece affol-
lato i convogli speciali delle 
fermvie diretti verso Sanre-
mo e Abosio. In tutto 
Due coniugi torinesi. Umber-
to Chiantorh Bove, di 37 an
ni e la moglie Ludana, di 30 
anni, sono stati trovati morti 
nella loro roulotte in un cam-
peggio a 15 chilometri dai Se-
striere. I due. tornati dai ve-
glione di capodanno, sono an-
dati a dormire dopo avere ac-
ceso una stufetta a gas. La 
fiamma, si e spenU e i coniu
gi sono morti asfissiati. 

Come sempre tutto OK 

^r 

A N'CHE quest'anno e ancl.j-
**• to tutto OK. Feslele al 
.suo appuntanicnlo Hik De 
Saiay si e tuffato ien a 
tne//x)giomo da iwtite Ci 
vour nel Tevere. Mister OK 
e sembrato in ottima forn»a: 
ha spiccato un balzo in per-
fetto stile e ha toccato 1'ac-

<|iia da cani{)io:ie. QuJndi, 
<Iopo e.s^ere rientrato in pos-
sej»so del suo cihndro. lia ac-
coistiitito a farsi tirar su 
una harca. Hik De Sonny. 
comimque. ripotera i! tuffo. 
a bendicio eschksivo <lei bim 
hi, il giomo dell'Epifania. 
Ma n«i e stato soltanto mi

ster 
i 

OK sen a « bagnare » 
anno nuovo con un tuffo 

salutare: anche un einulo. 
Nando Pignatelli. deci<o a 
fi'steggiare o.tre che il '68 
andie il suo compleanno, si 
i- kuiciato m nctiua <Ial ponte 
<li Castel Sant'Angelo. Anche 
stavo'.ta e andato tutto OK. 

Gregge in via Veneto 

¥TX GREGGE in via Vene-
^ to Preuo. non alludia-
mo: e che molti. dando>i for
se la voce, hanno deciso di 
far il loro trionfaJe ingresso 
nella ce!ebre strada pooan-
dosi d.etro. al gumzaglio. 
fra le bracda o nell'auto. un 
agneDo o i»ia pecora. Fra 
le vod. i canti. gli schiamaz-

z: si e qu.ndi sentito ancfie 
qualche debo!e belato degh 
ov-.m d>e non hanno. a quan 
to pare, gradito mo!to la sfi 
lata. I>a paSs>e?giata in via 
Veneto. dopo mezzanotie. e 
diventata ormai una con^ue 
tud.-ne: e anche ieri e stata 
n>pettata. Mi^Iiaia di oer-
sone si sono riversate nella 
c-k>gante strada. decoe d: 

b.7zarn corte; si sono mcro-
ciati e non sono mancati gli 
sketches rti per-fjnaggl »i 
cerca di un bneiolo di pub-
b.icita o soltanto resi quan 
to mai eufonci da! bicchie-
re della siaffa. Ma via. al-
mmo ieri. m via Veneto. 
non era il caso di formaliz-
zarsi: e poi a Capodanno a 

cons<«rtito Uitto. o quasi. 

San Silvestro » caldo » anche in Danimarca 

Per i fuochi d'artificio 
salta in aria un palazzo 

Tre morti nell'esplosione - Primo parto pentagemino nella storia del-
I'Australia - 50 pirati al ricevimento di Capodanno del signor Uy 

In tutto il mondo. Ia gente ha 
veghato per att^ndere. alio scoc
care della mezzanotte. la fine 
del "67 e I'arnvo del nuovo an
no. Festeggiamenti. bnndisi. fra-
pore di mortaretti. al Nord co
me al Sod. Ma non sempre il 
clamoroso benvenuto all'anno 
nuovo ha portato fortuna. 

Ad Aalborg. una tranquilla cit-
tadina dancse, i fuochi d'artifi 
do hanno causa to una grave 
sdagura. In seguito all'accensio-
ne di un mortarelto in un nego-
zio sono morte tre persone: il 
proprietano. una bimba di no-
ve anni che voleva acquistare 
1'ordigno. e un'anziana donna 
che viveva al piano superiore 
dello stabile. L'incendio svilup-
pato^i in <eguito aU'esplosione 
ha distrutto tutti e quattro i 
piani del palazzo. ferendo gra
vemente anche una quarta per
sona 

In Australia, invece. il '68 e 
nato sotto il segno della felid-
ta: poco dopo le cinque del mat
tino del 1. gennaio. nella clini
ca ginecologica H*!la dtta di 
Brisbane, nella N'uovc Galles 
dd Sui, Ia signora Mary Bra
bham di 36 anni ha dato alia 
luce cinque gemelli, tre femini
ne e due maschi. 

A New York la folia ha sft-

dato la neve e il freddo intento 
che imperversavano sulla citta 
oer riversarsi. come e tradizio-
nr. in Times Square. 

Quando sulla facc.ata dt un 
?difkno e apparsa la scritta lo-
minosa < 1963 >. la folia e esplo-
sa in acclamazioni. ed ha into-
nato in coro una vecchia aria 
scozzese. Gli auiomobilisti han
no fatto coro coo i clacson. men-
tre da tutti i quartien popola-
n «i levavano le esplosioni dei 
mortaretti. Poi. tutti sono torna
ti a casa in fretta: era stato 
preannunriato infatti uno sdo-
pero dei mezzj di trasporto, chs 
all'ultimo momento pero e stato 
rev ocato. 

Fuoco di petardi. razzi. giran
dole multicolore su tutte e due 
le parti di Beriino. anche se. 
ad evitare incident), le autorita 
della Repubbhca Democratiea 
Tedesca avevano stabilito che 
non si Iandassero petardi sulla 
parte ocddentale della crtti. A 
Parigi. alio scoccare della mez
zanotte. migliaia di automobi-
listi hanno bloccato il centro 
della citta e azionato i clacson. 

La piu arventurosa fesia di 
capodanno e stata senz'altro 
qudla che fl signor Antonio Uy 
ha offerto agli amid nella sua 
casa di Cadiz, sull'isola di Ne-

gros (Filippine). N'el bel mez-
70 del rice.imen'.o. 5C pirati 
hanno fafto iiruzione fra gh in 
vntati. appropriandosi di un nc-
co bottino. La poiizia e accor-
sa e il combattimento ha avuto 
un esito dramtnatico: il capo del
le guarriie e nmasto uccr.so. una 
figlia di Uy e due ospiti sono 
nmasti fenti. 

Una impressinnante ondata di 
dehtti ha. invece. chiuso dram-
maticamente il '67 nella zona 
di Seattle, a Washington. Una 
giovanissima madre di IS anni 
e stata assassinata a basto-
nate nd suo appartamento. sot-
to gli occhi dei suoi tre bam
bini; un'altra donna di 47 an
ni e stata ucdsa a ooitellate da-
vanti ai suoi quattro figlioli. a 
seguito di una banale discus-
sione in un bar: nel corso di 
una festa. un uomo. Peter Ra-
tow. ha ucctso la sua ex mo
glie e un altro invitato che era 
accorso in suo aiuto: altri due 
fatti di sangue che hanno fune-
stato il capodanno di Seattle ai 
sono svolti nel ristorante White 
Sands, che, a distanza di due 
ore, e stato teatro di due vto-
lente sparatorie. I morti ia in
ddenti stradali. negli USA. rt-
gistrati da venerdi scorso, uno 
fino ad ora ben 290. 
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Brutale intervento contro giovani cattolici la nottedi Capodanno 

Arrestati a San Pietro: 
pregavano per la pace 

Una lettera al Papa scritta nelle celle del Commissariato di Borgo 

Una recentc manifestazione per la pace in piazza San Pietro 

Li lianno fermati c trasci-
nnti in eel a di sicurezza 
inentrc in ginocchio, in piaz
za San Pietro, nclla notte 
di Capodanno. pregavano per 
la pace, Li hanno feinit i 
IMMthe co-si era sta'.o ordi
nate) dal'a Segretena di Sta-
to. perlomeno questa c sta-
ta la giustiflcazioni'. 1 po 
li/.iotti sono arnvati nella 
piazza po:o prima deila mez-
zanottc. lianno trovato tren-
ta giovani che leggevano il 
vangclo e recitavano il ro-
sario: sono riniasti interdet-
ti. Pensavuno di trovarsi di 
fronte a ragazzi che aveva-
no voglia di trascorrere una 
notte in allegria jnterrom-
pendo !a (iiiiete dei palazzi 
vaticani, ed invece si sono 

tiovati davanti a giovani che 
in ginocchio. sommessamen-
te. pregavano per la pace. 
Quando e stato chiesto loro 
di sgombcrarc. l giovani 
hanno rispoato che non di-
sturbavano nessuno e che 
non sarebbero undati via che 
con la Torza. 

K poco dopo la pol'zia. 
nunndo sono giunte !e camio-
nette e i cellulari della Ce-
lere. e intcrvenuta violente-
inente trascinando i trenta 
giovani al commissariato 
Borgo. Li lianno trascorso 
la prima notte del 190H. 

Nelle cel'e di sicurezza 
lianno scritto una lettera al 
papa: « Santo Padre, ti stia-
IIKI scrivendo dal commissa-

riato di pubblica sicurezza 
di Borgo. alle ore 3 del mat-
tino della prima g:ornata 
deila pace, in stato di Tcrno 
per aver aderito al tuo in
vito di pregare e testimo-
niare per la pace. 

Cattolici e non cattolici. ci 
eravamo recati in piazza 
San Pietro nell'intento di tra
scorrere I'intera notte di Ca
podanno in veglia e di rinia-
nervi fino al tuo discorso. 
Stavamo leggendo il Vange-
lo sotto l'obelisco quando ci 
e stato ingiunto di abbando 
nare la piazza. Che non si 
potesse pregare in piazza San 
Pietro. proprio nel giorno 
da te raceomandato ci ha no 
tevo'mente stupiti e samo 
rimasti fermi. Alia nostra ri-

petuta richiesta sulla prove-
menza dell'ordine ci e stato 
nsposto che esso era partito 
dalla Segreteria di Stato. K 
interrompendo le nostre pre-
ghiere (alcuni di noi reci
tavano il rosario) ci hanno 
caricato con la forza sulle 
camionette. Noi ci rifiutia-
uio di credere che tali oidi-
ni possano provenire da te 
e continuiamo ad accoglie 
re il tuo invito di testimo-
niare per !a pace ». 

I-a lettera e firmata da 
diciottu giovani, dodici dei 

jii.ili sono stati denunciati 
dalla ]K>lizia. tra cui Fa 
brizio Fabbrini il giova-
ne obiettore di cui abbiamo 
pubblicato l'altro ieri una 
le'tera a Paolo VI. 

Introvabili 

i banditi dello 

spavaldo 

assalto alle 

Poste di 

via Marsala 

o 

o 

e 

Momento per momento la ricostruzione del clamoroso colpo studiato meticolosamente in tutti i particolari 

La rapina al cambio del turno negli uffici semideserti 
« » Non fate storie: fermi tutti o spariamo 
poi la f uga f ra i binari con i 200 milioni 

II vicedireftore ferilo al capo e ricoverafo al Policlinic*) - II drammaiico racconlo degli impiegafi:«I rapinalori erano tutti e tre della stessa statura: m. 1,70 circa, capelli neri... quello che ci minac 

ciava aveva I'accento romano...»-1 carabinieri:«Un complice liha guidati, sapevano futto, anche dove si trovavano i plichi piu imporlanti, se avessero tardalo la stanza si sarebbe riempita di gen!e» 

Alia Befana dell'Unita 

Offrono i regali 
di Babbo Natale 
Pioggia di offerte per i bimbi del-
l 'Acquedotto Felice - Bandiera viet-
namita per i piccoli amici di Hanoi 

Per i bambini dell'Acquedot-
to Felice ci saranno anche i 
doni che altri bambini, piu for-
tunati. nvevano riccvuto da Bab-
IMI Natale. Alia redazione sono 
giunte numerose telefonate di 
bambini che volevano donare i 
loro giocattori. i loro vestitini 
nuovi. i loro torroni ai bimbi 
della borgata. 

E' questo un esempio del cli-
ma che si e creato intorno al
ia bcrana dell'Unita. Ogni gior
no giungono offerte. telefona
te che annunciano doni: e un 
susseguirsi di manife>tazioni di 
eenerosita. Anche i compagni 
redattori del no^tro giornale 
hanno versato una prima somma. 
HO.000 lire, per fare una befana 
piu ricca c piu bella ai bambi
ni della borgata dell'Aequedot-
to Felice. E certamente nei pros-
simi giorni questa cifra e desti-

nata a diventare piii cospicua. 
Centinaia di mila lire sono sta
te gia raccoltc. Le hanno man
date cittadini sconosciuti. let-
tori. lavoratori che vogliono ma-
nifestare la solidarieta di Ko-
ma per questi bambini costretti 
a vivere in condizioni di cstrc-
ma indigenza. 

Nclla borgata intanto i bam
bini si preparano alia loro fe-
sta. che si fara il 14 di questo 
mese al cinema Folgore. Tanti 
hanno gia cominciato a scrive-
re o a disegnare sul tema « I-a 
mia borgata > per il piccolo con-
corso che I'Unita ha lanciato 
in occasione di questa simpa-
tica manifestazione. 

\JC bambine poi gia si sono 
messe al lavoro per cacire la 
bandiera vietnamita che invie-
ranno ai piccoli amici di Hanoi. 
che tutti i ginrni sfidano la mor-
te sotto le bomhc americane. 

cronaca 
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II giorno 
Oggi martcdi 2 gennaio (2-364). 

Onomastieo: Dcfendcnte. II sole 
K>rge alle R.5 e tramonta al
le 16.50. Pnmo quarto di luna 
U 7. 

Orari negozi 
In occasione della festivita 

dcllEpifania. gli csercizi conv 
merciali della citta osscrve-
ranno il sogucntc orario: Aire 
damento. abbigliamcnlo e varie: 
vencrdi 5 negozi. banchi dei 
nwrcaii rionali. ambulanti c 
posti fissi. apertura dalle 9 al 
le 21; sabato 6 apertura facd-
tativa dalle 9 alle 13 soltanto 
per i negozi di g;ocatto!i. Fiori 
• negozi. banchi e ambulanti): 
sabato 6 apenura ininterroUa 
dalle 8 alle 20.30. Alimentari: 
sabato 6 apertura dei negozi 
dalle 7.30 alle 13.30: quclli dei 
prodotti ortofnitticoli osserve-
ranno la chiusura completa. i 
fomi assiciireranno il riforni-
mento del p;inc per la giomata 
successiva. Sunermercati: i re-
parti alii'nentari osserveranno lo 
orario stabilito per i negozi del
lo stesso settore. 

Lutti 
AH'ospcda^e S. Giovanni e dc-

cedu'.o l'altro giorno il com-
pagno Rcnato Egidi della sezio-
ne di Casalberton.'v I funerali 
axranno luogo oggi alle ore 15 
partendo dalla camera mortua-
ria de.l'ospedalc S. Giowsnni. Al 
la moglie e ai famiiiari dello 
gcomparso le condoglianzc del-
r« UnitA >. 

K' mona la compagna Elena 

Mautone. madre deH*operaio 
Gino Mautone della GATE, lo 
stabilimento dove si stampa il 
nostro giornale. I funerali 
avranno luogo oggi aDe ore 15 
partendo dalla camera mor-
tuaria del Polielimoo A Gino 
e a!la famiglia Ma.tone le piii 
sentite condoglianze dell'L'nirn. 

II compagno So>k> Sact\xri. 
del comitato direttivo della se-
z.one Ferrovieri. e stato col-
p:to da un «rave lutto: la sua 
adorata madre e deceduta l'al
tro giorno. Al compagno Sac-
cocci le condoglianze del nostro 
giornale. 

La compagna Wanda Lunadei 
in BoUoni e deceduta ieri. Alle 
famiglie Lunadei c- Bottoni le 
condoglianze dei compagni della 
?e2iooe Tor de Schiavi e del-
l'« Unita >. 

il partito 
COMITATO FEOERALE E 

C F . C — Sono ronvocati in Fe-
derazione do.-n*ni alle I I . Ordine 
del giorno: * ^ituarionc econo
mic a e lotte del lavoro. Compiti 
dei comunisti per rafforzare la 
presenza del Partito nei luoghi 
di lavoro e per sviluppare llni-
ziativa unitaria fra i lavorato
ri >. Relatore il compagno Ugo 
Vet ere. 

COMMISSIONS PROVINCIA 
— Si riimira in Federaxione gio-
vedi 4 alle I I con Freddimi. 
COMMISSIONE CITTA' E 

AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione giovedi 4 gennaio 
alle 17,30 con Verdini. 

As=aKo all'ufficio postale Ro
ma-Termini di via Marsala. Tre 
giovani. pLstoIe si piiijfio. sono 
piombati nella stanza smLstanicii-
to valori. travestiti da jwrtalet-
tere. « Niente storie: e una rapi
na. Fermi tutti o spariamo». 
Sotto la rr.inaceia dclle armi 
hanno immobilizzato tre impie-
gati. li hanno fatti allineare 
contro il muro. poi si sono sca-
gliati contro il viced i ret tore 
che cercava di protestare. lo 
hanno colpito al capo con il cal-
cio di un revolver, lo hanno 
trascinato di peso fino all'ango-
lo della stanza. Quindi hanno 
scelto fra le decine di tavole 
ricoperte di pacchi postali tredi-
ci plichi bancari. contenenti 
somme e preziosi per circa 
duecento milioni. li hanno rin-
ciuu^i in una valigia e sono 
fuggiti. serrandosi alle spalle la 
porta di ferro. Li hanno visti 
uscire dalla porta interna, che 
da sullo scalo. avviarsi verso i 
binari. da dove ernno arrivati 
Poi ne hanno perse le tracce: 
potrebbero essersi dirctti verso 
i'ingresso principale di Termi
ni. potrebbero aver scavaicaio 
tutti i binari raggiungendo il 
lato opposto dello scalo o po
trebbero aver rag^iunto il ca-
valcavia di Santa Bibiana. di-
stante un centinaio di metri e 
quindi esser Tuggiti su un'auto 
che li attendeva. I carabinieri 
pensano appunto che abbianose-
guito questa strada: ma non 
hannn ancora trovato nessuna 
traccia dei tre spavaldi banditi. 
nonostante una battuta e i posti 
di blocco che hanno dissemina-
to in citta. Ad^sso |>er identifi-
care i rapinatori non re.^ta che 
la sommar a descrizione che ne 
hanno dato i tre impiegati ne
gli uffici del nucleo e il t ice 
direttore dal '.ettino del Policli
nic© dove e stato rienverato per 
una ampia ferita alia testa. 
provocata dal bnitale colpo di 
rivoltella. Per adesso ar cara
binieri non rcsta the rilevare 
che i tre banditi erar.o perfet-
tamente a conofcen/-! dei lu.v 
ghi e dei tumi degli impiegati. 
Hanno dato l'assalto aliufficio 
infatti alle 19.55 in pun'.o: cin 
que minuti dopo sarebl>e scat-
tato il turno norma le e una 
sessantina di impiegati si sa
rebbero riversati negli stanzo-
ni. In que*, breve snazio rii tem-
no invece g'.i uffici era no pres-
soche desefti. dato che vi erano 
rimasti soltanto quei pochi im
piegati del turno festivo 

* Siairamer.te debbono aver 
avuto un comnlkc aH'intemo 
— hanno detto ieri i m litari 
dopo un prinK* sopraHuogo — 
qualcuno che forse ha organi/ 
zato il co'pii. che ha indicato 
i locali sguamiti e farilmen 
te raggiungibili. che ha addi-
rittura spec fica'o dove prele-
vare i plichi di un certo va'o-
re... ». E certo. a quamo pare. 
il co'po non deve essere stato 
poi troppo difficile da attuare: 
nel complesso degli edifici del-
le Poste infatti la sorveg'.ianza 
praticamente non esiste. 

Chiunque potrebbe entrare e 
impossessars: di un plio^ (e ^i 
passato infatti di t co'.pi » r e 
sono s?ati fatti pareechi"' ?on/a 
essere notato. I,a son eg'.:anza 
\ie»w kifatti esplicata soltanto 
da un polizotto. che deve glra-
re da capo a piedi tatte le sta:i 
ze. e da un paio di portieri che 
sostano nel> guardiole. Ma ieri 
il portiere e «ato tratto in in-
ganoo dagli abiti che indossava-
no i rapinatori. < Li ho visti ve-
nir g u tranquillamente dallo 
scalo passando accanto a! bi-
nario morto dove si arrestano i 
merci ror lo scarico dei pac 
chi — ha racccntato infatti p u 
tardi agli investigator: l"uo?tv>. 
Iaiigi Conti. — due avevarvo il 
giubbotto dei postini. il terzo un 
camiee grigio come que!to che 
portano i nostri impegat:... so
no passati dinanzi alia guardio 
l i ( mi hanno fatto un ettino 

col capo, non ho pensato a nul
la di strano... soltanto dopo mi 
s*mo insospettito perche erano 
facte che non conoscevo... ». 11 
percorso seguito dai tre banditi 
e stato ricostruito con una certa 
facilita dai carabinieri: i rapi
natori infatti possono benissimo 
essere entrati dall'ingresso del
la stazione. aver costeggiato la 
pensilina numero uno. fino al-
lentrata degli ufTici delle Po
ste. Potrebbero anche essere 
entrati da un ingresso che si 
apre vicino all'arco di Santa Bi
biana. in ogni caso. nessuno si 
e insospettito vedemloli pas-
sare. Una volta superata la 
guardiola e messo piede nell'in-
gresso i banditi si sono trovati 
in un gigantesco stanzone dove 
vengono ammucchiati tutti i 
pacchi scaricati dai merci. Non 
lianno comunque degnato di una 
occhiata i colli e si sono diret-
ti a passo fermo verso un pic
colo corridoio che collega ap
punto la stanza aH'iifficio smi-
stamento valori. Hanno spalan-
cato la porta scorrevole forma-
ta da grosse sbarre di ferro e 
sono p:ombati nellampio ufTicio. 
dove disseminati su una dieci-
na di tavoli vi erano tutti i pli
chi contenenti valori spediti 
nelle ultime ore contro assicu-
raz:one. Xe'l'ufficio vi erano in 
quel momento il vicedirettore 
Adolfo Cardilli. di -16 anni, abi-
tante in via Pasquale Del Giu-
dice 11. l'impiegato Angelo Ca-
milli. 49 anni. piazza Caduti 
della Monta^nola 6 e il postino 
Pasquale Di Vito. 34 anni. via 
Bolognola 60. tutti in attesa di 
essere so*tituiti entro pochi mi
nuti dal nuovo tumo. I tre han
no appena dato una occhiata di-
stratta alle divise che indossa-
vano I banditi e quindi hanno 
riiire^o a catalogare i p'.iehi. a 
inco!!are le etichette dei mit-
tenti. Poi. ingigantita dall"cco. 
nello stanrone e risuonata la 
voce di uno doi rap:natori. 
»Niente storie: questa c una 
rapina. State fermi o sparia
mo... >. Di scatto i tre impie
gati si sono girati. hanno visto 
due giovani che pmtavano tni-
nacciosamente le pistole contro 
di loro. hanno alzato le mani in 
a!to. < Presto, tutti a faccia 
contro il muro...» — ha inti-
mato 5eccamente uno dei ban
diti. mentre un altro. che ave
va con se una valigia si dirigc-
va decLsamente verso un tavolo 
d'aogolo dove erano posat; i 

I p!:ch: di aleune banche e di 
gtoiellieri non ancora contras>e-
gnati. II Camilli e il Di Vito 
hanno ubb:d to senza fiatare e 
si sono appiattiti contro il muro. 
mentre a lie loro spalle uno dei 
band:ti non li perdeva d'occhio 
tenendo sempre spiaoata minac-
ciosamente la pistola. II Cardi!-
li invece ha abboizato una t>-
m:da v?ote-4a. ha cercato di 
fermare il bandito che si dirige-
va verso i p!:ehi. 

Con un ba'./o uno dei tre gli 
e p:omba:o alle spalle. ha sfer-
rato in violento colpo con il ea!-
cio della rivoltella alia mica 
de'.ruomo che si e abbattuto do-
torante sul pavimonto. mentre 
da'.la ferita usciva un rivolo di 
sangue. I! barviito !o ha trasci
nato quindi di peso noo al muro. 
to ha oo^rC.to a rialzarsi. to 
ha spin-to contro la p3rete. pun-
taodozli la pistola alia schiena. 

Con tutta calma altora uno 
dei banditi si e impos<essato di 
tred'ei plichi. li ha deposti ne! 
la valigia. ha fatto seattare la 
serratura. In qu^!l'attimo si 
e spalancata la porta e nell'uf-
ficio e entrato -jn quarto impie-
gato. RafTaele Leonidis di 27 
anni. abitante in via Gaieazzo 
Alessi 146. che veniva a pren-
dere il suo posto. 

\JO pisto'e s: sono Pirate re 
pentinamente verso l'uomo che e 
stato costretto ad allinearsi a 
sua volta contro la p%re*e. I ban
diti hanno lanciato un'ultima mi-
naccia: «Non vi voltate. non 
chiama'.c aiuto o c peggio per 

L'ingresso deH'uflFiclo smislamenfo dei pacchi postali: da qui i rapinatori, passando davanti la guardiola del portiere, sono penetrali nel reparto smistamenfo 
valori. Nella foto del titolo: Questa sarebbe la strada fatta dai rapitori nella fuga. Correndo lungo i binari i tre sarebbero usciti vicino I'arco di S. Bibiana 

voi...». Quindi. camminando a 
ritroso harno guadagnato rusci-
ta. hanno serrato la porta e saw 
sbucati dinanzi al binario: pro-
babilmente si saranno poi dirctti 
verse il cavalcavia di Santa Bi
biana dove avranno avuto qual-
cbe complice ad attenderli. 

Gli impiegati non hanno pero 
tardato mo'-'o a dare I'aJIarme e 
in pochi minuti gli uffici bru'.i-
cavaro di carabin^ri. II CTT 

di'.H e sta'.o subito trasportatt. al 
Policlinico; i medici gli hanno 
risccntrato una profonda lacera-
zione alia regione occipitale e 
to hanno ricoverato. con una 
prognosi di 15 giomi. Fallita 
una battuta nella zona gli impie 
gati scno stati quindi cendotti 
regli uffici del nucleo e interro-
zati a lungo. * Avranno avuto 
Tutti dai vent"cinqix> ai trenta 
anni. erano di statura reiolaro 

Oltrc questa porta di ferro e'e I'unlcio valori. Di solito vi sono 
una ventina di impiegati ma a causa dtlla giornata festiva e 
dell'orario i rapinatori vi hanno trovato solo tre impiegati 

circa un metro e settanta — q K-
sta c stata la descriziooe che 
harno poi fomito dei band:ti — 
avevano i cape'.li neri... dalie 
parole sembrava che uno fos-e 
romano. nr.eatre un altro proba-
bilmente era del Nora", fo-^e ve 
neto... >. 

I carabinieri non so->o r'.Lse:t: 
a cavare nu'laitro- Han^o n » 
strato deerne e decine di foto 
segnaleticbe ma sembr3 cne 
ne«uno dezii impiegati abbia 
ricor.osciuto i rapinatori. T.itta-
via i miktari hanno fatto ca^.m 
di avere gia una traccia. e g a 
a notte. ?i sono recati ne'.l'ab: 
tazione di un ex impegato del-
!« Poste per * a>co.tario atteu-
tamente». I carabnieri infatt: 
non harno djbb: che i! colpo *:a 
stato organ zzato e guidato dal 
1'intemo da qualcuno che ben 
cono^wva local: e orari de-tii 
uffici. 

Difficile mvece sembra ru-
scire a stahiiire con esattezza 
il valore dei plichi rap-.nati: bt-
sognera infatti risalire ai tredi-
ci mittenti per farsen? una idea 
precisa. 

II direttore deU'ufficio na 
<ip<egato che i plichi vengono 
assjeurati generalmente per 250 
mila lire, ma che in effetti 
quasi sempre dentro vi sono ct-
frc in denaro e preziosi per di-
versi mi ioni. Secondo alcunc 
voc: corse ieri in a'cuni plichi 
vi sarebbero stati titoli al pur-
tatoro per 120 milioni. nonche 

dc-i gioiclli e degli o^itett; d"oro. 
C'oni;in<»'.:e :i va:ore non fiovreD-
be essere -.nferiore a; d-j**cen:o 
milioni. anche sr- S: sapra con 
esatte/za i"amn»ntare soltanto 
fra in paio di g^>rn:. Ma il 
bottino <i<^ rapnatori j^y.eva 
e-?ere ancora p.u cosp-.cuo: ne: 
local! sotostanti qjeil: p.rc-s; d: 
mira. infatti si trova un a.tro 
uffic.o di smistamer.to valor:. 
ma esc!us:vamen*e r: ser\ato ai 
plichi de ' a Banc* d'ltalia e 
della Zecca. Si tratta d> c;fre 
spe^so eceezkina'.i e qjindi d 

ancora piii stupef J< erste che lo 
ini;r>rK-r!te f>:np.e--o p°"ta.e s..: 
prat;carr.onte prt\o d: v g lanza. 
L'uffic'o dove e stata '~o.r.;>::ita 
la rap.na (• stato t»-mr><»'aneci-
niente ch:j^» in attesa d: m nu 
jio.M control., delia « sc:er,tfl 
(vi »: anche il Biud.ce. i: do:tor 
f'arli. ;i e reea'o su: ;x>-;o. in 
s;eme a UTVO st»oo d; ufric.a.: 
dei carabinion e di fmz on.?r: 
de! a polizia. ;<cr i'n sopraliuo-
go. Ma. a quanto pare, j hanii 
t: ail'interno ryri hanno i.ncin 
to ;racc:a . 

Morsico/o da un orso 
Un inserviente del c.rco Orfei e stato n»rsicato ad i-r.a mat» 

da un orso. Gerard Sw?rt. di 24 ann;. stava atxarezzan(» lorso 
che improw :samente gli ha azzar.nato la mano. A! San Carr.iilo 
il g.ovane e stato giudicato guanbie :n un;. settimana. 

/nfossfcolf dalla slufa 
L'na coppsa e i loro due figli sono r.masti intossxati dalle e-»a-

laziom d, una stufa. Ferriero Preci di 34 anni. I-aura Alunni di 
29 e I loro due Tiglioletti Ferr:ero di 5 e Franca di 4. ab.tanti 
in via Adriano I n. 133 sono stati ricoverati a! San o Spinto. 

Muore dopo una iniezione 
Un uomo di 61 anni. Guglielmo Abodi. abitante in via Federico 

Borromeo. e morto dopo una iniez:one praticatagli da una in-
fermiera. L'Abodi che soffriva di asma era da tempo a letto per 
una j^rave forma influenzale. II medico eurantc gi: aveva pre-
scritto iniezioni di antibiotici che gli venivano praticate quotidia 
namente. I-a necroscopia accertera le cause della morte. 
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Il compagno Raffaele Offidani aveva 77 anni 

È morto Spartacus Picenus 
Scompare l'autore 

della «Guardia Rossa» 
Aveva ricevuto il 7 novembre un premio per il 
suo mezzo secolo di milizia proletaria - Genera
zioni di comunisti avevano cantato le sue canzoni 

K" inoi to a! Polic! niro, a 77 
anni, il to'iiiMj-'no K.ilTiio.t' Of 
(Kld'.n, noto con Io |)-.eii(luiiiiio 
di Spartacus P i a l l i - . . Comuni 
sta <li antica data, Mibi per !a 
.sua attività ant i fasc is ta , i>\"s«' 
eu/ 'oni e prigione. Figura tno.-
UÌ nota nel Part i to a Roma. Of-
Hdam a v e v a r icevuto lo .-«orso 
7 novembre , durante il rict-vi-
mtt i to all 'amba s e n t a soviet ica 
per il c inquantes imo a m m o r s a 
rio dell'Ottobre, il p. crino (li 
c. iHiuanfanni di fedeltà .sociali
sta. i t i i .omo a Edoardo D'Oio-
frio o a un gruppo <li vecchi 
compagni romani. 

I fonorali si s \ o d e r a n n o sta
ni.ine allo 11 pai tendo dai'a ci 
mora ardente de! I V I C I I I M O 
AI d u e fìfjli o alla w l t n a ginn 
«ano le pai c o m i n o s - c e fi ater
n e condogl ianze d< Ila Fe.lei a 
yiono lomana . (MYlJwtà o della 
s e / i u i e .Mazzini del I T I . 

. l o ti votilo las-,ù — tra lo 
rov.no di un mondo c h e fu — 
bandiera tossa sventolar o^nor 
— sul tuo gran popolo in sommos
sa ». Questo, insieme alla Guar
dia Rossa e a Bo l scev i smo. W 
ritornello più cantato, da inte
re aenerazieni ih comunisti, tra 
le centinaia scritti da Spartacus 
Picenus. il cantore popolare di 
Sant'Elpidma Mare. Arerà cn 
mtneiata nel 'l'i a temere can
zoni proletarie e ne ha scritte 
fino a poco meno di due mesi fa. 
quando l'incurabile malattia die 
lo ucciderà lentamente da sei 
anni lo ha costretto al Policli
nico. 

« Lo sai come è nata la 
Guardia Rossa? » mi arerà chie
sto tanti anni fa (nel '53: arci o 
i calzoni coiti, ero entrato per 
cavo nella sua libreria di Fon
tanella lìorfihese) e arerà in 
cominciato a raccontare una sto 
ria o forse una leaticnda con 
quell'accento romano che orinai. 
dopo decenni di vita nella Ca
pitale arerà assimilato per
fettamente e di cui. anzi, si 
compiaceva. 

« L'ho scritta in oalera. quel
la canzone. A Renino Coeli. Mi 
arerano messo dentro per La 
Leggcr.da dolln Nova (un'altra 
sua famosa composi fwne. sul
l'aria del P i a v e ) , perchè l'are
rò diffusa a soldati e ufficiali 
in una riunione della Lena pro
letaria depli inralidi della Gran
de auerra. Allora ho buttato ani 
i rersi. è venuta la Gtiard'a 
R a s s a . / / primo mangio del '19 
il numero di Avanguardia , il 
f.'iornale dei giovani socialisti 
diretto da Lui ni Palano, uscì 
con la prima pagina censurata: 
la polizia arerà paura di quella 
canzone >. 

« Più tardi — prosequì Spar
tacus. clip intanto cercava un 
esemplare della sua famosa rac
colta C inti — quando eraramo 
tutti e due sorvetibaii speciali. 
D'Onofrio ini comunicò che la 
Guardia Ro-.«n era stata inse
rita tra ali inni ufficiali del par
tito... IAÌ musica aliel'aveva fat
ta mettere Lenin ». 

E qui incominciò la parte del 
racconto che forse era più tea-
penda che realtà, ma che Spar
lane narrarti sicurissimo che 
le cose fossero andate provrio 
vi quella maniera: t L'aria per 
cui io arerò scritto la G'iardia 
Rossa era la D a n / a bruna, una 
canzone che non ti puoi ricor
dare... perchè si faceva così. 
si cambiavano le parole di un 
vwtiro ben noto e orecchmbi'e. 
così l'operaio, con in mano il 
volantino, poteva cantare vih'to 
la nuova poesia... Insomma dei 
compagni ritornati dall'URSS 
mi dissero che aliel'avevano can
tata a Lenin, che ali erano pia
ciute le parole e che però aveva 
fatto una critica. Giusto- un 
canti! di battaplia non poteva 
essere canticchiato sull'aria di 
un ralzerino francese.. Lenin. 
mi dissero questi comvanni si 
era impennato a farci mettere 
lui un'aria di marcia E aitando 
D'Onofrio mi disse che la 
Guardia Ro*sa era l'inno del 
partito, mi disse anche che la 
musica era stata mandala dal-
VVnione Sovietica: dunque Le
nin coi tutto il daffare che 
aveva per salvare la riroluzic-
ne. se n'era ricordate, della pro
messa... >. 

Gli piacerà, quella storia: e 
per raccontarla trascurara i 
clienti che amnaerano nel ne-
po;''0 di libri usati a cercarvi 
qualche rara edizione. Perchè 
quel nenozio era una rera e pro
pria miniera Qualche anno fa 
Spartacus reine sfrattato- -I 
palazzo dorerà essere dcmo'iin 
Si spostò allora in r . i ' r Vazzir'-. 
dove la vedova ro-f"-' ja a c o ' 

* 30 MESI sem ca.rrj ai, 
• M j v s m j vi'S.izcr* per—, e 
• Pronta coo-^grxa 
• (Vcas or.- con oet . foato 

di «wranz.i 
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Tel. M.ÌIJ tStJflJ 

lezuintire e r piviere t [K>//i rari 
cui il poeta uvei a dedutttu 
tanta tura negU ultimi unni. 

Quella volta, rovistando tra 
questo materiale. Spartacus tro 
va finalmente i Canti, mi donò 
il fascicolo e ne accennò qual 
che aria: « Ecco, qui probabil
mente, compatiti», se sai qui' 
sta canzone la sai con questa 
parole qui (e giù un r.tornello; . 
mentre io arerò .scritto queste 
altre (e n p i r o d e v a a c a n t a r o ; : 
»i« .ra bene così. sai. S'on sono 
nuca peloso. Quando incomincia
no a cambiarti le parole, adat
tandole, forse senza accorgerle 
m. a situazioni e stati d'animo 
differenti, allora vuol dire che 
hanno assimilato il messaggio. 
che ti hanno dai vero capito... *. 

V n a L e n o . Canzone d'Alba 
ma . (ili Stornelli di Sapartaco 
e così via: oltre cento canzoni, 
oltre cinquecento strofe sciolte 
.si contano nella produzione del-
l'Offidani. che proprio nel '66 
arerà dato alle stampe una lar
da scelta dei motivi più noti. 
Con la sua scomparsa se ne ra 
un comunista appassionato, uno 
dei personaggi più popolari del 
<t vecchio partito » romano. 

ed. p. 

Ieri mattina mentre si recava a lavorare 
i -

Sfigurata da tredici cani lupo 

una donna nei giardini del CONI 
E' stata azzannata alla testa, al petto, alle braccia e alle gambe - Quaran
tasei punti di sutura - Perché i feroci cani da guardia erano in libertà? 

Ti odici Cini luixi, infoi oci*i. 
hanno assal i to una donna io. ì 
matt ina nei giardi'M de! CONI 
all 'Acqua Acito-,<i. «-Ilguiando'a 
nel \ o ' t o e dilaniandola in più 
patti d.'l coi|K>. K' sii ave . I nu
dici le hanno praticato quatan-
tasei punti di suini a. K' riu
scita a salvai si stringendosi al
la gola una boi sa di fìnta |H«1 
le: i cani non .sono riusciti cosi 
ad azzannarla alla gola a n c h e 
so. noi loro assal t i , hanno ten
tato più volte di farlo. 

Frano lo 8,10. Maria P a p a . 
•17 anni , c o m e ogni matt ina ha 
varca to i cancel l i del centro 
CONI dove c o m e è noto si 
estendono campi da gioco o at
trezzature por lo d iverso disci 
pline s|x>ttivo. La donna abita 
a I .abaio in via Spaccamela 9. 
con la m a d i e quasi c i e c a , uil 
fi atol lo infoi ino o un nipotino 
orfano Guardarobie ia pi e s s o 
il r istorante del « Contro » ge
stito dalla ditta CeUe.ti. si l e -
c a v a appunto al lavoio . Ma ha 
.•tpi>ena fatto pochi passi c h e la 
muta di cani lupo, annunciata 
da un sinistro abbaiare , le si 
è parata di fronte. Maria P a p a 
Ini avuto api>ona il t e m i » di 
|K)rtarsi lo braccia davanti a l 
v i so e a ' c o p r i r s i la gola con 
la borsa nella qua le al la s era 
era solita portare gli avanz i 
del la cena |)er i famil iari: j ca

ni le >«ono s.ilt..ti subito addo-, 
so inloiix.it1 . P u m a le hanno 
az.zanna'0 lo gaudio . |x>i una 
volta .i t e t ta , la donna è stata 
ino: s i ta ta in tutte le patti del 
co i |x ) o anche al v iso 

1 cani lii|M) appai tengono al 
CONI che li utilizza |K?r la sor 
vegl ianza d i n a n t e la notte. I 
giiiiidi.ini addetti , i l l ' imbiuti i ic . 
li l a sc iano in l iboita s ino al 
tna'tino success ivo . All'alba ì 
C I D I vengono l i m e s s i in una 
gio->sa gabbia. Come mai lei ì 
mattina al le h erano in libertà - ' 

Al le m i a d i sperate del la don
na o a l l 'abbaiate furioso so io 
accors i due guardiani che . con 
pietre e bastoni, sono iius.-iti 
ad - i l lontanaie i cani che ormai 
assetat i di sangue non obbedi
vano più n e p p i n e ai lo to ri
chiami . Sanguinante o i m a i pn-
va di sensi , m pi oda al t e t t o i e . 
M a r a Papa e stata sol coi ,a 
e con un'auto guidata d,i Ma
n o Ma'e iba . è stata t r a c i o - -
t a \ i n l i 'ospodaV F a t e b e n e f i a 
tolti sulla Cassia Qui i medici 
lo hanno praticate) le prime cu 
i o e ben quat.inta'-oi punti di 
sutura al c a i » , al petto e agli 
a t t i . In un secondo t empo la 
donna ò stata trasportata al ceti 
tro ant irabbico del Pol ic l in ico 
dove l'hanno sottoposta alla spe
c i a l e e dolorosa cura c o n t i o 

l ' idiofobia. I medici |>er il ino 
mento . Inumo t i l a sc ia to inni 
P'ognosi di venti g orni. 

Sul g r a v e episodio è stata 
a i v i t a inni inchiesta della m i 
g i s t t a t i u a affidata al g iudice 
M a s s i m o Cai li 

La polizia ha esegui to un so 
pi allungo. Secondo !e dichnita 
zioni di un guai diano i cani sa 
l e b b e i o imsc i t i a lotnporo il 
lucchetto d'Ila g i o ^ a gabtna 
M.i il lued ie t to non e Ma o 
ti ovato . 

Ciclista ucciso da un'auto 
Durante la notte di Capodanno un incidente s t iadulo è cos ta to 

la vita ad un ci ci sta di 7,i anni. Giuseppe Valeriani percol i èva in 
bicic letta la via Poi Inondo v e r - o lo t to di notte quando è stato 
v loleniemenU' invest i to da una * lltK) » d i lo t ta ad Ostia e guidata dal 
quarantatreenne Armando Castel lani r imanendo ucc i so sul co lpo 

/ soliti ignoti all'opera 
La notte su» i -a la casa della •-ignora Pia Cotafioie M a n i a c o . 

in iva Luigi HOMI» 47 è stata v i s i tata dai soliti ignoti LIIO VI hanno 
a d o t t a t o p'oz io- i pei un v a i o l o nnprec isato . 

Marine USA trovato ferito: non ricorda 
F u « m a n n e >~ i i ' i i encano . John Nul lo di 2,1 anni di stanza a 

Napoli e nella nostra città in vis i ta turis t ica , è s tato r invenuto a 
terra in v ia l e Pariol i . angolo con via Stoppani, con numerose fe-
i i te g iud ica to poi guaribil i in 8 giorni L'uomo, c h e a quanto paro 
a v e v a a lzato un po' il gomito, ha raccontato di aver preso parte ad 
una festa senza r i co idaro niente alt i o . 

SCHERIMI E RIBALTE 
Ultima replica 

dei Balletti 

all'Opera 
Oggi allo 21 u l t ima replica 

fuori a b b o n a m e n t o de l lo S p e t 
tacolo eli Bal let t i (rappr n. TI) 
d u e t t o dal maes tro Feri ucc io 
Scagl ia . Verranno e segu i t i : <<Di-
vaKando con brio » di Gl i edm i -
Millos.s. « Sa lade ^ di M l l h a u d -
Mil loss . « J e u v » di U e b u s s y -
Millnss. t I.a bot tega fantas t i 
ca » di Hossini-Hespiglu-RIcis-
Miie. 

CIRCO 
C I U C O D I B E R L I N O ( P i a z z a 

M a n c i n i - F o r o I t a l i c o - T e l . 
304 921) 
Tut t i t g iorni d u e spet taco l i 
ore 1G e 21. Circo r i sca ldato . 
S e r v i z i o a u t o b u s I - 32 - 48 -
67 - 3!) 

F E S T I V A L M O N D I A L E D E L 
C I R C O p r e s e n t a t o d a OR
L A N D O O R F E I ( V i a l e Tra
s t e v e r e - P .zza I p p o l i t o N i e -
v o - T e l . 5«601U 
Due spet taco l i o r e 16 e 21. 
Circo r i sca ldato 

TEATRI 
AI.I~\ K I N G H I E K A ( V i a Ria-

ri . 81 ) 
' Al le 2I.45 E d m o n d a Aldini . 

Dui l io Del D r e t e in « Dove 
correte » (noi» c a n t o per pas 
s a t e m p o ) con P o m e r a n z Can
zoni «li Brecht . Wci l l . T l i e o -
iloraltio. Del Prete . 

A U S O N I A 
Ogni d o m e n i c a ; minishovv > 
spett per ragazzi . 

BKI . l . l ( T e l . 51U.3H4) 
A l l e 21.45 C l a T e a t r o d'Essai 
presenta « Al ice nel parse Url
io mcraviRlie • racconta ta dal 
m a i d i c h e De S a d e e da Freud 
spet t ps i chede l i co d i F u l v i o 
Tr.nti Kendliel. 

C E N T R A L E 
Hipo^o 

D E L L E ARTI 
Al le 21.15: « Lettera di m a m 
m a ! • farsa in 2 part i di P e p -
p i n o D e F'Mppo. 

D K L i a C O M E T A 
C.iovtdl al le 21.15 pr ima C ia 
di pr«>«a T i e n - L o j o d i c e - M a l -
fa t t i -Pa lmor presenta « | '*cirn 
dal la tua v i ta in tax i • di K. 
Waierlmust- e \V Hall Kegiu 
M a n o Ferrera. 

D E L L E M U S E 
Alte 21.~0 C ia P a o l o Poli In 
« Rita «la Cascia • da l l ' ag io 
grafia tradln«in3le d i I«la O m -
b«>ni c o n Paolo Pol i . R. T r a 
versa . E Pagan i . P Dot t i . M. 
Manfredi . G. Moranl . Regia 
Poh 

D E ' S E R V I 
Al l e 21.15 C U F r a n c o A m -
brog l im c o n la n o v i t à • I l a e -
r r n t n m i l j e uno • di S t i v a t o 
Cappel l i con S A m m i r a t a . M. 
Nove l la . P Luino . S Sardone . 
M A (Berlini Regia F. Ara-
hrocl in i 

E L I S E O 

I T L M S i T D I O 70 ( V i a O r t i d ; 
A l i b r r t . I / c ) 
d o v e r t i a l le 19 e 21.30: • I J I 
7 i l i di O- l larn d o n n a g a l a n 
te • di K Mizoguchi 

F O I . K S T V n i O 
Alle 22 15 « Aros of Jaz? ». M. 
S c h i a n o presenta il q u a r t e t t o 
«li Enzo Scoppa 

G I A R D I N O D E I S U P P L I Z I 
Al le 22 « L'oppio è 11 padre 
dre.ll Hippr • di I_ Cirri con 
Lionel lo . C a m i n n o . F u n a n , 
Pel legrini . Val loni . S t a r k e . 
Tommaj i - Mimiche C Lanzi . 
Regia O Lionel lo 

IL C O R D I N O 
Al l e 22 - * I-a ver i tà In c o n t r o -
Iure • e « Spigolature di Ca
baret • di Barlet ta . D 'Ange lo . 
D r a g a n o Regia M a n o B a r 
le t ta 

TEATRO PARIOLI 
VIA GIOSUÈ' B 0 R S I , 70 - TeL 17.49.51 

Tull i I giorni ferial i al le ore 21,30 - Domenica e lunedi 17,30 

e INFORMATIVA 45 » DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 
NOVITÀ' DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 

Edizione integrate - Severamente vietato ai minori di 11 anni 
A tutti I lettori «te e l'Unità », presentando questo tagliando, 

verri concesso lo 

SCONTO DEL 50 % 
Il tagliando i valido tutti I giorni fino al 7 GENNAIO 

M I C H E L A N G E L O 
Al le 19 C ia T o a t i o d'Arte di 
Homa presenta: « Nata le in 
p ia /za • di Henry Cl ieo con 
M Pisani , t! Mongiov ino . M-
'lempo-aa, E d i a n o n e , A. 
Ventura Kegia G Maestà . 

P A M IIKON 
( ; K I \ I ( I | a l le 1»).:<0 le m a r i o 
ne t t e «li Maria AceetIe l la ne l 
lo spett «li N a t a l e « N'alale 
fra le favule » «li Iearo e B r u 
no Aecet te l la con il G e n i o , 
il lupo, lo sco ia t to lo . B r o n t o 
lo. Cucc io lo e gl i altri . 

P A R I O L I 
Al le 21.20- « Le sbarbine » in 
ed iz ione integrale di U m b e r 
t o Paulo (juirituvalle. 

Q U I R I N O 
Hipo^o Domani al le 21,15 fa 
miliare* « I l imatic i » di T. 
Midil let l ion e \V R o w l e y . 

R I D O T T O E L I S E O 
Riposo 

R O S S I N I 
Al le 21.15 Checco e A n i t a D u -
n i n t e . Lei la Duce i , Enzo L i -
bei ti nel « D e n t e del g iud i -
ziti » s u c c e s s o c o m i c o d i U R O 
P a l m e r i m . I t e p a Checco D u -
t ante . 

S A T I R I 
Ri po to 

S E T T E I ' E R O T T O ( V i c o l o d e i 
P a n i e r i , 57 ) 
Al le 22..I0' « Il stil i lo i gnoto • 
spett cabaret di Al fonso G a t 
to nov i tà con Carla I\; , icellom. 
Paolo Vi l lagg io . S i l v a n o S p a 
d a c c i n o Hegia Orazio G a v i o h . 

S I S T I N A 
Ongi r iposo D o m a n i a l le 21.15 
E M Sa lerno , A l i ce e El len 
K e l l e r ne l lo spett m u s i c a l e 
di G a m i c i e Giovannin i s cr i t 
ta con Magni « Viola v i o l i n o 
r % hil.i « l 'amore». Mugiche: 
Canfora S«'cne e coMumi: 
Colte l lacc i . Coreografie: Char 
inoli . 

V A L L E 
Gn-\e«ll a l le 21.10 il Tea tro 
S tab i l e di Tr ies te in « Kdipo 
ISe • di Sofoc le Regia Orazio 
Costa Giovangig l l . 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E L L I ( T e l e f o 

n o 73.13.306) 
I l io perdona, lo n o . c o n T. 
Hill A • e riv. A c h i l l e T o -
gl iani 

V O L T U R N O 
I-a n o t t e è fa t ta per rubare, 
c o n P Leroy S • • e g r a n d e 
rivinta 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e L 3 6 2 J 5 3 ) 
Facce per I Infermi, c o n G. 
Peppard t)R + + 

A 3 1 E R I C A ( T e L 386.168) 
b u e per la s trada, c o n A. 
Hepburn S • • 

A N T A R E S ( T e L 8 9 0 3 4 7 ) 
Se t t e \ o l t e \ o l t e donna , con 
S Me L a m e S . + 

A P P I O ( T e L 77S.638) 
l_a c intura di cast i tà , c o n M. 
Vitt i (V.M 141 SA • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 3 6 7 ) 
A m a n for al i seasnn 

A R I S T O N ( T e L 353:230) 
Gangster S lor> . con V« B e a t t y 

(V.M i.-n [IR • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358.651) 

Il padre di famig l ia . c<~>n N. 
Manfredi S • • 

A S T O R ( T e l . 62.20.403) 
Dio perdona. . . io no , con T. 
Hill A • 

A S T R A 
Ch!i .- . i 

A V A N A 
I barbieri di Sic i l ia , con F r a n -
chi -Ingras=i3 C 4/ 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
A d ogni c o s t o , c o n J Lc igh 

A » 
B A L D U I N A ( T e l . 347.592) 

La 25 a ora, con A Quir.n 
IIR • 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.707) 
QccMI fantasmi , c o n S Loren 

* * • 
B O L O G N A ( T e l . 426.700) 

Ne l Sole , con Al B a n o S + 
B R A N C A C C I O ( T e l . 735.255) 

Ad o^nl cos to , c o n J l . e igb 
A • 

C A P I T O L 
Cenerento la DA • • 

C A P R A M C A ( T e l . 673.465) 
t;n i ta l iano in Amer ica , c o n 
A Sordi S \ 4 

C A P R A N T C I I E T T A ( T . 6T2.465) 
Facc ia a facc ia , c o n T M i -
l i i n A + 

C O L I DI R I E N Z O ( T . 350 .5» ! ) 
Ad ogni cos to , c o n J Lc igh 

A • 
C O R S O ( T e l . 671.691) 

Natasc ia , c o n S Bondarc luk 
OR • • * 

D U E ALLORI ( T e L 273.207) 
Ad ogni cos to , c o n J Le ich 

A • 
E D E N ( T e l . 380.1R8) 

I due \ l f i l l , con F i s n c h l - I n -
grassi* C a> 

E M B A S S Y 
Questi fantasmi , con S Lorcn 

SA ^ 
E M P I R E ( T e l . 855.622) 

La rel igiosa, con A Knrlna 
IVM 18) Dlt • • 

E L ' R C I N E ( P i a / z a I ta l ia , 6 -
Et ir - T e l . 59.10.ilX6) 
Un Ital iano In America , c o n 
A Sordi SA • 

E U R O P A ( T e l . 855.736) 
C'era una vo l ta , con S. Loren 

S • • 
F I A M M A ( T e l . 471.100) 

Il dot tor Fai i s lus , con R B u r -
ton (VM 14) IIR • • 

F I A M M E T T A ( T e L 470.464) 
I ioctor Faustus 

G A L L E R I A ( T e l . 673.267) 
A g e n t e 007 si v i v e so lo d u e 
vo l t e , con S Connery A • 

G A R D E N ( T e l . 582.848) 
Ad ogni cos to , con J. L c i g h 

A • 
G I A R D I N O ( T e L 8 9 4 3 4 6 ) 

I barbieri di S ic i l ia , con F r a n -
ch i - Ingrass ia C • 

I M P E R I A L C I N E N . 1 ( T e l e f o 
n o 686.745) 
Marce l l ino pan y v ino , c o n P . 
C a l v o S • 

I M P E R I A L C I N E N . 2 ( T e l e f o 
n o 686.745) 
I t l o u - u p , con li H a m m i n g s 

(VM 14) l)K • • • 
fuori p r o g r a m m a Toni e J e r r y 

I T A L I A ( T e l . 856.030) 
A g e n t e 007 si v i v e so lo d u e 
v o l t e , c o n S C o n n e r v A • 

M A E S T O S O ( T e l - 786.086) 
Ad ogni cos to , c o n J. L c i g h 

A • 
M A J E S T I C ( T e l . 674.908) 

II dot tor Zi vago , con O Shar i f 
DR ^ 

M A Z Z I N I ( T e l . 351J142) 
Nel Sole , c o n Al B a n o S + 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o 
n o 60.50.126) 
Da u o m o a u o m o , con L. V a n 
Clecf A • 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 .400) 
J a m e s Homi 007 cas ino R o y a l e 
c o n P Se l l ers S \ ' 4 4 

M I G N O N ( T e l . 869.493) 
S i lves tro e Gonza les in orb i ta ! 

HA • • 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 

Mil i te , c o n J . Andre"ws M • 
M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e f o 

n o 4 6 0 2 8 5 ) 
N i c k m a n o fredda , con P a u l 
New-man DR + + + 

M O N D I A L ( T e L 834.876) 
L'n i ta l iano in A m e r i c a , c o n 
A. Sordi SA 4 

N E W Y O R K ( T e L 780.271) 
L 'uomo, l 'orgogl io , la v e n d e t 
ta , c o n F. N e r o A • 

N U O V O G O L D E N . ( T . 755.002) 
D u e per la s trada , c o n A . 
I l epburn S + + 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
La B ibb ia , c o n J . H u s t o n 

SM • • 
P A L A Z Z O 

I d u e v ig i l i , c o n F r a n c h i - I n -
grass ia C + 

P A R I S ( T e l . 754.368) 
N i c k m a n o fredda , con P a u l 
N'cwman DR • • • 

PLAZA ( T e l . 6 8 1 J 9 3 ) 
Troppo per v i v e r e poco per 
mor ire , c o n C. Brook A • 

Q L A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o 
n o 470J265) 
Cenerento la DA + + 

Q U I R I N A L E ( T e L 462.653) 
l o . d u e figlie, tre va l i g i e , cor. 
L D e F u n e s C + + 

Q L I R I N E T T A ( T e L 6 7 0 4 1 2 ) 
I pugni in tasca, con L C a 
ste l DR • • + • 

R A D I O C I T Y ( T e L 464.103) 
Marce l l ino pan y v i n o , c o n 
P C a l v o 9 • 

R E A L E ( T e l . 58U.Z34) 
1, 'aomo. 1 orgog l io , la v e n d e t 
ta. tron F. N e r o A • 

R E X ( T e L 864.165) 
A g e n t e M7 s i v i v e so lo d n e 
v o l t e , c o n S C o n n e r y A + 

R I T Z ( T e l . 837.481) 
N i c k m a n o fredda , c o n Pau l 
New-man DR • • • 

R I V O L I ( T e l . I S U K 3 ) 
Come far carriera senza l a v o 
rare (pr ima) 

R O V A I . ( T e l . 7 7 0 3 4 9 ) 
Qnel la sporca dozzina, c o n I -
Marvin (VM 14) A • 

R O X V ( T e L 870.504) 
S in fon ia di guerra , c o n C. 
H e s t o n D R + 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
l e f o n o 671.439) 
C i n e m a d Fs;ai" Quando c'è 
la « a l m e , c o n P Etaix C • • • 

S . W O I A ( T e L 861.159) 
Ne l Sole , con Al B a n o S • 

S .MERAIJM) ( T e l . 4ÒI381) 
I / a m o r e a t t r a \ e r s o i s e c o l i . 
c o n R Welch (VM 13) SA + 

S U P E R C I N K M A ( l e i . 485.498) 
I g iorni dell'Ira, c o n Giu l iano 
G e m m a (VM 14) A • 

T R E V I ( T e l . 6T9.619) 
Be l la di g iorno , c o n C. D e -
n e u v e ( V M 13) DR • • • • 

T R I O M P I I E ( T e l . 8 3 J 0 Ì I 0 3 ) 
D n e per la s trada , c o n A 
Heoburn S • • 

V I G N A C I ^ R A ( T e l . 320»359) 
C'era una \ o l t a , c o n S Loren 

» •• 

• • • • • • • • • • • • 

Lo siglo ette appaiono •*• 
canto a l titoli de l film 
corrispondono alla M -
(tuente c la i i l f lca i lou» por 
tener i : 

A = Avventurooo 
C = Comico 
DA a Disegno animata 
DO s Doeumentark» 
DR s Drammatico 
O a Giallo 
M e Musicalo 
f s t e n t l m e n U l o 
• A s •at lr lo» 
• M a Itorleo-mltotogto» 

€ 

• n nostro glndUlo n i f ina * 
• v l eno «sprono mài modo * 
O ( tgt iento: 9 

• 4 4 - 4 - 4 . 4 B oeccitonato • 

• 4 + + 4 - « t t t e * • 
• 4 4 4 ** b a o a * dj 
d> 4 4 s diserai* ' • 
• 4 ss medloer* • 
I V M 11 a VleUto a l s a i . • 
^ aort di IC anni ^ 

Seconde visioni 
A F R I C A : Il t igre, c o n V. G a s -

s m a n (VM 14) S 4 
A I R O N E : Lo s c a t e n a t o , c o n V. 

Ga.ssman C - 4 
A L A S K A . Omic id io per a p p u n 

t a m e n t o , c o n G. Ard i s son 
C 4 

A L B A : La bisbet ica d o m a l a , 
c o n E T a \ l o r SA 4 4 

ALCK: Vado , l ' ammazzo e torno 
con G l l l l t on A 4 

A L C V O N F : Quattro bassott i 
per un dane.se. c o n D. J o n e s 

C 4 4 
A L F I E R I : I due v ig i l i , c o n 

Franchi -Ingras^ia l" 4 
A M B A S C I A T O R I : Le dolc i s i -

gn«ire, con C. Atiger 
(VM 14) SA 4 

A M B R A J O V I N E L L I : U lo per
d o n a .. i o n o . con T. Hill e 
r iv i s ta A 4 

A N i E N E : Il t igre , con V. G a s -
s m a n (VM 14) S 4 

A P O L L O : L'n u o m o una d o n n a , 
c o n J .L . Tr int ignant 

(VM 18) S 4 
A R A L D O : Vado , l ' ammazzo e 

torno , con G. Hi l ton A 4 

MICIO: T o p - C r a c k , con C. M o 
dellili C 4 

A R I E L : Il piti grande «.olpo 
del s eco lo , con j G ibin ('• 4 

A T L A N T I C : D io perdona. . io 
no. con T Hill A 4 

A U f i r S T t I S : d i l i g a l a la t e r g i 
ne «Iella g i u n g l a c o n K Svv.an 

(VM 14) A 4. 
A l ' R E O : I d u e \ l g l l l . c o n F i a n -

e l u - l n g i a s s i a C 4 
A l ' S O N I A : Fai in f l e t t a a«l uc 

c idermi l io freddo , con Mi 
Vitt i S \ 4 

A V O R I O : T o p - C r a c k , con G 
MoM'hin C 4 

B E L S I T O : q u a t t r o bassott i per 
un d a n e s e , c o n D. Jon<-s 

<" 4 4 
B O I T O : s u g a r Colt, con l i . 

P o w c r s A 4 
Blt .ASIL: La 25 a ora , con A 

Quinti DR 4 
B R I S T O L : T o p - c r a c k , con G. 

M o s c h m C 4 
B R O A D W A Y : Due s t e l l e nel la 

po lvere , c o n D. M a r t i n A 4 4 
C A L I F O R N I A : N e l s o l e , c o n Al 

B a n o s 4 
C A S T E L L O : 11 t igre , c o n V. 

Ga«snian (VM 14) S 4 
C I N E S T A R : A g e n t e 007 s i v i \ e 

s o l o «lue \«»lte. c o n S. Comic i v 
A 4 

CI .ODIO: La c a l d a preda, con 
J F o n d a (VM 18) DR 4 

C O L O R A D O : Matt Urini non 
perdona , con D. Mart in A 4 

C O R A L L O : T o m e Jerr> d i 
scol i \ o lant i DA 4 4 

C R I S T A L L O : I.a c o n t e s s a di 
H o n g K o n g , c o n M B r a n d o 

SA 4 4 4 
D E L V A S C E L L O : N e l so l e , c o n 

Al B a n o S 4 
D I X M A N T E : Quat tro bassot t i 

per un danese , c o n D J o n e s 
C 4 4 

D I A N A : I barbier i di S ic i l ia . 
con Franc l i i - InR-ass ia C 4 

E D E L W E I S S : F ILI. o p e r a z i o n e 
g a t t o , con II Mil l s C 4 4 

E S P E R I A : I d u e \ l g i l i . con 
F r a n c b i - I n g r a s s i a C 4 

E S P E R Ò : f l i n t 11 so l i tar io . 
c o n G Mart in A 4 

F A R N E S E : Cleopatra , c o n E 
T a v l o r SM 4 

F O G L I A N O : Le dolc i s i g n o r e . 
«•on C A n g e r (VM 14) SA 4 

( M t l . K ) C E S X R E : S o t t o II s o l e 
r«»\ente 

I IARLEM: R i p o s o 
H O L L Y W O O D : La c a l d a p r e 

d a . c o n J . F o n d a 
(VM 18) DR 4 

I M P E R O : V a d o , l ' ammazzo e 
torno , c o n G. Hi l ton A 4 

Annunciano il '68 

Al circo Orlando Orfei, che ha piantate le sue tende in questi 
giorni sul viale di Trastevere, si esibiscono con successo le 
gemelle Panter, due simpatiche acrobate polacche. La notte 
di San Silvestro, nel corso dello spettacolo e Festival mondiale 
del circo », le gemelle Panler hanno annunciato, al suono 
delle trombe, in bilico su due sfere, l'arrivo dell'anno nuovo 

I N D I N O : L'amore a t traverso 1 
seco l i , .'on H Wclcli 

( VM 18 ) S \ 4 
J O L L Y : Ouattro bassott i per un 

d a n e s e , con I) Jone* V 4 4 
IONIO: Le dolci s ignore , c o n 

C A n g e r (V.M 111 SA 4 
I.V PENI CE: I «lue v ig i l i , con 

Fiancln-Ingr.is<ii . i e 4 
LKBI .ON: jo mio dollari sul 7. 

« 011 f ; Wilson \ 4 
L l ' X O I t . I bai l i ier i «li S ic i l ia . 

con F i a n c l i i - I u g i a s s i a (' 4 
M X D I S O N : I n m. igg io i i l omo 

nel Par H I M , con H Me D o 
n a l i e 4 

M X S S l M O : I barbieri di Mel i la 
con Fi anclii-Ingi:u>sia (' 4 

N'EVADA: Stasera ini but to . 
con Finuc l i i - Ing i assi a C 4 

N I A G A R A : L'ult imo Kil ler . 
con A. G h i d t a \ 4 

N l ' O V O : «Inauro bassot t i per 
lui «lanese, con IJ J o n e s 

C 4 4 
N l ' O V O OLIMPIA: C i n e m a s e 

l e z i o n e : I v i t e l lon i , c o n A . 
S o u l i S \ 4 4 4 

P A L L A D I C M : Stasera mi butto 
con Fr.1nch1-Ing1avj.-1.. ( 4 

P I . \ N E T A R I O : I 9 ili D i v f o r k 
Citv . con J. Colmi l i 

(VM 141 A 4 
l'Iti . N E S T E : 28 m i m i l i per l 

mil ion i di dollari , con He\-
Harrison A 4 

P R I N C I P E : 1 barbieri di S i 
c i l ia . con F i a n c h i - I n g i a - M a 

C 4 
R E V O : D u e ste l le nel la po lvere 

con D. Mai u n \ 4 4 
R I A L T O : Il posto de l l e frago le , 

di I Bergm.-in DIC 4 4 4 4 
R l ' B l N O : Mini Was Tliat Ladv 
(etli7 or ig ina l e ) 
S P L E N D I ! ) : \ noi p iace Fl int . 

con J Col l imi A 4 
T I R R E N O : La «alila preda, con 

J C e l l i , n (VM IHi DR 4 
T I U X N O N : Vado , l ' an ima/zo e 

torno , «ori G Hil ton A 4 
T l ' S t ' O L O : La not te e fatta per 

rubare , con P I.erov S 4 4 
l ' I . ISSI . : Ti tio s p o s a l o per a l 

legr ia . con Ai Vitt i S \ 4 
V E R B X N O : Dio perdona . lo no 

«011 T H i l k \ 4 

Terze visioni 
A R S CINE. R i p o s o 
M'IMHC \ : Furia afr icana 
C A S S I O : Vado , l ' ammazzo e 

t o r n o , c o n G. Hi l ton A 4 
C O L O S S E O : Tre u o m i n i In fuga 

c o n Bourv i l C 4 4 
D E L L E M I M O S E : Ki l ler ca l i 

bro 32. c o n P L e e L a w r e n c e 
A 4 

D E L L E R O N D I N I : U n a \ a m -
p a t a di \ i o l e n z a , c o n L. V e n 
t u r a D R 4 

E L D O R A D O : Colpo d o p p i o del 
c a m a l e o n t e d'oro, c o n M D a -
rnon A • 

F A R O : Cuore m a t t o m a t t o da 
l e g a r e , c o n L. T o n y S 4 

F O L G O R E : Due Rrringos nel 
T e x x s . c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
N O V O C I N E : La v i a del West . 

c o n K D o u g l a s A 4 4 
O D E O N : FI D o r a d o . c o n J o h n 

Wa> n e A 4 
O R I E N T E : Agente JS7 m a s s a 

cro al so l e , con G Ardi s son 
A 4 

P R I M A P O R T A : V a d o , l ' a m 
m a z z o e torno , con G. Hi l ton 

X 4 
RRIMAX'ERX: R i p o s o 
RF.GII.I_X: Hipo*«» 
R O M A : Da u o m o e n o m o , con 

L V a n Clec f A 4 
S A L A I M B E R T O : M a t r i m o n i o 

a l l ' i ta l iana , c o n S Loren 
OR 4 4 

Sale parrocchiali 
C O L O M B O : Pe tro l i o r«rsso X 4 
CRISOGON'O: I tre sergent i del 

B e n g a l a , c o n R H a r n « o n 
X 4 

D E L L E P R O V I N C I E : D o v e \ a i 
s o n o guai , con J LOVVJ* C 4 4 

D O N KOSCO: Tre u o m i n i in 
f o g a , c o n B o n r * i | C 4 4 

D I E MXCF.I.LI: N o i s i a m o z i n 
g a r e » I 

N l ' O V O D OLIMPI X: p e r a m o 
re per m a g i a , con G V o r a n d i 

M 4 4 
O R I O N E : La d o \ e s c e n d e il 

f tame. con i > i r * a r t A 4 4 
S X L X S S A T U R N I N O : Tutt i 

i n s i e m e a p p a s s i o n a t a m e n t e . 
c o n J Andrew» M 4 

T R I O N F X L F : S tan i lo e Oli lo 
ero i de l c i r c o C 4 4 

R I D U Z I O N I F . N X L - X G l S : 
Xmbasc ia tor i . Alba . A irone . 
Xmer ica . Xret i imede. Xrgo. 
Xriel. Astra. At lant ic . Xuga-

s t u s . Xnreo. Ausonia Xxana. 
Ra ldn ina . Be l s i to . R r o a d u a s . 
Rrasi l . Cal i fornia . Carte l lo . < 1-
nrs tar . Clodio . Colorado. Cor
so . Crista l lo . Del X'ascello. D ia 
na Dor ia . D u e Xllori. Fden . 
E ldorado . Esperò . Garden . Giar
d i n o . Gtn l lo Cesare l l n l l v n n o d . 
I m p e r i a l c i n e n I. I n d n n o . Iris . 
I ta l ia . L * F e n i c e , M a i e s t l c . M i 
g n o n . N'evada. N e w X'ork. N u o 
v o . N u o v o G o l d e n . N u o v o Ol im
pia . O l impico . Oriente , Orione . 
P l a n e t a r i o , P laza . P r l m a p o r t a . 
P r i n c i p e . Onir lnet ta . Reale . 
R ia l to . Rova i . Roma. Sa la U m 
ber to . S t a d i u m . T r a i a n o di F i u 
m i c i n o . T r l a n o n . Tusco lo , X'it-
toria . T E A T R I : Del le Art i . P a n 
t h e o n , Rosmini 

lettere 
al giornale 

Non sì possono 
niellerà sullo stesso 
piano gli a r r e d i t i 
e gli aggressori 

In occasione di queste feste 
natultzie. nei discorsi rtvoltl 
al cardinali ed alla prelatcna 
romana, nonché ai fedeli rac
colti in piazza San Pietro. 
Paolo 1 7 ha affrontato anfo
ra una tolta la questione del
la guerra nel Vietnam e della 
strada per qiungete ad una 
soluzione negoziata. La posi
zione assunta da P»olo VI è 
stata incline a porre nel me
desima piano il Vietnam, vit
tima di una vile aggressione. 
e gli Stali Cinti d Auletica, 
spietati aggressori 

Fare di tutto un fascio e 
lanctare ai quattro venti un 
generico appello alla cessazio
ne della violenza, significa ri
manere lontani dalla realtà, 
non condannare ti genocidio. 
constatato giorni or sono dal 
Tribunale Russell tenutosi a 
Copenaghen. 

Ricordiamo che la storta ha 
già severamente giudicato Pa
pa Pacelli /Pio XII) che m 
odio at comunisti, oltre che 
lanciare contro di essi la sco
munica. non e h n e a sconfessa
re il super criminale Adolfo 
Hitler, flagello di Dio. Ancora 
oggi, nonostante il ripetuto 
pronunciamento che tutti gli 
uomini sono figli in Cristo. 
vige la ridicola scomunica e 
si ossequia colui che ha le 
mani lorde di sangue, che vie
ne a far visita in Vaticano 
sorvolando Roma tri elicottero 
blindato, perchè le strade del-
al capitale non sono sicure 
per lui. 

L E T T E R A FIRMATA 
( C u n e o ) 

Sullo stesso nrisoniento ci han
no scritto AiiKi-lo BONO ((Ka-
<i.t>. C. MARCIANO < Napoli». « l'n 
ltttoreu <Cr«tiiona». Giotto I \NDI 
«Bologna), H CANCTTI (Siena). 

Un socialista clic 
11011 crede alla lotta 
(Ielle masse (e 
pensa che solo 
f en i l i ci può 
salvare dai 
colpi di Stato) 

Caro compagno Giorgio Fa
ttila. rispondo alla tua lette
ra al giornale l 'Unita del 21 
dicembre l!>t>7. In primo luo
go mi auguro che tu mi 
permetta di darti del tu, non 
cadendo nell'equivoco in cui 
si troia il compagno Ferri 
nel dibattito a a Tribuna po
litica » col compagno G. C. 
Pajetta. 

Nella tua lettera accusi i 
socialisti dt corresponsabili
tà per il famoso mancato 
colpo dt Stato del 1964. Mi 
pare che tu contraddica te 
stesso perchè, grazie ai so
cialisti, oggi tu ed io possia
mo scrivere queste lettere su 
l 'Uni tà cui questo titolo non 
si addfee dato che e un gior
nale che più nulla jtossiede di 
unitario. Voglio ancora po
termi lamentare, e protesta
re poiché esiste questa li
berta; liberta che non è di 
moda nei Paesi dove esistono 
le torte dittature, sta di tipo 
fascista, sia di tipo proleta
rio f democratiche ì 

Venendo al punto ti chie
do- tu preferiresti un gover
no di centro destra ad un go-
terno di centrosinistra7 Se 
1 socialisti non aressero ac
ce'tato dt formare il gotcr-
no nel 19d4. cosa potevamo 
fare per contrastare il pote
re ad H: got erno di tipo 
arectP Tu dirai che i lavora
tori italiani che militano nei 
partiti di sinistra sono ca
paci di impedire un qualun
que colpo di Stato. Mi scu
serai se avanzo qualche dub
bio: torrei precisare che gli 
attn isti e le forze di sini
stra. non sono tutti quelli 
che il risultato elettorale et 
definisce. E' elidente the ba
sterebbero due ore per ar
restare una buona parte di 
capi ed attittsti. per fate cam-
b:are camicia a tanti di co
loro che votano, ma . non 
prendono la tessera. In que
sto caso chi pagherebbe il 
conto sarebbe il sincero at-
tit'.sta, che al momento giu
sto sarebbe prelctato come 
sono stati prelevait i compa
gni greci, mentre le masse 
non si muoverebbero nep
pure 

Sono sicuro che l 'Uni tà 
non pubblicherà questa mia. 

Ti saluta un compagno de
mocratico 

G I U S E P P E MONTTES 
< A n w a i i O - G e n o v a » 

S -a' ;r»r.q..i..o. caro coacpagr.o. 
; l r:'a p-ibt;;ra *;.'he le lettere 
f..rw la "-3 Ma prK".*i»rr.o «u-
b.'O un pun'a. che u TU* ver.» 
pr,.»rr,:-a pire t: abb:a irdo'.'o a 
rfirr.-r.'.cjre la ì:t>>:'a che tu e 
CV.OTZÌO Favi/.a av^-e di scrivere 
*\-L-.;tt r.on e q j * l» «-or.ct^sacl 
JV. vecchio NtT.r.i graz:e ai Ja::o 
<ìt e a-cia'o a'. gc-.err,o cor. i 
dor->V: IT.A e q v'.l\ eh" ga Sta-
!u^u — tt>rr.ur..^;i e socia.:«••! ir. 
pr.rr.a f'.ì — «: <or.o ccr.q ;:5*a'l 
cor. ]\ l e t i e er.: <i>r.srue r.e! IMS; 
e q-jf.'» che verxe sa;va*a r.el 
1S6-.Ì facerdo 'a.tare U Uxer e *•-
•ora> tr..'fa u , ; r » da DC. PSDI. 
FRI e PI.I e q'wTa Ili*--:* eh» 
rr-^r.un.s*: v ^ j ' . i e i e f -"e rf 
ff.rze <fcrr.ocra-iche ur..*e v *or.o 
r.cor.q-J:»*a'e r.fl l^'V sr*>r-d'?ndo 
in piazx. p»r »paszare via i: gtv 
verr-o a -tornano DC MSI di Tair.-
t-cr.: A.'ro ci.e vfr.:nt a r.r-
ror.*are «"ì̂ e ti: :rrr.'e a: p»r;co".i 
r»az-orj»rr « > rr.is«e r.r,r. *i rr.-.o-
vcr*r>ì)ero neppure «' 

C*-r.c> ur. £ra7-.e a' tor'»::1'! 
jr'le'o doYo-.irr.c p*r tu'to cf-e'Io 
che ha-x.o latro — e Iaj-.no — 
q-.iar.do. i:r.;-i » t ' . fe ìe si.-i.stre. 
hr-T -̂.o 'r/'a'o — e 'o'-ano — 
r*:> ba*tae;:e de-r.orraMrhe e di 
classe. Non gli dobbiamo ressun 
eraz:e. :r.-.ece. q-:ar.«i3 far.r.o ogjreT-
•ivar-v^.V r-f-vere i perirò'! prr 
:» «lemxrazia i:]ear,di.>M con 1 
r.em:cj di essa «rhe «r,no r^'la DC» 
ir.vec» rhe cri > a'.tre forre ope
raie: e orando, rome nella facrer.-
d« del SIFAR. c > un ministro ali» 
D*.fe«a «ocialista che ta<-e 10 d:ce 
poro» e ci sono reni rappresen
tanti del P*sl' In Parlamento che 
— come rk-onUv-i 11 lettore Fa
villa — « non insistono tlRnche 
si ro«tra!sca UTJI commlstjor.e par-
lnment&re con ptfrJ poteri per in-
(1 a (rare su tutta questa sporca 
faccenda ». 

Cifre e 
considerazioni 
sul Servizio per ì 
contributi agricoli 

Egregio Direttore, nel quo
tidiano da Lei diretto è pub
blicato un articolo a firma 
di Remo Stefanelli, sotto il 
titolo « Lo SCAU un caso di 
inefficienza », nel quale si al
terino che il bilancio 196H del
l'Ente « presenta 12 im'iard\ 
di spese per un servizio di 
raccolta dei contributi che i 
assommilo a / " miliardi». 

Quanto so ora non corrispon
de al rcro per le seguenti ra
gioni

li dalla fonte citata (noè il 
Conto consuntivo) è facilitici'-
ie deducibile che, nel corso 
d"U'eserctzio I9b6, sono stati 
incossi-

— per contributi agricoli u-
tuficati (competenza e resi
dui 1 miliardi 24,9, 

— per contributi dell'assi
curazione invalidità e vec
chiaia coltivatori direiti. co 
Ioni e mezzadri e contributi 
dell'assicurazione malattia col
tivatori duetti miliardi 40.6 
Totale miliardi 65.5 

Dagli elementi sopra rileri-
ti potrebbe evincersi che l'en
tità dei contributi versati dai 
datori di lavoro agricoli è ra-
ìatitamcnte modesta. Ciò. co
me e noto, non dipende tanto 
dalla maggiore o minore effi
cienza degli accertamenti, 
quanto, invece, dalle esigue 
misure delle aliquote vigenti 
e dalle numerose esenzioni a 
riduzioni dt oneri previste dal
le attuali disposizioni. 

2) Vi è un errore di fondo 
nel riferire il costo di gestio
ne dell'Ente soltanto alle ope
razioni di riscossione dei con
tributi e non alla sua globa
le attività. 

Il servizio, infatti, svolge nu
merosi altri compiti di note 
vote rilevanza sociale, quali 
l'accertamento dei soggetti a-
1 enti diritto alle prestazioni 
previdenziali (lavoratori agri
coli subordinati, coloni, mez
zadri e coltivatori diretti), as
sommanti ad oltre set mih'.h 
111 di unita, ed altre incom
benze che ineriscono alle pro
cedure di erogazione di im
portanti prestazioni economi
che. 

Per poter valutare nella giu
sta misura il ruolo svolto dal 
Servizio per l'attuazione della 
previdenza sociale in agricol
tura e l'apporto a tal fine da 
to dal personale da esso di
pendente, non jMssono tgnfr 
rarr.t t molteplici compiti che 
le leggi attribuiscono all'Ente 
e le notevoli difficoltà nelle 
quali essi si svolgono, per le 
peculiarità stesse dell'ambien
te agricolo. 

Distinti saluti. 

A. PATUZZI 
( D i r e t t o r e g e n e r a l e 
de l S e r v i z i o p e r 1 

Contr ibut i Agr ico l i Unif icat i ) 

Ringraziamo 11 dott. Patuzzl per 
le notale luntt-nute nella lettera 
e per quelle che et dà occasione 
di aj;Ktoni;ere. Nel nostro breve 
corsilo la nfra di 19 miliardi e 
comparsa come diretta citazione 
dall'Annuario dell'Istituto di eco
nomi:» agraria, esposta nella ta
bella « Contributi agruoi. unitice
li accertati — nrrno 1966 — Situa
zione at 11 aennaio 19W », do\e ri
sultano e-.attanuntc iscritti 19 mi
liardi e 4R8 milioni. Il dott. l'a-
tuzyi aggiunge alla competenza del
l'anno 1 « residui ». e poi I con 
triboli dei colmatori (tiretti per 
le loro a-vilrurazloiii, per Taci er
t a m e l o e riscossione del quali •-
slstono pero altre lompetenze. i 
contributi unificati si possono pa
lmare direttamente acli SCAU e. in 
mancanza «li pagamento della pri
ma rata. Iscritti nel ruoli esatto
riali. 1 contributi doluti dai col
matori diretti s/,no riscossi dal
le esattorie comunali con le stes
se modalità delle imposte dirette. 

Il discorso, \olendo. può essere 
allargato dallo SCAU all'Intera se
rie del serv.zi di accertamento e 
riscossione dei rrintnbutl In agri
coltura. che Io SCAU assolte solo 
In parte- occorrerebbe allora ag
giungere al « « omo spese ». in tal 
caso, sia i servizi ricadenti nella 
competenza del ministero degli In
terni «procedura dei ricorsi, affi
data ai prefetti», che del Laioro 
«ufliri collocamento», »ia quel caso 
abnorme di sproporzione fra co
sti e servizi che è la Federmutue 
coltivatori diretti. Il quadro che 
r.e risulterebbe f peggiore di quel
lo che risulta dal solo SCAU. non 
migliore, e conferma l'assunto del 
nostro ror«Ko che e o e . pur di 
mantenere l i struttura attuale, quel 
falM assertori dell'efficienza della 
sp^sa fhe osci riempiono t glor-
r.a : go-.err.ativi di di-hiarazionl. 
so-.o deposti a pagare oualMail 
prezzo. Purché ricadano sulle spal
le del !a-. oratori. 

Che il prezzo sia jrrandr. per 
i lavora'ori agriro.l, sembra con-
v.ntc ar.chc il dott. Patuzzl lad
dove scrive che « l'entità dei con
tributi versati dal datori di laro-
ro agricoli e relatl-.arr.cnte rrode-
s*a » (quale sodile eufemismo' 31 
tra'ta di soli 19 miliardi di con-
tnbut: su ben ~<fl miliardi di sa
lari» Egli aggiunge l'ovvia verità 
e.-.*- la re<po-,sibilìi» r.on * certo 
dei f inrionari. e calca sul fatto 
«per noi indubitata!»> che 11 per-
«o-ia!» dìper.drr.'e da;I: SCAC a 
iì r jo dovere Ma proprio per cpj»-
s*o noi chiediamo la fine di un 
s-.sterr.a che ha natura e fir.I cl'en-
te'an. f.r.o a! p-:r/o rv.e un di 
rettore ger.era-'e dello SCM". corre 
e aTrer.'.To con il Cesar-- Dall'O-
gl.o. è di p.n-.to Jn b:ar.co p««-
Si'o ad incarichi poi.tiri q-u'i !• 
serreteria del.a C<-,ld:rttti Bono-
rr.:ana. 

Non y*d:aiT.o qu!r.di perrhè 1 
f-.r-.zior.ari dello SCsV. quali or» 
«•! «»rv-.*or: d»"'!r.»errs«» pubbi:-
co. debbano prender» la parola 
per difendere lo SCAU e ostacola
re ri.r.;rVa7:r.re totale dei «»rr1-
n di acrertarner.'o previderiziale. 
primo pas«o per far en'rare tutti 
i lavoratori agnroli in un sistema 
che nco-.osre loro p-er.a pantk 
di diritti, t'na soluzione di «ri 
s' è co-.vir.'o. proprio n»ll» ultima 
«*:r!rr.ar». arrh» Il C«-.T-.s:g'..o drt-
1 ecrr.crr.'a e de! lavoro ir. 1 ) . 

Posta da Wroclaw 
Vorrei corrispondere con 

italiani Vi prego stampare il 
mio indirizzo in I T n i t à . Ho 
vent'annt e desidero corrispon
dere tn esperanto e tedesco. 
Hobby e interessi- turismo. 
letteratura italiana, riviste Il
lustrate. film. 

Ricevete i più cordiali e fra-
terni saluti da un vostra ami
co di Polonia. 

J A N C S Z PAC P O M A R N A C K I 
( W r o c l a w , 17, P .E.A. 

s t r . D u b o i s 3 . P o l o n i a ) 

&ùMytoù**L>. , v * 
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Un bruciante « pamphlet» 
dello studioso di linguistica Chomsky 

Dalle teste d'uovo 
una sfida a Johnson 

Responsabilita e complicita degli intellettuali U.S.A. 
di fronte all'aggressione imperialista in Asia — La 
necessita di una nuova piattaforma dell'opposizione 

Una manifestazione di giovnnl 
al Pcntagono di Washington 

Le cosiddette teste d'uovo 
nmericanc si trovano oggi a 
r iv i \ ere il dramma degli intel
lettuali. non solo tedeschi. di 
Fronte alio atroeita commesse 

' dai rispettivi governi t'.:iante 
la seconda guerra mondiale. 
* Che cosa ho Fatto io? », e la 
domanda che gia oggi si pone 
una larga parte degli uotnini 
di ctiltura davanti ai crimini 
di guerra e al l 'aggressione nel 
Vietnam e piu in generate da
vanti alia politica imperiali
s ta degli Stati Uniti. 

All'interrogativo tenta di da
re una risposta un pamphlet 
che e al tempo stesso una ra-
dicale messa in stato d'accusa 
della politica estera a m e n c a n a 
e una ripresa. in termini con-
cretamente stnrici e politici, del 
discorso sulla Funzione e sulla 
responsabilita politica degli 
intellettuali nella presente so
ciety (N. CHOMSKY - Cosa 
fanno le teste d'uovo, De Do

n a t e . Bari. 1967. pp. a3. L. 600). 
Gl'intellettuali — dice 1'A., 
che d un noto studioso di pro
blem! linguistici — rappresen-
tano nell'attu.ile societa occi-
dentale una minoranza pri-
vilegiata in quanto essi sola-
mente s >n > in grado di sma-
scherare le menzogne che i go-
verni propagano attraverso il 
monopolio sostanziale dei ca-
nali di comunicazione per la di-
Fesa di prccisi interessi di c las-
se . Una parte di essi . pero. non 
solo rifiuta tale ruolo demisti-
Ficatorio ma addirittura forni-
s e e le basi pseudo-storiche. 
pseudo-sociologiche e pseudo-
ideologiche alia politica che su 
tali menzogne si regge. giun-
gendo sino ad afFermare la 
incompetenza degli intellettua
li nei riguardi delle decisioni 
politiche. che andrebbero la-
sciate agli < esperti ». Questa 
tesi viene completata dalla 
teorizzazione della « morte del
le ideologic >, per cui all'intel-
lettuale non resterebbe ormai 
c h e sostituire le ideologic che 
mirano alia trasFormazione 
della societa con una serie di 
tecniche dcll 'accomodamento e 
dell'integrazione sociale. assu-
mendo quindi il ruolo di ideo 
logi del s istcma al l ' intemo del 
quale si sono scavati una co-
moda nicch'.a che s e non da 
loro il potere tuttavia assicu-
ra determinati privilegi in rap-
porto ad altri strati sociali 
inFeriori. 

La contcstazione che Chom
sky conduce a tale « ideolo-
gia > non a w i e n e a livello pu-
ramente — s e e consentito Io 
apparente bisticcio — idcologi-
c o ma si sviluppa attraver
s o la documentazione e la de-
nuncia dei cedimenti e del le 
mistiFicazioni degli intellettua
li amerieani ogni qual \o?ta 
r imperial i smo ha avuto b iso 
gno di masch"rare la sua reale 
natura aggrcs s i \ a e rapina-
trice con un moralismo ipo-
crita ed un cinico ciustiFka-
Tionismo. II meccanismo c or
mai ben collaudato: dati per 
scontati i valori di liberta dei 
quali sono portatori gli USA. 
r e consegue che una societa 
non disposta ad aprirsi alia 
penetraz ;one economica e al 
controllo politico yankee non 
pud essere libera, per cui. s e 
€ per raggiungere un simile 
obiettivo. sara necessario av-
viarsi sulla strada del g e 
nocidio nel Vietnam, na^'en 
?a: vorra dire che questo e 
appunto il prezzo da pngare 
per diFendere la liberta e i 
diritti d e l l ' u o m o (p. o«). 

A questo punto intervengo-
no gli < «*perti responsabili ». 
i € tecnici del Welfare State > 
a cucinare sapientemente il 
piatto di menzogne. Interverra 
il reverendo R J. Jaegher . 
consigl iere dell'Istituto di Stu 
di sull 'Estremo Onente della 
Seton Hall University, a spie 
g a r e c h e i nordvietnamiti. co
m e tutti i popoli costretti a 
v ivere in regime comunista. 
« sarebbero felicissimi di esse-
n bombardati p u r di essere li-

americanl contro I'aggressione Imperialista al Vietnam davanti 

berati» (p. 31). Interverra 
Goldberg ad affermare che i 
Vietcong rappresentano % meta 
dell'uno per cent - della popo-
lazione sudvietnamita »: cioe 
la meta del numero delle reclu-
te sudiste che hanno disertato 
tra i Vietcong nel 1905. secon-
do le cifre del Fentagono. In
terverra Walt Rostuvv ad enun-
ciare Ji.ioditticamenle il prin-
cipio base sul quale e costitui-
ta la attuale politica estera 
americaiici: « Noi siamo aper-
tamente sfidati dalla Cina co
munista e ce ne sentiamo mi-
nacciati P. Osserva Chomsky: 
« Naturalmente non e aFFatto 
necessario provare la realta 
di tale niinaccia ». (p. 20). 

L'autore non risparmia gli 
attacchi agli uomini della 
New Frontier kennediana — 
esemplare e la stringata vio-
Ien..a con cui giunge a grati-
Ficare Arthur Schlesinger del 
meritato epiteto di « b u g i a r -
do della Baia dei Porci * —, 
mirando egli piu che ad una 
polemics antijohnsoniana a 
ricostruire in tutta la sua spie-
tata coerenza una linea c h e 
dalla dottrina Monroe si sno-
da attraverso l'ipocrita paci-
Fismo di Wilson giu giu Fino 
a Truman. Eisenhower (il qua
le nel 196-1 si vant6 candida-
mente di aver inviato dieci 
anm prima I'aviazione USA 
nel Guatemala « per dar man 
Forte agli invasori >). Fino a 
collegarsi al le amministrazio-
ni di Kennedy e Johnson. Sot-
to accusa e non solo la politi
c a di questi . ma 1'essenza e 
la natura dell ' imperialismo 
americano. 

Al servizio di questo stanno 
gli esperti consenzienti al si-
s tema. intenti a mettere a pun-
to tecniche svincolate da valo
ri politici e sociali e che con-
trariamente alia opinione che 
hanno di s e stessi e del loro 
la \oru sono piu che mai 
< impegnati » in un certo tipo 
di politica. quella a cui sono 
interessati il Pentagono e le 
grandi corporazioni che Finan-
ziano lautamente le loro ri-

cerche. La smentita della va
lidity del presupposto su cui 
Fondano la loro < scienza pura» 
la loro sociologia disancorata 
da: \a lor i v iene proprio da 
quel popolo di guerriglieri in 
pigiama nero che approssi-
m a t h a m e n t e armato tiene in 
scacco la piu grande potenza 
imperialista del mondo. Segno 
che la loro equazione Fra 
tecniche e valori. computers e 
ideologia e stata impostata 
male. 

A questo punto la doman
da x Che cosa ho Fatto? ». si 
tramuta in: « Che Fare? ». S \ e -
lare le menzogne — bene. E 
poi? II pamphlet sembra arre-
starsi proprio la dove dovreb-
be incominciare. senonche la 
lettera apertamente * provoca-
t o n a > di un altro prcressore 
universitario n lancia il discor
s o e apre un capitolo nuovo. 
senz'altro il niu interessante 
s e pure troppo b r e \ e . Chom
sky non si sottrae al varco 
del le obbiezioni mossegli pro
prio sul terreno del « che Fa -
re? i e coraggiosamente propo
ne a'cunc :n:z:at:\e concrete 
che son piu della semplice pro-
testa. alcune gia attuate (ri-
Funo di pagare le tasse . sit-in, 
con el: Mudenti del Massachu
setts Institute oF Technology. 
la cittadella universitaria del 
« ctMisenso » nella quale inse 
g n a ) . altre appena suggeri-
te (oFFnrsi come ostaggi ai 
Vietcong). 

Nelie ultimissime pagine Io 
A. compie un \ e r o e proprio 
salto di qualita. rispetto ad 
analoghe prese di posizione di 
intellettuali amet icani . nella 
elaborazione di una eFFicace 
o>ntrostrategia dell'opposizio-
ne che non si collochi piu al
l ' intemo del s istema per ero-
der'o dal di dentro con gli 
strumenti che Io s tesso siste
ma gli offre. ma tenda ad 
uscirne violentcmente per 

operare con altrettanta vio-
lenza dal di Fuori. Una 
volta accertata la neces
sity e quindi la « volonta 
di battere anche vie il
legal I per opporsi ad un go^ 
v erno indecente » la conclusio 
ne e inevitabilmente che come 
«trent'anni Fa. molti uomini 
seppero uniisi a bn ,ate inter-
na/ionali che combattevano 
contro gli eserciti dei loro pae-
si » (p 08). cosi oggi la prote-
sta puo e deve assumere Forme 
piu radicali e rivoluzionarie. 
Son posizioni queste che si 
collocano decisamente Fuori 
della tradizionale piattaforma 
liberale della sinistra intellet-

tuale americana e vengono a 
coincidere di fatto con quelle 
di Stokely Carmichael e dei 
giovani marciatori e manife-
stanti che si propongono aper
tamente obiettivi illegali di di-
sobbedienza civi le . 

Fernando Rotondo 

La «Storia» aggiornata di Antonio Ghirelli 

C0LLETT0 E P0LSINIINAMIDATI 
PER I PRIMI AZZURRI DEL CALCI0 

Ma fin dalle romantiche origini del 1910 erano ben presenti i mali profondi che si sarebbero progressivamente aggravati 

Come i regolamenli furono violali da gerarchi fascisli e «padroni del vapore» - Modificare la societa per curare Io sport 

La sua prima partita uffi-
dale la nazionule italiana di 
calcio la gioco il 15 maggin 
1910 a Milano. contro la Fran-

cia: gli * azzurrx », allora. 
non erano azzurri; provenienti 
quasi tutti dalla borghesia 
impiegatizia e mercantile, ave-
vano adottato una distinta ca-
micia bianca col colletto e i 
palsini inamidati, come esi-
gevav.o le narme delleleganza 
del tempo. II portiere non ave-
va il paracqua perche il tem
po non lo riclnedeva e I'occa-
sione — la prima gara in 
ternuzionale — neppure; ma 
fino a poehi anm prima era 
scontato che. in caso di piog-
gia. il portiere (come iarbitro) 
si riparasse con Vombrello che 
dovera geltare dietro la porta 
quando I'azione si avvicinava 
alia sua area 

Altri tempi, ovviamente, ed 
altri giocaton; giocaton eclet-
tici. soprattutto, capaci di ri-
coprire indifferentemenle ogm 
ruolo col massimo rendimen-
to: nella formazione del Genoa 
che nel 1898, vinse il primo 
campionato italiano troviamo 
tra gli altri Spensleu in por
ta. Leaver terzino destro. Dap
ples mediano destro. Pasteur 
II mezzala destra. Ghigliotti 
centravanli e De Galleani mez
zala sinistra. Questi giocatori 
figurano anclie nel Genoa del-
Vanno successivo. solo che il 
portiere Spensleg era diventa 
to terzino sinistro, il terzino 

destro Leaver era centromedia-
no (che col « metndo * equiva 
leva al « mediano di spinta > 
del sistema), il mediano de

stro Dapples era centrattacco. 
la mezzala destra Pasteur era 
mediano sinistro, il centrattac
co Ghigliotti era diventato por
tiere e la mezzala sinistra De 
Galleani era terzino destro. 
E rivinsero lo scudetto. 

Ma chi vuole bearsi degli 
« altri tempi», del calcio ro-
mantico con i baffi, il collet
to duro e i giocatori genero-
si e disinteressati si fermi qui: 
la Storia del calcio in Italia 
di Antonio Ghirelli (ed. Einau-

di. pagg. 344. L. 4.000) da dei 
grossi dispiaceri: se oggi il cal 
cio italiano e malato il fatto 
e che i germi li aveva in se 

naicendo. sono cresciuti con lui 
e piu in fretta di lui: la sto 
ria del calcio in Italia e una 
storia di risse. di sr,andali. 
di beghe che hanno assunto di 
mensioni ogni volta maggion 
man mano che questo spnrt ap 
parira sempre piu come un 
ottimo mezzo di speculazinne 
politica ed economica: e man 
mano che aumentarann le spe 
culazioni politiche ed economi 
che diminuivano i risultati sul 
terreno internazionale. fino alle 
irresistibili t comiche * del do 
poguerra. 

Questa Storia del calcio in 
I ta l ia , infatti. Ghirelli I'avera 

scritta nel 1951. quando la na 
zionale italiana era stala eli 
minata dulla <J Coppa Rimet * 
ad opera della Svizzera: sem 
brava che piii in basso di co 
si non si potesse scendere; in 
vece nel '58 non entrammo 
neppure nel girone conclusi 
vo: nel '62 in Cile accadde 
quello che tutti sanno; nel '6(> 
in Inghilterra fummo liquida 
ti dalla Corea del Nord. Alio 
ra Ghirelli ha ripreso la sua 
« Storia * e I'ha completata per 

aritvare a concludere che *qua 
li Mano le prospellive imme 
diate di riscatto e impossibile 
dire, ma e certo che nessuna 
riforma seria potra essere rea-
lizzata nel microcosmo dello 
sport professionistico se la so 
cieta italiaw non arra attua-
to. su scala assai piu ampia, 
la sua conversione ad una con-
creta e profonda democrazia ». 

// male, insomma. e nel ma-
nico: se nel secondo dopo-
guerra abbiamo avuto i miste-
ri delle fialette di pipi scorn-
parse o manomesse, le sqna-
dre diventate societa per azio-
ni delle quali, quindi, il pac-
chetto di maggioranza pud fi-
nire in mano dei < proprietari > 
di una squadra auversaria, i 
< club * comperati per vincere 
le elezioni e i calciatori com
perati e lasciati in < eredita » 

Torino, novembre 1897: questo gruppo di studenti liceali e ginnasiali fonda lo Sport Club Juvenilis. II primo scudetto verra nel 1905 

alia fanciulla del cuore. nel 
primo dopoguerra non era che 
ci fosse da stare allegri. Sotlo 
questo aspetto la « Storia > di 
Ghirelli e una miniera: il pri
mo titolo del primo dopoguerra 
doveva essere assegnato in se-
guito ad una finale tra Inter 
e Livorno, <t ma gli organi fe
deral'! lenevano in cosi scarsa 
considerazione il calcio a sud 
degli Appennini, che assegna-
rono il titolo alia squadra mi-
lanese ancor prima che aves-
se luogo la finalissima >. Un 

bel geslo. ripetuto nel 192! 
quando assegnaruno il titolo 
al Genoa senza aspettare che 
questo aiesse battuto il Savota 
di Torre Annunziata. 

D'altra parte il Genoa Van 
no dopo pago caro questo 
privilegio: ebbe la disgrazia 
di dover giocare la finalissi-
m a col Bologna, del quale era 
acceso sostenitore uno dei 
fondalori del fascismo: Vono-
revole Leandro Arpinati. che 
qualche anno dopo sarebbe 
diventato I'unico arbitro dello 

Mostra postuma dello scultore che fu leggendario partigiano 

I fanciulli di Berto Zampieri 
Napoli: 3J Rassegna d'arte del Mezzogiorno 

Sculture a Palazzo Reale 

Omaggio a un artista originate che rifuggi da ostentazioni e da 
superficial! aggiornamenti di gusto — Una presenza indimen-

ticabile nella vita artistica e civile di Verona 

Con una mostra postuma. che 
raccogU2 una scttar.tma di opere 
tra sculture. quarin e di^egni. 
Verona ha voiuto ncordare e 
onorare Berto Zampieri. scom-
parso nel '66 a soli 56 anm. 
La mostra s'e inaugurata qual 
che giorno Fa nella Sala Boggian 
di Castelvecchio alia presenza 
dei familiar!, delle autonta e di 
una larga schiera di amici e di 
cittadini. L'omaggio. cosi vivo e 
sincere, ha unJto uomini e ammi 
rator: di ogni tendenza polit.ca 
ed e^tetica per tiitto cio che 
Zampten ha sijfmficato nella pu 
rezza dei snot ideali e nella 
venta dei suoi sentimeriti. 

tntroducendo il catalogo. Berto 
Perotti rievoca la vicenda uma-
na. artistica e politica di Zam
pieri. sottolincandone giuslamen-
te I'esemplarita. Si tratta di una 
vicenda per molti tratti simile a 
quella di tanti altri intellettua
li della seconda generazione del 
'900. che seppero scecliere la via 
deirantiFascismo. affrontando i 
rischi e la lotta sino alle sue 
extreme conseguenzc. Zampieri 
infatti fu uno di quei giovani che 
'in dali'anteguen-a pre«*ro con-
tatto col cnippo milanese di 
* C'orrente > e coi a'tri antifa
scist!. tra cm Otto Pankok. lo 
artista tedesco antinazista che 
organizzava I'opposizione clanrie-
*tina in Genpania. E" naturale 
quindi che. venuto il tempo della 
resistenza armata. egli f o v « an
che tra i primi ad agire. 

Le sue Resta sono Wgenda-
ne . Egli fu 1'orRanizzatnre dei 
Gap veronesi e il protagonista 
di alcune tra le piu eroiche 
imprese della lotta contro i na-
rifascisti. Quando «ui gioma-
letti "tfampati nella enspirarione 
leccemmo la cronaca sommaria 

dell'assa'to al Carcere degli Seal 
7i. che porto alia liberazione di 
Giovanni RmH.i r-^tanmo pra 
forKtamp-nte en-A7 <vnt:- co_aK-
gio. metodo. temoe«ti\ita furono 
i segni diMintivi >Y. quella straor-
dinaria a7ione Ma allora non 

meraviglia dunque se. dopo la 
j?uerra. egli "e ne ritorno ai >u<> 
lavoro di scultore e alia catte 
dra di plastica in un Istituto 
d'Arte della sua citta. Chi avreb 
be detto. vedendolo mtento a mo 
dellare il \olto di un ragazzo. 
che si trattasse dello stesso uo 
mo che solo qualche tempo pn 
ma era lo spavento dei fascisti 
che a Verona credevano d'aver 
costituito uno dei centn piu sicu-
n della loro c Repubbhca »? 

Ma Zampieri come comuni 
sta. tu sempre presente nella vita 

j ciltadma: una pro-en™ a cm an 
I che gli av\er«iari rende\ano ono 
! re. una pre^nza cni le . respon 
| sabile. cosciente dei problemi 
j II suo ei>:up:*o pero it-n!i\j ehv 
j era soprattutto tra i giovani. ai 

quali bi^ognnva trasferire i va 
lori maturati nella lotta e la v o 
lonta di co*truire una societa mi-
el'ore. Co-i «ini"» a!i'u't mo. ez'.i 
ha lavorato e * I « H ! D , <=enza pre 
sunzioni e rotonche. 

IJI mostra Veronese ora ce !<• i 
riporta con le immagmi che ecli j 
dal ".i.1 in avanti ha elaborato • 
con amorovi p-^zienza. Zampie 
r,. anrhe ne-: a * ia .->^*i -i a". 

*ta hq e»»mnre rcrrafo un'cpres 
sione «obna. contenuta. p m a 
di effetti o di stravaganze IJJ 
«ua scuitura. come la ^ua pittu 
ra. e qualco^a di raccolto. di in-
timo di wmnie i 'o Ritrovare la 
\erita di un \n«o. di un gesto. 

i 'a mod-ilaziOTo d- JO r<v-r»- fcro 
c-o a CM: ten leva E questo e 
anche il motivo per cui il suo 
linguaggio pla^tico e co<d sce\-ro 
di o«tentazioni formali Zam 
pien insomma a\eva orrore di I 
atteggiarsi di assumere modi ] 

: oorf italiano. E' la storia 
delle famose « cinque fundi »: 
il Genoa vmsr la piima par
tita a Bologna, ma poi fu 
battuto in casa. Fu neces 
sario un terzo meant ro che 
t'oJ;p luogo all'Arena di Mi 
lano e fu arbitrato dal mi 
glior arbitro di quegh anm: 
Monro. II Genoa ftni il primo 
tempo in vantaggio per due 
a zero: all'inizio della ripresa 
il Bologna segno a sua volta 
e a meta del tempo « accadde 
I'episodio decisivo. Un attac-
cante bolognese. Muzzioli, 
detto " Tercsina "... scattava 
dalla posizione d'ala e, pal-
lone incollato al piede. si 
presentava a tre metri dalla 
rete genaana 11 goal pane 
cosa fatta quando dal piede 
di Muzzioli jxirti il bolide. 
Senonche De Pro si distese 
come una pantera e riusci ad 
mtercettare lo palia con il 
enrpo II cnoio derin in an 
nolo. Siente di fatto dunque. 
tant'e che Mauro da tre quar-
ti di campn inrlicn il corner ». 

Senonche Arpinati aveva 
deciso che fos«-e goal ed 

gonista una delle famiglie the 
ritroviamo anche oggi m ei 
ma alia geraichia valcistwa: 
la famiglia Agnelli II vecchw 
Giovanni Agnelli — piomere 
anche in tiuesto — aveva no 
tato che il calcio poteva es 
sere tin'ottima \on\e rfi pub 
blicita e di pre.ittgio e che i 
quattrini polevano consentire 
di fare ottime squadre. Cosi 
— fin da allora — la famiglia 
Agnelli era padrona della 
Juvenilis e poiche alia Ju 
ventus occorreva un terzino 
per il campionato '23 '24 e i/ 
miglior terzino sul mercalo 
era Virgiho Rosetta, della 
Pro Vercclli. lo com pero. Solo 
che lo compero mentre il 
campionato '22'23 era ancora 
in corso: la Pro Vercelli de 
nuncio il casn alia Lego, la 
Lega annullo tutte le partite 
della Juvenilis alle quali ore 
va parlecipato Kosetla, Agnel 
I' diede un bel po' di soldi 
alia Pro Vercelli che rinuncio 
al ricorsn. la Lega si ri 
manqto la decisione e multo 
ia Pro Vercelli per il « c o m 
portamento scorretto» dei 

enlro in campo insieme at \ s"°i sostenitori che avevano 
fischiato la Juvenilis appena 
questa era andata a giocare 
sul loro terreno 

D'altra parte lo stesso Agnel 
li dova i/ i via % alia paz 
zesca cfir.sa al denaro quan 
do. nel 1U2S. acquisto Varum 
tnm Orsi per 100 000 lire, pu'i 
una Fiat 50V e lo stipendio 
(/; S 000 lire al mese. equiva 

I lenti all'incirca a 3 mtlmni 

suoi. Mauro per un po' con 
timid a negare poi t accortasi 
di non aver via di scampo. 
P"r sottrarsi alle pressioni 
dei hnloqne?! e per evitare il 
peggio. concedeva il qr>al 

| Avvicniatosi pern a De Vec-
chi. capita no del Genoa, lo 
avvertiva che egli riteneva 
< O'icliisa la jxirtita e invitava 
d Genoa a conlmuore I'wcon 
tro esclusivamente pro for mensili di oagt; nello ste.>so 
ma r. Invece nel suo rapporto ' nnno la ste.ssa Federazione 
— dopo che al termme della mauguraia la prassi uffirui 
rartila dal treno di Arpinati 
furono sparati addirittura cnl 
pi di rivnltelln contro il treno 
dei lifosi genoani — non disse 
nulla di tutto quello che era 
arcaduto. F. lo scurletto fim 
d'irc Arpinati voleva che fi 
tiis<e: e p'tiche il Cnnsicihr, 
della Lega osn mullarr il Bo 
logna per i colpi di rivoltella. 

le dei < p r cmi di partita »: 
Vllalia qiocava con VUn 
qherut. \i era a lioma, era 
presente Mussolini e cio no 
nostante gli azzurri alia fine 
del primo tempo perderano 
per due a zero Sell'mter 
vallo il segretarm della Fede 
razione andd nealt spogliatoi 
e promise ai calciatori 4 000 

d COIISIQUO stesso fu depo.Ao j lire a te*ta se aressero vinto 
e sostituito da un altro di pm j Monro a dirlo. quella volta 
stretta nbbedtenza fascista j t m*ero (per 4 a 3): adesso 

Contemporaneamente erano *""" ' " " • ' ' " ' " *"*" 

Berto Zampieri: • Giovinetto 

rati altri * sixtcmi * di con 
dnzinnc del calcio che nel 
^econdo dop^/qucrra sareb 
hero <.inli perfezionati. quello 
dei quattrini per ri.-olvere i 
problemi di siiperiitritd spor 
Urn. 

11 prino scandnlo fu quelle, 
I con braccia conserte > (bronzo) | di Rosetta ed ebbe a pmta 

non IMSIOIIO piu nemmeno i 
premi per battere la Corea 

1st conrlu<mne? Son pun 
rlie essere quella di Ghirelli 
nnn e p'ts-~ibile prnsare di 
curare il mondo del calcio 
se non si cura prima la xo 
acta dn cm e prodoMo. 

Kino Marzullo 

Fino al M gennaio e aperta a Palano Reale, con ingresso libera, 
una mostra di scultnra italiana d'oggi. In 24 ambienti sono esposte 
opere dei seguenti artisti in parte di origine meridional* e in parte 
attivi nel Meridione: A;do Cald. Franco Cannilla, Carmelo Cap 
pello, Andrea Cascella, Pietro Cascella, Pietro Consagra, Nino 
Franchina, Umberto Mastroianni. Augmto Perez, Giovanni Tiz 
zano; nonche dei giovani (mancano pero molti scultori napolelani 
fra i piu interessantl) Carlo Alfano, Renato Barisani, Antonio 
Borrelli, Mario Ceroli, Lwclo Del Pezzo, Baldo Diodato, Carmine 
Di Ruggiero, Pasqwale Guida, Gin© Marotta, Pino Pascal!, Luigi 
Peizato, Giuseppe Pirowl, Gianni Pisani e Pasquale Santoro. Gli 
InvHI sono stati fattl da Cesar* Brandi, Maurizio Calvesi, Raffaello 
Causa, Fil!berto Mtnna, Vittorio Rublu, Mario Menichini. 
NELLA FOTO: un'opera In tubo di neon di Baldo Diodato. 

forzati di atfgiornarsi con e<ic-
n o n elementi di gu^to ^nrhe 
nrlla <=ua arte ha vo'uto cioe e«-
vere <=e M P ^ A enn =rmplici?a e 
prohita 

Ed e appunto da q,:e«to an-
golo cntico che oomrre ?uardar 
Io Mlora «i cap»ra. os<^er\an 
do i suoi pezzi miglion. covnc 

II pcdiglione italiano 
alia Biennale di Venezia 

eanevamn chi <"a a l«i 'eMa d. , . _ „ „ ^ . , ,,_ ,_ . ,_„ 
o-iel puffno <§• nartiffani che cv.eate. M n ^ " * ™ 1 

aveva osato sf.dare e battere il '•"-.to un paJP'to ^ ' T ^ 
nemico tra le w mora. !.n sa Tione | .e virtu d. qmp^arte w 
nemmo dopo il MS Era Berto celafe come erano celate m Zam 

La SoUcKomm'.ss-ior.e per le ar- • Per In tfuri.o rfi la'c MoAra i Per la sezior.c italiana della 
li fiaurottue della XXXIV Espo I la Sotiocomm-.ssione si e val<a i \ . \ ' . \ 7 \ Bicnna e la sauocom 

j sizior.c Eieniale Internazionale | riella covsiil^nza del pro* L'mhro J miss O I P . r an i -o i f l I'opportunitd 
d'Arte di Venena. eonposla dal i \i<o\loiio. Conterrainre dell'Ar , di presentare una ristrella s j 

I pm', Valentino Marfincl.'i. Pre<i \ r '*ir,o Sinnco d'Arte Coitemiro I lezmr.e rappre^entatna di rane 
dent-o !e forme co-i ro-.cl.i-? c iente. dal pro] Giuseppe Vaz i rar.ea di \cnezia. del prof. Gui [ 'enrienze. ha proposlo di imila 

carirjl. dal prof. Mario De Ba<i. t do Bollo. titolare di storia del \ r? Valeno Adarm. RodrAjo An-
" J " " ^ Varte all'^ccadem-a di Krera d\ , co. Gianni Bcrtmi. Xrturo Bon-

\hlar.o. del <ir Dietrich Mahloir. fanti. Gianni Colombo. Mano 

Zampieri. il delicato scultor** che 
amava sopraitutto modellare te-
stine di bambini e ritratti di 
adolescent! 

Solo il seaso profondo della 
giu«tizia e la coscienza acuta 
della liberta avevano trasforma 
to 1'artista Zampieri fn un uomo 
con FI mitra in pugoo Ma in 
lui non e'era neppure l'ombra di 
una inclinazlone alia violenza. 
cos! come non e'era l'ombra di 
una ambizione politica. Nessuna 

pien le «ue doti s t raoHimne di 
uomo BaMa pero un minimo 
di freqoenta7ione con quelle sta 
tue perche Tocchio incomind a 
^coprirle e ad apprezzarle E 
attraverso queste opere I'immagi 
ne ste^sa di Zampieri. un'imma 
gine gentile e purissima. rivive 
e ci comunica la sua semolice 
trasparente fiducia nella vita e 
negli uomini. 

Mario De Micheli 

dai p Itori Mir,o Radice c Giu 
~cppe Sv-.tarr.a'n. dal'.o <cu.' 
tore Arr.aldo Pomodoro e da' 
prof Can Alr*>rto DeT\cqva 
>e$relar,o aeierale del a Bien 
vale, a coicluswe dei pro 
pn larori ha propo^to al Pre 
s.d<%le della Rienna e. ino Gio 
rannt Faiaretlo Fisca. di rea 
lizzare un'amp'a rassegna at 
caraltere internazionale. avenge 
per tema « Line? della ncerca 
dal 1950 al 1965» nell'ambito 
delle arti della risione const 
derate in ogni loro aspetto. 

direllnre delle Kunslsammlungcn 
der Stat di \r,r\m'oerga, del dr 
Francois Milheu. Cori<erco1ore 
del 
di Panai. di Mr. Kynaslon Mo 

DeluiQi. Gianfranco Ferroni. 
Luciano Gaspari. Istrenzo Guerri 
HI. Gioranni Korompaji. I^on-

, , ,„ . . , ,^„ _, , • alio. Lino Marzot. Carlo Mat-
Musee de^ orl« decorat,}, , f l o | | ^nkt) W a r f p J | o y1oraJt. 

ni. Gmn Morandis. Gastnne Vo-thine. Con-eriatore del levied , l e / , , . \iaTm i V , a r o ' Pino PaKCa. 
Museum di .Veic York. 

La sottocommiswone ha inot-
fre proposlo dt allestire una mo
stra slorico CTttica dell'opera di 
Giacomo Rolla. Carlo Carra, 
Luigi Russolo e Gino Scvcrini 
dal 1910 al 1916. 

i li. Michelanaelo Pistoletto. Achil-
le Perilli. Giacono Porzano, G M * 
do Strazza. 

Sella sezione Maliana verrA 
inollre pre*entaia una scelta 

delle opere di Tancredi (19X7-
1964). 

file:///alori
file:///olto
file:///erita
file:///on/e
http://pre.it
http://ro-.cl.i
file:///cnezia
file:///hlar.o
file:///cqva


l ' U n i t à / martedì 2 gennaio 1968 PAG. 9 / s p o r t 

ANCHE IL BOLOGNA TRAVOLTO DAL «DIAVOLO» > - * 

ROMA E VARESE 
* . < 

ALMILAN 
I rossoneri hanno disputato la migliore partita della stagione 

Un «diavolo» degno del primato 
i * 

si impone al Bologna (4-2) 
Hanno segnato Rivera, Sorniani, Prati (2) - Per i rossoblu 

i gol sono stati realizzati da Haller e Tentorio 

L'augurio per il nuovo anno dato dai giocatori della Roma P I Z Z A B A L L A ( n . 1) T A C C O L A ( n . 9) P E L A C A L L I ( n . 6) e 

P E I R O ' ( n . 8 ) . 

M I L A N : Belli; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, Malalrasl, 
Trapattonl; Hamrin, Ledetti, 
Sorniani, Rlvera, Prat i . 

BOLOGNA: Vavassorl; Furia 
nls, Ardizzon; Guarnerl, Ja-
nich, Tentorio; Turra, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascuttl. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
R E T I : nel primo tempo: all'8' 

Rivera, al 39' Haller, al 43' Sor-
mani; nella ripresa al 12' e al 
25' Prat i , al 37' Tentorio. 

NOTE: tempo coperto, terre
no in buone condizioni, spettato
r i : 60.000. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

fuori lo champagne. br india 
ino al vecchio Milan Brindiamo 
alla sua bella, vibrante, conviti 
cente vittoria sul Bologna. più 
netta dt Quanto no'i dica il ma 
eloquente puntellato Stavolta la 
fortuna, die aveva dato una 
mano ai rossoneri a Tornio e 
altrove, non c'entra: stai olta 
oh uomini di Rocco si sono co 
strutti il successo con le armi 
della tecnica. dell'angrcssn ita. 
della condizione atletica, mialmr 
regalo di fine d'anno non tinte 
va aversi per i sostcnSori del 
l'i diavolo ». che hanno animi-

A spese del Brescia dopo due mesi di digiuno (2-0) 

Con due gol di Taccola 
la Roma torna a vincere 

I giallorossi pur risultando superiori all'avversario non 
hanno brillato per le precarie condizioni di Peirò e Scaratti 

<OMA: Pizzaballa.- Robotll, l'epoca delia sua permanenza indurato troppo permeiten ROMA: Pizzaballa.- Robotll, 
Carpenetli; Cappelli, Ossola, Pe
lagatti; Scaratti, Peirò, Taccola, 
Ferrar i , Jalr. 

BRESCIA: Brotto ; Fumagall i , 
Botti; Rizzolini, Tomasini, D'A 
lessi; Col -sig, Bruells, Troja, 
M a n i a , Schutz. 

A R B I T R O : De Robbio di 
Torre Annunziala. 

R E T I : nel primo tempo al IT 
• d al 33' Taccola. 

N O T E : spettatori 40.000 circa 
per un incasso di 20 milioni e 
rotti. Lievi incidenti a Ferrar i 
e Pelagalli. 

Sai SuveMro è stato f o t e g 
piato con qualche ora di anti
cipo a l l 'Ol impco: bo-'ti. t nc 
tr<tc. castagnole sono e>p'osi .n 
>tran copia nel catino di Mon 
temano mentre ie g i r a n i o e al
lungavano al c ieo 'e !oro brac
cia variopinte od una L-rHvme 
fiaccolata illuminai.) 1 n OTIO ,0 
scenario t'no scena r.o di g o:.i 
e di festa: perche i n t i m a s'or
nata calcistica de, 1967 ha com 
ci^o con il ritorno alla l i t toria 
della Roma che TOH 1 incoia più 
da circa due mesi (esattamente 
dal 5 novembre q.iando espu
gnò il campo della Juien'.-is). 

Un ritorno a a \ f o n a d.m 
quo atteso, grad to ed anche 
meritato b.sogna asg unaere su 
bito perché se le d..e segnature 
(realizzate entrambe da Tac
cola) possono !a<c a-e ad to a 
quache r e c n m n a z o n e nei c a n 
bresciano, però r*\ prosegui 
mento dei 90* di goco ìa Roma 
52 è poi incaricata di egitt:-
mare il «""cesso con un cioeo 
spumeggia....?. veloce ins d 0*0 
fineno'o per dimostrarsi netta 
mon'e superiore a T a i - i e - « a n a 

Intendiamoci: non vogliamo 
dire con questo che la Roma 
è tornata a l l-vel'o mig iore ri
gioco perché non si possono 
nascondere le lacune man fé 
state da Scaratti e da Ferrar . 
in part'colar modo, né si può 
dimenticare che almeno ne: r»ri-
mo tempo Peiro è stato stra
namente abulico ed impreciso 
(saho poi a riscattarsi rel la 
ripresa). 

M a sono bastati il gran la
voro di Pelagalli . gli spunti di 
Ja i r e Taccola e la bravura di 
Pizzaballa per dare lustro alla 
Roma e per permetterle di ri
dimensionare un Brescia che è 
apparso lacunoso soprattutto in 
difesa ma che non ha impres
sionato nemmeno all'attacco ove 
la bravura di Troja (un ra
gazzo veramente interessante) 
non è stata assecondata dai 
compagni ed in partco.are da 
Schutz troppo timido e pauroso 
•nche «« ha mostra'o di aver 
compiuto grandi progressi dal

l'epoca delia sua permanenza 
nelle file gulloroiae. 

Cosi a poco è seri ita la gran 
mole di laioro «volta dai cen
trocampisti biancocn.esti Maz 
zia. Brue.ls e Coiausig. I t i timo 
dei quali ha veramente spitato 
l'anima <e distribuito calci a 
destra e manca) per r i s a l t a r e 
la longe don 1 e"<. Di più. Co 
lausjg e stato 1 amore dei tiro 
più dittici.e per Pizzaballa: una 
autentica fucilata a *)' dalla fine 
(riprendendo una respinta corta 
di Robott:> che Pizzaballa ha 
neutra! zzato stupendamente n 
ba t te l lo in corner a mian! 
cimisi 

In prccex)«.n/a P LM ha Ila aio
l à dovuto compere =oo a l tn 
tre interi enti d.ilici.1: al 17 de. 
primo tempo quando è uscito 
-ni piedi di Bruci.s i vn lane ato 
da Troja. al 13' de la r.pre^j 
q-iando ha n.101 amento saJiato 
sin piedi di Bruells e cinque 
min'iti dopo quando ha me>.so 
riparo con una tempestila uscita 
ad U T nnv o aU'ind.etro d' Ro
betti fche ha sost tuito l ' infil ici 
zato I-osi nel nio'o d; l-bero 
calandosela discretamente) n 
su tato troppo corto e finro dun 
quo I T piei* di Schitz 

Tutto q 11 aT inc i ro i q i .n 'o ha 
fatto vedere il H re -aa mon're 
ass,'i p ù n imerose sono - 'ato 
!e occasioni per la Roma che 
ha messo s.ib.to in stato das-
sod o la rete di Bro'to d nanz; 
al qua e Rizzo!ini sv reo ava 
come un onnciryante e Co'au 
sig si a r rancava a.la mostro 
sdraando prima l'uno poi l'altro 
gial lorovo 

Comunque a! 15" c'è stata u n i 
f reccata Ji Osso'a a fi d' ps o 
al 2JT c'è stata ima «rande 
occasione per Scaratti che ha 

I e 

totocalcio 

Atalanta-Spal 
Fiorentina Mantova 
Juventus-Inter 
Vicenza Sampdoria 
Milan Bologna 
Napoli Torino 
Roma Brescia 
Varese-Cagliari 
Catanzaro-Lazio 
Genoa-Padova 
Messina-Catania 
Perugia-Lecco 
Venezia-Reggina 

LE QUOTE: ai € 13 » 

1 
1 
1 
X 

1 
X 

1 
1 
X 

X 

2 
1 
2 

(che 
sono 32) andranno L. 10-169.100, 
ai t 1 2 i lira 211.100. 

indurato troppo permettendo a 
Hizzolini di recuperare, sub.to 
dopo c'è stata una bomba di 
Jair in diagonale da sinistra 
che .-.onda tutta la traiersa 
.il 2U' infine ecco il goal Brotto 
evidentemente contagiato dal 
nervosismo de. compagni si fa 
- p e c c a r e » da P e r ò e pò. d a l " 
l'arb tro mentre pa.lejjgia ben 
oltre 1 quattro passi concessi 
dal regolamento Punizione di 
seconda in area: tocca Peirò 
lerso Taccola che fa partire 
un bolide all'indirizzo de. « 7 * 
ove Brotio non nosco ad a r r 
vare. Espodono 1 p n m . morta 
retti mentre la Roma ins.ste 
con un tire alto di Pelagalli 
itene incuneatosi in un ia reo 
centra'e: ma il secondo goal è 
qjestione di pochi nvnuti per
che a r n i a al 38' 

.Stupenda azione Ossola Fer. 
rar i - Jair con immedata aper-
tura a Scaratti su.la sm.stra: 
Scaratti t ira fortissimo. Brotto 
riesce a respingere alla meglio 
ma la palla batte sul petto d; 
Taccola e toma in rete roto 
landò in fondo al sacco. Prole 
stano i bresciani invocando il 
fuorigioco o il fallo di mani del 
centravanti gialorosso ma I'ar 
bitro convalida il ponto salvo 
pò; a mostrare chian segni di 
^-ntimento assegnando al Bre 
se.a cinque d'soi'ibili p in z:oni 
ccnseeut.ve 

Un pò per l'aiuto de.i'arb.tro. 
un po' perché i già lorossi si 
chiudono in difesa, il Brescia 
esercita nella ripresa una con 
t nua superiorità territoriale che 
però non dà frutt i : anzi so-x) 
le rond,nelle a correre altr . 
crossi pencoli perche Jair et 
feralmente scatena*» si proietta 
in contropiede nei varchi ia 
sciati spalancati dagli avner-
san. 

Cosi al 29' c'è una stupenda 
az-one di Ja:r con cross finale 
a Taccola che di testa metto 
a lato di poco: così ai .W an 
cora Jair fugge in contropiede 
resisto a! a canea di due a w e r 
san e infine saetta alto di poco: 
così ancora sul finire è Jair che 
cerca la terza rete applauditi* 
simo insieme a P.zzaballa che 
.n extremis ha detto di « no » 
a Colausig. 

Ma anche g'i a tr i giallorossi 
«ono stati tutt* assai festeggiati 
per una vittoria che ha per 
messo di finire m bellezza i! 
1967 e che è di ottimo auspicio 
per il nuovo anno che come è 
noto la Roma comincerà gio 
cando in casa del Milan a 
San Siro. Una partita per la 
qua'e il conto alla rovescia è 
l i m a t o subito dopo la fine di 
Roma - Brescia. . . 

Roberto Frosi 
R O M A - B R E S C I A 2 4 - J A I R é stato uno del migl ior i giallo-
rossi. Eccolo insidiare la r c t t avversar ia preceduto d i un 
soffio dal t o n i n o B O T T I . 

rato una capolista degnissima. 
certo il mifilior Milan di questo 
campionato 

Si dira che il Bologna non Ita 
latto multo per frustrare le bel 
licose intenzioni dei rossoneri e 
ciò ut parte e vero. *e si pone 
mente all'ennesima t inaura » di 
Carmqlia in fatto di marcature 
(quel Temono .su Rivera!). alla 
giornata nuii che disastrosa del 
portiere Vavassori. .solitamente 
punto di forza della campanule. 
ali evanescenza e alla jarrag-
gine del centrocampo rossoblu 
(irriconoscibile Fogli. ne carne 
ne pesce Turra) e ad una certa 
aria di smobilitazione che nel 
la ripresa e setpeggtatu fra le 
file petroniane L'erto, le debo 
lezzc (intrinseche e no) del Ho 
Ioana hanno facilitato il compi 
to al Milan. ma 1 rossoneri si 
san dimostrati cosi abili e proti 
ti a cogliere al 10I0 le W'UIM» 
HI faiurecoli da esaltare la lo 
ro auton'a. ./ loro superiore di
namismo. la loro ut definitila 
giornata di grazia 

Sinora. parlando del Milan. si 
era soprattutto magnificata la 
compattezza e la forza della sua 
difesa, con giudizi estremameli 
le elogiativi su Belli: s ptirtie 
le miracolo *• Ma ogni il Mtlan 
e stato grande a centrocampo e 
in attacco (e ad onta di un 
Hamrin sempre più sbiadito. 
quasi avulso dal contesto della 
gara). 

E' stato grande in Ruera. che 
ha compiuto autentiche w/Mm 
tezze tecnico stil'stirlw. con le 
quali ha annichilito il lento e 
confuso Tentoni), spianando la 
via della rete a se ste? <o e ai 
suoi compagni, t" stato molto 
efficace Lodetti che lia supplito 
ad una certa imprecisione net 
passaggi con un ritmo e una 
determinazione da far paura. 
E' stato grande anche Rosato 
il quale pur di f'onte quel 
l'ììaller che si fa un punto 
d'onore di emergere sul WJ.'CO 
scenico di San Siro (e quan
do Helmut accoppia la volontà 
alla classe diventa un traditi 
dio. come dimostra lo stupefa 
cente goal dell'I 1 da lui «e 
gnato) E' stato ammirevole 
Sorniani, per Vnitrii sino, il sen 
so della manovra, la combatti 
vita, le doti di palleanio: che 
grandissimo centravanti se pos
sedesse più scatto e una map 
gior scioltezza di movimenti' e 
che valida, concreta spalla per 
il dinoccolato Prati, conferma 
tosi anche oagi freddo e op 
portnnifta e inesorabile prodi 

tatare! 
La « passerella * del Milan 

prosegue coi Malatras't. che 
ha subito, è vero, un e tun 
nel > irridente da Haller. ma in 
difesa ha g>aanteniiiato. ben as 
secondalo da Schnellinper e An
quilletli. Han lasciato invece a 
desiderare Belli, mnito indeciso 
nelle uscite (una qtornala no ca 
pita a tutti, anche ai t portieri-
miracolo») e Trapattoni. che 
ha si * addomesticato » lo scoi 
pitante Clerici, tra con inter 
venti intimidatori di cui. fran
camente. non lo ritenevamo ca
pace: un tempo il « Trap » era 
accusato di troppo « fair plap ». 
oatrì ci pare che stia esaoeran 
do svi piano contrario 

Un Mdan. comunque, noterò 
lis*imo cor.lro ti quale il Bo'o 
ana non ha scusanti da accam 
pare. i7 vero che i rossoblu 
hanno lungamente protestato per 
il goal di Sorniani, quello, tm 
portante, del 2 1. ma a nostro 
parere non esistevano irregola
rità: noi I'< offside ». che il tra
versone di Hamrm è s'alo ej-
'ettuato quasi dal fondo, nò 
un presunto fallo di mani del 
brasil'ano. nel sospmaere ìa pai 
Ta in rete. Semmai, si è tramato 
di uva grossa inaenwtà di Va 
rasvirt e e: e nemmeno rum 
ca. come dirà la cronaca, 

lì Bologna ài oaaì noi TaV 
k.amo capito, così rome ci ap
parve < misterioso » quandi aj 
fronte il Sapoh (e perdette n 
casa) Carnigba. dopo uia se' 
f.roana di pretaitìca e di corti 
ie fumogene, è venuto fuori 
con la « pensata > di Tentano 
cvstnde di Ricera- la foca coi 
tro la gazzella, coi Vaaoraran 
te che si avocava a càlcio e r.vi 
a pallanuoto... Rivera ha addi 

totip 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

1 CORSA: 

4. CORSA: 

S. CORSA: 

». CORSA: 

1. Adriano 
2. Saratoga 
1. Agadir 
2. Porle r 
1 Mastino 
2. Pies 
1. Izeo 
2. Estrone 
1 Oiredaua 
2. Andrea 
1. Nizzarda 
2. Brenno 

2 
2 
1 
2 
X 

2 
1 
X 

1 
2 
X 

2 
Le quote: ai 112 » L. 2.155.023; 

a»li e 11 > L. M.32I ; ai e 10 » 
L. 4.901. 

rtttura scherzato con il paclu-
dermico « 'stentano*, (così l'han 
ribattezzato 1 pungenti colleglli 
bolognesi) e da questa breccia. 
aperta dal * golden bop » con 
irrisoria facilita, sou filtrati 1 
maggiori pericoli per Vavasiori, 

Quanto a Ragli, saremmo lie
ti the don Luis ci .spiegasse 
(piai era il suo ruolo: mediano. 
attaccante, inezzapunta? 

Il bailamme a eentro campo. 
Honioliieiidu anche la scarsa 
personalità di luna. Iia finito 
iwr creare la frattura deci su a 
fra una difesa bisognosa di pio 
lezione (salviamo Janich. .Ir 
tbzzon e (iiiarmeri ma con un 

pn di buona volontà) e un at 
tacco cui il stilo l'ascutti ha >u 
pitto dare un impronta pastina 
Il colpo d: testa 1 ol quale Ezio 
ha tinto il la al goal di Haller 
(stacco fantastico e dei/azione 
a ritroso precisu e secca come 
una fucilala) resici a a lungo 
impresso nel'a memoria di quan
ti hanno ..1 ut a la fortuna di 
ledalo Ma una 1 ondine non fa 
vrtnunera. yuiccìu Clerici è ri 
inasto quau sempre solo a ve 
(tersela con due tre aiiersan 
(e Tiapattom oggi Kit evo pni 
spigoli di una collezione di ctis 
saponelle) e Heller ha doluto 
troppe volte cercarsi t jxillotti 
nelle retrovie e jiartirc da lan 
tono per poter lasciare il se 
gno Vi è riuscito una volta, in 
maniera magistrale, poi ha do 
vitto incliiiiarsi alla forza del 
Milan e alla pochezza da suoi 
compagni 

Un Bologna « (pnz ». dunque. 
malamente schieralo e ovvia
mente travolto: il suo passivo 
avreblM; potuto essere più gra 
voso. quando si pensi che il 
goal di Temono andava annul
lato per un precedente, netlis 
simo e volontario. < mani » di 
Clerici Le geremiadi di Carni 
glia, quindi, non hanno proprio 
ragione di esistere 

La partita, praticamente, si 
apre ($') col goal di Rivera e 
fornisce subito un'esatta foto 
grafia dei mali del Bologna. 
Basta un passaop'o erralo di 
Ardizzon a Turra per creare il 
vuoto nella difesa rossoblu: Lo 
detti lancia Frati in posizione 
di centravanti e questi scalta 
con Ruera alla sua destra e 
col solo Janich a fronteggiarlo. 
< Pierino ^ potrebbe tentare la 
carta personale, ma saggiamen 
te preferisce servire Rivera. in 
posizione mialiore scatto e tiro 
di Gianni m perfetta coordina
zione. mentre Vavassan tenta 
l'uscita e ci ripensa. Morale: il 
portiere si butta in ritardo e la 
palla s'insacca dopo essergli 
passala sotto la pancia U Milan 
prosegue al galoppo e al 16" Va 
rossori si riabilita respingendo 
un bolide di Rirera. che più lar 
di tenta dzse tolte di segnare 
direttamente dal corner e quali 
ci riesce, sollevando un uraga 
no d'applausi. Le redini son 
sempre in mano ai rossoneri 
che sfiorano il raddoppi con 
Prati al 31' (un bol'uie alto due 
dita sulla traversa). 
• Il pareggio del Bologna g'un 

gè come an fulmine a ciel sere
no e si tratta dt un goal capo
lavoro. 39': vien • sotto Guar-
nieri e centra. Pascutti si * sci
ta » m un incredibile colpo di 

'testa. Haller scatta in area, fa 
fuori in t tunnel » Malatrast. 
precede Trapattoni e batte fred
damente Belli, rimasto — chis
sà perchè — fra i pah. 

Il Milan noi si dà per vinto 
e si scatena. Al +f la < srol-
fa >; Janich mette in corner 
sfiorando l'autogoal e Rivera 
batte lunpo alla bandierina, te 
sta di Prati che devia a destra. 
rincorra e stupenda girata cross 
di Ha mrm (l'unico « acuto » 
dello svedese). Vavasrort. fuori 
dai pali, rincula preapitosamen 
telando l'impossibile colpo di 
reni: la palla sbatte sulla tra
versa. r'eade sul corpo del por-
Vere e Sormaii l'accompagna 
in rete col petto Inutili (e in 
giuste) le proteste rossoblu 

Ripresa Si aspetta il Bolo
gna. ma chi meta la danza è 
sempre il AKaT 41 IT 'I ferro 
ooal Fallo di Turro al limite 
su Schiollwoer Ruera e Sor 
mani « dilavo » la punizione. 
che Gianni ì>alle poi con mn pai 
lonelto sulla sinistra: Furlans, 
impalalo, sia a guardare Prati 
che infila con 111 secco co'po 
di testa La reazione bolognese 
si spegne con un tiro a ro'o 
fnon di Clerici (uscita tenten 
nanle di Belli) Il Milan allatta 
e ci 25" porla a quattro il boi 
tino: Schnellmoer-LodeUi. ga
loppata di * basetta ». ero.** 
<ial fondo, vscit aa farfalla dt 
Var<j.**on e ooal a porta ruota 
di Prati che anticipa... Hamrm. 
Sul finire il Bologna irraffa U 
2 4: punizione di Haller. Clerici 
entra a catapulta sulla palla col 
pugno proteso, traendo così in 
mninno i difensori e Tentorio 
insacca facilmente di testa 

Rodolfo Pagnini 

M I L A N B O L O G N A 4-2 
del M i l a n . 

P R A T I segna dì testa la terza rete 
(Telefoto) 

Espulso Boninsegna 

Cagliari nervoso 

KO a Varese (24) 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 

Borghi; Picchi, Della Giovanna, 
Cresci; Leonardi, Tamborini, 
Anastasi, Mereghetti, Vastola. 

C A G L I A R I : Pianta; Mart ira-
donna. Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nent, Rizzo, Boninsegna. 
Greatt i , Riva. 

R E T I : nel primo tempo, al V 
Vastola, al I T Anastasi; nella 
ripresa al 1 f Riva. 

V A R E S E , I . 
Riva aveva promesso un gol 

a Da Pozzo (che a Varese era 
ancora imbattuto): c'è riusci
to ma non è bastato al Ca
gliari perchè il Varese aveva 
già messo al sicuro il succes
so con due reti di Vastola e 
Anastasi. Il successo dei bian 
corossi è dovuto alla volontà 
con la quale si è battuta la 
squadra e al gioco brillante e 
redditizio sviluppato dai loca
li. I padroni di casa sono ca
lati di tono nella ripresa quan 
do in vantaggio di due leti si 
sono risparmiati. Essi hanno 
indovinato le mercature e gio
catori come Riva. Boninsegna, 
Nenè e Greatti si sono mo
strati più volte nervosi per 
lo stretto controllo al quale 
erano sottoposti, tanto che il 
centravanti è stato espulso II 
Cagliari e partito bene ma il 
Varese non si e lasciato sor
prendere, portandosi in van
taggio meritatamente anche se 
la rete e stata un po' un in
fortunio di tutta la difesa ca-
gliantana fermatasi su un pre
sunto fuorigioco non conces
so dall'arbitro 

In seguito i locali hanno se
gnato una rete molto bella 
con Anastasi e nella ripresa 
si sono visti annullare una 
terza segnatura per un fuori
gioco di posizione. 

Punti di forza per I bian
co rossi sono stati, come sem
pre la difesa e le due mez
ze ali, Tambonni e Mereghet
ti. che hanno giostrato con 
autorità e sicurezza a centro 
campo. Calati un po' questi 
nella ripresa come del resto 
era prevedibile dopo la mole 
di lavoro da loro sviluppata 
nei primi 45', il Cagliari ha 
cominciato a rendersi perico

loso ma la difesa varesina ha 
retto bene impostando anche 
vari e insidiosi contropiedi. 

AI fischio d'inizio attacca il 
Caglian con Boninsegna e Riz
zo. Poi la squadra di Arcan 
trova la misura esatta e al 
6' e già in vantaggio su una 
punizione battuta a tre quarti 
di campo. Della Giovanna re
cupera un pallone apparente 
mente innocuo e indirizza un 
pallonetto verso Vastola appo
stato all'estrema; il guardali 
nec sembra voglia sbandiera 
re il fuorigioco di Vastola. 
poi lascia correre e l'ala va 
resina si assesta il pallone e 
con un tiro diagonale batte 
1! portiere Pianta, intervenuto 
tardivamente Sette minuti do
po la seconda rete del Va
rese. Azione Vastola-Leonardi 
e quest'ultimo passa ad Ana
stasi che batte Pianta in usci
ta con un destro calibratissi-
mo. La ripresa sembra avere 
Io stesso volto del primo tem
po. AI V Anastasi passa al cen
tro a Vastola che colpisce ma
le la palla mandandola trop 
pò alta. Il Cagliari reagisce e 
il Varese si concede troppe 
pause perdendo il predominio 
del centro campo. Al 13' Great
ti sbaglia il tiro conclusivo con 
Da Pozzo usato a vuoto. 

Al quarto d'ora il Varese se
gna ancora. Vastola raccoglie 
un lancio di Leonardi e pas
sa ad Anastasi finendo poi a 
terra. Il centravanti varesino 
tira e mette in rete ma l'ar
bitro annulla per fuorigioco 
di Vastola rimasto a terra. Il 
Caglian torna a premere, ma 
al 16' è ancora il Varese a 
sfiorare la rete: centro di Ana
stasi. tiro al volo di Vastola 
e a portiere battuto in usci
ta, salva sulla linea Vescovi. 
Due minuti dopo il Cagliari 
accorcia le distanze: la difesa 
varesina esita, Nenè si impa
dronisce della palla e passa a 
Riva che da pochi passi se
gna. Ogni altro tentativo del 
Cagliari è vano. Quando era 
già in corso un breve recu
pero, Boninsegna protesta nei 
confronti dell'arbitro por un 
fallo di un avversarlo e 
espulso. 

h Wi •*& '• i - i . A »•«.- ÌJC-ÌÌ-— 
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A QUATTRO PUNTI DAL MILAN E AD UN PUNTO DA ROMA E ^ 
rii^rti '.*-'st 

cans'*., 

MMNMlit 

Heriberio vince il duello degli H.H. 

Juve piu concentrata: 
battuta T Inter (3-2) 

Hanno segnato Leoncini, Domenghini, De Paoli, Bercellino (rigore) e Cappellini 

JUVENTUS: Amolln; Coraml-
nl, Leoncini; Bercellino, Casta 
no: Salvadore; Favalll, Sacoo, 
De* Paoli, Clnesinho, Zlgonl. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac-
chelil; Bedin, Landinl, Monaldl; 
Domenghini, Mazzola, Cappelli
ni, Suarez, Corso. 

ARBITRO: Monli dl Ancona. 
RETI: nel prlmo tempo al 14' 

Leoncini, al 17' Domenghini; nel
la ripresa al 15' De Paoli, al 30' 
Bercellino (rigore) al 44' Cap 
pelllnl. 

NOTE: glornata fredda. cielo 
parzialmente coperto; campo un 
po' scivoloso, spettatori 55 mlla. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 1. 

Ancora oggi. Landmi avrd nel-
le orecchie il «botto» di fine 
anno dell'ex bresciano Gigi De 
Paoli. Vautore di un go\ indi-
menticabtle. la chiave di volia 
di Juventuslnter. A pranzo, un 
tifoso juventino ci aveva enu-
merato i difetti di Gigi, e sem-
brava parlare a name di tutti 
i sostenitori bianconeri la cui 
stima verso il proprio centra-
vanti era (fino a ieri) piuttosto 
tcarsa. 

Se il tifoso ci legge. converrd 
che ben difficilmente la Juve la 
avrebbe spuntata senza il gol-
capolavOTO di Gigi: eravamo al 
quarto d'ora del secondo tem
po con le squadre in paritd 
(11) e fino a quel momento I'ln
ter comandava il gioco con una 
leggera. ma evidente superiori-
td. forte di un centro campo 
(Bedin-Suarez) piu consistente di 
quello juventino. mancante del-
la pedina essenziale (Del Sol). 

Un pareggio che i nerazzurri 
meritavano abbondantemenie e 
che i padroni di casa avrebbero 
controfirmato alia svelta. ma 
ecco la sfera correre da Leon
cini a Zigoni e da Zigoni a De 
Parti U quale si passa il pallone 
dal destro al sinistro. scavalca 
Landini e infila Sarti con un ra-
Boterra anaolato. 

Un gol da vedere piu che da 
descrivere. un'esecuzione rapida. 
perfetta e sconrolgente. Lo sta 
dio esplodeva nel nome di De 
Paoli, I'lnter accusava il colpo 
t la Juve segnava nuovamente 
su rigore provocato da Domen
ghini e realizzato da Bercelli
no. Poi. Leoncini falliva la quar
to rete sparando su Sarti e in-
fine I'lnter cccorciaca le distan-
ze con un finale orgogliow. ma 
le lancctte dell'orolog'<o segnava-
no ormai il norantesimo. 

Sulla bilancia, dunaue. il gol 
di Gigi De Paoli ha avuto un 
peso decisiro. Le altre reti sono 
infatti derirate da errori delle 
opposte difese. compreso il fal
io di Domenghini in area inte-
rista ai danni di Cmesinho. Vit-
toria meritala quella delta Ju-
ventus? Si, vittoria meritata, sia 
pure di poco. di un soffio. 

Certo, bisoanera festeggiare 
De Paoii per la sua prodezza, 
ma nel complesso I'undici di He-
riberto si e ben d'tsimpegnato 
manovrando di slancio. con una 
generositd deana del premio di 
San Silrestro. Umca nota un 
pochino stonata. il portiere An-
zolin, battuto in maniera discu-
tibile da Domenghini e Cappel
lini. 
Gli altri hanno compiuto fl loro 

dovere con un calcio atletico a 
tratti piacerole. in particclare 
Leoncini. Faralli (sempre alU 
costote di Facchetti. un Favalli 
piu difensore che attaccante). De 
Paoli e Cinesinho. £ tuttaria. s'i 
risto chiaramcnte che I'assenza 
di Del Sol (Sacco e brarino. ma 
nan rale lo spagndo) ha con-
cesso all'tnter un rantaggio non 
indifferente. ha dato modo a 
Bedin e Suarez di spaziare con 
disinro/tura per dtre un tempo. 
e in questo periodo Tlnter avreb
be anche potuto rincere la par
tita se Vapporto di Corso e Cap-
veUini si fosse rirelato phi con-
sistente. CappeJlini ha rottenuan-
te deVCinfortunio che Vha costret-
to a fare anticamera. e Corso 
e... Cono. E cosi Mazzola e D& 
menahini si sono trovati un po' 
soli, un po' trascurati, cost Tln
ter vecchia maniera, pur tiispu-
tando una buona partita, ha 
zoppicato dll'attacco. e chissa 
quando Questa Inter trorerd la 
qvadratura del circdo. dibat-
tata com'e nella scelta degli ele 
mentl 

Helenio nerrera pad ancora 
trascurare Sielsen? E le ali? 
Son manrara forse alnteno 
nn'ala di ruoto neWlnter di To
rino? E la difesa con Facchetti 
che non sembra piu qveUo di una 
rcita e con Monaldi che pro-
•nette. ma si rede bene che I in 
fase di apprendistato? Ecco: a 
Torino, Tlnter ha manovrato 
con sufficiente mordente. perd 
restano da risdrere aJarni scot-
tanti problemi. E intonto 3 di-
rtocco della capolista sale a cin-
arte pvnti. e il «naoo * dece 
tmeiterio di dichiarare che fl 
MSan i in retta perche vi& for-
tomato deUe squadre rivoH. 

E rieccoci oJl'mcontro fra U 
eompagini pii zegvite. £ derby 
colcWico d~ It alia svcitosi n un 
IheUo tccnico digmtote. una par

tita abbastanza intercssante e 
movimentata. Ha cominciato la 
Juve con una fiondata d\ Zigoni 
fuori di una spanna e una con-
clusione di De Paoli che ha sfio-
rato la segnatura. Poco dopo 
(14') il primo gol bianconero. 
Sacco (servito da Cinesinho) 
scendeva t>ulla sinistra e cros-
sava verso De Paoli: Landini ca-
ricava il centravanti (c'erano 
gli estremi del rigore) che non 
poteva tntervenire. e Sarti — in 
calzamaglia per un recente raf-
freddore — rimanet-a fermo. sbi-
lanciato. e la palla finwa a de-
stra dove Vaccorrente Leoncini 
(scarsamente controllato da Be
din) era pronto a spedirla in 
rete con un colpetto. 

11 pareggio delilnter non si fa-
ceva attendere. Al 18' Mazzola 
smistava a Corso il quale resi-
steva ad un fallo di Sacco e spe-
dwa al centro dove Domenghi

ni. facilitato da una disattenzio-
ne di Salvadore e maggiormente 
dal ritardato tuffo di Anzolin, 
metteva nel sacco. Un tentativo 
di Cinesinho (colpo di testa de
viate da Sarti) e una sventola 
di Mazzola cui si opponeva An
zolin (bella paraia. stavolta) co-
ronavano gli spunti migliori del 
primo tempo. 

La ripresa iniziava con I'lnter 
in cattedra per una diecina di 
mtnuti, quindi tornava a mo-
strarsi la Juve con una capoc 
data di Bercellino respinta dal 
montante, e al 15 I't assolo » di 
De Paoli pia descritto. Due a 
uno per i bianconeri. ma risul-
tato ancora incerto. un'incertez-
za cancellata da Domenghini 
alia mezz'ora. quando su tiro 
dalla bandierina di Favalli, il 
numero 7 interisfa carirava Ci
nesinho impedendogli >l tiro, un 

fallo che il signor Monti non 
esifara a punire con il rigore 
che Bercellino trasformava in-
oannando Sarti di prepotenza. 

A questo punto, la Juve era a 
cavallo e un proiettile di Leon 
cini (poteva essere il quarto gol) 
faceva piegare le ginocchia a 
Sarti. colpito alio stomaco dal 
violento tiro. L'lnter reagiva rab 
biosamente e in fase di chiusu 
ra realizzava con Cappellini che 
accompagnava di testa la palla 
in rete riprendendo una respin-
ta di Anzolin su tiro secco di 
Domenghini. Ancora un breve 
forcing nerazzurro. tutti i bian 
coneri a difesa della loro porta. 
qualche brivido suoli sjxjlti, e 
infine il triplice fischio di Monti 
e gli evviva della folia juven 
Una in gran parte dedicati a 
Gigi De Paoli. 

Troppo debole il Mantova (2-0) 

Gino Sala 

I«viola» fanno il bis 
senza 

brillare 

FIORENTINA-MANTOVA 2-0 — II prlmo goal segnalo da AMARILDO. (Telefoto) 

Clamorosa battuta d'arresto casalinga del Napoli 

Uno sfortunato autogoal di Juliano 
<regala» il pareggio al Torino (2-2) 

Per i partenopei (che conducevano con due reti di Altafini e Orlando) il pareggio e stata una beffa 

NAPOLt TORINO 2 2 — V IERI battuto dal goal di ALTAFINI 
(Telefoto) 

/ cannoniieri della «A » 

I RETI: Savoldt (Atalmta), 
Altafini (Napoli) t Combin (To
rino). 

7 RETI: Prati (Milan) • Riva 
(Cagliari). 

t RETI: AmariMo (Fiorcntlna) 
t Sormani (Milan). 

S RETI: Taccola (Roma) • Va-
stola (Vartsa). 

4 RETI: Cterkl (Bologna), 
Hamrln (Milan;, Crittln (Samp-
doria), Branna (Spal), Domen
ghini (Inter) • Rlvtra (Milan). 

5 RETI i Pascuttl (Bologna, 
Bonlnaatna (Cagliari), Da SitN 

(Fiorcntlna), De Paoli c Zigoni 
(Juventus), Peiro (Roma), Fran-
cesconi, Viari fSampdoria), Pa-
rola (Spal), Anastasl (Varete), 
Gori (Vicenza), Danova (Ata-
lanta). 

2 RETI: Troia, D'AlcssI a Mat-
zia (Brescia), Rizxo, Greattl a 
Nam) (Cagliari), Corell! (Man
tova), CarelH, Moschlno a Far-
rinl (Torino), Meraghettl (Vara-
•a), Viniclo (L. Vicenza), Leo-
nardl (Varasa), Maraschi (Fio
rcntlna), Laoncinl a Bercellino 
(Juventus), Tentotio (Bologna), 
Orlando (NepoM). 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Poglia-
na; Stentl, Panzanato, Blanch!; 
Cane, Juliano, Altafini, Sivori, 
Orlando. 

TORINO: Vlerl; Potettl, Treb-
bl; Puja, Cereser, Agroppl; Ca-
relli, Ferrinl, Combin, Bolchl, 
Facchln. 

ARBITRO: Francescon dl Pa-
dova. 

NOTE: tempo coperto, terre-
no leggermente allentato per la 
ptoggia cadirta durante la not-
te; spettatori 65 mila. 

RETI: nella ripresa al 12' Al
tafini, al IV Orlando, al 38" 
Combin, al 41' Juliano (autogol). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1. 

La grande beffa di fine d'an-
no. Siamo di fronte ad ottanta-
mila spettatori che esultano. 
che si abbracciano. che scan-
disoono il nome di Altafini e 
quello di Sivori. che. ormai 
soddisfatti dello spettacolo e 
contenti del risultato. vorreb-
bero cominciare a sfollare per 
evitare l'enorme traffico che 
inevitabilmente si formera, e 
raggiungere pii celermente le 
famiglie cbe aspettano. 

Ma pur soUeticati da quest! 
motivi non si muovono: non 
possono andarsene senza aver 
salutato con un'ultima ovazione 
quegli undid giocatori in ma-
glia azzurra cbe hanno offerto 
una prova cosi convincente e 
gagliarda. Non possono andar
sene senza averli abbracciati 
idealmente mentre si schierano 
al centro del campo per fl sa-
luto. senza avere sparato 1'ul-
timo petardo e rultimo bengala. 

Andarsene signjficherebbe tra-
dire la festa. E aspetlano: man-
cano solo otto minuti. Nel frat-
tempo il Torino attacca. II Na
poli. con due reti di vantag-
gio. e ormai psicologicamente 
scarico. lascia fare e control-
la male. Tentc. anzi. ancora 
qualche affondo in cerca della 
terza rete. Ma ecco che parte 
Ferrini. scavalca due awer<a-
ri. porge a Comb;n «niTla sini
stra: fucflata secca del centra
vanti. e stavoXa Zoff non puA 
porvi rimedid. 

Qua'cuno applaud* fl Tori
no meritava questa rete. E so-
prattutto la meritava Combin 
che ha fortemente impresskv 
nato per tutta la partita per 
la combattivitA Vardore. la si-
curezza della manovra. la svel-
tezza e la potenza del tiro 
Pesaola mtanto invita i suoi 
ad una maggior prudenza ad un 
piu sev^ro controllo. Basta un 
ultimo piccolo sforzo. e poi e 
fatta: auguri e champagne, e 
tutti a casa. in famiglia. a go-
dersi la festa. a cemmentare 
il felici«imo rientro di Sivori. 
il grande goal di Altafini. la 
meritata, chiara vittoria otte-
nnta su un Torino che non si 
e mai arreso. 

Mancano cinque minuti. E* 
sempre 0 Torino che attacca. 
ed ecco ancora Combin, in 
contropiede. velocissimo. gua-
dafna apazio • tira: una saatta 

che sibila radente la traversa. 
Ora gli ottantamila comincia-
no ad aver paura Che succede? 
II Napoli sbanda. Pesaola urla 
come un invasato. Fabbri non 
riesce piu a stare seduto. Man
cano quattro minuti: il Torino 
sviluppa una girandola di pas-
saggi velocissima. vorticosa. da 
frastornare qualsiasj difesa. e 
Agroppi tira: rimedia in ango-
lo Zoff. parando in due tempi. 
Prontissimo Carelli porge di 
lato a Bolchi che invia verso 
il centro un innocuo pallone. I 
napoletani sono in quattro, e la 
palla. docile, finisoe proprio 
in mezzo a loro: e talmente 
facile da giocare quel pallone 
che Juliano, davanti a Z f̂f. 
decide di rinviarlo al volo. Ma 
e quello il pallone della beffa: 
slitta dal piede di Juliano, e 
va ad insaccarsi lentamente. 
beffardamente. nella rete dello 
immobile, esterefatto Zoff. 

Sivori schiaccia il suo corpo 
e il suo volto neU'erba fango-
sa, Fabbri salta come un gril-
kx Tutt'intorno e un gemito: 
gente che piange in silenzio. 
gente che urla qualcosa contro 
Juliano, U napoletano che ha 
distrutto la festa ad ottantami
la napoletani, che ha sciupato 
con un attimo di irriflessione 
una splendida partita della sua 

squadra. I granata intanto han
no fretta: manco si abbraccia
no tra loro. Portano velocemen-
te la palla al centro: ci sono 
ancora tre minuti da giocare, 
e col Napoli in quelle condizioni 
si puo anche vincere. Ma non 
basta no. L'arbitro fischia tre 
volte e la folia, ormai indi-
spettita. delusa. amareggiata, 
copre di applausi il Torino e 
di fischi il Napoli. eccezion fat
ta per Sivori ed Altafini. 

Questa e stata la beffa di fi
ne d'anno. E diciamo la beffa 
non tanto perche al Torino non 
si potesse dar credito di un 
pareggio quanto per il modo 
col quale e stato ottenuto. La 
partita in effetti era comincia-
ta piuttosto maluccio per il Na
poli perchS gia al 2' si era vi-
sto Altafini zoppicare e si era 
temuto un riacutizzarsi del re
cente stiramento alia gamba de-
stra; poi. al 10". era stata la 
volta di Panzanato ad uscire 
dal campo per infortunio. men
tre la « furia > Combin costrin-
geva Zoff ad una temeraria, 
quanto tempestiva uscita in 
tuffo sui suoi piedi. E mentre 
Panzanato era fuori campo. 
Bianchi si opponeva a Combin. 
determinando nella squadra un 
periodo di preoccupazione che 
non favoriva certamente lo svi-

Poteva vincere a Vicenza 

Annullati due goal 
alia Sampioria (0-0) 
VICENZA: Negri; Volpato, 

Rossetti; Gregori, Carantini, Cm-
led, Fontana, Gori, Vinklo, 
Demarco, Cosma. 

SAMPDORIA: Matteuccl; Dor-
doni, Delflno; Carpanesl, Mortal, 
Vincenzi; Salvi, VIeri, Crt«Hi», 
Frustalupt, Francesconi. 

ARBITRO: Sbardelia di Roma. 
NOTE: glornata fredda, ter. 

rcno gelato; spettatori ISJf l . 

VICENZA. l. 
Un risultato senza reti tra 

Vicenza e Satnpdoria che I lo
cal! hanno conquistato a fatica 
e con 1'aiuto della sorte. Le 
due squadre si sono affrontate 
con molto impegno, ma con 
altrettanta poverta tecnica e 
spettacolare. specie da parte 
vicentina. I difetti della squa
dra biancorossa sono statt an
cora una volta la mancanza dl 
mobilita dl Vinicio, il quale 
inoltre * mancato anche nel 
tiro. I'tndlviduallsmo ecceaalvo 
dl Gori e l'tncapaclta di De 
Marco di trovare la flusta znl-
sura nel pamafffl. A d o e da 
acglunfere Ixtoliro che medla-

na e dtfesa sono ctate netta-
mente al di sotto deUe loro 
possibilita. mostrandosi sempre 
superabili e spesso imprecise. 

La Sampdoria, Invece, ha do-
minato laxKamente. * arrivau: 
per due volte in tfoL anche se 
entrambe le reti sono state an-
nuUate. e non ha vmto soltan-
to per proprio demento In fa
se conclusiva. 

All'ir del primo tempo Sal
vi sfruttando una uscua in-
tempestiva di Negri, realhtza 
ma il gol viene annullato per
che I'arione era partita da un 
calcio di punizione battuto con 
il pallone non ancora fermo 
Al 30* Francesconi segna bat-
tendo Negri sulla destra ma 
essendo Tazione viziata da fuo-
rigioco. Sbardelia ancora una 
volta giustamente annulla, I vi-
centlni attaccano e ottengono 
soltanto una longa serie dl cal-
ci d*angolo che alia fine sa-
ranco undid contro neaauno 
degli ospitL P questa una pro
va evidente delle scarce vel-
letta del sampdorlanl. 

Buona la preatazlone dl tut
ti 1 aampdorianl 0 dtscreta aa-
che la dlrezlone di Sbardelia. 

luppo del gioco. ancorche Si
vori stesse gia offrendo una 
chiara dimostrazione di efficien-
za e di strabiliante disinvoltu-
ra dopo mesi e mesi di assenza 
dal campionato (14 ma^gio '67!). 

Si liberava da questo stato 
di soggezione. il Napoli. sol
tanto sul fmire del tempo, e 
prima Cane, poi Orlando, fal-
livano due occasion! da rete: 
il primo, lanciatissimo. scoccan-
do un tiro angolato. ma piutto
sto debole sul quale Vieri ar-
rivava facilmente in tuffo; il 
secondo sparando al volo. ma 
con mira sbagliata. e quindi 
sciupando. un ottimo servizio 
di Juliano. 

Un primo tempo, dunque. che 
non avrebbe avuto un gran si-
gnificato se non fosse servjto a 

dimostrare la comp!eta guari-
gione di Sivori e a confermare 
che gli ultimi in<!ticcessi del To
rino erano da mettere piuttosto 
sul conto di un periodo di ma-
lasorfe anzich^ su quello di un 
effettivo demerito. In sostanza 
questo Torino, con i suoi Fuja. 
Asroppi, Carelli. Ferrini e 
Combin aveva ben tenuto teita 
al Napoli. e lo aveva anche w 
vente minacciato, pur avendo-
ne subita la piu insistente pres-
sione. 

Entusiasmante. invece. la ri
presa. Imrnediatamente aU'at
tacco fl Napoli. con decisione. 
con convinzione. con ricchez-
za di slando Uno spettacoloso 
c slalom > di Si tori, al 2". ve-
niva concluso alto solo per la 
tempestiva uscita di VTeri: poi 
ancora Vieri. al 5' precedeva 
di un soffio l'en'rata d: Sivori 
crtimamente lanciato da Alta
fini: un pallone alto di Fer
rini all'8". e qjindi fl primo 
goal: Po>tti sbaxlia la rimes-
sa. Orlando si impossessa del 
pallone e centra in mischia: 
Altafini. pressato da due av-
wrsari. arresta il pallone di te
sta. e poi si esibisee in una 
rovesciata vo'ante formidabile. 
portentosa. insaccando netta-
rnente neH'an^o'o a destra di 
Vieri. Uno di qjei goal da an-
tologia. tanto ran a vedersi 
che ti strappano Fapplauso an
che al p.u tranqu-.llo e pacato 
degli spettatori. Naturalmente 
entusiasmo a mille nello stadio. 
e Napoli che nprende roffensi-
va. E al 2-T il raddoppio: pu
nizione battuta da Sivori. te
sta di Orlando, respmta alia 
men pegeio di Vieri. e di njo-
vo Orlando, di piede. che m-
saccs di forza. 

II Torino comincia a scuoter-
si. dopo essersi salvato d2 una 
pjnizione a «colombena» di 
Sivori finita alta di un soffio. 
Combin guida la carica grana
ta. H Napoli comincia ormai a 
giocare sul velljto. e sbaglia. 
Cerca forse 1'affermazione cla
morosa. E fl Torino prende con-
sistenza. coraggio, e tutto fl 
suo gioco acquista concretezza. 
Fin che. come si e detto. si 
arriva al rocambolesco pareg
gio, e aDa beffa di fine d'anno. 

Michele Muro 

FIORENTINA: Alberlosl; Ro-
gora, Mancin: Plrovano, Fer-
rante, Brizl. Chlarugl, Merlo, 
Amarlldo, De Sisll, Maraschi. 

MANTOVA: Bandonl; Scesa, 
Corslni; Michell, Spanlo, Glagno-
nl; Spelta, Catalano, Bagalii, 
Salveminl, Tomeazzi. 

ARBITRO: Possano dl Trevlso. 
NOTE: tempo bello, terreno, 

leggermente allentato, spettatori 
19 mila. 

RETI: nella ripresa al 12' 
Amarlldo, al 36' Maraschi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. . 1 . 

Grazie a una rete messa a 
segno da Amarildo (che 6 riu-
scito a sfruttare un marchia-
no errore dello stopper Spa-
nio) e a un gol di rapina 
di Maraschi. la Fiorentina e 
nuscita a chiudere il 't>7 con 
un successo e insediarsi al 
terzo posto in classifica in 
compagnia della Juventus e 
del Napoli. Una vittoria me
ritata quella del viola, anche 
se solo nei secondi 45 minuti 
i fiorentini si sono ricordati 
che si trattava di una parti
ta di calcio e non di un'ami-
chevole chiacchierata. Un suc
cesso che occorreva non solo 
at giocatori per rimanere nel-
le prime posizioni, ma anche 
agli stessi Ferraro e Bassi che 
solo da una quindicina di 
giorni hanno sostituito Chiap-
pella alia guida della squadra. 
Ma nonostante il 2 a 0, an
che in questa gara — che e 
risultata piu facile del previ-
sto in quanto il Mantova e 
stato costretto a scendere in 
campo privo di tre elementi 
come Pavinato, Di Giacomo e 
Stacchini. in possesso di una 
notevole esperienza — la squa
dra viola, priva ancora di Ber-
tini e di Brugnera, sul piano 
del gioco collettivo non e rlu-
scita a fornire alcuna indica-
zione. 

Anzi per la verita — e per 
evitare che il successo non 
tragga in inganno i tifosi vio
la — si pub benisslmo ag-
giungere che in quanto a ma
novra i viola hanno lasciato 
molto a desiderare. Le cause 
sono ormai note: nella Fioren
tina da anni manca l'elemen-
to capace di illuminare i com-
pagni, manca cioe 1'atleta in 
grado di coordinare il lavoro 
nella parte nevralgica del cen
tro campo. 

A questo punto ci si po-
trebbe chiedere perche lo scor-
so anno la Fiorentina non de-
nunciava tali deficienze men
tre esse sono ora visibill a 
tutti. La risposta e facile: nel-
le ultime due stagioni la com
pazine vioLi ha mascherato ta
le lacuna at tra verso il lavoro 
collettivo di Bertini, De Sisti, 
Merlo e Brugnera. Cioe di 
quattro giocatori i quali, gra
zie alle loro condizioni fisi-
che, al loro continuo movi-
mento e all'aiuto che veniva 
loro dato dal vecchio Hamrin 
sono sempre riiLsciti a sup-
plire alia mancanza di un 
• uomo faro» (vedi Suarez 
nelPInter. Sivori nel Napoli, 
Del Sol e Cinesinho nella Ju
ventus, Rivera e Lodetti nel 
Milan). Ora venendo a man-
care Bertini e Brugnera que
sts lacuna si nota maggior
mente in quanto ne De Sisti 
nfe Merlo sono in grado di 
supplire al lavoro degli assen-
tl poiche non posseggono le 

carat teristiche dei giocatori 
da noi citati che militano in 
altre squadre. 

Contro il modesto Mantova, 
se ne occorreva, abbiamo avu
to la riprova di questa defi-
cienza: i due goals non sono 
scatunti attraverso una mano
vra di gioco ma solo grazie 
all'abilitit personate di Ama
rildo e di Maraschi, due ti-
pici elementi abili in zona di 
tiro ma non portati al gioco 
di manovra, come del resto 
e negato per questo gioco lo 
evanescente Chiarugi. 

Nel primo tempo I'assenza 
di Bertini (notevole e il suo 
peso quando e in ottime con
dizioni!) e di Brugnera (a no
stro avviso l'elemento indispen
sable per ricucire il lavoro 
di Bertini - De Sisti - Merlo 
e l'unico capace di dialogare 
con Amarildo che, a differen-
za di Hamrin, preferisce il 
gioco rapido ma stretto) st e 
fatta notare. tanto e vero che 
il Mantova pur dovendo su-
bire 1'iniziativa non ha mai 
corso alcun rischio. 

Nel secondo tempo, invece, 
tutto e cambiato, ma non per
che il giuoco dei padroni dl 
casa sia apparso piii lineare, 
ma solo perche i toscani han
no corso con maggior spre-
giudicatezza e hanno avuto la 
fort una di poter sbloccare il 
risultato al 12'. Da tenere pre-
sente che la squadra gigliata 
stava gia giocando in forma-
zione rivoluzionata per uno 
stiramento nll'inguine riporta-
to dal terzino Mancin alia fine 
dei pnmi 45 minuti. Cosi nel 
secondo tempo Bassi e stato 
costretto a schierare Pirovano 
terzino sinistro, De Sisti la-
terale destro. Maraschi inter-
no destro, Merlo inferno sini 
stro e Mancin ala sinistra. 

Detto che la Fiorentina ha 
vinto senza convincere e sen
za entusiasmare, del Mantova 
e'e poco da aggiungere: la 
squadra di Cade, fino a quan
do i viola non hanno trova-
to la forza di muoversi con 
maggior lena, non ha corso 
alcun pericolo. Questo, anche 
perche i virgiliam, fin dalle 
prime battute, hanno giocato 
con Spelta e Bagatti di pun-
ta e con Catalano, Tomeazzi 
e Salvemini a ridosso della 
linea mediana. A causa di ci6, 
i mantovani hanno avuto una 
sola occasione per tentare la 
via del gol, ma Bagatti, da 
ottima posizione, ha sparato 
sulla bandierina. 

In sintesi, le azloni di ri-
lievo. II primo tempo lo sal-
liamo. perche non e'e stato 
proprio niente. 

Secondo tempo: al 4' azione 
De SistiMaraschi, con palla a 
Chiarugi che (finalmente) ten-
ta la via del gol sfiorando 
il paletto; al 12' azione dei 
mantovani interroita da Merlo 
che serve Maraschi. II viola, 
palla al piede, attraversa mez
zo campo e, da destra, centra. 
Spanio «buca» il pallone e 
Amarildo, che non attendeva 
altro, ne approfitta: stoppa di 
piede e. mentre Bandoni la-
scia i pali, il brasiliano lo ful-
mina; 33': il Mantova non esi-
ste piii, e Merlo, da destra, 
centra. Maraschi, che ha In-
tuito, m brucia a nel tempo il 
suo awersario, anticipa Ban
doni e segna. 

Loris Ciullini 

A Bergamo ha deciso Danova 

Bean sbaglia tutto 
e la Spal perde (1-0) 

ATALANTA: Valsecchi; Tibe 
ri, Nodari; Marchetti, Cella, Ber-
tuoio; Danova, Salvorl; ^»"oWi, 
Deli'Angelo, Rigolto. 

SPAL: Ctpollini; Stanzlal, To-
masin; Reja, Pasetti, Bertuccio-
l i ; Boldrini, Btgon, Rozzoni, Pa
role, Bean. 

ARBITRO: De March! dl Por 
denone. 

RETI: nella ripresa al 5' Da
nova. 

BERGAMO. I 
L'Atalanta, largamente rima-

neggiata tn difesa con lesor-
dienie Bertuolo e il giovane 
Marchetti. e riuscita a battere 
la Spal con una rete al 5' della 
ripresa mesna a segno da Da
nova su ottimo passagglo di Sa-
voldi. Fino a que! momento il 
gioco si era svolto su un piano 
dl equilibrlo Soprattutto nel 
prlmo tempo Atalanta e Spal al 
sono fronteggiate apertamente 
dando vita ad un gioco brioso 
e veloce. Serl perlcoli 11 ha 
coral 11 portiere spall ino Clpol-
llnl, protagonlsta di almeno due 
otttmt lnterventi. ed altri 11 ha 
coral Valsecchi. 11 quale perd 

e stato ri5partnlato da errori 
dcll'ala sinistra Bean, apparso 
in catliva Riornata. Dopo il gol 
all'inuio delta ripresa. l'Atalan-
t.« per altrt died minuti ha 
insidut.. la rete awersaria ccr-
cando dl raddnppiare. ma al 
2f.* si *• infortunato Deli'Angelo 
1' quale ha dovuto abbandonarc 
11 campo per quattro minuti 
rientrando in campo menoma-
to Ne ha approflttato la Spal 
che ha att.iccato con deci«ione 
^florando almeno in tre occa
sion! le rete dc-l pareggio Due 
errori in fase conclusiva d| 
Bean, due stupende parate dl 
Valsocchi ed una grossa occa
sione mancata da Rozzoni han
no consentito all'Atalanta dl 
concludere vittorio^amente que
sta partita importante per 1 
locali che avevano dl fronte 
awersari dlreiti nelta Una por 
la retroce««lone Tra 1 neraz
zurri ottime le preMazlont del 
terzino Tlberl e della mnt ala 
Deli'Angelo, flno al momento 
dell'lnfortunlo AH'attac-o. an
cora una volta. Savoldl e aiato 
11 mlgllore. In ombra. Invece. 
Salvorl e RIgottn In evtdenaa 
anche 1'esordlente Bertwaca * 
Marchetti. 
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Calcio panorama Ottavo risultato utile dei biancoazzurri di Gei (0-0) 

Risui ta t i LAZIO: PUNTO D'ORO A CATANZARO 
e class/fiche 

serie A 
La classified 

Mi lan 
Romn 
Varese 
F io ren lma 
Nnpol l 
Juventus 
Cng l la r i 
Inter 
Tor ino 
Ata lanta 
Bologna 
L. Vicenza 
B r e j c l n 
Sampdor ia 
Spal 
Mnnlovo 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

6 
5 
7 
5 
4 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
2 
4 
2 

7 
6 
2 
5 
7 
5 
4 
4 
5 
4 
4 
6 
2 
5 
0 
4 

0 24 13 19 
2 13 10 16 
4 13 13 16 
3 14 10 15 
2 14 12 IS 
3 15 13 15 
4 18 15 14 
4 13 12 14 
4 17 12 13 
5 13 11 1? 
5 12 14 12 
4 9 11 12 
7 10 13 1C 
6 12 17 9 
9 9 19 8 
7 4 15 8 

I risuitati 
Alo lnn la Spal 1 0; Florenttna-

Mantova 2-0; Juventus- ln ler 3 2; 
L. Vlcenza Sampdor ia 0-0; Mi lan-
Bologna 4-2; Napol l -Tor ino 2 2; 
Roma Brescia 2 0; Varese-C.i-
g l l a r l 2-1 

Cosi domenica 
Bologna A la l an ta ; L. Vlcenza-

Brcsc ia ; Manlova-Varese; M i lan 
Roma; Napo l l - ln ter ; Sampdoria 
Juvcntus ; Spal -F iorent ina; Tor i -
no-Cagl lar l . 

serie B 
La classifica 

Pi i len t io 
Pisa 
Verona 
L. i / io 
Foggia 
Rcggina 
L ivorno 
Catania 
Novara 
Padova 
Catan ta ro 
Perugia 
Reqgiana 
Vcne j ia 
Ba r i 
Monza 
Genoa 
Lccco 
Modena 
Messina 
Potenza 

16 
17 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
17 
17 
16 
16 
16 
16 
16 
17 
15 
16 
16 

8 
8 
6 
6 
6 
8 
6 
7 
4 
7 
4 
5 
4 
5 
5 

7 
6 
7 
6 
6 
2 
6 
3 
9 
3 
9 
7 
8 
5 
5 

2 10 
3 
1 
2 
2 
1 

7 
10 
7 
7 
8 

1 14 7 23 
3 30 16 22 
3 13 10 19 
3 14 13 13 
4 17 16 13 
6 23 22 18 
4 12 12 18 
6 20 14 17 
3 14 12 17 
6 17 15 17 
4 13 13 17 
5 20 21 W 
4 16 17 16 
6 13 12 15 
6 19 22 15 
4 15 17 14 
6 16 15 13 
6 11 19 12 
6 13 18 11 
7 7 18 11 
7 10 18 10 

I risuitati 
Bari-Potenza 1 0; Catanzaro-

Lazlo 0-0; Genoa Padova 0 0; Ca

tania Messina 2 0; Modena-Fog-

gla 1 1 ; Novara-Regglana 1-1; 

Perugla-Lecco 3-2; Plsa-Monza 

2-2; Regglna-Venezla 3 2; Vero-

na-L lvorno 1-0. 

Ha r iposato II Pa lermo 

Cosi domenica 
Catania-Genoa; Foggia-Nova 

r a ; Lazlo-Padova; Lecco-Verona; 
L l vo rno -Ba r i ; Monza-Venezia; 
Palermo-Messina: Potenza-Ca-
lanzaro ; Reggiana-Modena; Reg-
glna-Pisa. Riposa II Perugia. 

cosi domenica in C 
G I R O N E « A »: Atessandna-

Legnano; Entel la Monfa lcone; 
Marzot to-Pav la ; Placenza-Solbla-
tese; Pro Patr ia-Como; Savona-
Rapal lo ; Trevigl lese-Bolzano; 
Trev lso-Tr les t ina ; Udinese-Me-
s t r i na ; Verbania-Blel lese. 

G I R O N E c B • : Anconitana-
Ravenna; Arezzo-Massese; Car-
rarese-Prato ; C i l i a di Castello-
Ponledera; Empol i Del Duca A-

scol i ; Pistolese-Cesena; Rimin l -
Maceratese; Sambenedeltese-Je 
s i ; Siena-Torres; V is Pesaro-
Spezia. 

G I R O N E i C »: Bar let la-Cro-
lone; Caser tana-Avel l ino; Cosen-
za- ln le rnapo l i ; L 'Aqul la-Terna-
na ; Mass imln iana-Chie l i ; Nardo-
T r a n i ; Pescara-Lerce; Salernita-
na-Taran lo ; Trapanl-Siracus>i. 

Riposa I 'Akragas. A n c h e a C a t a n z a r o C E I e s ta to b r a v o 

Gli a ma ran to si arrendono al Verona dopo 35' 

UN GOAL DI BUI CONDANNA 
IL LIVORNO ALLA SC0NFITTA 

VERONA: lie Mln: Kanghl-
iw. Pelrrlli; Tanello. Savoia, 
llattistonl; Sega. Madde. Dui. 
Null, Itnnatll 

I.IVORNO: Morrl: %'ersazzo-
la. I.cssl; Dc Petrlnl. Calrnll. 
A/zall; Nardonl. Caleffi, San-
ti)ii. Garzelll. Nastaslo. 

ARIIITRO: Torclll. di Mllano. 
MXRCATORI: nut. al 3j ' del 

primi) tempo 

Dal nostro inviato 
VERONA. 1. 

L*ultimo pugno calcistico del-
laiino \ecchio ha steso al tap-
p-to in Verona IJVOTOO di me-
d.ocre levatura spettacolare. n-
masto.. m p:edi soltanto agoni-
stica mente. o'.ire che per a->se-
gnare alia formazione di casa 
due punii che non bnllano mj 
che sono utilissimi e so>tanzial-
mente mentaii. L pugno — p.u 
au'oas'iJJo che in qtialcne molo 
comprensibt'e — e Malo sfer-
r.ito da Santo-i a Pel rein 'ti un 
atUmo d; relax, dopo circa 4" 
dj vicende sgranatesi senza suc-
co xi un cLma non esattamente 
ld.Ihaco 

II goco era fermo per una 
pin;z.one com-mlata dal si?nor 
7Ve.Ii a! hm.te deiTarea '.nor 
iK'-e. quando ;] tarchiato g.ova-
•H>:;O d: Margher.i saw.ciruva 
a. nva.e sul centrocrampo e ban-
deido ogni ce.-imonia k> spedi-
va KO. U vaso del confronto 
e-a un po" :n ebo'l:z.<*ne. pero 
run o *i a^peitava certo che 
traboccasse. non e'e d ibbio <*> 
numque che i'ept5od.<o impnme-
va a] match iwia bni.«ca ed im-
p-ensta sio'ti I.'arbitro nter-
pellava un guardiahnee e San-
tm — palla di pocr.ho al pede 
di una partita che tutto do\cva 
•twora dire — se ne aniava col 
capo ibbas^ato e hervic.ia'0 da 
una p:ccoa pvV-i'i di pil'e di 
carta. Ora re>ta percio 1:fficie 
-<abilinc fino a che p>*i*o )\ic-
caduto p»io aver favonio o dan-
nesrgiato Tuna e I'aiira «}ja.ira 
suI piano Ui'tioo e su qiiello 
psico'ocico A scoitro coTdu^o 
daelj s>°3>ii3to! Iivome<i *? VTV> 
iklite uria jndistinte. ma qj.in-io 
Remond.ni 5 e affaroiaM sul 
I'IL-C.O s'e detto CM>itm:o dei N,K>I 
* de\i*o dei veronesi 

L-cylholm forse p.u l.poavin-
ca-ncnte. ha o^servato che c La 
partita d stata rô MViia da. fal 
lacc.o di quel ragaz/o Lo.-o — 
ha pro^eguito il teoruoo 5\edese 
co! consueto fair plaj/ - erano 
partiti fortissimo e no: per nrn 
prender goal *iamo stati arre-
traU. 

Poj. in undici contro diecl. ci 
«namo trovati a di5ag>o anche 
perche gli aitn erano portau 
p-.̂ r reazione naturaie a far tutu 
q.ialcoAS di pu Noi po<5vamo 
raggmngere un livelJo â wai su-
nenore e ce La faremo sicura 
niente. ma penso che comimque 
non siamo infenon a nessuno. 
Q.ianto aU'esperimcnto del dop-
|MO centravaoii, son nmasto sod-
dufaUK ^f r lim *anno peso. 

sono pencolosi e creano occa-
sioni. E' una fortuna averli a 
disposizione e senz'altro insi-
stero ». 

In rea.ta le due « punte > cen
tral! dei gialloblu. cui si sono 
contrapposti con alterna fortuna 
gli stopper Cairoli e Vergazzola 
nientre il ddigente Azzalj si 
sforza\a di presidiare ordmata-
me.ite 1'arca nelle ad.acenze di 
un Morn non impeccable, non 
ci <*m par.=^ irresistibih m? evi-
dentemente la loro prova non 
va staccata da quella de! re.>to 
della squadra Talmente pojhi. 
infatti. sono stati gli scaligen 
al di la di una stiracchiata suffl-
cienza che non mette conto par 
lame diffusamente. 

II Lnotio. appirso qoasi un 
po* c seancato» e pu equili-
brato dopo ' e^piLs me di Santon. 
ha avuto m Nardtni e N'as'a^io 
gli eJemwiU piu •ntraprendcnti. 
mentre i verone>i non hanno mai 
tratto realmente pro îtto dalla 
super.orita numenca. L pnmo 
tiro nettamente fuon bersaglio. 
e <;ta*o di Ntrti. dopo 21' di an-
daz/o ma la replica dei toscani 
— appu«to con Ma&avo e Xar 
doni — e stata immpdiata: m 
coT'op:ede Na^taso ^ sfusgito 
a Renzh no ed ha sen-ito Nor-

doni che ha c saltato > Savoia 
impegnando il tempest ivo De 
Mm con un tiro da distanza rav-
vicinata. 

A questo punto flschi e mor-
moru di disappunto sono calati 
daj quino:cimila delle gradniate 
in direzione dei disordinati pa
droni di casa, Tanello. Savoia. 
F'etreUi. Bui. Nuti. Bonatti. han
no eercato di stnngere alle cor-
de gli awersari. ma l'unico ri
sultato e stato queLo di aumen-
tare pres5ione e lmprecUiOne. 

Soltanto al .<5" il Livomo e ca
duto sulJe gmocchia: sul pnmo 
corner Veronese battuto da Sega 
i difenson amaranto sono nma 
sti a guardare. Morn d uscito 
controtempo. Bui I'ha infllzato 
schiacciando m rete di testa: la 
retroftuardia toscana c restata 
come allocchita anche al 6" deJ-
la npre>a. quando Bui (apertura 
di Ranghino verso TarieUo sulla 
de=tra con perfetto diagona e e 
cross immediato del combattivo 
ct-nfocampista gialloblu) ha 
avuto a portata di piede l'occa-
s:oni-%sima per raddopptare. ma 
lJ lungo centrattacco ha falhto 
!a comoda mira spedendo di 
p*atto il paijone sul montante. 
Resta poco da azgiungere per 
completare il modesto quadro del 

big-match dei cadetti. Una usci-
ta a vnoto di ciascun portiere 
tuttavia senza conseguenze. una 
maggior disinvoltura Veronese 
pe»- U piu efficace dinamismo di 
Bonatti ed una tratersa lisciata 
da De Petrini su puruzione di 
Nastasio. 

Giordano Marzola 

Mildenberger 
batte Zech 

e resta 

« europeo » 
BERLINO. 1. 

Karl Mildenberger rispettan-
do i pronostfei del la vigilia ha 
battuto ai punti il connaziona-
!e Zech con«ervando la massi-
ma cintura commentate I.o 
<;contro « europt-o» fra i due 
pesi ma«simi tedeschi ha delu-
so le a.«pettative del Fettemila 
pportivi accorsi al Palazzo del-
lo Sport di Berlino perche * 
Mato un combattimento sctal-
bo. privo di emozlonl e carat* 
teri7*ato da un andamento as-
solutamente monotono. 

Agli etnei il derby siciliano 

Pronostico rispettato: 
Catania-Messina 2-0 

MFSSINA- Harondnl. Onr-
ttojella. Ilrnottl. Gonrlla. Ca-
\X7ix, Pr«rr; Fr*r«s$a. 1-rUoll, 
Aizini. Bonetil. 1-* Rosa. 

CXTANIA: Rarto; Siaccht, 
narzarrhrra; Tenrcct. M»nta-
narl, xaianl: Votpaio. Oavai-
zl. X'IMII Fara, Trumhlnl. 

AKHMRO l> AciKtlm iKnmnl 
RET! nfl <rcnndo irmpii. al 

21 Fara al II" R«\a/«l 
NtiTF.- ancoll. 5-1 prr II Mrs-

5ina. ctornaia di sole, irrrrno 
in hui'nr mnrtlzlnnl Sp«-naio-
rl IS MM Mevl Incldrnll dl *io-
co a FrUoll, Xhail. La Rnsa e 
Cavazza. 

MESSINA. I 
I catancst. nel pieno nspetto 

dellfi prexisione, hanno battuto 
il Messina con il piu CISSMCO 
dei punteggi Due reti. entram-
be nella ripresa. sono finite in 
fondo alia porta dei biancoscu 
dati i quali hanno dovuto subi-
re 1'impeto del la squadra etnea 

II segreto della vittona cata 
nese. e presto svelato: 1'ottima 
prestazione del centrocampista 
bolognese Fara. A lui va il me
rit o di avere sbloccato il risul
tato dallo zero a zero a conclu-

sione di una tra\o!gente azione 
lungo la tinea destra e di avere 
giocato nella fascia del centro 
campo con una impareggiabile 
vtsione di g.oco. dando I'awio 
a tutie le azioni del Catania. 

II Mevtina. for<e. e Mato ec-
ccssixamente punito poiche ha 
giocato una partita coraggiosa, 
molto veloce. nella «peranza di 
potere mcttere in imbarazzo i 
piu statia avxersan Nono<tan 
te Timpegno dei locali. miglic 
rati anche nel gioco n«peito a 
domenica scorsa. la tattica di 
Mannocci ha logorato piu i lo
cali che gli etnei. Pino al mo
menta della rete catanese le 
due squadre si sono eqmvaise 
anche se i rossoblu di Valsec-
chi hanno prevalso a centro 
campo 

La rete del Catania al 21' del 
la ripresa e scatunta da una m-
decisione di Pesce. II «libero > 
messinese. dopo avere interrot-
to una azione di Volpato sulla 
destra. anziche rinviare ha pre 
ferito trattenere la palla favo-
rendo il recupero dell'ala cata-
nese. Volpato ha smistalo proo-

tamente suU'accorrcnte Fara il 
quale, dopo avere evitato un 
tentativo di recupero da parte 
dello stesso Pesce. e scattato 
verso la rete del Messina bat-
tendo con un pallonetto Baron-
ani in uscita 

II Messina ha reagito con 
veemenza impegnando severa-
mente la retroguardia avversa-
na Nel tentativo di t forcing > 
perd i biancoscudati hanno ab-
bandonato ogni cautela in dife 
sa ed il Catania, al 41*. a con 
clusione di una azione di con-
tropiede ha raddoppiato con Ga-
vazzi. L'azione e cominciata con 
un rinvio della difesa etnea su 
tentativo di Benetti. II pallone 
e pervenuto a Vitali il quale, do
po essersl liberato di Cavazza. 
si e lanciato in avanti sulla de
stra Gli e andato incontro. nel 
tentativo di liberare. Pesce e 
contemporaneamente Baroncini 
ha tentato I'uscita. A questo 
punto Vitali ha passato a Ga-
vazzi. solo al centro dell'area. e 
la mezsala non ha avuto altro 
da fare che spingere U pallone 
nella rete sguarnita. 

Annullato, per fuori gioco, il goal di Pelliz-

zaro7 I'arbitro, dato che i tifosi rumoreggia-

vano, ha espulso Morrone al 40' del primo 

tempo per mettere «pace» e ha rincarato 

la dose ammonendo e diffidando Governato 

Morrone ha fatto 
da capro espia torio 

II recupero in programme! alle 13,30 

Domani a Modena 
Lazio rivoluzionata? 

CATANZARO: I'nzzaiil. Ma-
rlnl. Loreiizlnl: Gliolti. T011.111I. 
Mnccacaro; pplllzzaro, orlandl, 
Vaulnl. Maschermil. Ilraca 

l.AZIO: Col; Zaiitltl. Adornl; 
Itonzon. Soldo, Ciovrrnalo. Ila-
gaitl. Cucchl, Morrone. Glola. 
Fnrlunalii 

AR1HTKO: l'hllliier dl Aosta. 
NOTE: aneoll 4-4 Terrt-no In 

uitlme condlzloiil: glornaia dl 
sole con leggero vi'nio. Sprna-
torl 8 0UO. Al 40' del prlnio irm-
po e slaio espulso Morrone 
Ammonlto C o v e n u i o 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 1 

Al termme dell'incontro ab-
biamo sentito diverse voci con-
trastanti sul pareggio conqui-
stato dalla Laiio qui a Catan
zaro. Cera chi sosteneva che 
era meritatissimo e tin invece 
reclamava contro I'arbitro per 
la rete annullata al 19' del 
primo tem|xi al Catanzaro (<ui 
tore Pelliz/aro) e the avrebbe 
dato una fisionomia di\ersa al 
c match ». 

Noi vogliamo tagli.ire la te
sta al toro e sosteni.imo in tut-
ta franrhezza che il risultato 
e giusto. ponendo mente so-
prattutto al fatto che Morrone 
e stato espulso al <W del pri
mo tempo e che Adorni ha gio
cato per tutta la ripresa con 
una spalla contusa in seguito 
ad uno scontro. Non ci sombra 
poco essere riusciti a strappare 
un pareggio giocando [K?r btiona 
parte dell'incontro con no\e 
tiomini e mezzo. 

La Lazio e riuscita a tenere 
testa agli avversan che han
no si marcato una abbastanza 
consistente suprema/aa ternto 
ridle. ma che si sono dimostra-
ti anche piuttosto imprecisi e 
che i loro unici uotnmi di pun 
ta. cioe Pellizzaro e Braca. 
hanno insist lto nel possesso del
la palla e in dribbling troppo 
stret'ti. che non davano suffi 
ciente spazio alle loro manovre 
offensive. 

Demerito quindi degli avanti 
catanzaresi e gran merito dei 
biancazzurri per essere riusciti 
a bloccare. nelle condizioni an-
zidette. un Catanzaro che era 
partito, lancia in resta. tutto 
proteso alia ricerca della vit-
toria. 

Inoltre come tacere della bel-
la prova di Ronzon che ha let-
teralmente chiuso ogm spazio 
agli avversari? Delia grande 
mole di lavoro svolto da Gioia 
che ha annullato !a «mente » 
del Catanzaro. quel Maccaccare 
che fin dall'inizio si era rive-
lato come uno degli uomini piu 
pericolosi? 

Insomma. a conti fatti, la se
rie positiva dei biancazzurri "=i 
allunga. e ha preso le mosse 
dal pareggio strappato a Pa
lermo. propno nell'incontro che 
sembrava dovesse rappresenta-
re la loro < tomba ». 

Una Lazio siffatta. ch° non 
si da arie da « grande » e che 
bada soprattutto al sodo. final-
mente calata nel clima rovente 
della serie B. a noi piace. Non j 
abbiamo lesinato critiche e ai 
giocatorj e al'allenatore. oggi 
come oggi. questa Lazio ci sem-
bra possa puntare decisa al 
gran ntorno in scne A. E' 
ovvio che anche per 1'avvcnire 
potranno csserci degli sbanda. 
menti. degli errori. ma la stra-
da finalmente imboccata da Gei 
e k> spinto che anima tutti i 
giocaton sono senz altro una 
garanzia. 

Comunque l'operato dell'arbi-
tro Phiffner e apparso piutto
sto discutibile: ammonito al 31' 
del pnmo tempo Morrone per 
un fallo di gioco su Maccacca 
ro. ha poi preso spunto da que
sta ammoniztone per e«pellere 
il centravanti biancazzurro. reo 
di a\ergli fatto nle\are. al 40'. 
come fosse stato duramente col-
P'.to ad una gamba. 

In realta il s.anor Phiffner 
ha tentato di p!acarc gli ammi 
d*u tifosi che stavano premen-
do contro le reti di protezione. 
dopo lamullamento. per un sa-
crosanto fuon g.x>co. del go^l 
segnato ai 19' da Pellizzaro: 
percid Morrone non ha fatto al
tro che da capro espiatono per 
il buon... Capodamo dell'arbi-
tro Inoltre anche Governato e 
stato amrnoruto e difftdato per 
aver fatto nievare all'artXro. 
n occasxme di una punizione. 
come zl suo awersario diretto. 
che era Mascheroni. e non lui 
aveva toccato il paKone con le 
mani. 

Comunque cosa fatta capo ha. 
I'espulsione deil'axgentno ha ac-
contentato i catanzaresi e il 
pareggio ha annacquato le po-
lemjche. 

Comuncue non si creda che i 
biancazzum si siano soltanto 
hm.tau a controUare gii avver
san; m diverse occasion: si so
no prewitati mnacciosi sotto 
la porta di Pozzaru: con Mor
rone. due volte, nella prima par
te del < match >: con Sodo 
(gran tiro parato a terra da 
Pozzani. non si sa come): con 
Govetnato (deviaz>one volante 
su comer, parato sotto rmcro-
cio dej pah): con Gmia e rnHne 
con Bagatti (gran tiro da fuon 
area bioccato a terra dal por
tiere). 

Questa e la settimana di pas-
sione per i biancazzurri: dopo 
Catanzaro il recupero. mereoJe-
dl. con 0 Modena. e domenica 
1'incontro al Flanrinio con il 
Padova. E' proprio il caso di 
dire, attentj ai passi falsi, la 

Lazio cresce e tutti \on anno 
< spa rare » tontio di lei. per 
cio duguri Gui e auguroni bian 
cazzuin 

Ub.ildo Tirasassi 

Denunciato 
rallenatore 
del Padova 

GEXOVA. 1 
L'dllenatore del Padova, 1'ita-

lo-argentmo Humberto Rosa, 
sara denunciato |>er lesioni e 
ingiune per aver dato un pu
gno ad un addetto al campo 
del Genoa. Gustavo Ponzuoli. 

Humberto Rosa era arnvato 
so'o alio stadio di Marassi. 
quando gin la sua squadra era 
radundta negli spogiiatoi. Rosa, 
che cono^ce liene Io stadio per 
d\ervi giocdto anni fa nel e ti.e 
della Sampdoria. ha bubsalo 
a la porta e l'addetto ai ion-
tro'.h ana ingre-si gli ha thie-
sto: « Chi e lei? ». L'allenatore 
del Padova ha nsposto con nri-
tazione. Ne e soita una disctis-
sione conclusasi con un pugno 
in faccia al Ponzuoli clie gli ha 
provocate una ferita d,ch:arata 
guanbile in otto gorni. 

II legale del Ponzuoli. av\o-
cato Galloni. ha detto che la 
denuncia «verra certaniente 
sjx>rta finite le feste». 

Ottavo risultato positivo (1-1) 

Foggia imbattuto 

anche a Modena 
MODENA: Adanl; Vellanl, Baiardo; Frezzo. Horsarl. Baruccu; 

Damlano, Camozzl, Dl Sicfano, Toro. Console 
FOGGIX: Moschlonl: Capra. X'tvlan: Pirazzlnl, X'alaile. Dalle 

Vedove: Oltremari. Gamliino. Traspedlnl. Maioll. Holla. 
ARIIITRO: X'acchlnl dl Mllano 
RETE: al 27' Trasprdlnl. Nella ripresa: al 21' Toro 

le altre 
partite 

Reggina-Venezia 3 2 
X'ENF.ZIA: Iluharco: Taran-

tlno. Groisi: Neri, l.cnzi, Spa-
gni: BrrloRna, Haponcil. Helli-
na'zi. To<rm». Dnrl. 

REGGIN'A* Jarolionl: Cleri-
ci. Ghlglinne: Hello. Snnrlti. 
Gardoni; Zani. Ferrarlo. Toschl, 
Florio, X'anzini. 

ARIIITRO: Giuntl dl Arezzo. 
MARCATORI: nrl primo tem

po al 16* Florio, al 23* Ferrari. 
al 25* Neri <«u risorr): nella 
ripresa al 33- Toschl. al 45" 
Brrlopna. 

Genoa-Padova 0-0 
GEVOA: Zamparo: Cancel, 

Ferrari F.: Bas^i. Rivara. Der-
lin. Gallina. Mascheroni, Pe-
irinl. Hrambllla. Ferrari R 

PADOVA: nertossi: Hanlsl. 
Gattl: X'isrnlln; Barbiere. Se-
renl; QulDiavallr. Fraschlnl, 
Moretll. Ijinclaprima, X'lgnl. 

XRBITRO: Gussonl dl Tra-
daic. 

Novara-Reggiana 1-1 
XOX'ARX: Lena; Fama<alll. 

Testa: Ta^liavinl, Udoviclch. 
V Callonl: Gavinelll. Brojcc:. 
G P Callonl. Gasparlni. Mi-
ianrsl. 

REGGIANA: Boranjra; Ran-
zanl, Bertini; Lamp red I. Gior
gio. FantazTi: Fanello, Mazzan-
tl. Fotrar. Pientl. Crippa. 

ARBITRO: Motta di Monza. 
MARCATORI: nel primo tem

po Milanesi al 2 - nella ripre
sa Pienil al 2 f 

Pisa-Monza 2-2 
PISA: Annlbale: Ripan. Ro

mania!; Gasparronl. Barontinl. 
Gonflantini: 4oan, Gn?Helmo-
nl. Piacerl. Mascalaito, Man-
serrlsl 

MON'ZA: Clcerl; PerrRO. Ma-
KaracKia: Maldera. Foniana, 
Beltrami; X'ivarelli. Ferrero. 
fltrada. Sala, Prato. 

ARRITRO: Pica**o di Ch'.a-
rarl. 

RETI: nel primo tempo al 15' 
S trad a. al 35* Vlvarelli. al 3T 
Man«ervisl; nella ripresa: al 
38' Piacert 

Perugia-Lecco 3-2 
PERUGIA: Cacclatcrl: Pa

nto. Olivier!: Grossettl, Polen-
te*, Baechetta; Dncinl. Monte-
novo. Tnrchetto, Pirclonl. Mal-
nardl. 

LECCO: Pnllcl: Senslblle. 
Bravl; Schlavo. Paslnato. S«e-
chi: saltnttl. Anlrooml: Inno-
crntl, Mazzola, Incerti. 

ARBITRO: Moreno dl S Do-
oa dl Plave. 

RETI: nella ripresa al 1' Mon-
tenovo. al IV Saltnttl. al ZT 
Daglnl. al ZF Saltnttl. al 3 f 
Montenovo. 

MODENA 1 
Ottavo risultato consecuti\o 

del Foggia ed ennesima bat-
tuta d'arresto del Modena che 
prosegue ad una media da re 
trocessione. La partita e stata 
mediocre soprattutto per la 
mancanza di un valido centro-
campo da parte dei padroni di 
casa. mentre il Foggia. guar-
dingo in difesa. si e appoggiato 
ad ottimi elementi per il con 
tropiede. 

L'incontro e cominciato a nt-
mo ndotto: poi. dopo una se 
ne di azioni improdutti\e da 
ambo le parti. O'tramari al 27" 
ha c lanciato» una punizione 
su'la sinistra; Rolla di testa ha 
indinzzato a rete: Adam sta\a 
per portarsi sulla traiettona 
quando di testa Traspedmi ha 
intercettato !a palla mettendola 
nel sacco. 

II Modena ha reagito pron 
tamente ma i suoi giocaton si 
ammassavano al centro facili 
tando cosi il comp.to dei difen 
son rossoneri. Soltanto al 21' 
della npresa. su calcio di pu 
niz:one dal limite. il ci'eno 
Toro con uno dei suoi tin ad 
effetto e nuscito a battere Mo-
sch'oni Al 35' in uno scoitro 
con Damiano Dalle Vedove e 
rimasto mfortunato e ha do
vuto lasciare definitivamen!e il 
campo pe. una contuSiOie a! 
muscolo tibiale della camba de 
stra. La part.ta praticamente 
si e conciusa su questo cpi-
sodk>. 

Gei decidera oggi la formazione dopo I'allena-
mento al Tor di Quinto (ore 9) ma la situazione non 
e bella: Adorni e sofferente per una contusione 
alia spalla e Ronzon ha la gamba destra gonfia 

Dal nostro inviato 
C \TA\ZARO. 1 

•Wr;Ji spopltatoi le polemidie 
sulle rfrctfiorn arbitrali del 
signor Plulfner, .si .sono irz/itf•-
te. I catanzaresi protestavano 
(secondo noi a torto. dato che 
il fuonyioco di Pellizzaro era 
cndentis.inno) per I'annulla-
mento della rete. mentre i bian
cazzurri avevano un diavolo 
per capcllo per la discutibile 
cipuhiorw di Morrone e per la 
ammoniztone di Goiernato. 

Morrone ci ha cosi spiepato 
i fatti: i Al 3V cro stato am
monito per tin fallo E fin qui 
mente da eccepire Poi al 40' 
ewndo stato colpito duro ad 
una j/amba mi sono arvtcma 
to all'arbitro e git ho fatto ri-
levarc la cosa. Eg't per tutta 
risposta mi ha detto: < Lei vuo-
le prendcrmi m giro e allora to 
la amtnontsco. anzt visto die 
aveta una ammomzione la 
espcllo» Questo non e giu
sto — ha tcrmmato Morrone — 
anche perche questa cspulsio-
ne. con ogni prottabilila. fara 
scattare i fulmim delta l^ga ». 

Secondo noi VargenUno e sta
to piulto%to inaenuo. non e'era 
nes<nin btsoqno di far rilevare 
tl colpo ncevuto da parte di 
un avversarto. ma Morrone non 
e nuouo a queste tngenutta. 

Gei si e cost espresso: tQual-
cuno va dicendo che I'arbitro 
ci ha favorito A'l'amma del fa 
ore: Morrone espulso. Goier
nato ammnmlo. Abbiamo gioca
to in dieci per circa un'ora e 
mt pare che tl paregnio sia wee-
ccpibile. anzt avrei voluto ce-
drrc come sarebbero andate le 
co*e con la formazione al com-
pleto ». 

Poi il brindrsi per il Capo-
danno ha buttato ...spumante 
sul fuoco delle polemtche. 

Ora per Gei si prc*entano al-
cum probolemr l'e<:pulsionc dt 
Morrone non prep udicherd la 
sua presenza per 1/ recupero di 

mercoledl con il Modena (m 
programma alle ore 13.30). men 
tre imfortunio di Adorni c una 
contusione lamcntata da Ronzon. 
alia gamba destra, al termitw 
della partita, creano delle dif-
ficolta al trainer. 

A dispostzionc dei Gei sa-
ranno Pagnt, Caroft e Marche-
si, ma ogni dectsione sara rt-
mandata a domani, dopo I'alle-
namento che i biancazzurri dt-
sputerattno a Itoina. al Tor di 
Quinto. in mattinata (alle 
ore 0). 

La vartenza del'a comitttz 
hiancazzurra c preri^ta per le 
ore 14.0.1. in irenn Poi per do 
memca si vedra: a Get non ri 
marra che altendere le den 
sioni del gmdice ^portico per 
quanto nguarda Morrone c Go 
ccrnato 

Ne l l a f o to in a l i o : 

U . t . 

R O N Z O N 

E' deceduto 

Alberto Ambrosini 
Mil. A NO. 1 

II giornahstn Alberto Amhru-
•"•nl 6 niorto per cotlasio car-
diaro nella sua abitazione di 
via Ferd'nando di Savoia Era 
dirt-Horr dt II ,it{< tizi.i Ciorn.ili-
stira « S|K>rlinform"izione » Na-
to a Vart-.e ll 20 febbraio I'll I 
aveva cominciaio la profe"ion«' 
nel giornalc locale « I-a Preal-
pina » e in seguiln i ra pa<v<tato 
all • Italia • di Mllano e. qtiin-
di. alia > Gazzetta dello Sport » 
Succe^sivamcnte tra Mato capo 
del sorvizi sportivi del quotl-
diano dt-1 pomeriR^io i Milano-
Sera » Dopo la chmsura di que-
•=Io giornaic a\ova dirctto la 
agcn/ia folograflra i ft:orn.iI-
fi.to » v<i inflne. nel 1^2 avevi 
ri'cvato 1 agenzia « Sportinfor-
niazione » 

Con un goal del «solito» Mujesan 

II Bari di misura (1-0) 
s'impone al Potenza 

B A R I : Miniusst; Diomedi, Zi-
gnoli; Correnti, Vasini, Mucci 
n i . D« Nardi , Volpato, Gal let l i , 
Mnjcsan, Cicogna. 

POTENZA: Peazullo; Ciardi , 
Marcolini , Baltisodo, Zanon, Co 
lautt i ; Rossetti, Manini , Cianfro-
ne, Rosito, Paganl. 

A R B I T R O : Gk>la dl Pisa. 
R E T E : n«l primo tempo ?! T 

Mujesan. 

BARI. 1. 
0 sohto Mujesan ha siglato U 

successo del Ban nei « derby > 
con tl Potenza. La patita. dopo 
un bnllante miz>o, e andata pro-
gressivamente calando sotto lo 
aspetto tecnico per assumere vi-
branu torn agonistici per la for 
za di reazione del Potenza. che. 
pur ir.fenore tecmcamente agli 
awersan. ha eercato di nequi-
librare il risultato. 

II Ban mfatu. irovatosi trop
po presto in vantaggio, ha ral-
lentato il ntmo oonsentendo al 
Potenza di rinfrancarsi specie 
nella ripresa, allorche i lucani 
banoo avuto possibilita di arri-

vare ai area avi^ersar.a p.u 
spesso dei baresi. La saWa di
fesa dei locali co-rHaTque ha re-
spnio la reazione del Potenza 
grazie anche ad un M.-n.ussi at-
tento e tempestr.o. pjr se in 
pochis5;nr>e occasioni impegna'o 
m *>tervalli difTic h II Potenza 
e stato anche sfortunaU) allorche 
con Nanni ha co!pito un palo. 
nove mwuti dopo il 30I del Ban 

Di eoalro il Ban, pur calando 
di tono dopo il go!, manovrando 
di nmes*a e con lanci per le 
punte Galietu e Mujesan. ha 
avuto piu d'una occas one per 
raddopptare. la piu clamorosa e 
stata sc:upata da Mujesan a una 
decJia di m.nuti dal term-ne. II 
successo del Ban ap^&re co
munque meritato e la squadra 
avrebbe giocato certamente me 
glio se fosse stata sollecitata a!-
1'impegno da un awersario piu 
consistente. In evidenza nel Ban 
Mniussi. De Nardi e Mujesan; 
nel Potenza BaUisodo. Zanon e 
Pezzulk). 

Al termme di una veloce azio
ne, il Bari si porta in vantaggio. 

Da centrocampo Correnti a'.Iun-
ga suila destra a De N'ardi; 
Marcolni faUisce 1'intervento 
consentendo ali'ala destra bare-
se d: scendere Twto al limite del
l'area L'estrema passa qu.odi a 
Mujesan 11 quale realizza. La 
reazione del Potenza e confusa 
e manca il pareggio al 16" allor
che su lanciO di Rossetti. Mani
ni. spostato 5-iIla destra. tira m 
diagonal coipendo la base del 
X&'io~. x\ Ban contTiua ad attac-
care di nmessa ed al 22' una g:-
rata di Cicogna termina fuon di 
poco. Azioni alteme sino al rn 
poso con i portieri poco impe-
gnati tranne che al 43' quando 
PezzuLo devia m angok) un tiro 
di Domedi. 

La npresa e in tono m-nore 
qualche pencoto per la difesa 
potent in J su t.ri di Mujesan 
(12'). Cicogna (25') e Mujesan 
(36') che fallisce clamorosa men
te l'occasione del raddoppio. In 
questa fase dell'incontro si met
te in Juce Miniussi il quale «1 
37, in tufTo, precede Vk 
di Cotautti. 
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GRAVE INCIDENTE A SCARFIOTTI 
che si ustiona alia schiena e alle gambe 

AH'ippodromo di Tor di Vaile 

Sorpresa di Pilipili 
nel Pr. Allevatori 

Piliplll. un Bolldo due annl, 
flgllo di Scotch Tistle e Ma-
rletann. ha colto uno del piii 
amhiti success! della carriera 
Klovnnllo del trotlatorl vlncen-
do II Premio Allevatori. in 
progrnmma a Tor di Valle e 
" clou " nel week end dl flne 
d'anno. Acqulstato recentemen-
te da LI2zi. RUO propnratore e 
guldatore. Piliplll, sfortunato 
nelle recent! usclte milanesi e 
rnmnne. il cavallo non godeva 
del favori del pronostlco. Ha 
deluso Rendu, nelle posizioni di 
testa slno in dlrittura di arrl-
vo, diaunltosl al momento de
cisive Uuone le prestnzinni di 
Flegiaa e Possanza, termlnntl 
ai postl d'onore. Prima dello 
Blac-co rompono Gianduzzella c 
Polesella che rlmangono fuori 
oorFa. Al comando scatta velo-
cissima Frivnla segulta d& Ren
du con al largo Possanza. che 
pol R! necoda, quindl Pilipili, 
partlto molto forte, Saba, Atl-
na. Pllato. Fleglas e gli nltrl. 
Al passnggio Pilipili opera un 
deciso allungo e provoca la 
reazlone di RendQ che el por
ta In llnea con Frlvola. mentre 
Pilipili riplega alia corda Al 
600 final I Bi fa luce Saba che 
Bi trnscina Fleglas Rtndu pre-
me con declslone su Frlvola ai 
800 conrlusivi incnlznto da Pi
lipili che abbandona to stecca-
to AH'Interno progredisce Atl-
na ed nl largo di tutti si pro
duce Fleglns mentre Kebris e 
Saba perdono terreno. In retta 
di arrivo Frlvola e Rendu ca-
lano dl tono ed 6 Pilipili che 
si distacca per vlncere in bel-
lezza nonostante Penerglco "fi
nish" all'estcrno dl Fleglas che 
pu6 solnmente precedere per le 
plazze Rossana ed Atina. Ecco 
II dettaglio: 

1. corsa: 1) Amaraco: 2) 
Quillena: 3) Inula. 124. 23. 19. 
27 (183). 2. corsa: 1) Fosfa; 
2) Pretorio. 103. 31. 13 (122). 
3. corsa: 1) Trader; 2) Ippo-
campo; 3) Agelio. 15. 10. 12. 12 
(39). 4. corsa: 1) Adriano; 2) 
Saratoga; 3) Agnena. 32. 19. 43. 
23 (244). 5. corsa: 1) Gilbert; 2) 
Rosai; 3) Ufflciale. 60. 22. 57, 
24 (696). 6. corsa: 1) Pilipili 
(1.21"9); Flegias; 3) Possanza. 
182. 90. 44, 188 (628). 7. corsa: 
1) Sipit; 2) Fringuello; 3) Staf-
ford. 119. 19, 13. 14 (95). 8. cor
sa: 1) Geizei; 2) Tasman; 3) 
Candiano. 40. 23. 27. 22 (123). 

I risultati 

di i ten 
ROMA 

1. corsa: 1) Marchesana; 2) 
Farandola. 31. 13. 22 (179). 2. 
corsa: 1) Foggy Day- 2) Rego-
lo; 3) Augustus. 53. '24. 23. 59 
(244). 3. corsa: 1) Leoniero; 2) 
Grisolano. 169. 38. 29 (487). 4. 
corsa: 1) Esinc; 2) Oasina 31, 
22. 17 (56>. 5. corsa: I) Questu-
nno: 2) Moot Chandon; 3) Mas-
sirruliano. 45. 20. 20. 39 (166). 
ft. corsa: 1) Bernadet Han.; 2) 
Cheerful Rodney. 26. 26. 38 (489). 
7. corsa: 1) Lovaghi; 2) Cluny; 
3) Sianese. 48. 16. 16. 16 (80). 
t. corsa: Scmprcvisa: 2) Distico; 
3) Ancona. 55. 21. 84. 96 (671). 
MILANO 

1. corsa: 1) Senario; 2) Ado-
rada; 3) Rubens 31. 18. 12. 13 
(64). 2. corsa: Dogado; 2) Jim
my. 27. 18. 18 (52). 3. corsa: 
Salvore; 2) Minosse: 3) Berne
se. 11. 12. 22. 19 (58). 4. corsa: 
1) Quetto; 2> Colombaccio. 12. 
11. 12 (25). 5. corsa: 1) Frin-
dolo: 2) Approvata; 3) Uberti-
na. 65. 36. 75. 44 (885). ft. cor 
sa: 1) I stinto: 2) N'evoto. 29. 
14. 15 (35). 7. corsa: 1) Stiglia-
no; 2) Sacripante. 25. 21. 20 
(59). t. corsa: 1) Viscardtno; 
2) Campanile; 3) Paddi. 62. 30. 
30. 67 (355). 

FIRENZE 
1. corsa: 1) Dispcttoso: 2) 

Thelonious. 17. 10. 10 (20). 2. 
1) Miss Gaby; 2) Okel-

lo. 31. 17. 18 (84). 3. corsa: 1) 
Lacunar- 2) Quamocritto: 3) 
Fervido. 59, 22. 27. 25 (379). 
4. corsa: 1) Uccellone: 2) Ce-
leo. 24. 16. 35 (90). 5. corsa: 
1) Romolo: 2) Ivor; 3) Ciriolo. 
16. 12, 14. 30 (52). 6. corsa: 
1) Actalia; 2) Evania. 14, 13, 15 
(34). 7. corsa: 1) Paloma; 2) 
Finlay; 3) Puritano. 124. 25. 17. 
16 (425). 8. corsa: 1) Avvol-
toio; 2) Merio; 3) Edace. 15. 12. 
25. 17 (186). 

TRIESTE 
1. corsa: 1) Signorina, 2) Li-

nea. 14. 10. 10 (18). 2. corsa: 1) 
Rotario; 2) Mogano. 15. 11, 11 
(34). 3. corsa: 1) Proiettile: 2) 
Quado. 22. 13. 18 (25). 4. corsa: 
1) Vittrice; 2) Narratore. 51. 

17. 12 (24). 5. corsa: 1) Inge-
gno; 2) Wander. 36. 19. 14 (36). 
6. corsa: 1) Per; 2) Giacometti; 
44. 34. 19 (57). 7. corsa: 1) Ne-
rino: 2) Besar; 3) Portoricana. 
15, 14. 41. 26 (599). 
LIVORNO 

1. corsa: 1) Marechiaro- 2) 
Sortilege. 18 (22). 2) corsa: 1) 
Assenzio; 2) Alloro. 28, 13. 12 
(43). 3. corsa: 1 Piave; 2) La 
Rochelle. 29 (35). 4. corsa: 1) 
Muscadet: 2) Cannicci. 50. 24. 
22 (134). 5. corsa: 1) Dronero; 
2) Primofiore. 43. 23. 21 (43). 
6. corsa: 1) Duncan: 2) Maga-
ri e Suzzaro (t-xaequo) 32. 12, 
10, 12 (23) (39). 7. corsa: 1) 
Kitty; 2) Tananai. 31. 15. 16 
(37). 

E' in programma il big-match col Milan 

Evangelisti: Domenica tutti 
guarderanno alia Roma» 

La vittoria sul Brescia e di buon auspicio per 
I'incontro con il « diavolo » - Capello, lasciato 
a riposo per misura precauzionale, sara sicura-

mente presente contro il Milan 

Maratona di 

San Silvestro 

« 

Borlotti ' 

bottuto 

Q LKHI6 
LIONE. 1. 

Nel corao dl ana ricnlone dl 
•ugrilato avoltasi a Hone. En-
rieo Barlaut. ex campione 
dritalla del peal leggeri. * « * -
to battuto dal campion? fran-
cvae Ren* Roque per arresto 
del combattlrnento all'ouava 
rfpresa In aeguito ad una ferita 

E' morto il 

nozionale di rugby 

francese 
PARIGL 1. 

E* morto In seguito alle ferite 
rtportat* la un inadente auto-
mobtliatioo occonogS la aeorsa 
matte il giocatorc deUa Naxiona-
b di Fnmcia di rugby. Guy Bo-

Guy Bonifac« aveva 30 

SAN PAOLO. 1. 
II belga Rorlanis ha \1nio 

la «corrida • dl San SHvwtro, 
corsa. podisilca tnternaziouale 
che si srolgf U notte dell'nl-
tlmo glorno delVanno nelle stra-
de di San Paolo sa ana dtstan-
za dl km »,5oa E' quest* la 
terza volta che II belga vine* 
la tradlzlonale Kara dl San 8II-
vrstro dopo essersl alTermato 
nel 19M e nel IW5 

Al via era no prnrntl 265 con-
correnfl tcco Tordine d'arrlvo: 

1) Gaston Roelants (Bel) 
M l l ' l / l t : 2) Johnston (GB) 
2V5V7: 3) Ellis (Can) ZS'ITI; 
4) Znntar (JUK) U'19"f; 5) 
Moore (USA); 2V3": C) Taylor 
GB) 25'3«"; 7) Tavares (Port) 
25-3r*: •) Knha 25'M"; ») Mo-
rah 2i'53"; 10) Ida 23M". 

N«lla f«4«: ROELANTS. 

II clima di euforia si respira-
va gia in tribuna. subito dopo 
la prima rete di Taocola, pro-
tagonista H presideote Evange-
listi e. a ben guardare. non era 
iminotivata quella euforia: era 
dal 5 novembre (vittoria sulla 
Juve) che i giallorossi erano 
rimasti con la bocca asciutta. 
Una vittoria sonante sul Brescia 
avrebbe ricaricato il morale dei 
giocatori in vista soprattutto del 
< match > che li attende dome
nica prossima contro il Milan. 

E la vittoria e venuta. un suc-
cesso a risultato cla.^ico: un 2 
a 0 ineccepibile siglato da Tac-
co'a e negli spogliatoi tutio e 
risultato facile, neppure i bre-
sciani sembravano troppo ab-
battuti per la sconfitta, era la 
fine dell'anno e la festa, vuoi 
o non vuoi. alleggerisce sem-
pre gli animi. anche se le sab-
bie mobili della zona B si stan-
no a^'icinando paurosamente 
per gli uommi di Vicini. 

II trainer bre.sciano mfatti. 
nonostante il brindisi offerto 
dalla societa giallorossa a tutti 
i piocatori e alia stampa. ci e 
sembrato piuttosto preoccupato: 
< Peccato — ha esordito — ab-
biamo attaccato di piu e abbia-
mo .sciupato diverse buone occa-
sioni. Un risultato di parity ci 
avrebbe dato un po' di respiro. 
aliontanandoci dalla pencolosa 
zona B. Quel tiro di Colausig 
che Pizzaballa ha respmto so-
pra la traversa in modo. secon-
do me. fortunoso. meritava piu 
fort una. anche se non vo'.eva 
dire il pareggio. Pazienza... spe-
riamo nell'anno nuovo >. 

II prestdente Evangel:sti, con 
una coppa di spununte xi mano 
ha brindato al successo e ha di-
chiarato: < Domenica prossima 
tutta la Ser;e A dovra guarda
re alia Roma che sara impe-
gnata contro il Milan nella sua 
tana. Sara questa la partita che 
decidera della fuga o meno dei 
Milan, percid bnandiamo al 
nujio anno ma anche ad un 
successo dei giallorossi in que-
sto < match > che sara s.cura-
mente di fuoco >. 

Don Oronzo era calmo, misu-
rato. nusciva a meraviglia a 
contenere la sua gio:a per que
sta vittoria che hao auerrotto 
il digiuno della sua squadra. 
< Era necessario vgncere — ha 
esordito il traner — e Taeeola 
e stato magn.nco m tutte e due 
le occasion], per non parlare poi 
di Pizzaballa che to non so pro-
prx> come abbia fatto a pa rare 
quel bobde di Colausig >. 

Richiestogli il perche non 
avesse fatto giocare Capodlo. 
Pugiiese si e messo un po' sul
la difensiva: « Ho voluto rispar-
miare J giocatore, in vista an
che del confronto con il Milan 
(a noi kivece risulta che Fab.o 
ha accusato all'ukimo momento 
aJcuni dolori all'arto kifortuna-
to e quindi che la prudenza ha 
consigliato 1'aUenatore giallo-
rosso a decidere di non farlo 
scendere m campo). Comunque 
augun a tutti anche a quelli 
che mi hanno derubato ». e con 
questa battuta scherzosa di don 
Oronzo si e chiuso il nostro col-
loquio. 

Oggi i giallorossi riprende-
ranno la preparazione con una 
seduta gmnko-atletica al Tre 
Fontane, alle ore 14. 

g.a. 

Dopo Juventus-lnter 

Heriberto dice 
grazie a De Paoli 

Helenio invece non parla 

Anche De Adamich 

fuori pista (illeso) 

TORINO, 1. 
Helenio Herrera, dopo una lun-

ga attesa, si affaccia sull'ascio 
dello spogliatoio soltanto per an-
nunciare di non aver nulla da 
dichiarare e rimandan'lo qual-
siasi commento ad altra occa-
sione. In sua vece bisogna ac-
contentarsi di una breve dichia-
razione del comm. Chiesa. ac-
compagnatore della squsdra ne-
razzurra: « CompIer~sivainente e 
stata una bella partita — dice — 
e forse noi avremmo potuto vin-
eerla ancor prima del secondo 
gol della Juventus se eo!o non 
ci fosse stata qualche incertez-
za e. da parte juventina. molti 
salvataggi su azioni pericolose; 
e. di queste. noi ne abbiamo in-
tcssute parecchie. Ritengo co
munque che abbiamo fatto bene 
a giocare aoertamente. all'attac-
co. senza cioe mirare a un pa
reggio: tattica questa che 1'an-
no scorso ci e costata lo scu-
dctto. Sul rigore non ho niente 
da dire perche ritengo che II'ar-
bitro in campo veda molto me-
glio di no: >. 

La vittoria 6 considerata nel 

seltore bianconero come un nie-
raviglioso regalo di fine anno. 
c E' finita bene — dice Heri
berto Herrera con quel po' di 
voce che gli e rimasta dopo 
tanto urlare dalla panchina — e 
quando finisce bene noa si puo 
non essere soddisfatti; mi as-
socio percid alia gioia dei miei 
ragazzi con i quali vivo 24 ore 
su 24. In linca di massima non 
mi posso lamentare de! gioco 
messo in pratica dalla una conv 
pagine. Abbiamo avuto qualche 
incertezza dopo il pareggio, a 17 
dall'inizio. ma quando De Paoli 
ha sbloccato la situazione con 
un gol meraviglioso. abbiamo n-
trovato la calma iniziale. neces-
saria per condurre in porto il 
risultato. Naturalmente 1'Inter si 
e fatta minacciosa dopo il no
stro secondo gol e specialmente 
dopo il terzo e questa volonta 
di recupero le ha permesso di 
accoraare le distanze quasi alia 
fine dell'incontro >. 

Hanno assistito alia partita 
circa 50 mila spettatori di cui 
35 mila paganti per un incasso 
di 70.500.000 lire. 

Rocco e Carraro soddisfatti 

Carniglia polemico: 
^Risultato ingiusto» 

MILANO. 1. 
II 4-2 del < diavolo > ha piu che 

soddisfatto Rocco, non tanto per 
i due punti della classiflca qoan-
to per la bella prova con cul i 
suoi uomini li hanno conquislati. 
Elogio per tutli, quindi, e una 
< tiratina d'orecchio > per Belli 
al quale Rocco limproverava at-
cune c uscite a vtioto >. 

€ E' stato per me un gran bel 
1967 — dice comunque Rocco — 
perche ho subito in quest'anno 
solo tre sconfitte e tutte quando 
ero al Torino. Col Milan sono 
ancora imbattuto>. 

«Spero che la serie continiii 
per tutto il "63 » — agglunge il 
presidente Carraro; e continua: 
c La squadra da speUacoV>: e 
un Milan che offre emozioni. 
gioco e divertimento. Ed inoltre 
ha una grande calma. come ha 
dimostrato oggi segnando subito 
dopo il pareggio di Haller. Dob-
biamo mantenere questa calma 
senza lasciarsi schiacciare dal 
pcM> del primato*. II president* 
rossonero non vuoU comunque 
ancora parlara dl scudotto: < Ero 

consigl^re quando fummo rag-
giunti e superati dall'Inter. pur 
essendod trovati ad un certo 
punto con sette punti di vantag-
gia Pertanto non conviene as-
solutamente sbilanciarci adesso. 
Noi continuiamo a giocare per 
ben figurare come era nei pro-
grammi miziaJi >. 

Hello tpoglialoio boloanese Car
niglia commenta: «L'incontro e 
stato deciso dal secondo gol del 
Milan. I miei giocatori dicono 
che Sormani era in fuorigioco 
e che per di piu ha toccato il 
palkne con una mana Comun
que il risultato in questa pro-
porzione numerica e ingiusto per 
noi». 

c Ho fatto un gran bd ?ol 
— dice da parte sua Haller — 
ma portropoo e stato inutile». 
Haller • rientrato negli spoglia
toi loppicando ed infatti negli 
ultlmi minutl si e pradotto ono 
stiramento muscolare ai bicipite 
femorale dtstro. 
• Nella foto in alto: ROCCO: 
con il Milan non ha ancora 
parte. 

Nostro servizio 
JOHANNESBURG. 1. 

Capodanno sfortunato per i 
piloti italiani pailecipanti al 
Gran Premio automobilistico del 
Sud Africa: Ludovico Scarfiot-
ti e uscito di pista al dicias-
settesimo giro: la sua Coo-
primo e secondo grado alia 
schiena e alle gambe. Subito 
soccorso Scarliotti e stato tra-
sportato all'ospedale generale di 
Joliannesburg in elicottero: le 
sue condizioni pur essendo di una 
certa gravita non sono apnarse 
«tali da mettere in perico'o la 
sua vita» ai primi soccorritori. 
Al momento in cui telefoniamo. 
nulla di piu si e saputo. II pilota 
e stato prcntamente incoverato 
ed al suo capezzale sono accor-
si i medici di servizio. Di mo
mento in momento dovrebbe es
sere emesso un bollettino medi
co sulle sue reaii condizioni. 
L'incidente secondo i primi 
accertamenti sarebbe do\mto al
ia rottura di un condotto d'olio 
per surriscaldamento. 
L'altro pilota italiano in gara. 

il giovnne Andrea De Adamich 
d anch'egli uscito di pista. ma 
e stato piu Tortunato: pur dan-
neggiando seriamente la vettu-
ra se l'e cavata con alciane con
tusion! e nien'altro. 

II Gran Premio (80 giri. Km 
328). prima prova del campio-
nato mondiale. e stato vinto da 
Jim Clark, lo « scozzese volan-
te >. che ha cosl stabilito il piu 
prestigioso record cui possa 
aspirare un pilota: quello di 
aver vinto il maggior numero 
di Gran Premi. Con quello del 
Sud Africa. Jim Clark ne ha 
ha vinti venticinque. II vecehio 
record appartencva a Manuel 
Fangio con ventiquattro vittorie. 

l/j scozzese. tomato alia ri-
ba!ta alia fine della scorsa sta-
gione con una serie di magnifi-
che prestazioni. dopo un inizio 
alquanto opaco. sta rinverdendo 
i successi del 1965 che lo videro 
assolufo dominatore della sce-
na. su tutti i circuiti del mondo. 
II bjnocnio Clark-Lotus si e ri-
costituito. addirittura piu forte 
di prima: ormai non ci sono 
p;u dubbi. 

La Lotus-Ford ha ottenuto og
gi una bella doppietta. con il 
secondo posto di Graham Hill. 
mentre Tau^riaco Jochen Rjndt 
con la McLarwi-Brm ha occu-
pato la terza piazza, davanti al 
neoze-!ande>e Chris Amon. otti-
mo quarto cm La nuovissima 
Ferrari dodici cfiixiri. L'esor-
dio delle Ferrari si puo ritenere 
soddLsfacente tenuto conto delle 
partico!ari difficoyta di questa 
corsa che si e svo.ta in un cli
ma arroventato. c?v ha sottorw 
9to i motOT ad usura conside-
re%-o!c. 

La g:omata soddisfacente per 
lo sport aabano e stata raun-
stata dall'mcidente a L<idovico 
Scarfiotu gia ncordato e da una 
paurosa < sbandata > di Andrea 
De Adamich con una deile tre 
c Ferran > ufficiaLu Buona la 
corsa deUa terza Ferran utTicia-
le. quella del bdga Jacques 
I d a che I»a conservato il qum-
to posto fino a tre quarti di ga
ra. eedendo solo nel finale. 

II campione del mondo Den
nis Hulme con la McLaren-Brm 
non e andato oltre U quinto po
sto. precedendo il francese Bel-
toise, autore di una stupenda 
corsa se si pensa che era al 
volante di una «formula due » 
(soio La nieta di olndrata ri-
spetto alle altre vetture. di 3000 
c c ) . 

Ed ecco la cvonaca della 
corsa: 

Al < via ». Clark ha un'esita-
ziorte e sj fa imbottigUare mo-
mentaneamente nel gruppo. 
mentre il connazjonaJe Stewart. 
al volante della c Matra > fran
cese con motore FordConswarxh 
con La quale e all'esordio in un 
Gran Premio. prende decisamen 
te il comando. Anche Graham 
HilL al volante dell'aKra Lo
tus-Ford in seconda posizione al 
c\ia! > e lento in partenza. Al 
termine del 1. giro Clart e gia 
all? costole di Stewart e a circa 
in terzo del secondo giro — il 
orcujto misura 4.1 chilometri — 

supera l'avversario prendendo Z 
il comando con una trentina di ~ 
nietn di vantaggio. lntanto -
Rmdt, che ha avuto un avvio " 
deciso con la sua Repco-Bra- — 
bham si insedia in terza posi- ~ 
zione, seguito dal suo caposcu- » 
dena e Costruttore Jack Bra- Z 
bham. Surtees sulla «Honda > ~ 
12 cilindri 6 quinto. — 

Arnvano gli ultimi spettatori Z 
mentre l bolidi sfrecciano sul- — 
la pista e dopo qualche minuto Z 
di gara intomo all'anello del -
circuito di Kyalami (reso que- Z 
st'anno piu scorrevole con l'eli- ~ 
maiazione di alcune cur\-e e — 
con una nuova paviinenta/.ione) Z 
sono assiepate oltre centomila -
persone. La temperatura e al- Z 
tissima, oltre 33 gradi. ^ 

Posizioni hnmutate nelle posi- — 
zioni di testa col passare dei Z 
gin. Al quarto Graham Hill ha — 
riguadagnato terreno. superan- Z 
do Surtees e insediandosi al — 
quinto posto. mentre dalle re- Z 
trovie esce anche la rossa Fer- Z 
ran di Chris Amon che ocoo- — 
pa ora il settimo posto. Z 

La nuova Lotus di Clark gua- — 
dagna terreno ltntamente. ma Z 
costantemente. Dopo venti degli Z 
80 gin di corsa. lo € scozzese — 
volante ^ ha 15" di vantaggio " 
sul connazionale mentre Hill e — 
sail to al terzo posto. Rindt c Z 
quarto e Amon e sahto in quin- ~ 
ta posizione. Surtees vede msi- -
diata la sua sesta posizione ~ 
dall'altra Ferrari, quella del -
belga Ickx. seguita a sua vota Z 
dal compione del mondo Hulme — 
su McLaren-Brm, da Gumey. Z 

A questo punto i due mcidenti — 
che colpiscono gli italiani. met- — 
tcndoLi fuori gara. Lodo\'ico ; 
Scarliotti esce di strada con la -
Cooper Maserati che s'incendia. Z 
II pilota e pronto a mettersi in -
saivo ma riporta ustioni alia Z 
schiena e alle gambe e deve es- ~ 
sere portato in ospedale :n eli- -
cottero. Andrea De Adamich, Z 
con la terza Ferrari ulliciale. — 
sbanda prima della curva a Z 
€ S» e danneggia la vettura. ~ 
tanto da non poier proseguire. — 
Dopo 27 gin. Clark (che ha ~ 
gia doppiato diversi ooncorreri- -
ti) e sempre in testa e alle sue Z 
spalle e ora Graham Hill. ~ 

lntanto Brabham si e fermato Z 
ai box — e la seconda volta ~ 
— c ri perde djversi miiirti: — 
la corsa e hnita anche per lui. Z 

A meta corsa Clark ha un * 
vantaggio di 24" su Hill. Intan.o Z 
k> scozzese ha gia battuto il re- Z 
cord ufQciale del giro prima al — 
quarto poi al quxito giro con Z 
1"24'5 e l'24'l (media 175.65 -
Kmh). Al quarantatrcesimo gi- " 
ro. St en art ha note meccaniche. ~ 
gh s ncendia i*i tubo deil'oLo — 
ed e costnetto a fermarsi. Rmdt Z 
passa di conseguenza al terzo -
posto e Amon e quarto, mentre Z 
unaltra Ferran occupa ora U ; 
qunto pos;o. quello di Ickx. Z 

Nel finale »e posiz:oni di testa Z 
restano immutate. cede soltanto — 
Ickx e il quxito posto passa a Z 
Dennis Hulme. mentre al sesto -
s'ansedia il francese < Bekoise Z 
con la sua c M air a cos worth > ™ 
formula due. Al 73mo giro. -
Clark, pur oond-jcendo con un Z 
vantaggio ormai incolinabile. -
spxige ancora a fondo per bat- Z 
tere di nuovo il record deJ gi- ™ 
ro. riuscendoci con il tempo di -
1'23"7 alia media di 176.327 chi- Z 
Jometn orari. •• 

Solo <Lea delle ventitre vet- Z 
ture al cvia! > harmo portato Z 
a termne la corsa. Z 

David Paine z 

L'ordine d'arrivo E 
1) Clark, (Lotus-Ford) 13T54" Z 

(172,17 kmh); 2) Graham Hill -
(Lotus-Ford) 134'21"9; 3) Rindt Z 
(Repco-Brabham) 1^4'27"; 4) -
Amon (Ferrari) 134'32"2 (71 -
giri); 5) Hulme (Mclarem BRM) Z 
134*45"* (71 giri); «) Beltoise, -
(Matra Cosworth) 1.SS'04"» (77 Z 
giri); 7) Siffert (Cooper Mase- -
rati) 1'SS19"4 (77 giri); I ) Sur- . 
tees (Honda) l ^ i r ? (75 girl); Z 
9) Love (Repco Brabham) -
I.SSir'5 (75 giri). Z 

• Nella foto in alto: SCAR- -
F IOTTI felica dopo una dell* Z 
si* tanta vltfcrit. 
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\ un atto di fiducia j 

Inell'l'Unital 
Cento viaggi in URSS per chi 
raccoglie cinque abbonamenti 

Cenfo viaggi in URSS saranno sorfeggiati fra 
tutti coloro che raccoglieranno cinque abbo
namenti annui all'Unita (o un numero pro-
porzionato di abbonamenti di altro t ipo: se-
mestrali, trimestrali, ecc ) . Ogni raccoglitore 
partecipera al sorleggio due volte se avra rac-
colto dieci abbonamenti, tre se ne avra rac-
colti quindici, ecc. Inoltre a tutti coloro che 
avranno raccolto cinque abbonamenti sara in-
viato in dono o un orologio o un rasoio elet-
trico o un libro d'arte. 

I Comitati provincial sono invitati a tra-
smettere all'Associazione Amici dell 'Unita gli 
elenchi dei raccoglitori (nome, cognome, e 
indirizzo) con I'indicazione dei nominativi de
gli abbonamenti raccolti. 

Iniziata la spedizione 
del libro a gli abbonati 

I « Racconti e le novelle » di Guy de Mau
passant, lo splendido volume riservato agli 
abbonati all 'Unita, e in corso di spedizione 
Gli abbonati lo riceveranno nei prossimi giorni. 
Ricordiamo che il volume, splendidamente 
iilustrato da settanta tavole a colori dovute 
ai maggiori artisti francesi della f ine dell '800, 
sara inviato a tutti gl i abbonati vecchi e nuo-
v i , annui , per il 1968. 

Piu di duemila 
i nuovi abbonati 

I nuovi abbonati all'Unita per il 1968 sono 
gia piu di duemila. lntanto procede a ritmo 
crescente il rinnovo dei vecchi abbonati. Sol-
lecitiamo tuttavia i Comitati Amici ad acce-
lerare il lavoro per i rinnovi tenendo presente 
che, dopo il 20 Gennaio, si iniziera il lavoro 
per la raccolta degli abbonamenti elettorali. 

Come abbonarsi all'Unita 

1 ) Effettuare il versamento all'ufficio postale: 
con vaglia indirizzato aH'amministrazione del 
giornale I'UNITA'. Viale Fulvio Testi, 75, 
20100 MILANO, sul conto corrente postale 
n. 3/5531 intestato a: I'UNITA', viale Fulvio 
Testi, 75, 20100 Milano. 

2) Rivolgersi al diffusore. alia locale sezione 
comunista o al comitato provinciale «Amici 
dell'Unita ». 

SOSTENITORE L 30.000 
ANNUO 7 NUMERI L 18.150 
ANNUO 6 NUMERI L 15.600 
ANNUO 5 NUMERI 

Estero: 
ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 

L 13.100 

L. 29.700 
L 25.700 

Abbonatevi all' Unita per 
rendere piu forte 

il giornale dei lavoratori 
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Con Theodorakis 
alia scoperta della 

musica greca 
Mentre e in corso la tournee dei «bouzouki», 
sono stati immessi sul mercato numerosi e 

interessanti dischi 

La presenza in Italia dell'or-
che&tra tlci bouzouki di Mikis 
Theodorakis e della sua can-
tante preferita. la giovanissi-
ma Maria Farandouri. ci da 
l'opportunita di parlare dello 
improvviso e giustificato in-
teresse nor le canzoni c la mu
sica di Grecia. il cui patrimo-
nio folkloristieo 6 senza duhbio 
uno dei piu ricchi e complessi 
dell'intera area europea. Non 
nbbiamo la pretesa di stilarc 
un saggio sulla musica greca. 
ma non si pud non ricordare 
come il suo fnscino na^ca 
prima di tutto dalla sovrap 
posi/Jone di numerosc ci-
vilta musicali o dall'in-
f!urnza della musica bizan-
tina e araba, risultato di una 
storia — quella della Grecia 
— fatta di continue occupa
tion! e dnminazioni. Tutti san-
no. ad esempio, cbe la musi
ca di Zorba il greco. ovvero 
il suo ritmo. cioe le sue ori-
gini. si ritrovano in antiche 
darue contadine. Si narra che 
per la prima volt a questa 
danza abbia accompagnnto il 
suicidio di «in intero pacse. 
In procinto di essere occupato 
dai turchi ed i cui abitnnti, 
sulle note della danza. si Ian-
ciavano nel vuoto per snttrnrsi 
nlla schiavitu. Danza di m.irte. 
dunque. Ma quanto e'e di vi
vo, di vitale. in queste can-
7oni che all'apnarenza posso-
no sembrare tristi e che rive-
lano invece una loro intern? 
gioia di vivere. Le stesse can
zoni di Theodorakis sono il piu 
delle volte gioiose, calde. sca-
tenate. 

Ahhiamo parlato altre volte 
del lavoro di Theodorakis e 
della sua arte. Un'arte che na-
sce direttamente dal patrimn-
nio popolare. La Fiia nrche 
stra. basata prevalcntemente 
sui bouzouki. lo dimostra: an-
che se sara bene chiarire che 
il bouzouki (della famielia 
della mandola) e uno strumen-
to « importato » in Grecia po-
chi secoli fa e che nella mu
sica greca ci sono mnlti altri 
strumenti che hanno un posto 
di nrimo piano, come i famosi 
« nipiza > (sorte di oboe) che 
ad esempio occupano 1'inizio 
di un brano come Prodomeni 
mou aaapi. Si e parlato spe^so 
della diffcrenza che esisle tra 

MUSICAL 
IN SERIE 

PER BARBRA 
STREISAND 

NEW YORK — La cantante 
Barbra Streisand (nella foto) 
trova il cinema sempre piu at-
traente. Ella ha terminate da 
poco di interpretare « Funny 
girl > accanto a Omar Sharif 
• ora sara la prolagonisla ci 
c Hello Dolly a; poi sara la 
volta di altri due film musi
cali: c On a clear day you 
can see forever* e iWait tilt 
the sun shines, Kelly ». 

cid che e stato fatto in Italia 
e in Grecia riguardo al ri-
chiamo alia matrice popolare. 
Molto superficialmente. e stato 
anche detto che «la Grecia 
ha una musica popolare e ri-
volu>.!onaria» pcrche ha dei 
poeti. mentre in Italia, man-
cherebbero l'una e gli altri. 
Dobbiamo dire, invece. che in 
Italia non manca affatto la 
musica rivoluzionaria come 
elaborazione autonoma di ba
se. K non mancano neppure gli 
esperimenti di inserimento nel
la musica cosiddetta colta. 
Bastrrebbe pensare a Malipie 
ro. La diffcrenza sta semmai 
nella mancanza di musicisti 
la cui elaborazione non tradi-
sca la matrice popolare e con-
tinui. rinnovandola. a produr-
re una musica saldamente le-
gata da quella tradizione. Le 
nostre « stomollate » (pensia-
mo aj Villa, ai Buti. ai can-
tanti namletani) sono solo 
una infeliro scopiazzatura di 
melodic di ben altra ricchezza 
e complessita. 

Crediamo che tutto questo 
sara comunque piu compren-
sibile dopo l'ascolto di alcu-
ne delle numerose inci^ioni di 
musica greca in circolazione 
in Italia. Purtroppo. mancano 
i dischi degli oratori p delle 
opere. scritti da Theodorakis, 
ma vi sono numerosi brani 
sparsi in questo o quel disco. 
Senza voler fare gli « esperti » 
che consisliano le -r tappe » per 
raggiungere questo o quel ri
sultato (« Tutto sulla musica 
greca in tre settimane*). dob-
biamo dire che la nostra in-
tenzione e quella di segnalare 
prima di tuMo una discogmfin 
di Mikis Theodorakis e delle 
sue canzoni piu belle, trala-
sciando invere di indienre le 
incisioni effettuate «sul cam
eo ». cioe auelle oricinali. dal-
la voce del contadino o del 
pastore. alle quali ognunn po
tra poi avvicinarsi in un se-
condo tempo. 

Cominciamo da Nana Mou-
skouri. la quale rappresenta 
tuttavia il tipo di cantante piu 
< europeizzato » e quindi meno 
attendibile quanto a stile na-
zionale. In due suoi dischi. 
(N.M. in Italia, e Canti del 
mio paese, della Fontana) si 
trovano 11 tuo sorriso nella 
notte. nella traduzione dell'i-
neffabile Mogol, Pfccoli ra-
gazzi del mondo intero, Ena 
to chelidoni c Tahatanato nero. 
Un ottimo disco 6 invece quel-
lo della « Vedette >. intitolato 
Bouzouki (tutto strumentale, 
dunnue) che confine Sono una 
aquila senz'ali. Pende pende 
deca e I tuoi capelli neri. An
che nel disco « Trio di Atene » 
si trovano alcuni buoni pezzi 
come Strosse to stroma e la 
famosa Danza di Zorba (disco 
Pacific). II Trio Attiko esegue 
Marparita-Marparo. Myrtia 
e Vrako vrako (disco Chant du 
monde). Tutto di Theodorakis 
e invece il 33 giri intitolato 
appunto Chanson di Mikis 
Theodorakis. La canta Soula 
Birbili — una scoperta del 
composilore — la cui voce e 
venatn di malinconia e di in-
quietudine. Qui si trova Pro
domeni mou apapi. perd con 
1'accompagnamento di solo 
chitarra. 

Importantissimo il disco 
Canti della Grecia. stampato 
dalla GTA. Qui c di scena Ma
ria Farandouri. con la sua 
voce gra\e e densa di vibran-
te commo7ione. La Farandou
ri esegue tra 1'altro la bellis-
sima Sotiris Petroulas gia in-
ci^a altrovc ma in una versio- I 
ne ridotta. In questo disco al-
cune composizioni sono ese-
euite da Georg Kapernaros. 
E* 1'incisione senza dubbio 
piu completa che noi cono-
sciamo in circolazione in Ita
lia e che senz'altro consiclia-
mo. Meno completi (si tratta 
di 45 giri) ma non meno im
portant Atene in Piazza (Di
schi del Sole) vera c propria 
testimonianza di lotta politica 
m.i anche documonto musicale 
(ci sono le canzoni contro la 
invasione fasdsta. oltre a 
quelle piu rccenti) e Tre can
zoni di Theodorakis. a ciira 
del comitatn per i soccorsi alia 
Grecia r del qtiale abbiamo 
pirlato MI qiK?stc colonne re 
ccntementc. 

Leoncarlo SettimelH 

Natalie fa 
la «matta» 

Gli spettacoli a Parigi 

Dah collabora a un 
film «cibernetico » 

Godard attualizza F« Emilio » di Rousseau — Strepi-
toso successo di Asterix, eroe di un disegno animato 

HOLLYWOOD — Natalie Wood sta interpretando con una certa 
frequenza parti di donne psichicamente tarate. Dopo la « Febbre 
nel sangue • e c This property is condemned », ecoo un altro 
film in cui Natalie deve fare la c matta »: c I never promised 
you a rose garden*, che sara diretto da Sydney Pollack. L'altrlce 
accetta con divertita fitosofia quella che ella deftnisce una sua 
• specializzazlone >. Nella foto: Natalie Wood e il suo agente 
pubblicitario a Londra. 

Premi per piu 
di un miliardo a. 
« Partitissima » 

Come si svolgera la grande 
finale la sera del 6 gennaio 

Cinema fantasma 
c 71 problcma e quello di 

credere o non credere alia ca
bala; ma se ci si crede non si 
pud fare a meno di seguirla 
in ogni circoslanza. In questo 
caso anche un film pud sent-
re. specie se tratta di fania-
smi: elementi che hanno sem
pre eccitato la fantasia dei 
giocatori del Lotto *. Cost bel-
lanente esordisce un articolo 
pubblicitario, che diversi gior-
nali italiani hanno accolto nel-
le loro pagine. Anche un film 
pud servire. in mancanza di 
meglio. a dare t numeri al 
Lotto. Tutto sta a saperlo in-
terpretcre per benino: chissd 
che, in questa maniera. non 
«i ricscano a recuperare i sol-
A del biglietto, e forse qual-
the cosina in piu. 

Tra Valtro, il film in que-
slione offre, al di la di quelli 
immediati, complessi spunti 
cabalisuci: quanto c fa », ad 
esemp:o. < monopolio che tn-
reste parte dei capitali. otte-
nuti come indenmzzo per la 
nazior.alizzazione dell'energia 
elettrica. nella distribuzione 
di bufole (altrii/ienti dette, a 
Roma, bojate) cinematografi-
che >? J riferimenti, lo ammet-
tiamo, sono un po' troppi, ma 
potrebbe uscirne, magari, una 
buona cinqvma. 

Se invece prejerite puntare 
sull'ambo secco. avete solo lo 
imbarazzo della scelta. Noi ve 
ne suggeriamo uno facile fa
cile: 47 — (Cinemi) Morto che 
parla — e 90 — la paura (che 
il pubblico, finalmente, si sve-
Oli). 

Oltre un miliardo di lire di 
premi (710 milioni per i primi 
sei) sara assegnato la sera del 
6 gennaio dalia Lolteria di Ca-
podanno a conclusione di Parti
tissima. La trasmissione televi-
siva. che nell'idea e nella for
mula si e attenuta ai campio-
nati calcistici con gli incontri 
diretti fra tutti i concorrenti. se 
ne distacca proprio nel finale: 
al termine della mamfestazione 
canora. dopo quindici «giorna-
te». la classifica potra essere 
infatti completamente cambia-
ta. in tutte le posizioni, attra-
verso i risultnti di un torneo 
supplementare che, appunto la 
sera dell'Epifania. vedra lmpe-
gnati direttamente i sei capita-
ni delle squadre (Pavone. Dali-
da. Villa. Modugno. Vanoni. Bob
by Solo). Si tratta di un vero 
Festival poiche i cantanti pre-
senteranno ciascuno un motivo 
inedito. composto appositamente 
per questa occasione da un au-
tore italiano. e per il quale f-
stata data loro ampia scelta di 
iniziative. In diciotto sedi della 
RAI saranno riunite altrettante 
giurie. ciascuna composta di 25 
abbonati alia televisione (pos-
sessori della licenza di abbo-
namento). I 450 « giudicj » deter-
mineranno con la loro votazione 
la classifica rclativa al < picco
lo festival >: alia prima canzone 
(e quindi al cantante che 1'avra 
eseguita) spetteranno tre punti. 
al secondo due. al terzo uno: 
nessun pjnto agh altri tre. 
Questo punteggio sara sommato 
alia graduatoria risultata dai 
pnmi quindici incontn e deter-
minera la classifica finale, che 
e Tunica che interessa per la 
Lotleria di Capodanno e per la 
assegnazione dei prim' sei premi 
che sono i seguenti: al posses
sore del biglietto abbmato alia 
canzone prima classificata: 150 
milioni di lire: a! secondo: 130 
milioni: aj terzo: 115 milioni: 
ai quarto: 110 milioni; a! quin-
to: 105 milioni: al sesto: 100 
milioni. 

Vi ^aranno inoltre numerosi c 
rilcvanti altri premi di < con-
solazione >: 1'entita e il numero 
di es^i saranno preciss'i la mat 
tinata del 6 gennaio quando sa
ranno noti ufficialmente i bi 
ghetti venduti e lammontare 
dei premi a d;sposiz:one degli 
acquirenti dei biglietti. 

La trarmissione televisiva an 
dra in onda dalle 21 alle 22.30 
dal «Delle Vittorie > di Roma 
Alberto Lupo presentera i sei 
« capitani >. per la prima volta 
tutti insieme. e quindi ciascun 
cantante eseguira tin motivo so 
condo tin ordine che sara sta 
bil'to per sortecco (tutti infatti 
vocliono cantare per u!timi). 

Domenico Modugno nresentera 
la sua canzone esclusa dal 
Festival di Sanremo, Meravi-
plioso: CLaudio Villa cant era: 
Concerto alia vita; Rita Pavo 
ne Tu. more mio; Ornella Va
noni \on finird; Dalida Don 
dan dan: Bobby So!o Fiesta. 

Subito dopo l'esecuzione delle 
canzoni, i 450 «giudici > ospiti 
nelle diciotto sedi della R.M 
saranno esclusi dal col'egamen 
to e cominceranno a votare in 
apposite cartelle, mentre le te 
lecamcre si spostcranno neilo 
studio «2> del centro di produ-
zione di via Teulada dove una 
commissione dello Ispettorato 
lotto e lotterie del Ministero del

le Finanze procedera all'abbina-
mento di sei biglietti sorteggiati 
al mattino con i sei cantanti. 
Naturalmente i < giurati > non 
verranno a conoscenza dell'abbi-
namento prima del voto. 

II pubblico televisivo potra 
poi seguire. dopo un intervallo 
riempito da Franchi e Ingras-
sia e dai balletti, su appositi 
tabelloni, prima gli abbinamenti, 
poi le votazioni delle giurie. se-
de per sede. fino al risultato fi
nale. I punteggi acquisiti inte-
greranno la classifica dei sei 
capitani e determineranno il 
cantante vincitore di Partitissi
ma che rice\era una coppa 

In caso di panta (due cantan
ti ex aequo nella classifica de-
finitiva sia nella prima sia nelle 
altre posizioni) la Commissione 
dell'Intendenza di Finanza pro
cedera al sorteggio dei biglietti. 

Nostro servizio 
PARIGI. 1. 

Salvador Dali ha annuncia-
to che nella prossima prima-
vera collaborera ad un film 
che si intitolera II Divino. 
// pittore non ha voluto pre-
cisare in che cosa consistera 
questa collaborazione: sara il 
regista o si occupera delle 
scene? 

A chi gli rivolgeva queste 
domande Dali ha risposto: 
« tl film sard uno spettacolo 
ciber netico completo >. 

II famoso pittore ha sempre 
un po' snobbato il cinemato-
grafo: la sua ultima parted-
pazione a un'opera destinata 
alio schermo risale a quaran-
t'anni fa, quando egli fit co-
autore di Î e Chien Andalou 
di Buriuel. 

Il 12 gennaio sard ufficial
mente consegnato il Premio 
Louis Delluc a Alain Resnais 
per La guerra e fmita. 11 
film c stato proclamato in 
questi giorni dai critici cine-
matografici di New York «t7 
migliore di lingua non ingle-
se » dello scorso anno. 

Jean-Luc Godard continua a 
sfornare film con una fre
quenza impressionante. E' ap-
pena apparso in questi giorni 
sugli schermi parigini (con 
buon successo di critica) 
Week-end. ed egli e di nuovo 
al lavoro. 11 prossimo film si 
intitolera Le gai savoir e si 
ispira all'EmiWo di Rousseau. 
La parte del protagonista — 
un aspirante insegnante che 
si ribella contro i metodi dei 
suoi educatori — sard soste-
nuta da Jean-Pierre Leaud. 

• » • 

11 prossimo Festival inter-
nazionale di Cannes sard inau-
gurato dalla nuova versione in 
70 millimetri di Via col vento 
di Victor Fleming. 11 celebre 
film e stato recentemente su-
perato, nella classifica mon-
diale assoluta degli incassi, 
da Tutti insieme, appassiona-
tamente (un film che in Italia 
non ha avuto successo); ma, 
ora che ne e stata approntata 
una nuova versione. Via col 
vento sard reimmesso nel mer
cato e recupererd, secondo gli 
esperti, il primato. 

• • • 

7/ grande successo dell'at-
tuale stagine cinematografica 
pariginu e Asterix. Si tratta 
di un disegno animato fran-
cese il cui protagonista, usci-
to da una serie di fortunati 
fumetti, e un guerriero gal-
lico che si batte contro le 
truppe di Giulio Cesare. Le 
imprese di questo resistente 
ante-Iitteram sono naturalmen
te in chiave eroicomica. 

Oltre novantamila parigini 
hanno gid visto il film nella 
prima settimana di proiezione 
e il numero dei biglietti ven
duti e lammontare degli in
cassi lo hanno fatto balzare 
al primo posto superando due 
altri grandi successi: Le gran-

di vacanze con Louis De Fu-
nes e James Bond-Casino Ro-
yale. 

• • • 
Alain Delon ha doppiato se 

stesso in una nuova versione 
di L*insoumis di Alain Cava
lier. presentato in Italia con 
il titolo 11 ribelle di Algeri. 
7/ film, girato nel 1964, e stato 
tolto dalla circolazione in se-
guito ad una causa promossa 
contro i produttori dall'avvo-
catessa Mireille Glaymann, 
nota per essere stata rapita, 
ai tempi della guerra d'Alge
ria, da alcuni agenti dell'OAS; 
ella aveva ravvisato nella par
te della protagonista, soste-
nuta da Lea Massari, alcune 
somiglianze con sue vicende 
personali. Ora il processo si 
e concluso e i giudici hanno 
stabilito che tutte le scene 
d'amore ddrinsoumis dove-
vano essere tagliate: di qui 
la necessitd di approntare 
una nuova versione del film. 
In Italia, invece, II ribelle di 
Algeri e stato presentato da 
tempo nella sua versione ori-
ginaria. 

m. r. 

I migliori del '67 

secondo I'Ente 

per il cinema 

di New York 
NEW YORK, 1 

Continuano ad appanre, alio 
inuio del nuovo anno, le clas-
sifiche stabihte da vari enti e 
associazioni tra 1 film apparsi 
sugli schermi atnericani nel cor
so del 1967. L"Entc nazionale 
I>er la cinematografia ha pro
clamato nuglior film Via dalla 
pazza folia, diretto dall'inglese 
John Schlesinger. tratto da un 
lomanzo di Thomas Hardy, e 111-
terpretato da Julie Christie, 
Terence Stamp e Alan Bates. 
Miglior regista e stato dichiurato 
Richard Brooks per A sangue 
freddo (tratto dal celebre. di-
scusso hbro di Truman Capote. 
ricostruzione d'un sanguinoso 
episodio di cronaea), migliore 
attrice 1'inglese Edith Evans. 
protagonista dei Whisperers («I 
bisbigliatori ») di Bryan Forbes; 
miglior film straniero lo svedese 
Elvira Madigan di Bo Wider-
berg. 

II 12 gennaio 

Tra pochi giorni 
«Lutero» a Roma 

Si e spento 

il commediografo 

Roger-Ferdinand 
PARIGI. 1 

II commediografo francese 
Roger-Ferdinand si e spento ieri 
sera nella sua casa della Lozere. 
presso Parigi; aveva 69 anni, 
essendo nato il 6 ottobre 1898. 
a Saint-Ld. Debutto quale au-
tore, sulle scene, appena venti-
cinquenne: una trentina sono i 
Iavori drammatici che portano 
la sua firma (oltre a diversi a-
dattamenti di testi stranieri), 
e alcuni di essi vennero anche 
trasferiti sullo schermo. II suo 
maggiore successo fu Les J 3 
(1943): una tiepida e affet-
tuosa satira del mode di vivere 
degli adolescenti deH'epoca. Al
tri titoli fra l piu noti: Un Hom
me en or. Trois pour cent. Le 
President Haudecoeur. Les Crou-
lants se portent bien (1959). do
ve e ripreso con bonaria ironia 
il tema del contrasto fra le ge-
nerazioni. 

Roger-Ferdinand era presiden-
te onorario della Societa degli 
autori drammatici e direttore del 
Conservatorio nazionale d'arte 
drammatica. 

Francese di Parigi 
con sangue italiano 

PARIGI — «Sono molto violenta. Son mi -*o 
dommare. e urlo. Faccio diventare sorde le 
persone con cui mi arrabbio. Anche se dopo 
mi sento infeltce. non mi dispiacciono, in fondo, 
qveste esplosioni dt coUera. AH'mno sono gen
tile. ma Vimbecillitd mi fa uscire dai gan-
gheri. Se mi capita un reaista che non ca-
pisce niente. aUora lo faccio redere il mio 
carattere. Saranno fuoco e fiamme, ma so
no sievro di essere nel mio diritto». Que
sto dolce carattere appartiene all'attrice fran

cese Mane Dubois (nella fo:o). e queste sono 
le sue parole. 1 maligni non si meravighano 
che. con un simile temperamento, la camera 
artistica della Dubois sta meno brtllanl* di 
qvanto i svoi mezzi potrebbero far sperare. 
Tuttavia Marie, che ama definirsi * francese 
di Parigi con un sospetto di sangue italtono 
nelle vene >, e forse meno cattiva di quanto 
non voglia far credere. Tl suo matrimonio ra 
benissimo. e per tutti i registi di cui parla ha 
solo buone parole. 

II dramma di John Osbor
ne e stato messo in sce
na per la prima volta in 
Italia da un gruppo di 
giovani attori sotto la 
regia di Beppe Menegatti 

Tra le numerose compa-
gnie che esordiscono a Ro
ma, o vi arrivano dopo aver 
debuttato in altre citta, in 
queste prime scttimane di 
gennaio, non e da sottovalu-
tare quella formata da un 
gruppo di giovani attori che. 
raccolta sottq la regia di Bep
pe Menegatti, ha scelto per 
la sua «prima > il Teatro 
Comunale di Ferrara. Lute-
ro di John Osborne e l'ambi-
zioso testo messo in scena e 
che. dopo un giro in pro-
vincia, viene ora rappresen-
tato a Milano. II 12 gennaio 
la compagnia. di cui fanno 
parte tra gli altri Virginio 
Gazzolo — nelle difficili ve-
sti di Lutero — Andrea Bo-
sic. Graziano Giusti, Cesare 
Bettarini. Antonio Nediani, 
Corrado Olmi. Anna Malvica. 
Perfetto Baldini, Franco Fcr-
rarone. Vittorio Ciccocioppo 
e Alberto Lux. giungera a 
Roma. 

II dramma di Osborne, mai 
dato prima di ora in Italia. 
e stato presentato per la pri
ma volta al pubblico in In-
ghilterra nel 1961 dalla En
glish Stage Company, per la 
regia dj Tony Richardson. 
e con Albert Finney come 
protagonista e. in questa ver
sione, vinse il massimo pre
mio al Theatre des Nations 
di Parigi. 

Dopo la € prima » inglese 
numerosi uomini di teatro 
italiani dichiararono di voler 
mettere in scena Lutero. ma 
senza poi fame nulla, per 
varie ragioni. tra cui. in pri
mo Iuogo. il timore della cen-
sura e. poi. quello di pesan-
ti interventi da parte cleri-
cale. AH'iniziativa prcsa da 
questo gruppo di giovani at
tori. sotto la regia di Beppe 
Menegatti. di far conoscere 
Lutero al pubblico italiano 
\-anno quindi riconosciuti in-
teresse e merito. 

La sceneggiatura 
della «Chinoise» 

pubblicafa 
da Filmcritica 

L'ultimo fascicolo di Ftfra-
crifica, nvista mensile diretta 
da Edoardo Bruno, punb.ica ia 
«ceneggiatura integralc della 
(Tiinoise di Jean Luc Godard. 

In Vtolenza all'esletica Valen
tino Orsini e Alberto Filippi. 
prene'endo spunto dal loro film 
/ dannati della terra, tracciano 
* una Sirategia rivoluzionaria 
che recupera i momenti della 
forma e del contenuto nell.j di-
mensione ideologica d: una ncer-
ca espressiva». Gregory J. 
Markopoulos in Per un nvovo 
complemento sonoro al mezzo 
ctnematofrrafico rifensee sulle 
sue p.u recenti esperienze nel 
campo di un approfondimento 
dei mezzi stilistici. 

Note, corsivi e recensionl a 
cura di Edoardo Bruno. Michele 
Mancini. Angek) Moscaiieuo. 
Giuseppe Turroni. Nuccio Lo-
dato e Alfredo Leonardi com-
pletano il fascicolo. 

raaiv!/ 
a video spento 

ANNO NUOVO. P U B B U C I -
T.V NUOVA - La liai-TV 
ha offerto al pubblico la pri
ma sorpiesa dell'anno: per 
la primissima giornata del 
196S. infatti. e d'obbligo se
gnalare i tre tninutini di 
Doreml. trasmessi sia sul 
primo che tul «"condo ca-
nale al tennine dei risvet-
ttvi spettacoli delle 27. Si 
tratta. infatti, di una nuo
va rubrica pubblicitario che 
si anniunge a quelle ormai 
ben note d\ Carotse"o, Inter
mezzo, Tic-Tac. Gong. 7're 
riiiimti (arui sei. sommando 
i due programmi) sembrano 
»na cosa da nulla: e tutta
via. invece. sono molto im-
portanti. E' nolo, infatti, 
che la Rai-TV annuncid (o 
vunaccio) qualche mese ad-
dietro die avrebbe aumen-
tato il tempo dedicato alia 
pubblicitd: I'unico Iimite, 
infatti. cut I'Ente £ sooget-
to in questo settore e quello 
di un rapporto percentuale 
fra tl tempo complessivo 
delle trasmissiom e quello 
pubblicitario. Un rapporto, 
tuttavia. che I'Ente non ha 
mai sfruttato intearalmen-
te. Bene. Adesso non sol-
tanto I'aumento pubblicita
rio e m atto (e con Vasso-
luta novitd della trasmissio
ne a tarda ora: lasciando 
dunque ancora intatte le al
tre rubricke analoahe): ma 
questo aumento si accom-
pagna all'estensione della 
durata dei programmi. Gid 
da qualche tempo, infatti, 
il secondo canale inizia a 
trasmettere fin dal pome-
riggio: si tratta di repliche. 
e vero: ma. anche cosl. il 
rapporto percentuale rimane 
sempre a vantaggio dell'Eli
te, conferendogli ulteriore 
facoltd di manovra. Come 
questa situazione vada giu-
dicata. si vedrd in altra se
de: resta il fatto. tuttavia. 
che Doreml (con quella nuo
va sigla di palline e qua-
dratini) potrebbe aprire un 
nuovo corso. Tanto piu che 
fra un paio di settimane il 
« tempo > televisivo sard til-
tenormente ampliato con le 
nuove trasmissioni di mez-
zogiorno. 

INGENUO O AUTENTICO? 
— Part i ta d'azzardo, il film 
che ha aperto la nuova se
rie dedicata al western ame-
ricar.o. non pud non fare 
ritnpiangere l'< epoca d'oro » 
del genere. A trent'anni di 
distanza (il film d, infatti, 
del '39) la pellicula — pur 
non essendo tra i piu cele-
bri classici — conserva an
cora intatta tutta la sua va
lidity spettacolare, svolgen-
dosi sul filo di una vicenda 
che non e affatto affldata 
esclusivamente al mestiere 
(ed un mestiere valido qual 
e quello di George Marshall). 
11 racconto di ouesto sce-
riffo senza pistola, infatti, 
si svolge su un binario nar
rative che pud apparire — 
specie al confronto dello 
smaliziatissimo western alia 
italiana — perfino ingenuo. 
Ma il sottile umorismo. la 
vena malinconica e pacifi-
sta di Partita d'azzardo e 
forse piu autentica che in-
genua; ovvero: aidentica 
proprio neUa sua ingenuitd. 
La struttura di questo film. 
infatti, non si nutre unica-
mente della eccezionale pre 
senza di Marlene Dietrich 
o della acuta sobrietd e-
spressiva dt un James Ste-
uvirt alle prime armi (e cor-
tamente nella sua vena mi
gliore). Questi mgredienti 
(sostcnuti da caratteristi co
me Misha Auer) servono sol-
tanto a dar corpo tecnico 
ad una epopea leagendaria 
verso la quale si avyerte 
ancora — pur nel grande 
caldcrone di ben altri inte-
ressi che e Hollywood — 
una partecipazione autenti
ca. Non a caso d possibile 

— come c stato giustamente 
sottolineato nella presenta-
zione — che da questo film 
porta perfino un messaogio 
pacifista, sia pure vagamen-
te attonuato nell'amoro fi
nale. Tutto sommato. questo 
ciclo (specie se le presen-
tazioni saranno in seguito 
piu chiarificatrici) pud of-
frirc un'utile lezione alio 
spettatore cinematografica 
di oggi. 

vice 

preparatevi a... 
Ricordi recenti (TV 2J ore 22,10) 
L'assassinio di Jaur6s (TV T ore 21,15) 

Per la serie del c Document! di storla e dl Cronaea », 
Leandro Castellan! ha curato un programma Intitolato 
c Jean Jaures, apostolo del pacifismo ». E' la blografla 
dell'uomo politico francese, assasslnalo nel 1914, mentra 
ancora si batteva disperatamente contro la guerra c 
pochi giorni dopo essere riusclto a fare approvara dal 
congresso socialista di Parigi II princlplo che lo sclopero 
generate e il mezzo per prevenire la catastrofe tallica. 

n^zSii^s^^^^^^a programm %m s&.< 

I 1 i n i ^ w ^ r U 

TELEVISIONE 1* 
17.— PER I PIU' PICCINI . CENTO STORIE 

La ricttt* delta faljcita, di Anna Maria Romagnoll 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) II Leonardo 
b) II ragaxxo dl Hong Kong 
Uno strano portafortuna - Telefilm 

19.15 SAPERE 
La civilia cinesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

7\r— L'ACOUA CHETA 
Tre atti di AuguJto Novelii 

22,30 UN PRECURSORE: GiOVANNI SEMERIA 
23,05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
18,30-19,35 DAVID COPPERFIELD 

di Charles Dickens 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 JEAN JAUREE, APOSTOLO DEL PACIFISMO 

Document! di storia • dl cronaea 
Un programma dl Leandro Castellanl 

22 ,10 IERI E OGGI 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20, 23; 
633: Corso di lingua ingle
se; 7.10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9.06: Colonna musicale; 10 
e 05: Motlvi da operette 
e comrnedie musicali; 10,35: 
Le ore della musica; 11,24: 
La donna oggi; 11,30: An-
tologia musicale: 12,41: Pe-
riscopio; 13,20: Oggi Rita; 
13^1: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15: Ra-
diotelefortuna 1968; 1530: 
Canzoni per Invito; 15.45: 
Un quarto d'ora di novita; 
16: La palria dell'uomo; 
1630: Count Down: 17,05: 
Tutti 1 nuovi e qualche 
vecchio disco; 18: n Dialo-
go; 18.15: Per vol giovani; 
19.15: Le inchteste del giu-
dice Froget. di G. Simenon; 
20.15: Don Giovanni, dl 
Wolfgang Amadeus Mo
zart (neir intervallo: XX 
Secolo: I classici della po
litica). 

SECONDO 

Giomale radio: ore 630, 
730, 830, 930. 1030. 1130. 
1245, 1330. 1130. 1530. 
1630, 1730. 1830. 1930, 
2130, 2230; 635: L*uomo 
del Iatte; 8,45: Canzoni per 
invito; 9.15: Romantica; 
9,40: Album' musicale; If: 
Incontri con Renzo Rlcd 
ed Eva Magnl; 10,15: Jazz 
panorama; 10.40: Lines di
retta; 11: CiaJt; 1135: Let-
tere aperte; 11,15: Radlo-
teleiortuna 1968; 11,«: Im 

canzoni degli anni '60; 11: 
lo . Alberto Sordi; 1335: U 
Senzatitolo; 14: Le mille 
lire; M.05: Juke-box; 14,45: 
Rlbalta di successi; 15.15: 
Grandi vlollnlsti: Leonid 
Kogan; 1535: Sono scese 
dal balcone; 16: Partitissi
ma; 16.05: Pomeridiana; 18: 
Aperltivo in musica (nel-
rintervalln. ore 1830: Non 
tutto ma dl tutto); 19: Ping 
Pong: 20: Perma Ia musi
ca: 21: La voce del lav ora
tori; 21,10: Tempo di Jazz; 
2135: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Musiche clavi-
cembalistiche; 1235: Sulfo
nic di Gian Francesco Ma-
lipiero; 1030: Louis Spohr. 
Ernest Chausson; 1135: 
Pietro Locatelll; 12J0: Mu
siche dl A. Roussel e A. 
Glazunov; 13J5: Recital del 
Trt.. dl Trieste; 1430: Pa
gine da «Le astuzle fem-
minili», musica di Dome-
nico Cimarosa; 1530: Cor-
riere del disco; 1635: Com-
positori italiani contempo-
ranel; 17: Le oplnlonl de
gli altri; 1730: Corso dl 
lingua inglese; 17,45: Fran
cesco Cilea; 18,15: Quadran-
te economleo; 1830: Musi
c s leggera; 18,45: Fflolo-
gla e storia degli umane-
siml europei . VT: L"um*> 
nesimo fn Oeimania; If45: 
Concerto dl ogni sera; 
20.10: La rrtohndone russa: 
cinquant'annl dopo - IX: 
La lunga disputa con Mao; 
2t,49: La sporta. dl Gloran 
Battlsta Oelll; 22: n gtar-
nala del Teno. 

file:///-anno


PAG. 14/ ffatti n e l m o n d o l ' U n i t d / martedi 2 gennaio 1968 

Fermo monito del segretario del PCUS 

Breznev: Gli USA 
salveranno 

Nell'appello per la giornata della pace 

Monito di Paolo VI 
sui pericoli 

di una estensione 
del conf litto 

Paolo VI ha lotto oggi in San 
Pietro. in occasione della gior
nata mondiale della pace da 
lui promossa. un appcllo per il 
ristabilimento della pace nel 
njondo. esortando in particolare 
i governi implicati nel conflitto 
vietnamita < a tentare ogni atto 
che possa portare alia soluzione 
onorevole della dolorosa ver-
tenza >. 

Con parole che sembrano in-
dicare la sua preoccupazione 
per una escalation (americana) 
che apre nuove e funeste pro-
spettive H Papa ha dichiarato: 
« Mentre. aU'esame spassionato 
degli interessi civili in gioco e 
deli'onore delle parti contenden-
ti. a not sembra che la via 
della pace sia tuttora aperta e 
possibile. ecco che nuovi terri-
bili ostacoli sorgono a compli-
care con nuovi problemi e nuo
ve minacce 1'intricata questio-
ne, aumentando pericoli. ran-
cori, rovine, lagrime e vittime. 
Noi vorremmo scongiurare la 
tremenda sciagura d'una guerra 
che cresce». Dopo aver esor-
tato le parti in conflitto e le 
organizzazioni internazionali ad 
adoprarsi per comporre il con
flitto. Paolo VI ha detto: « Non 
e forse da tutti desiderabile. e 
non e forse praticamente pos
sibile che leali trattative resti-
tuiscano la concordia agli abi-
tanti di quel caro e gentile 
Paese. garantendo loro indi-
pendenza e liberta? >. 

II Papa ha proseguito: c Que-
sto tristissimo caso del Vietnam 
basta a dimostrare quanto la 
pace sia difficile, anche quan-
do potrebbe essere raggiunta. 
£ ' difficile la pace quando la 
contesa si fa ideologica. In 
queste congiunture la confusio-
ne del giudizi e delle opinioni 

aggrava la situazione. II mondo 
guarda, si appassiona, com-
menta e deplora. cercando di 
capire dove sia la giustizia: e 
nel la difficolta di trovare la 
buona soluzione sente crescere 
la tentazione di iscrivere la 
pace fra le utopie: una grande 
Utopia, degna di essere anno-
verata fra le energie migliori 
che muovono la storia, ma de-
stinata a rimanere fallace >. 

Paolo VI ha ribadito tuttavia 
la sua convinzione che la pace 
e possibile « perche gli uomini 
in fondo sono buoni, sono orien
tal i verso la ragione. 1'ordine 
e il bene comune; e possibile 
perchd a reclamarla sono le 
voci piu care, quelle dei nostri 
figli. quelle delle vittime degli 
umani ccnflitti, i feriti. i pro-
fughi, i devastati, quelle delle 
madri piangenti. quelle delle 
vedove e quelle dei caduti ». 

«Certo e difficile — ha con-
tinuato Paolo VI — perchd 
spesso. nonostante le buone in-
tenzioni conclamate. prima che 
negli awenimenti e negli ordi-
namenti esteriori. la pace deve 
essere negli animi. dove si an-
nida I'egoismo, 1'orgoglio. il 
sogno di potenza e di dominio. 
l'ideologia dell'esclusivismo. del
la sopraffazione. della ribel-
lione con la sete di vendetta e 
di sangue. E' a questo supera-
mento di istinti superbi e di 
passioni bellicose che la gior
nata della pace e rivolta; ed 
e alia formazione di cuori forti 
nella bonta e nella compren-
sione che ogni uomo e fratello. 
che la vita umana e sacra, 
che la magnanimita e il per-
dono e la capacita di riconci-
liarsi e grande arte sociale e 
politica. che tende il nostro 
sforzo per la pace*. 

Risposta del paffriarca Alessio a Paolo VI 

II mondo cristiano 
pud contribuire 

alia pace nel 
est asiatico sud 

MOSCA. L 
Nel corso dei tradizionali riti 

di fine d'anno, nelle chiese orto 
dosse di Mosca « si preghera. co
me st e sempre fatto. per la pa
ce in tutto il mondo e perche 
il Signore aiuti ogni uomo a 
compiere atti di bene>. afferma 
i! patriarca Alessio in un tele-
gramma indinzzato a Paolo VT 
«Preghiere per la pace sulla 
terra e per la pace fra gli uo
mini vengono elevate ogni gior-
no. mattina e sera, in ogni no
stro lempio>. 

Un portavoce del patriarca A-
tessio ha riferito che il telegram-
ma e stato inviato al Vaticano 
il 30 dkembre in risposta ad un 
messaggio del Papa contenente 
l'appello a «dedicare U primo 
giorno deB'anno alia pace nel 
mondo 9. 

Senza compiere un'analisi degli 
strumenti e delle tie per conse-
guire la pace fra i popoU e de
gli ostacoli che esistooo su que
sta strada. a cui alludete nel vo-
stro messaggio. — prosegue il pa
triarca. — « noi confermiamo ia 
nostra comprensione per i pen-
sieri di Vostra Santita che si ri-
feriscono al concetto di fratel-
lanza di tutti gli uomini e alia 
•oinddenza degli ideali della pa

ce fra i popoli con to spirito 
della religione cristiana >. 

<Noi vediamo la possibilita di 
unire gli sforzj della chiesa caU 
tolica romana e di quella russa 
ortodossa per servire congiunta-
mente la causa della pace nel 
mondo ». prosegue il patriarca. 

cSiamo dell'awiso che sia 
inammissibile passare sotto silen-
zio quello che oggi e il problema 
piu grave. Intendiamo rifenrci 
alia guerra nel martoriato Viet
nam. C'e una sola via possibile 
per risolvere questa questione: 
che gli eserciti degli USA e del 
loro alleati cessino iinmediata-
mente ogni operazione di guerra 
nel Vietnam del nofd e del sud, 
che vengano ritirate incondiz;o-
natamente tutte le truppe stra-
niere dalla terra vietnamita. in 
modo che il popolo vietnamita 
possa decidere del proprio desti-
no e tracciare la via della pro
pria esistenza ». 

Il patriarca Alessio ba espresso 
la convinzione che «su questa 
base obiettiva e costnittiva. fl 
mondo cristiano potra realmente 
contribuire alia piu rapida af-
fermaEone della pace nel Viet
nam ed al risanamento della si
tuazione internazionale nel suo 
complesso ». 

Intervista al« Nep Sza-
badsag» — Caloroso 
messaggio dei dirigen-
ti dell'URSS a Fidel Ca

stro e Dorticos , 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 1 

II segretario del PCUS. in 
una intervista pubblicata ieri 
dal Nep szabadsag, analiz-
zando gli awenimenti del 
1967 ha ricordato che le ce-
lebrazioni del 50. della rivo-
luzione di Ottobre, svoltesi in 
tutto il mondo. hanno messo 
ancora una volta in eviden-
za come forte sia I'adesione 
dei popoli progressisti alle 
idee di Lenin. 

Dopo avere sottolineato le 
sconfitte subite dall'imperia-
lismo. il segretario del PCUS 
si c riferito alia situazione dei 
paesi socialisti. ricordando in 
particolare che nell'area del 
Comecon. nel periodo che va 
dal 1951 al 1967. 6 stata quin-
tuplicata la produzione indu-
striale ed e stato largamente 
superato il ritmo di sviluppo 
dei paesi capitalisti piu avan-
zati. 

Nel corso dell'intervista 
Breznev ha fra 1'altro di
chiarato c Nel Vietnam un po
polo eroico. con l'aiuto dei suoi 
amici fedeli, sta combatten-
do contro una barbara ag-
gressione messa in atto dallo 
imperialismo USA. Ma que
sta sporca guerra, che suona 
come un vero e proprio atten
tate alia pace mondiale. se-
gnera una sconfitta vergogno-
sa per gli americani i qua-
li. nonostante la loro esca
lation, non sj salveranno ». 

Breznev ha poi ribadito 
le condizioni valide per la so
luzione del problema vietna
mita. E cioe la cessazione 
immediata e senza condizio
ni dei bombardamenti sulla 
RDV, la fine dell'aggressio-
ne, il ritiro degli aggressori 
e il rispetto delle aspirazioni 
nazdonaii del popolo vietna
mita. 

Sul tema della unita del mo-
vimento operaio internaziona
le, Breznev ha detto che oggi 
piu che mai e necessario rac-
cogliere tutte le forze che si 
oppongono alia politica dell'im-
perialismo, perche nuovi fo-
colai sono presenti sulla scena 
mondiale. A tale proposito ha 
citato il Medio Oriente, ricor
dando che l'aggressione israe-
liana contro i popoli arabi e 
stata appoggiata dagli impe-
rialisti; e la Germania occi-
dcntale, dove si vanno riorga-
nizzando movimenti neonazi-
sti. 

Carlo Benedetti 

Il messaggio 

al premier e 

al Presidente 
di Cuba 

MOSCA. 1. 
I dirigenti sovietia hanno in

viato al premier Fidel Castro 
e al presidente Dorticos un mor-
saggio per il nono amiversano 
della Rivoluzione cubana. Nel 
messaggio. dopo aver sottolinea
to che la lotta dei due popoli 
per l'edincazione di una societa 
sociahsta e comumsta e una so-
hda base per 1'amicizia fra i 
due paesi. i dingenti sovietici 
affermano: < L'URSS avra cura 
anche in foturo che le reiazioni 
fra i nostri due paesi si svilup-
pino secondo i principi mantisti-
lenmisti per il bene reciproco. 
e cid in nome del rafforzamen-
to dell'uruta della comunita so
ciahsta e di tutte le forze ri-
voiuzkmarie. in vista di una de-
cisa opposizione all'azione im-
periatista nel!e varie parti del 
mondo e per sventare gli intri-
ghi dell'imperiaiismo amencano 
contro il regime socialista di 
Cuba >. D messaggio e firmato 
da Breznev. Kossighin e Pod-
gomy. 

Dopo la breve tregua per il Gapodanno 

/ combattimenti nel Vietnam 
sono ripresi ieri ton violenza 

DALLA 1' PAGINA 

VIETNAM DEL SUD — Un elicottero delle forze aggressive americane implegato nel re-
cupero di feriti. Per le sue dimension*! e la sua lentezza e un facile bersaglio. Ieri ne sono stati 
abbattuti quattro. 

Comunicato sull'incontro fra i due partiti 

PCI e PCG: giudizio concorde 
sulla situazione in Grecia 

Ribadita la solidarieta dei comunisti Italian! con i democratici ellenici 

La scorsa settimana una de-
legazione del Partito comuni-
sta greco, composta da Pana-
yotis Mavromatis, membro 
dell'Ufficio politico e Achileas 
Petritis, membro del CC del 
PCG, si e incontrata con una 
delegazione del Partito comu-
nista italiano, composta da Ar-
turo Colombi, membro della 
Direzione e Renato Sandri, 
membro del CC del PCI. 

I comunisti greci — e detto 
nel comunicato finale — han
no informato i rappresentanti 
italiani della valutazione che 
il loro partito da della situa
zione creatasi in Grecia dopo 
il colpo di Stato militare fasci
sts del 21 aprile scorso, prepa-
rato e attuato sulla base dei 
piani elaborati dai servizi se-
greti statunitensi e della 
NATO. L'obbiettivo del colpo 
di Stato e stato e rimane quel
lo di schiacciare il movimento 
democratico, di consolidare le 
posizioni dello imperialismo 
americano in Grecia, di raffor-
zare l'ala sudorientale dello 
schieramento atlantico, di ri
solvere la questione cipriota in 
conformita ai piani NATO. II 
colpo di Stato va dunque col-
locato nel quadro della cre-
scente aggressivita manifestata 
dagli Stati Uniti neU'area me-
diterranea. L'opposizione del 
popolo greco e l'isolamento in 
cui si b trovata la dittatura, 
sia all'interno che aU'estero, 
hanno tuttavia reso piii insta-
bile il regime ed accentuato le 
sue contraddizioni interne. II 
conflitto sorto tra il re e la 
giunta militare e stato il ri-
sultato di queste contraddizio
ni e, nel contempo, un tenta-
tivo per consolidare ulterior-
mente le posizioni americane 
in Grecia. Lo stesso scopo per-
seguono ora i tentativi di giun-
gere ad un compromesso tra 
i colonr.elli e la corte. dietro 
i quali stanno gli Stati Uniti 
al fine di evitare le conse-
guenze che per la loro politica 
potrebbero derivare da una cri-
si del regime dittatoriale. 

Nel suo messaggio di fine d'anno a i francesi 

De Gaulle: il ritiro degli USA 
unica soluzione per il Vietnam 

Anche per la crisi mediorientale proposto il ritiro delle truppe israeliane 
PARIGI. 1. 

H Presidente De Gaulle ha rivolto a fine d'anno un mes
saggio ai francesi. Egli ha parlato soprattutto di pulitica estera. 
Ha detto ancora una volta che. a proposito della guerra nel 
Vietnam, Tunica soluzione ad essa consiste nel ritiro delle 
truppe americane. La stessa soluzione e valida per la crisi 
del Medio Oriente: occorre. ha detto il generate, che le forze 
israeliane si ritirino dai territori arabi occupati. 

« Nel 1968 — ha dichiarato De Gaulle — la Francia vuole 
ebe la pace sia ristabilita la dove e rotta. Naturalmente, que-
f to riguarda I Vietnam • fl Medio Oriente. Tutto dimo-

stra oggi che per trovare una fine a queste guerre. 
non \ i sono altre soluzioni che quelle da noi proposto. Tutto 
indica che, per questo fatto. noi saremo un giorno in condizioni 
di contribuire nel miglior modo possibile a soluzioni a carat-
tere internazionale*. 

Nel messaggio di De Gaulle vi e stato un accenno alia 
situazione europea. 11 Presidente francese ha detto che la 
Comunita economica europea potra essere allargata, «forse 
un giorno, quando i paesi candidati saranno politicamente. 
e finanziariamer.te capaci di entrarvi senza distruggerla o 
metterla su una cattiva strada*. 

La delegazione del PCG ha 
sottolineato che malgrado gli 
arresti, i campi di concentra-
mento, le torture, le condanne 
massicce e anche gli assassinii 
dei cittadini democratici, la 
giunta militare non e riuscita 
a piegare lo spirito di Iotta e 
di resistenza del popolo greco. 
Le forze democratiche, con a 
capo la classe operaia, si rag-
gruppano e si organizzano, svi-
Iuppando la propria unita in 
un Fronte patriottico contro la 
tirannia fascista. per ripri-
stinare le liberta democrati
che e costituzionali. 

A tale scopo il PCG ha dato 
e da tutte le sue energie; nel 
contempo esso ritiene premes-
sa e condizione fondamentale 
per la unita di tutte le forze 
impegnate contro la ditt&tura 
e per il successo della loro 
azione, il potenziamento della 
propria presenza in Grecia, 
da realizzare con la creazione 
in tutto il paese di adeguate 
organizzazioni di militant! co
munisti. Nella misura in cui si 
estendera la unita delle forze 
patriottiche e si sviluppera la 
organizzazione di partito si 
determineranno le condizioni 
per elevare il livello della iQt-
ta fino alle forme piu avan-
zate e piu efficaci per 11 rove-
sciamento della dittatura. 

La delegazione del PCG ha 
espresso la riconoscenza dei 
comunisti greci e di tutto il 
popolo ellenico verso I comu
nisti, gli antifascist! e tutti 

Nessun diplomotico 
alia cerimonia 

ufficiale 
di Capodanno 

ATENE. 1. 
Cinque ufficiali amencani. 

membri della missione USA per 
gli < aiuti > miljtan aila Greaa. 
e "addetto di Ciang Kai seek. 
erano presenti ogg: nella catte-
draie di Atene. Tutto il corpo 
diplomatico ha disertato la ce
rimonia religMsa di Capodam<>. 
alia quale tra&zionalmente par-
tecipano il re con la fanrr.gi.a 
reale. il goveroo e !e massime 
autorita crvUi. miUtari e reli
giose del paese. Dopo la ceri
monia. i cinque official! ameri
cani si sono recati a fare una 
visits di cortesia al cre?gente» 
generate G. Zoitakis. 

In un suo messaggio al popolo 
greco. Zoitakis ha dichiarato 
che egS intende mantenere n-
tatto 1'istituto della monarchia 
costituzionale: senza nomxiare 
il re, egli ha addossato la col-
pa del tentattvo fallko del 13 
dicernore. <a gente che si era 
assicurata privilegi scanda-
losi >. 

Da parte sua re Costantino. 
»i un messaggM> ai greci. pre-
amuncia il suo ntomo ad Ate
ne. e rivolge un appel'o ail'uni-
t i dei grea. che ha tutta 1'aria 
di essere un pronunciamento a 
favore del regime dei «co!on-
nelli». fl messaggio di Costan-
t-no. registrato a Roma su na-
stro magnetico. e stato dirama-
to anche dalla BBC. nelle sue 
emission; in lingua greca. 

1 cittadini democratici italiani 
che hanno manifestato e mani-
festano Ia loro solidarieta ver
so il popolo greco in lotta. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, dopo aver 
espresso il suo pieno accordo 
con la valutazione della situa
zione in Grecia e del lavoro 
svolto dal PCG, ha informato 
i compagni greci sulla situazio
ne italiana e sul lavoro del par
tito. Essa ha rilevato che mal
grado Ia profonda diversita 
della situazione esistente in 
Italia, la minaccia alia liber
ta derivante dalla azione ag-
gressiva deirimperialismo gra-
va anche sull'Italia. Le rive-
lazioni emerse durante il 
processo in corso a Roma cir
ca l'attivita dei servizi segreti 
e l'atteggiamento delle forze 
conservatrici lo dimostrano. 
Tuttavia la esistenza di un mo
vimento antifascist a organizza-
to e vigoroso e la grande in
fluenza del PCI hanno contri-
buito a far fallire i piani del
la reazione. II PCI sottolinea 
la necessita di accrescere la vi-
gilanza e l'iniziativa delle forze 
democratiche. 

La delegazione del PCI ha 
ricordato quanto estesa e pro
fonda sia stata la reazione del
le masse lavoratrici, dei giova-
ni. degli intellettuali italiani 
agli awenimenti verificatisi in 
Grecia, quanto grande sia la 
solidarieta del popolo italiano 
con il valoroso popolo greco. 

Tale reazione e tale solida
rieta hanno trovato espressioni 
significative nell'ambito della 
maggioranza parlamentare ed 
echi nella pur ambigua attitu-
dine assunta dal govemo ita
liano nei confront! della situa
zione creata in Grecia dal col
po di Stato fascista. 

Nella sfera delle reiazioni bi-
laterali e in sede di istitu-
zjoni europee la Wopubblica 
Italiana ha il dovere di adot-
tare tutte le miziative che pos-
sano concorrere ad isolare e 
indebolire il regime militare 
di Atene favorendo la Iot
ta popolare per la liberta del
la Grecia. Perche" questo av-
venga occorre un ben chiaro e 
lineare atteggiamento del go
vemo italiano: il PCI impegna 
tutte le sue forze per determi-
narlo. nello sviluppo della 
pressione unitaria dell'antifa-
scismo italiano. 

Entrambe le delegazioni han
no espresso la convinzione che 
la solidarieta internazionale 
col popolo greco debba rima
nere costante ed estendersi 
contro tutti 1 tra vest imenti 
di cui la dittatura intende av-
valersi per rifarsi una qual-
che rispettabilita «occidenta-
le » e catlantica*, come e awe-
nuto anche in questi giomi 
con Tannuncio della amnistia 
risoltasi in una tragica bef-
fa per migliaia e migliaia di 
deportati e carcerati. 

Le due dalegarioni hanno 
espresso il loro completo ac
cordo sulla convocazione della 
conferenza consultiva dei Par
titi comunisti e operai prevtsta 
per il mese di febbraio a Bu
dapest. 

Entrambe le delegazioni — 
conclude il comunicato — han
no convenuto sulle forme ido-
nee a rendere sempre piu 
stretti e operant! i legaml dei 
comunisti italiani e dei comu-

' nisti greci. 

Radio Hanoi: nel 1967 
gli aggressori hanno 
perduto 1063 aerei, il 
50% in piu del 1966 

SAIGON. 1. 
Alle 23 (ora italiana) di que

sta sera, gli americani hanno 
ripreso in pieno le operazioni 
militari che in realta non 
avevano completamente sospe-
so nemmeno durante la tregua 
di 24 ore, poi prolungata a 
36, per il Capodanno. Qual-
che ora prima era finita la 
tregua di tre giomi procla-
mata dal Fronte nazionale di 
liberazione. II govemo ame
ricano non ha voluto accetta-
re una tregua cosl lunga, 
ed ha causato con cib la 
morte di decine di americani, 
inviati in zone controllate dal 
FNL, le cui forze armate han
no reagito con decisione. Uno 
degli scontri piu important! e 
avvenuto quando, alcune ore 
dopo 1i'inizio della tregua del 
FNL, una colonna corazzata 
americana e penetrata, a una 
sessantina di chilometri a est 
di Saigon, in una zona libera 
a scopo di perlustrazione. E' 
stata attaccata dal FNL con 
razzi, cannoni anticarro, mine, 
e armi automatiche, ed e sta
ta quasi interamente distrut-
ta. Secondo il bilancio uffi
ciale 9 americani sono stati 
uccisi e 29 feriti. Contempo-
raneamente. una grossa ope
razione veniva montata da 
truppe collaborazioniste con 
l'appoggio aereo americano 
nella provincia di Binh Duong, 
delta del Mekong. Risultato: 
quattro elicotteri americani e 
uno Skyraider dei collabora-
zionisti sono stati abbattuti, 
e altri due elicotteri sono sta
ti danneggiati. 

In occasione della fine anno, 
bilanci complessivi della lotta 
sono stati diffusi sia da radio 
Hanoi che da radio Liberazio
ne, organo del FNL. Radio 
Hanoi ha annunciato che nel 
corso del 1967 sono stati ab
battuti sul nord 1.063 aerei 
americani, cioe il 50 per cen
to di piu di quelli abbattuti 
nel 1966. Radio Liberazione ha 
affermato che dopo sette anni 
di lotta il FNL controlla i quat
tro quinti del territorio del 
Sud Vietnam in cui vivono i 
due terzi della popolazione. In 
sette anni sono stati messi 
fuori corubattimento (tra mor-
ti, feriti, prigionierl, disertc-
ri), quasi due milioni e mez
zo di soldati nemici, fra cui 
oltre 300.000 americani e mer-
cenari di altre nazionalita. So
no stati abbattuti, distrutti al 
suolo o danneggiati 8.590 aerei 
ed elicotteri, distrutti 15.835 
veicoli militari fra cui 5.767 
mezzi blindati. a Nelle zone li
berate — afferma la radio — 
Ia situazione e stata consoli
date e Ia produzione in gene-
rale e stata mantenuta, nono
stante i duri attacchi del ne-
micoi). 

Norodom Sihanuk, in una 
serie di dichiarazioni, ha dal 
canto suo precisato ulierior-
mente le dichiarazioni dei 
giorni scorsi al o Washington 
Post», che erano state usate 
a Washington per sostenere 
che egli dava il proprio con-
senso a un intervento ameri
cano limitato in Cambogia. 
<i Non ho concesso nessun per-
messo», ha detto il principe 
alia Upi. a Ho detto solo che 
non invierei la nostra fante-
ria, le nostre forze corazzate 
e la nostra aviazione ad impe-
gnare reparti americani i qua
li compissero una breve incur-
sione sul nostro territorio, in-
seguendo soldati vietnamiti o 
forze nemiche penetrate ille-
galmente in Cambogia ». « Bre
ve incursione». ha detto, si-
gnifica penetrazione di pochi 
chilometri limitata nel tempo. 
a Ma se gli americani — ha 
aggiunto — non si ritirassero 
e tenessero occupato anche il 
piii piccolo lembo del nostro 
territorio, allora saremmo co-
stretti alia guerra, nonostante 
la disparita delle forze con-
trapposte ». 

New York 

« Newsweek »: aspro 
il colloquio 

fra Paolo VI 
e Johnson 

NEW YORK. 1. 
La ri\T5Sa Sejrsweek senve 

nel suo ultimo nixnero che il 
colloquio s\oitosi la vi^ilia d: 
NaLale tra il presidente John 
son e Paolo VT non c stato mo! 
to cordiale. La rivista aggkinge: 
< H Papj e statu vLsiLniiiK.'n'ie 
turbato dal fatto che non fos?e 
possibile prorogare la tregtia di 
24 ore annunciate per il Natale 
e non fosse possibile cesrsare 
peTTnanentemente i bombarda
menti sul Vietnam del nord >. 

Secondo la nvista. Johnson ha 
cominciato il suo colloquio con 
il Papa esprimendo i] suo com-
piadmento per la conversione di 
sua figha Lucy al cattolicesimo. 
c ma il Papa, che aveva dinanzi 
a se un memorandum di dieci 
pagine. ha immediata mente av-
riato il coUoquio sul Vietnam >. 

Seicsiceek scrive che Pao:o 
VI avrebbe chiesto di sapere 
perche gli Stati Uniti non po
le va no prorogare la tregua di 
24 ore e sospendere i bombarda
menti a tempo indefinito. John
son. secondo la stessa fonte. 
avrebbe sp:egato che era suo 
dovere dare alle truppe ameri
cane tutto J'appoggio militare 
a sua disposizione. I<a rivista 
scrive che Pao'o VT sarebbe 
stato visibilmente turbato da 
questa risposta ed avrebbe bru-
scamente chiesto: «Perchd? ». 

Johnson 
delle misure non appare. co-
munquc. di entita tale da in-
taccare la sostanza del bilan
cio che d manovrato dal Pen-
tagono. E non riguarda. co-
munque, il Vietnam. Si tenga 
conto che le spese militari su-
peranu i 70 miliardi di dol-
lari. 

4) Appcllo agli americani af-
finche rinviino i viaggi all'este-
ro « non esscnziali ». In que
sto modo Johnson ha detto di 
sperare di ridurre il deficit 
valutario causato da questi 
viaggi dagli attuali 2 miliardi 
di dollari ad un miliardo e 
nv.v/o. 

5) Un programma stilato 
con «paesi amici » in modo 
che la bilancia del commer-
cio estero americano possa ri 
scontrare un miglioramento di 
500 milioni o forse di 750 mi 
lioni di dollari. Rappresentan
ti di Johnson sono .->tati invia 
ti gia eggi presso i governi di 
tali pai'Nj alio scopo — ha det
to il presidente USA — di 
« scambiare idee eon i nostri 
amici circa la nostra situa/io-
no commerciale >. Si tratta 
di quella specie di « pia
no Marshall alia rovescia » de 
stinato. questa volta a chia-
mare soprattutto 1'Kuropa oc 
cidentale a Fare sacrilici per 
aiutare l'economia americana 
A quanto si affermava negli 
ambienti linan/iari. nei giorni 
scorsi. questo piano consist* 
rebbe in aperture di civdito 
per facilitare le esparta/ioni 
americano e in trasferimenti 
finanziari sempre a vantaggia 
del dollaro. I banchieri della 
(lermania Occidentale sareb-
bero tra i maggiori sostenito 
ri di tali misure ma non si 
sa a prezzo di quali contro-
partito di online jwlitico e 
magari anche militare. 

II senso della drammaticita 
di (jueste misure e dato sopr.it 
tutto d<il quadro economico 
americano all'ini/io del nuo-
vo anno, h'inflaxione «stri 
sciante». ossia a ritmo lento 
ma continuo. si fa sempre piu 
pericolosa: il costo della vita 
aumenta ogni mese: comin 
ciano a farsi sentire i primi 
sintomi di una recessione eco
nomica: il problema della di-
sot'eupa/ione torna a preoccu-
pare il governo che nei giorni 
scorsi ha annunciato interven 
ti pubblici per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Quello 
clie soprattutto pesa sono le 
spese militari: oltre 70 miliar
di di dollari. che rappresenta-
no piu della meta del bilancio 
federale c circa il 10''' del 
reddito nazionale. 

E' in ballo il dollaro. Si par-
la di una sua eventuale sva
lutazione e molti economisti 
americani affermano che in 
fondo una tale misura non sa
rebbe poi una bancarotta. Ma 
essa avrebbe conseguenze mol-
to gravi per i paesi che al dol
laro sono legati. Soprattutto: 
significherebbe scuotere il pre-
stigio politico degli Stati Uni
ti di fronte al mondo. 

Nella sua conferenza stam-
pa il presidente Johnson ha 
annunciato di aver nominato 
ambasciatore USA a Roma 
Gardner Ackley. attualmente 
capo dei consiglieri economi-
ci della Casa Bianca. Ackley 
che succedera all'attuale am
basciatore Reinhardt. e un no-
to economista americano e fu 
consigliere anche del presi
dente Kennedy. La sua rimo-
zione sembra collegata al giro 
di vite della politica econo
mica annunciata og£i dal pre
sidente Johnson. 

Le dichiarazioni 
di Colombo 

Sostanziale acquiescenza alle 
sollecitazioni di John««n ai paesi 
amici. anche se venate da <iual-
che preocciipa7ione: quer-to il 
senso politico delle dichiaraz.o 
ni fatte dal ministro de! Te^oro 
on. Colombo. 

Dopo aver fornito una serie 
di notizie e di cifre sulla situa
zione americana e sul!a porta-
ta delle misure annunciate da 
Johnson, il ministro Colomlio 
ha affermato che « riesce arduo 
esprimere un piudiz.o su un 
tale comp!es=o di provvedimer.-
ti >. Tuttavia ha poi asi^iunto 
alcune considerazioni. Es>en-
zialmente ha detto cho il <mer-
cato internazionale dei cap.tali 
non potra non risentire dei 
provvedimenti americani: po-
tranno derivarne inasprirmnti 
dei saggi di interes=e». * No
nostante cio — ha pro=e2u.to il 
ministro del Tesoro — la no
stra polities seair.tcra ad es
sere orientata \erso 1'obiettivo 
del mantt!nimento del!e condi
zioni attualmente esistenti nel 
nostro mercato tinan/iano: le 
cvent-iaii conseguenze che ne 
denvassero sul hve'.'.o delle no
stre riserve saranno da no» ac-
rettate ». 
* E' pero evidente — ha detto 
ancora Yon. Co'.ombo — cm; 
sia mo in presenza di un pro
blema di lim:ti >. Dopo questo 
accenno preoccupato il min-.stro 
ha concSuso ausp-.cando che si 
possa giunaere rapidamenre ad 
una riforma de] sistema mone-
tario facendo in modo che le 
decisioni sui movimenti di ca-
pitali siano frutto «del concur-
so di piu voionta > e non soi-
tanto di quelle dei paesi * a 
moneta d> ri?er\'a > (ossia pra
ticamente solo degli USA). S; 
tratta di una posizione che non 
intacca il prob!ema della posi 
zione del dollaro se non per 
quanto riguarda le decisioni fi-
nanziarie internazionali. 

Pensioni 
pensioni contributive dei lavo-
ratori dipendenti — e attualmen
te in corso una trattativa fra 
govemo e smdacati. per la qua
le e previsto nei prossimi gior
ni un nuovo incontro fra CGIL. 
CISL e UIL e il ministro Bo 
sco. Questa trattativa. tuttavia. 
oltre a non esdudere un nor-
male sviluppo deU'azione parla
mentare. non investe altri aspet-
ti di fondo del problema pen-
sionistico, quali la funzionc del

la c pensione sociale > — il mini-
mo che dovrebbe essere dato a 
tutti gli anziam. mdipcndetHe-
niente dai versamenti assicura-
tivi — e tutte le gestioni dei 
lavoraton aiitonomi (fra cui im 
milione e 300 mila coltivatori 
diretti; i commercianti che da 
quest'anno acquisiscono per la 
prima volta ii dintto alia pen-
siaie; gh artigiani). 

Per la generalitri delle pensio
ni ricorda un comunicato dei 
gnippi parlamentari del PCI. 
da parte comunista sono state 
presentate due pix>;x»ste di leg-
ge: quella del sen. Umberto 
Fiore. del 4 novembrc 1963. e 
la piu rvceote proposta che ha 
come primo lirnutario il segre
tario generale del nostro p;utito 
compagno Lmgi Longo. la qua
le assorbe anche proposte pre-
cedenti. 

l.e riclueste sostenute dal PCI 
m Parlamento sono le seguenti: 

1) riforma del sistema c«i 
aggaiiciamento della pensione 
al salano e la pariticazione dei 
trattamenti. sopratutto per mi-
gliorare i! trattamento dei la\o-
ratori agncoli (braccianti e t\m-
tadim>: 

2) gestione demo?ratica di tut
ti gli enti previdenziali. da af-
fi<larsi ai rappresentanti dei la
voraton: 

3) i nc lament o e pa rifica zione 
dei «minimi » a 30 mila lire 
mctisili. con autiiecito del 25% 
di 'utte le altre (Kxisumi ccntri-
butive: adeguanirtito atitom.iti-
co della pensione agli aumenti 
del camvita: aumento dell'ag-
giiKit.i di famiglia 

La poiizione del goveroo ver-
so il problema pcii-<nx\i.stico i 
•»tata (iel tutto neg.iti\a in se.le 
p.i: laments re \'iolato I'impegno 
stabilito nella legge n. !)03 del 
llMi"). m cui si dava mandate al 
govonio <li attuare la riforma 
entro il Itiglio If)fi7. attualmente 
esiste un prowedimento di pro-
roga al 30 mar/o di quest'an
no. Anche a st;ire a questo rin-
vio chiesto da! govemo riman-
gono mono di tre mesi per defl-
nire una legge che si presenta 
eomplessa e contrastata e far-
la apprtivnre ai due rami dal 
Parlamento. E' qmndi urgente 
che inizi I'esamo delle pro|x>>te 
parlamentari. che tl governo co 
minci col dare un proprio pa-
iv re sulle proposte esistenti. 
uscendo dal riliuto aprionstico 
ilietro il quale si e tnncerato 
('mora. l^\ trattativa con i sm
dacati. anche per il suo carat-
tore. non esime il govemo dal 
nspondere davanti al Parla
mento di una questione che 
drammaticamente investe la vi
ta di oltre 7 milioni di anziani 
e delle loro famiglie 11 tent at i-
to di ridurre raumento delle 
IKtisicxii <i una elemosnia e!et-
torale. da elargire col cmta 
gorce alia vigili.i de! voto. e 
de) resto gia fallito sia i>er la 
vert en «a aperta dai sindacati 
che per il forte movimento di 
lotta che si sta svilupnando nel 
Pae.se e di cui la c giornata » 
indetta dal PCI per il 14 gen 
naio sara una tappa impor
tant e. 

Affacco israeliano: 
tre morti 

in Giordania 
AMMAN'. 1. 

La (liordania ha inviato que
sta sera al Consiglio di Sicu-
rezza dell'ONU una prote^a 
per un Iwmbardamento israelia
no che ha causato tre morti e 
sei feriti. tra i quali un bam 
bino. tra la popolazione araba 
di una localita a tre chilometri 
ad est del Giordano, a nord del 
ponte Allenby. nella giornata 
di oggi. 

Un por?a\oce militare giorda-
no ha precisato che i tiri israe 
liani hanno avuto mizio al.e 
7 (ora italiana) di questa mat
tina c sono continuati sporadicn-
mente per circa un'ora e qua-
ranta minuti. 

Intanto un funzionario israe
liano ha dichiarato che «ogni 
intrusione unilateral© nel canale 
verrebbe probabilmentc conside-
rata da Tel Aviv come una v;o-
lazione dell'accordo di tregua >. 

Al Cairo il quotidiano < Al 
Ahram > informs nel suo nume-
ro odierno che i primi studi per 
stabihre i sistemi con cui pro-
cedere alio sgombero delle 15 
navi rimaste bloccate nel Ca
nale saranno completati entro 
la fine di questa settimana. Ad 
Amman, in un discorso alia 
radio, re Hussein di Giordania 
ha dichiarato che il suo Paese 
non rinuncera mai ai suoi ter
ritori attualmente occupati da
gli israelian: 
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Domani la lotfa per I'approwigionamento idrico 
- i r _ _ _ _ - - * 

Basilicata: 121 mila 
gli ettari da irrigare 

LETTERE IN REDAZIONE 

UN DISASTRO LE NUOVE 
CASE Dl POGGIORSINI 

Nostro servizio 
POGGIORSINI (Ban). 1 

Riceviamo o pubb ichiamo: 
« Cura Unitd. 

sono st-Me a-segnate nei giorni 
scorsi a quuttro fanug'ie di con-
tadmi di Pogg orsmi altretlanti 
appartamenti dell'Istituto dellc 
Case Po|x>!ari di Bari. Dopo es-
.sure stati per due anni disabi-
tat: questi appartamenti non pos-
-soiio essere.* ancora occupati: g!i 
iiujuilim nun h possono ab.tare 
perche la luce e ettnca, non 
o-itantc I'attaTO. non fuiuiona e 
1 sen i/i ijj enici sono gia vet'* 
chi prima ancora di cominciarc 
« futu'onarc. Hasti d re che 
qtiando le <lonne hanno com in 
cinto a fare tin |x>" di puli/.;a 
»"1 lianno w-rsato <leH'ac(|iia sul 
pavimento. questa e linita negli 
appartamenti sottostunti. 

Insomnia si tratta di case da 
rico-,truiie prima ancora che 
\eniMnu abitatc 

(Jli awgnatari. ora. giust.i 
nientc vog' ono disdire il con
tralto Oltretutto. a parte il fat-
to the le c<T-e non sono abita 
bill, il fitto ammonta a ben lit 
milii lire al mcse: per un pic-
co'o comune depresso come Pog-
giorsmi. rappresentano una som-
ma co.nsiderevo!e. 

Que.sti appartamenti sono stati 
eostruiti dall'impresa ing. Giu

seppe Giovanicllo di (iravina di 
Pwglia, il cui titolaie, otre a 
faie 1'impresario edile. fa anche 
il hegretar.o politico della DC 
locale. Lappa to l'ha avuto dal-
llit.tuto de.Ie Cse popolari di 
Bari. che 6 diretto da un suo 
compagno di partito. il dottor 
Donate li. 

Certamente l'lstituto dellc Ca
se popo'ari ha le sue respon-
-sabilita per aver tenuto disabi-
tati gli appartamenti per due an
ni. L'impresa costruttn'ce ha pe
ro le sue. e non sono lievi: in 
due anni si possono arrugginire 
le serramre. si puo deformare 
qualche infisso. ma non e detto 
che debba fiitrare l'acqua dai 
pavunenti. 

Abbiamo motivo per credere 
che il d.c. presidente deH'Ist.tu 
to dellc Case popolari non met-
tera sotto inchiesta il suo com-
pagno di partito ing. Giovanie'-
lo. proprio in un momento in cm 
limprc-a di quest'ultimo e pas-
sata dalla costruzione delle case 
popolari all'edificazione di chie-
se come quella di S. Cecilia in 
via Dante Aliglneri a Bari. 

Come linira lo scanda.'o delle 
case di Poggiorsini e chi paghe-
ra i danni? Ci piacerebbe sape-
re anche chi ha firmato il cer-
t idea to di abitabilita per questi 
appartamenti. 

SARDEGNA 

Compiti e 
prospettive 
per il 1968 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

IL VICE presidente del Con-
siglio regionale compagno 

Girolamo Sotgm —- dopo bre-
vi interventi del decano del-
VAssemblea. il sardista on.le 
Pietro Melts, e del presiden
te delta Giuria. nn. Giovan
ni Del Rio — ha tenuto il 
tradtzionale discorso di fine 
d'anno. II Consiglio regiona
le — ha detto Sot pin — nel 
corso del 1967 ha svolto un 
lavoro assiduo e costante: a 
concretizzarlo in ci/re signi-
fica che I'assemblea si e riu-
nita in 78 sedtite. e le com-
missioni permanenti e spc-
c'tali per 121 sedute: le leggi 
approvate sono state 44. le 
mozioni discusse 19. le inter-
pellanze 47. le interrogazioni 
205. Cio sta a significare che 
il Consiglio. anche nel 1967, 
non e tenuto rneno al suo 
impenno. K r.on e tenttta rne
no la sua sensibilita nel ren-
dersi interprete delle esigen-
ze. dei hisogni. delle spe-
ranze del popo'o sardo. 

Ma non possiamo limitarci 
ad esprimere soltanto il giu-
sto apprczzamenlo per la 
Tttoiteplice e meritoria atti-
lita che ci ha tenuto impe-
gnati — ha sottolineato il 
comiHigno Sotgiu —; se dob-
biamo giustamente essere or-
gcpliosi di un impegno po'i-
Uco che ha aperto una reale 
possibilita di aranzata nelta 
costruzione di un costume e 
di una tita democratica. dob-
biamo ugualmenle e<*ere sen-
sihilt ai prohlemi rwori che. 
giorno per O'orno. ci ripro-
pongono e m termini spesso 
drammatici. i motict stessi 
del nostro etistere e della 
nostra Junzione. 

JNTATTI. c la stesta fun-
zione dell' autonomia e 

deW istituto autonomistico 
che ancora una tolta di-
tentano oggetto di un dihat-
tito che oppi si pone in ter
mini ditersi dal passato: e 
spesso in termini negatiti e 
lo stesso istituto parlamenta-
re ad essere chiamato in 
causa e mes*o in discvss;o-
ne dalla progressita orgamz-
zazione della societa secon-
do strutture i cui centri de-
cisionali srmpre P'ii sfuapo-
no al cnntroUo del potere le 
gislatiro. 

11 rice vrefdente ha de*i-
nito Yanno che sta per mo-
rire c particofarmerite dura ». 
e non ha tacwio le «pro-
spettire incerte dcH'acrem-
re ». // Consigho r*» ha avu
to p^ena consaperolezza da 
un documento elaborato dal-
VA<sessora1a alia Rinascita 
e dal Centra di programma-
zione. in cui si afferma che 
il nuoro ado etpansivo del
la economia nazionale non 
ha conseavenze positive sid 
sistema economico sardo. he 
grandi concentrazioni indu-
strioli e finnnziarie organiz-
zate a lirello europeo met-
tono in crisi la nostra socie 
ta ancora arretrata e ne 
rendono difficili lo sviluppo. 
Da qui le incertezze e pet 
certi versi Ja stidveia che si 
rirerta suWlstituto. Questa 
sfiducia. ocenrre sinceramen-
te riconotcerlo. investe lo 
3le*so Consiglio regionale. 

r-UAI A XOI - ha detto 
con forza il compagno 

Sot giu — se non prendessi-
mo atto della situazione. Per 
respingere sul piano ideale 
tendenze che oggi affiorano 
e che per un verso o per 
I'altro negano la funzione 
rinnovatrice dell'autonomia; 
per impedire che le funzio-
ni del potere legislativo sia-
no travolte dalle tendenze 
autoritaric che scaturiscono 
da una organizzazione della 
societa le cui forze econo-
miche ricercano sempre nuo 
te e piti potenti concentra
zioni: per consentirc uno svi
luppo democratico sempre 
pm ricco e aderentc alio spi-
rito e alia lettera della Co 
stituzione Repubhlicana. e 
necessario in primo luogo 
che noi stessi diamo all'As-
semblea la piena e completa 
postihilita di funzionare. 

Sotain si e quindi riferito 
al controllo del legislativo 
sull'eiecutito. agli indirizzi 
e alle scelte da portare 
aranti secondo un processo 
dialcttico al quale concorro-
r,o maggiorar.za e minoran-
za con le loro posizioni. t" 
necessaria una continua te-
rifica. un costante controllo 
dell'azione di chi governa. 
L'etecutivo. allorchc si di-
stacca dal controllo del po
tere len'tslatiro. perde pro-
presiivamenle la sua forza 
pohtica. e si e*pone all'at-
tncco di prcs*ioni esterne di 
oani genere. coii che Vindt-
nzzo di governo acquista la 
tendenza a moltcphci e dan-
no«i comprome<si. 

C'e ora da comptere an
cora molta strada. Soigiu ha 
auspicato un mipUoramento 
del lavoro delle commisr,:oni 
permanenti e speciali. il po-
tenziamento dei servizi del 
Consiglio. Anche Yaperienza 
delle commissioni di inchie-
sta merita di essere poten-
ziata: i risultati fino ad ogai 
conseguiti sono stati assai 
vtili. e non solo per che han
no consentito indagini appro-
fondile. e Vacquisizione di 
elementi precisi di conoscen-
za. ma sopratlutto perche 
sono servite. come nel caso 
deUa indaqine condolta dalla 
Cammissione rinascita nelle 
zone interne, a un conlatto 
diretto con le popolazioni 

JL MCE presidente del 
Consiglio ha dedicato la 

parte canelusira del suo di-
.-corso ai prohlemi della pa
ce. Egli. a nome del popolo 
sardo. ha espresso I'auau-
no che il popolo greco ntro-
vi nel 1%S la liberla ogqi 
pcrduta. cost come ha au 
guralo che nel Medio Orien-
te tormentato prevalga la 
raaionevolezza sulla forza e 
r» ces*ino i hombardamenti 
americani sul Viet Sam del 
Sord in modo da rendere 
possibUe la diitensione, la 
trottatira. la vace. 

La pace sia nel 1965 ga-
ranzia per la rinascita della 
Sardegna. Con questo au-
gurio. che d un impegno di 
partecipazione. il Consiglio 
regionale sardo ha chiuso 
Yanno 1%7. 

g. p. 
_l 

tori. 
Ezio Curiale 

Bando di 
concorso 

PERUGIA — L'Intendenza di 
Finanza di Perugia comunica 
che ne)1a Gazzetta Ufflciale e 
stato pubblicato i) bando di con
corso per csarrri a trecento po
st i di vice geometra in prova 
nel ruolo della camera di con
cetto deH'amministrazione peri* 
ferica del Catasto e dei 
SS.TT.EE. Gli interessati pos
sono consultare la Gazzetta Uf
flciale del 18 novembre 1967 o 
rivolge-si alia stessa Intenden-
za di Finanza. II tcrmine utile 
per la partecinazione al Con
corso scade il 17 gennaio 1967. 

Trascorsi inufilmenfe 

i primi due anni del 
piano quinquennale di 

sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 1. 

La inaggior parte dei comu-
ni della Basilicata saranno in-
vestiti. nei giorni 3 e 4 di gen
naio, dei problemi che ri-
guardano I'approwigionamen
to idrico delle popolazioni per 
usi alimenturi. industriali ed 
agricoli. Gli studi dell'Ente ir-
rigazione hanno dimostrato che 
la Lucania e una regione ric-
ca di acque superficiali e sot-
terranee. sorgentizie e di in-
vaso; ciononostante. e risa-
puto, la penuria d'acqua per 
usi alimentari e ancora gran 
de c, purtroppo, gli impegni 
non eorrispondono all'urgenza 
dei bisogni. Secondo il piano 
gencrale per gli acquedotti. per 
venire incontro ai piu urgenti 
bisogni delle popolazioni lu 
cane dovrebbero essere inve-
stiti entro il 1970 — per Tap 
provvigionamento deil'acqua 
potabile — Hi miliardi e 215 
milioni. II Comitato regionale 
per la programmazione eco-
nomica ha preventivato invect 
una spesa di appena 5 nvliardi. 

Ma l'aspetto piu importante 
del problema riguarda soprat
lutto 1'utilizzazione deil'acqua 
per la trasformazione irrigua 
della superficie agraria re
gionale. Un recente piano del
l'Ente irrigazione per la Pu-
glia. la Basilicata e I'lrpinia. 
ha accertalo. con criteri forse 
restrittivi. che in Basilicata so
no irrigabili ben 121 mila et
tari, cioe. circa il 12.8% della 
intera superficie agraria. I 
comunisti osservano che un 
tale piano e idoneo a far 
compiere alia Basilicata un 
salto qualitative a condizione, 
pero, che la sua attuazione 
sia concentrata in un tempo 
non superiore a 10 anni. 

II Partito. quindi, ha fatto 
proprio questo piano anche se 
severe critiche vanno rivolte 
al quadro economico in cui i 
burocrati dell'Ente e il Comi
tato per la programmazione lo 
hanno inserito. Sappiarno per 
esperienza quale e la fine di 
questi piani finche restano af-
fidati alia cosiddetta c buona 
volonta » dei nostri governan-
ti. L'Ente d'irrigazione. isti* 
tuito nel 1947. in 20 anni di 
attivita ha irrigato effettiva-
mente solo 9 mila ettari di su
perficie agraria. Se si procede 
con questo ritmo, quanti anni 
si dovra attendere per vedere 
realizzata 1'opera? E* neces
sario ben altro impegno per 
poter realizzare un'opera co-
si importante. e poi non tanto 
costosa (114 miliardi circa per 
l'intera opera). " 

Purtroppo questa elementare 
esigenza non e stata avvertita. 
nella sostanza. dalle forze po-
litiche che hanno tenuto a 
battesimo (democristiani e so
cialist unificati) lo c schema » 
di piano di sviluppo per la Ba
silicata. Nel 1970, secondo lo 
schema, dovrebbero essere ir-
rigati ben 52.300 ettari con un 
impegno di spesa per 29 mi
liardi e mezzo, ma. del quin-
quennio. preso in considera-
zione. sono trascorsi due anni 
e. in quanto a realizzazione. 
non siamo nemmeno agli ini* 
zi. Da anni. invece. vi sono 
circa 20 mila ettari di terre-
no che sarebbero irrigabili in 
quanto vi e gia predisposta la 
canalizzazionc. ma non posso
no essere irrigati perche man-
ca l'acqua. mentre un note-
vole capitale pubblico si con-
suma inutilmente. 

I comunisti vogliono poire 
il problema delle acque alle 
masse popolari con molta for
za e chiarezza. 

E' necessario che si scenda 
nelle piazze se si vogliono ac-
celerare i tempi di attuazione 
deiropera d'irrigazione e mu-
tare gli indirizzi • del Piano 
regionale che, programmando 
le strade a scorrimento velo-
ce e lo sviluppo capitalistic-© 
delle nostre campagne. offre 
il miglior terreno per assog-
gettare ulteriormente la Basi-
Jicata al capitale monopolistic*) 
e per favorite I'esodo di altre 
migliaia e migliaia di lavora 

CALABRIA: il vecchio e il nuovo del mondo contadino 

Nell'0. V.S. gli assegnatari hanno 
trovato piii un nemito che un amico 

« Noi ci contentiamo di poco: se ci dessero 

una mano e non ci facessero pagare tante tas-

se avremmo quel poco che ci basta per cam-

pare in pace» — Da dieci anni aspettano che 

arrivi l'acqua per irrigare i campi — L'esaltante 

esperienza delle cooperative 

a Unit! si vince », lo slogan delle recent! occupazioni delle terre del conte Gaetani a Isola Capo Rizzuto. 

Dal nostro corrispondente 
ISOLA CAPO RIZZUTO. 1 
La superstrada e quasi 

pronta. Vena Mancini ad 
inaugurarla. Da Botricello — 
per chi viene da Catanzaro — 
si salira sul Piano di lsola e, 
poi, si scendera. con un am-
pio giro, verso Crolone. 11 
centra abitato di lsola rima-
ne sulla destra, coperto da un 
filare di ulivi. E' importante 
questa strada per i contadini 
che popolano le casette basse 
e gialle disseminate dall'OVS 
disordinatamente su tutto il 
Piano. « Vedete — ci ha det
to uno di loro ~ non e che ab-
biamo speranza di comprarci 
la macchina, ma. almeno. se 
ci prende un morbo qualsiasi 
possiamo sperare di morire 
come cristiani in un ospe-
dale ». 

Siamo in una casupola di 
quelle basse e gialle. Dentro 
sembra ancora piu minusco-
la: una stalla, due camerel-

« La Regione assuma la gestione diretta dell' azienda!» 

II capodanno nella fabbrica occupata 
al calzaturificio Sardegna di Iglesias 

L'amministrazione regionale starebbe cercando 
una soluzione privatistica - I lavoratori chie-

dono invece la partecipazione della SFIERS 

Giovani lavoratrici in un reparfo del calzaturificio 
occupa 160 ragazze • 40 ragazzi. 

Sardegna di Iglesias. Lo stabilimento 

II lavoro deve essere garanfito in patria 

Domenica manifestazione a Potenza 
degli emigrati per il voto al PCI 

Dal nostro corrispondente 
POTESZA. 1 

La regione !ucaaa e tnste-
men:e famusa pe* la enormita 
dei suoi problemi demografki. 
Ai pnmi posti per quanto ri
guarda l'lncremento na'.urale 
del'a nop-i.az.one continua. c*6 
nonostante. a mantenere i suo; 
ab.tanti su un numero staziona-
no che negh uitimi anni e ad-
dinttura dimmuito. Dove vada 
tutta questa gente che non ri-
sponde aH'appOlo lo si sa fin 
troppo: emigrano. 
• Puntualmente. s< venflca di 
questi tempi un fenomeno scon-
tato. Inten paesi. che per tutto 
1'anno hanno vissuto una vita 
piuttosto sonnacchiosa. si ani-
mano all'improvviso per il ntor-
no drglt emigrati i quali. dopo 
mesi e mesi di fat:che ed umi-

liarion:. creano un'atmosfera d: 
festa. affollano !e p-azze e i bar 
dove spendono con una certa 
larghezza e soddisfaz.one un no 
di quei soldi tanto fat cosamen 
te accumulati. 

II ritorno a casa. pero. acutiz-
2a la coscienza delta toro coo-
d zione: essi accorrono nume-
rosi airappe^o che il PCI ha lan-
cia'o per un incontro che riba-
diva la vooota di Jottare per 
po>r un giomo porre fine alia 
errugrazjone. SOOD ormai centi-
naia e centinaia gli emigrati 
che nei numerosi ccmuni della 
provinaa si sono incontrati con 
i dirigenti e g!i attivisti del no
stro Partito. 

Le e!ezior" sono aile porte e 
1'argomento e in discussione. I 
padroni, in Germama ed al-
trm e. cominciano a svolgere una 
po'itica yottile di rk-atto e di 
intimidazione per impedire che 

e*si pos.>ano r.tomare ir. Italia 
al momento de. voto. L'lnteresse 
che essi mostrano per !e propo-
sie dei comun-.sti fa pensare. tut-
tavia. che essi res:steranno ad 
ogni tentativo o-yruz.'onist.co e 
manterranno la promes»a d; ri-
tornare a pnmavera. 

Per intanto gia a!cune centi
naia hanno accettato 1'invtto del 
PCI di partecipare ad una gran 
de manifesiazione che domenica 
7 gennaio si terra a P-xenza. 
nel Teatro Stabile, per dibattere 
i loro problemi. La favorevo!e 
accogl.enza ed i propositi espres-
si nei numerosi incontri ea as-
semblee che si sono svo.U (e 
contfnueranno a svolgersf) nei 
comuni della provincia lascano 
prevedcre una notevo!e affluen-
za di lavora-ori emigrati. 

Ezio Curiale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

Gli operai e le operaie del 
calzaturificio Sardegna di Igle
sias hanno trascorso in fabbri
ca l'ultima notte dell'anno. 

« Abbiamo occupaio lo stabi
limento dal 1. dicembre — di-
cono i responsabili della C.I., 
Giovanna Cucca. Giovanni 
Grassi. Efisio Orrii e Italo Cuc-
cu —: in questa lotta, che 
dura tuttora. siamo uniti come 
non mai. II padrone sosliene 
che la Gran Bretagna. dopo la 
svalutazione della sterlina, non 
acquista piu le scarpe prodot-
te in Sardegna. Percio In fab
brica e in perdita: c'e la crisi. 
bisogna smobilitare. Xoi non 
possiamo permettere la chiu-
sura della fabbrica. Chiedia-
mo che la Regione sarda m-
tercenga, assumendo la ge
stione diretta della azienda. 
Inoltre e necessario predispor-
re vn piano per reperire nuovl 
mercati di esportazione. per 
esempio nei vicini paesi arabi 
e africani. Questi sono i due 
punti fermi che abbiamo avan 
zato nel corso delle riuunioni. 
degli incontri con I'assessore 
regionale all'induslria, con I 
dirigenti politici dei vari Par-
liti. Durante i colloqui abbia
mo chiaramente delta di es-

! sere decisi a continuare la 
battaglia. L'obbiettiro che 
perseguiamo non e solo quello 
della difesa del lavoro e del 
pane di 200 famiglie. ma la 
salvaguardia dell'economia lo
cale. gia in grate crisi ». 

L'appelio della commissione 
interna non e caduto nel vuo-
to. 0\-unque. nelle citta mine-
rarie e in altri centri della 
Sardegna. e in atto una vasta 
campagna di solidarieta per 
sostcnere la lotta degli operai 
e delle operaie del calzaturifi
cio. A Cagliari. durante una 
sottoscrizione volante organiz-
zata dal sindacato della CGIL. 
i portuali hanno versato corn-
plessiv amente 260 mila lire. 
Altri assegni sono giunti dalla 
CGIL regionale (160 mila lire). 
dal comune di Iglesias (300 
mila lire). deH'Alleanza consu-
matori (60 mila lire), dai sin 
dacati di categoria. associazio-
ni artigiane e contadine, sin-
goli lawratori e cittadini per 
un importo di circa 2 milioni 
di lire. 

La stessa Giunta regionale. 
di fronte alle pressioni della 
della popolazione di Iglesias 
che ha scioperato e manife-
stato per le strade in segno di 
solidarieta. e intervenuta con 
un sussidio di 30 mila lire 
versato. in occasion* delle fe-
stivita. ad ogn: dipendente. 
Dal suo canto, la SFIERS (la 
societa finanziaria regionale) 
ha ottenuto un contributo di 
cento milioni per garanlire la 
ripresa della attivita ai primi 
di gennaio. E' un successo, 
ma non basta. 

In effetti. ramministraziont 
regionale e alia ricerca di una 
nuova gestione privata. Al 
contrario. gli operai non vo
gliono che il calzaturificio ven-
ga trasformato in una « pom-
pa aspirante del denarn pub
blico »: ovvero riliutnno che 
ad un padrone in fallimento 
se ne sostituisca un altro. ma-
gari sorretto finanziariamente 
dalla Regione. L'unico modo 
per garantire la sopravvivcu-
7n dell'azienda e di fare cn-
trarc la SFIERS nel Consiglio 
di amministrazione e imporre 
un nuovo indirizzo che tenda 
al rafforzamento della piccola 
e media industria manifatti--
riera sorta in Sardegna negli 
ultimi anni. 

II canzaturificio di Iglesias e 
costato appena 250 milioni e la 
manodopera occupata stipera 
le 200 unita. Si tratta di una 
azienda a bassissimo rapporto 
capitale-operaio: e una di 
quelle aziende. cioc. favorite 
dal Piano di rinascita in quan
to gli impianti sono poco co 
stosi c alio stesso tempo r-
possibile assumere un buon 
numero di dipendenti. 

« Salvare il calzaturificio si-
gnifica fare propri gli obbiet-
titi della rinascita sarda. Pet-
cid e tostro ed c nostra dore-
re essere uniti in questa lotta. 
Buon capodanno a tutli i sar-
di»: cosi hanno scntto gli 
operai in un appcllo augurale 
diretto a tutti i sardl. 

Giu*!<»oo-» Podda 

ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
«0G6I IN ITALIA* 

Orari • lungheua d*o«ida: 
Dalit 1 all* 1# 

Unde corte di mt 30.5 •*> a 
kiL 9H3.<; mt. 41.6 - a 
ItiL &m. mt 42.2 - a 
luL 7100: mt- 48.1 - a 
kil. 61M 

Oatl* 1 atle %iZ 
Onde me<1,e di tnL 240 «• a 

kit. 1250. 
Dalle 12,45 alle 13,15 

Onde corte di mt. 23 35 a a 
kL MfMO; mt. U.01 •= a 
KiL 9675; mt. 41.18 « a 
kiL «2H5 

Dalle 1? alle 17,30 
Onde me-1 e di mt. 240 -=• a 

kil. 1250. 
Onde cone di mt- 25.J5 *» a 

kiL 11840; mt. 31.01 =- a 
kil. 9675. 

Dalle If^O allt 20 
Onde medie di mt 397 = a 

kiL 755 
Dalla 20JI alia 21 

Onde corte di mt 25.35 «=» a 
kiL IIR40; mt 31.01 - a 
k l i 9675. 

Dalle UJ9 alle 23 
Onde corte di mt 25.35 = a 

kiL HMO; mt 31.01 - a 
kil. 9675. 

Dalla 2XJI all* 14 
Onde medie oi mt 240 - a 

kiL 1250. 

• Va tn onda soltanto nei 
fiornf feriali. 

te per i t cristiani ». qual-
che buco per deposito di fo-
raggi. La suddivisione e qua
si ridicola. Fuori. su tutta 
una facciata, una scritta in 
new: * Opera valorizzazione 
Sila ». 

L'assegnatario che ci ospita 
ha dato una voce e. dopo po
co, sono arrivali mnlti altri. 
quasi incuriositi. II discorso i 
semplicc e si avvia subito. 

Sono tutti ex braccianti che 
hanno avuto In «quota » at-
torno al '50. Prima e'era. del 
tutto. la fame. « Per compa
re eravnmo anche castretti a 
rubare pecore o. a volte, an
che una minestra di cavoli ». 
La terra, dopo secoli e se 
coli che crano stati costretti 
a coltivarla per gli altri. se
gno, per quelli che riuscirono 
ad averla, una data impor
tante. « K' rem che ci diedero 
la peqgiore. ma noi abbiamo 
saouto. spesso con le nostre 
sole forze, trasformarla lo 
stesso ». 

«Ognuno di noi ha ivuto 
qualcosa come Ire ettari. Ci 
hanno costruito la casetta. ini 
non ci hanno fatto niente al
tro. Strade ancora non ce ne 
sono per come ci varrebbero, 
non c'e la luce elettrica >. 

«Abbiamo avuto si a che 
fare con I'OVS, ma solo pc 
pagare dei debiti contratti J-. 
modo strano. Bestiame. conn-
mi. scmenti ed altro ce lo 
hannn dato. ma da dieci. quin-
did anni non facciamn altro 
che pagare. paaarp c non si 
finifce mai. Andiamo a rccla-
mare e ci mostrano vartelle 
con debiti sempre crescenli. 
lo personalmente dent dare 
circa 300 mila lire. Ma come 
li patrn pagare? ». 

«11 punto non c solo que
sto. A noi ci sembra che que 
sto Ufficio delV'OVS lo han
no fatto non per venirci incon
tro. ma solo per fare un uffi 
cio e basta. Sappiarno nerd. 
che dentro ci sono tecnici bra-
vi che ci potrebbero dare una 
mano d'aiuto. ma quando han
no cercato di fare veramente 
qualcosa si sono urtati conlro 
un sistema che quasi quasi li 
stronca. come loro stessi di-
cono a noi, spesso. Ora sono 
fermi del tutto. D'icono che 
VOX'S si e trasformata ed c 
diventata una cosa migliore. 
ma noi non vediamo niente 
ancora •*. 

La discussione si in fit Usee. 
1 braccianti — non abbiamo 
nnnotato nomi per Vi^ciarti pin 
liheri nella discussione -• 
avrebbern voqlia di * capirc 
meglio come stanno le cow. 
magari di vederci piu svesso 
Ira loro c disn'ere». Seen-
diamo nei detlaqli. Anche per 
loro i con'i finisenno larga-
mente in deficit. Ma. rispetto 
ai contadini della Jonica reg-
gina. ni coloni e aali affittun-
ti del Vihonete. anli steal col-
liratori diretti del Xirastresc. 
hanno un vantagaio Ija terra. 
e nuel minimo di assistenzn 

I e di aiuta pubblico. hanno por-
fa'n Vint era comprensoria di 
nifarmn. eomprem quindi 11 
Piano di hnla. a dare in pro-
porzinnc un reddito magpiore 
rispetto a tutto il resto della 
agricoltura calabre.se. 

-i- Se non ci fossero i debiti 
da pagare con I'OVS e se il 
prezzo del grano non fosse 
sceso cosi a terra potremmo 
anche farcela. 11 guaio c an
che che i concimi costano trop
po e se anche riusciamo a 
far crescere quache beslia poi 
ce la paqano a poche lire >. 
«Non i solo questo. a mio 

attiso. Siamo troppo soli • 
fulfi ci sono. per cosi dire. 
icmict». 

t GitMfo. siamo troppo soli. 
Ma. poi. c'e un'altra ensa 
che nessuno ha detto. Come 
pas%iamo coltirare bene se 
non c'e l'acqua. \ o n possia
mo irrigire. Questa e la reri-
1a. Mi hanno detto che c'e tm 
proaetto alia Casta del Mez
zogiorno da quasi dieci anni. 
Se ci fosse l'acqua io credo 
che la produzione tripliche-
rebbe >. 

« Son e solo problema d'ac
qua. In altri posti fanno le 
cooperative. Sono piu forli co
si e si fanno rispettare. Per 
Vacavtsto dei concimi. per la 
rendita dei prodotti. Sarebbe 
tutto diterto. insomnia ». 

« Una volta queste cose non 
le vensavamo. In questi anni 
moVi di noi si $nno scoranqia-
li. Ma ora i diverso. Siamo 
convinti che tutti questi osta-
coli li possiamo superare. E, 
quando uno e conrinto deVd 
propria forza ha fatto old MI 
passo in avantl». 

Franco: MartaVti 
(4 • Continue) 
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